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Contrastate 
assemblee 
approvano 
l'accordo Alfa 

In tutti gli stabilimenti Alfa Romeo si sono tenute ieri le 
assemblee sulJ'accof do siglato la settimana scorsa in merito 
alla ristrutturazione aziendale. L'intesa è passata, ma con 
forti contrasti e ampie opposizioni. Ad Arese i «si» hanno 
ottenuto una ristretta maggioranza. Mentre • Pomigliano 
d'Arco, all'Alfasud, l'assemblea del mattino ha bocciato l'ac
cordo e quella del pomeriggio l'ha approvata. Il consiglio di 
fabbrica comunque riaprirà la discussione con I lavoratori 
indicendo assemblee reparto per reparto. A PAGINA 6 

Per i loro diritti» una vera riforma 

A Roma 150.000 
pensionati: 

siamo sempre una 
grande forza del 
mondo del lavoro 

Quattro cortei, poi piazza S. Giovanni gremita quando parlano 
Lama e gli altri dirigenti sindacali - Cerano migliaia di operai 

Inquietanti particolari sull'epilogo del rapimento Br 
•»»»l«*»J»»»««»»»»»»»*«*iJ»**»*»»^»»J»»»»J»»JM»«»»»»»»»»»»«»»J«*J*^^ 

I de che hanno trattato 

ROMA — n manifesto che dice «100 mila 
pensionati a Roma» sembra già vecchio, a 
metà mattina, quando si vede con chiarezza 
che gli anziani arrivati con pullman, treni e 
ogni altro genere di mezzi di trasporto sono 
molti, molti di più. Centocinquantamila, si 
dirà dal palco alle 11, prima di dare la parola 
a Borgomeo, Consalvo e poi a Luciano Lama. 
La piazza San Giovanni, sostengono i foto
grafi e i testimoni di altre manifestazioni, 
non è stata così gremita, fino oltre le mura e, 
dentro l'antico recinto, così «fitta fitta che 
non ci passa uno spillo*, che in poche occa
sioni. E instancabili i 150.000, forse di più, 
resteranno lì fino a mezzogiorno e mezzo, 
dritti sotto il sole che picchia forte come se 
fosse primavera inoltrata. Dopo, per svuota
re San Giovanni, ci vorrà quasi un'ora e li 
vedrai disperdersi nei quartieri limitrofi, tor
nare in maggioranza a piedi, verso le quattro 
piazze in cui, fin dalle prime ore del giorno, si 
erano concentrati. Molti, a scanso di equivo

ci, portano ancora alti i loro cartelli. La gran
diosa giornata di lotta, la gigantesca manife
stazione dei pensionati venuti a Roma da 
tutta Italia ha segnato con forza — e origina
lità — questa anticipata «primavera di lotta» 
che la capitale sta vivendo dal 19 febbraio, 
quando arrivarono le migliaia e migliaia di 
tessili; e poi il 5 marzo i settantamila chimici, 
mentre si prepara l'appuntamento con i me
talmeccanici, il 26 prossimo. I pensionati 
hanno tenuto stretto — nei quattro cortei che 
sono scivolati imponenti verso San Giovanni 
— il legame, fra la loro battaglia per la rifor
ma previdenziale e condizioni di vita più u-
mane e dignitose, e la lotta che i lavoratori 
occupati conducono contro recessione e di
soccupazione, per lo sviluppo. E tutto il di
scorso di Luciano Lama alla grandiosa folla 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 

Chi ha visto ieri mattina piazza San Giovanni a Roma 
(e la foto che pubblichiamo rende l'idea di quanta gente vi 
fosse) comprende bene come questa volta forse serva a 
poco parlare di numeri. Eppure bisogna dirlo: le previsio-
ni della vigilia sono state largamente superate dalla real
tà. Ih quei quattro cortei, confluiti nella gigantesca piazza 
romana, si erano raccolti quasi centocinquantamila lavo
ratori anziani. Ma la forza della manifestazione non sta 
solo nei grandi numeri, che pure contano. La manifesta
zione di ieri è stata straordinaria per il suo profondo si
gnificato politico. In questo Paese, malgrado l tormenti di 
questi anni, non è calata di un millimetro la volontà di 
lotta della parte migliore del popolo. Neppure quelle igno
bili ingiustizie che si abbattono su chi tanto ha dato e 
poco ha ricevuto al termine della propria vita lavorativa, 
sono riuscite a piegare una volon tà saldissima di con tare, 
di contribuire, anche per questa via, a rendere più giusta 
questa società. Non c'è rassegnazione. Chi ci contava ha 
sbagliato i suoi calcoli. Per noi è la prova migliore che 
l'alternativa ha forze reali su cui contare. 

Breznev annuncia una moratoria unilaterale. Reagan risponde: «È insufficiente» 

Mosca congela i missili SS-20 
Il presidente sovietico ha anche offerto lo smantellamento, entro l'anno, di un certo numero di missili 
«nell'intento di mostrare fiducia in un accordo* -Viene proposta la ripresa della trattativa Salt 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Posso informar
vi che la leadership sovietica 
ha preso la decisione di in
trodurre, unilateralmente, 
una moratoria nella disloca
zione di nuovi armamenti 
nucleari di media portata 
nella parte europea dell'UR
SS*. I delegati del 17* con
gresso dei sindacati sovietici 
avevano appena finito di a-
scoltare I primi trenta minu
ti del critico discorso di aper
tura di Leonid Breznev e, fin 
dalle prime parole dedicate 
ai temi Internazionali, era ri
sultato chiaro che la seconda 
parte non sarebbe stata me
no importante della prima. 

n leader sovietico, visibil
mente accaldato nonostante 
la bassa temperatura mante
nuta nella sala del Palazzo 
dei Congressi del Cremlino, 
non ha scelto a caso la sede 
in cui formulare, con il mas
simo di solennità, il nuovo 
pacchetto di proposte disten
sive all'Occidente; un con
gresso sindacale pieno di 
problemi e una situazione e-
conomica che si va facendo 
incontestabilmente difficile. 
Niente di meglio per rendere 
ancora più credibile all'este
ro e certamente accolta con 
universale approvazione In 
patria la frase che Breznev 
ha scandito lentamente e le 

cui parole sono state coperte 
da una prolungata ovazione: 
«Non abbiamo speso, non 
spenderemo un solo rublo 
più di ciò che è assolutamen
te necessario per la sicurezza 
del nostro popolo e per quella 
dei nostri alleati*. 

Hanno avuto così la più 
autorevole conferma le voci 
— circolanti da qualche set
timana — che annunciavano 
o davano per imminente l'i
nizio della moratoria unila
terale sovietica («congela
mento — ha detto Breznev 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Proclamato in Nicaragua 
lo stato di emergenza 

Managua teme un'invasione 
Stato di emergenza in Nicaragua, dove si teme da un 
momento all'altro un attacco su vasta scala. Il drammati
co annuncio è stato dato al paese dal coordinatore della 
giunta di governo Ortega. Il provvedimento prevede an
che la sospensione per 90 giorni dei diritti costituzionali. 
In Venezuela è stato nel frattempo rivelato un piano di 
invasione del Nicaragua, mentre continuano le infiltra
zioni terroristiche dal vicino Honduras. M PENULTIMA 

che sarà, che sarà? 

M OLTI anni fa, quando 
andavamo m via del 

Tritone, a Roma, a trovare 
Enrico Mattei, del quale era
vamo grandi amici, ci acca
deva spesso di incontrare 
Enrico Gandolfi e ricordiamo 
ancora quale ottima impres
sione ci faceva: una persona 
molto perbene, intelligente e, 
per quanto ci era dato capi
re, seriamente preparata, uà 
quei giorni, ormai lontani, 
non l'abbiamo più visto e seb
bene noi non siamo tra coloro 
che credono alta infallibilità 
delta prima sensazione, dob
biamo dire che se sono vere 

alcune condizioni poste dalT 
ing. Gandolfi alla accettazio
ne della sua nomina a com
missario deWEni. ci offrono 
una conferma del suo perbe
nismo e delta sua esemplare 
professionalità. 

Vogliamo riferirci in parti
colare a due di queste condi
zioni. che i giornali di ieri ri
ferivano come certe, avanza
te dal candidato prescelto. 
Prima: egli vorrebbe che lo si 
lasciasse operare, senza im
posizione di alcun limite, per 
l'ordinamento, da lui giudi
cato più idoneo, dell'ente af

fidato olla sua guida; secon
da: Gandolfi domanderebbe 
che ring. Grandi potesse la
sciare il suo posto senza che 
gli venisse rivolta alcuna 
censura. Queste due pretese 
ci sembrano sensate e inecce
pibili e (sempre se dobbiamo 
credere ai giornali di ieri) 
pare che il presidente del 
Consiglio le abbia accettate 
entrambe, non solo, ma che si 
proponga di rivolgere un 
pubblico elogio al presidente 
uscente e che intenda affida
re alt'ing. Grandi un nuovo 
incarico di primaria respon

sabilità. Bisogna tener conto, 
infine, che il presidente Per-
tini avrebbe espresso il pro
posito di intervenire perso
nalmente presso il riluttante 
candidato per confermare le 
garanzie concessegli e per 
sollecitarlo ad accettare fin-
carico offertogli. Chi sa, come 
tutti sanno, quanto è amato 
Pertini, soprattutto da colo
ro — e Gandolfi i tra essi — 
che hanno partecipato alla 
Resistenza, non può non per
suadersi che questo inter
vento potrà rivelarsi alta
mente suggestivo. 

Ma ecco il pùnto al quale 
volevamo giungere. Il mini
stro per le Partecipazioni 

statali, il cruxiano on. De Mi
cheli*, i notoriamente con
trario a tutte e due le condi
zioni sopra riferite ed egli è, 
per cosi dire, il supremo reg-w 
gitore deWEni e degli altri 
enti di Stata. Se le garanzie 
chieste da Gandolfi verranno 
ufficialmente accolte e Gan
dolfi, rassicurato, accetterà 
la carica offertagli. De Mi-
chelis, sconfitto, anzi di
strutto, sa ne andrà? E di Di 
Donna che sarai Siamo qui, 
in prima fila, per assistere al
la conclusione di questo 
spettacolo. Anzi, per vedere 
meflio, ci siamo portati con 
no* il binocolo. 

(Segue in ultima) 

ALTM MOTIZal A PAO. 2 

Vincenzo Scotti, ministro dei 
Beni culturali 

Francesco Patriarca, sottose
gretario Marina Mercantile 

ENI: oggi Pertini firma il decreto 

Dopo molti dubbi 
e pressioni 

accetta 

Scotti e Patriarca dal boss Cutolo 
per concordare il riscatto di Cirillo 

Gli incontri nel carcere di Ascoli - E* sparita la registrazione delle visite del ministro e del sottosegretario? 
Il ruolo dell'Ina e del Banco del Salento per raccogliere il denaro - La giunta della Campania discute il caso 

ROMA — Non erano solo autorevoli dirigenti de i membri della «famiglia politica» che 
chiesero al boss della camorra Raffaele Cutolo di intervenire perché la trattativa con le Br 
per il pagamento del riscatto Cirillo (l'assessore regionale de in Campania, sequestrato dai 
terroristi) arrivasse ad una conclusione. I due esponenti democristiani — questo è il partico
lare inquietante di cui sarebbero venuti a conoscenza gli inquirenti — avevano ed hanno 
tuttora incarichi di governo. I nomi che si fanno sono quelli del ministro ai Beni Cultura
li, l'onorevole Vincenzo Scotti e del sottosegretario alla Marina Mercantile, il senatore 
Francesco Patriarca. Sarebbero loro i due democristiani di primissimo piano che 11 30 

maggio dell'anno scorso 
chiesero ed ottennero un col
loquio nel carcere di Ascoli 
Piceno con il capo della Nuo- , 
va Camorra Raffaele Cutolo, 
accompagnati dall'ex colon
nello del SISMI Pietro Mu-
sumeci. Il senatore Patriar
ca, ai primi di giugno, sem
pre secondo quanto risulte
rebbe agli investigatori, tor- ' 
nò di nuovo ad Ascoli, questa 
volta da solo, per mettere a 
punto tutti 1 dettagli della 
scandalosa trattativa con- la 
malavita organizzata e con 
le Brigate rosse. v * %. 

Il ministro Vincenzo Scot- : 
ti, napoletano, uno dei più , 
autorevoli leader della De, ' 
servi evidentemente a dare -
al «mediatore* Cutolo le 
massime garanzie possibili, 
per conto del suo partito, e 
cioè che tutti 1 patti presi per 
la liberazione dell'ostaggio 
sarebbero stati rispettati, 
che l'ingente somma per il 
riscatto sarebbe stata trova
ta attraverso canali sicuri. 
Ex ministro del Lavoro e del
la Previdenza sociale sotto i 
governi Andreotti e Cosslga, 
attualmente ai Beni Cultura
li, Scòtti ha sempre giocato 
un ruolo importante nella 
De campana e nazionale. 

Il senatore Patriarca, ex 
sindaco dl'Gragnano, un 
grosso centro In provincia di 
Napoli, ex componente della 
Commissione Giustizia e di 
quella Antimafia è dai primi 
anni 60 un amministratore e 
un protagonista della vita 
politica dei comuni del Vesu
viano, dove imperversano 
con maggior violenza le ban
de di camorristi. Toccò quin
di, stando a quanto emerge 
dal lavoro investigativo, a lui 
il compito di conquistare alla 
causa di Cirillo il boss Cuto
lo. Ce un punto, tuttavia, 
che deve essere ancora chia
rito. Chi si adoperò per orga
nizzare e soprattutto per 
mantenere segreti i viaggi ad 
Ascoli del ministro e del sot
tosegretario de? In quale re
gistro — com'è d'obbligo In 
tutte le case di pena italiane 
— tali incontri vennero an
notati? Ad Ascoli si parla di 
alcune pagine strappate e 
sparite dai documenti dove 
sono minuziosamente scrit
ti, per legge, i movimenti e le 
visite ai detenuti. 
' Ma non si mossero soltan
to i due personaggi de. Men
tre Cutolo metteva in moto 
dal carcere 1 suoi uomini 
perché fossero stabiliti con
tatti con i terroristi, altri o-
peravano In diverse direzio
ni. C'era soprattutto da repe
rire l'enorme somma del ri
scatto, un miliardo e mezzo. 
Per attivare 1 canali indi
spensabili a procurare l'esor
bitante cifra ci volevano altri 
interveni ad alto livello. Sa
rebbe stata una banca priva
ta pugliese, la «Banca del Sa
lento», a fornire il denaro li
quido, o meglio banconote e 
lingotti d'oro che poi «l'uomo 
dai capelli rossi*, probabil
mente uno degli avvocati di 
Cutolo, avrebbe consegnato 
in un bar di Riviera di 
Chiala. nel centro di Napoli, 
nelle mani del capocolonna 
brigatista Giovanni Senzanl. 

Probabilmente quel secon
do Incontro fra il sottosegre
tario Patriarca e Cutolo nel 
carcere di Ascoli Piceno, 1*8 
giugno, fu proprio per an
nunciare al boss della ca
morra, mediatore privilegia
to e unico della trattativa per 
liberare Cirillo, che la som
ma era stata trovata ed era a 
disposizione delle Br. 

La «Banca del Salento* è 1' 
Istituto leader delle nove 
banche private che operano 
nella zona, dove si canalizza
no soprattutto 1 risparmi del 
contadini e dei piccoli arti-

Sanl di Lecce e provincia. 
na decina di anni fa, la 

•Banca del Salento* era stata 
a lungo sui giornali, per un 
ammanco di un palo di mi
liardi. L'ammanco, di cui fu
rono ritenuti responsabili al 

ROMA — Enrico Gandolfi: 

ha accettato: da ieri l'Eni è 
«commissariato*. Il decreto 
di nomina verrà firmato 
oggi dal presidente della 
Repubblica, quindi doma
ni mattina il presidente 
della Saipern (conserverà 
anche questa carica) assu
merà i compiti che erano 
del presidente, della giunta 
e del consiglio dell'ente per 
sei mesi. In un breve comu
nicato — al termine della 
riunione del consiglio dei 
ministri, durata poco più 
di un'ora — così 11 governo 
riassume le motivazioni 
del commissariamento: 
«La deliberazione del con

siglio del ministri è moti
vata In base alle considera
zioni dei profondi dissensi 
registratisi al vertice dell' 
Eni sulla conduzione gene*. 
rale dell'ente e in base all' 
opportunità di pervenire, 
con la garanzia della ge
stione straordinaria, a un 
riassetto strutturale tale 
da evitare il riprodursi di 
analoghe situazioni di di
sannonia*. 

Poco dopo, parlando con 
i giornalisti, il ministro del
le Partecipazioni statali De 
Mlchells ha detto che le 
motivazioni della decisione 

(Segue in ultima) 

Il PCI: commissario 
per risanare o per 
prendere tempo? 

ROMA — Il commissariamento dell'Eni deve servire a 
fare chiarezza, a risanare l'ente e non a tenere in caldo la 
poltrona in attesa che arrivino «tempi migliori* per realiz
zare giochi di potere che in questo momento sono irrealiz
zabili. Quando — ieri mattina — U PCI illustrava in una 
conferenza stampa la sua posizione sull'intricata vicenda 
dei vertici Eni ancora non c'era la notizia che Enrico 
Gandolfi aveva accettato la nomina a commissario, tut
tavia la sostanza del giudizio e il nocciolo dei problemi 
reali dell'ente restano perfettamente Immutati. Comin
ciamo dalla questione dei vertici e del commissariamento 
dell'ente. I comunisti — hanno detto i compagni Borghl-
ni, CoUjannl, Peggio e Milani ne) corso della conferensa 
stampa — sono stati l primi a porre 11 problema di un 
vertice dilaniato da feroci contrapposHonl interne, da 
divisioni nella giunta che avevano finito per paralizzare 
(Segue in ultima) r. r. 

Brìndisi s'è fermata 
per dire «no» ai 

licenziamenti 
BRINDISI — Ventimila 
persone in piazza, in una 
città completamente fer
ma per lo sciopero genera
le: Brindisi non vedeva una 
manifestazione cosi dal 78, 
quando vennero qui 1 chi
mici di tutu Italia. Allora 
c'era la tragedia dello scop
pio del cracking in cui era
no morti tre operai e la 
questione bruciante della 
crisi chimica. Oggi c'è 11 
dramma dei licenziamenti 
che la Montedtaon vuol far 
passare a tutti l coati • c'è 11 
•disastro chimico*, lo sfa
scio di un settore produtti

vo vitale e strategico che le 
aziende sembrano voler 
aggravare e che il governo 
è incapace di affrontare. 
Brindisi — come Prioto, 
come Ferrara o Terni — 
sta vivendo da settimane 
nel clima difficile Imposto 
dalla Montedlson: ci sono 
in questi stabilimenti 1J00 
Uccruiamentl In salta, c'è 
la cassa Inlegrastone « — 
per di più—c'è Umiliacela 
di nuovi taftt, dello sman
tellamento degli impianti, 

(Segue in ultima) 

Perché 
Craxi 

teme il 
contagio 
francese 
Non è stato davvero per ca

so che Craxi abbia colto l'oc
casione del viaggio a Parigi e 
dell'incontro con Mitterrand 
per parlare dei rapporti col 
PCI in modo particolarmente 
polemico. È ben noto a tutti il 
paradosso di un PSI che guar
da con diffidenza e perfino 
con fastidio : all'esperienza 
delle sinistre francesi pur re
cando essa un inequivocabile 
segno di preminenza sociali
sta; e di un PCI che viceversa 
a quell'esperienza si riferisce 
positivamente nonostante che 
U PCF attraversi una innega
bile crisi politica e elettorale. 
Questo paradosso si era rile
vato chiaramente in occasio
ne della visita del presidente 
francese a Roma attraverso 
le dichiarazioni dello stesso 
Crasi e di Berlinguer dopo i, 
rispettivi colloqui con l'ospi
te. 

Chiarire le ragioni di que
sto paradosso vuol dire, in 
fondo, chiarire le ragioni che 
dividono la sinistra italiana. 
In realtà la Francia, pur con 
tutte le differenze politiche e 
istituzionali, nuovamente in
vocate da Craxi, è un luogo, 
un simbolo politico di grandis
sima importanza: essa segna
la alla sinistra la possibilità, 
la praticabilità — oggi nell'
Occidente europeo — ai un'al
ternativa di governo ài blocco 
conservatore e di una politica 
di trasformazione. Quella vit
toria ha già avuto un riflesso 
Eiù vasto segnando una batto-

i d'arresto al diffondersi di 
tanti luoghi comuni sul «TH 
flusso», l'ondata reaganiana, e 
così via. -. 

Cosi, l'atteggiamento verso 
l'esperienza francese è rivela
tore, anche qui da noi, dell'o
rientamento nei confronti dì 
una alternativa di governo 
delle forze di sinistra e rifor
matrici Questo è il tema, il 
discrimine vero. La questione 
di chi debba dirigere questa 
alternativa è problema che si 
pone all'interno e in conse
guenza di questa scelta, e non 
può che essere risolto dai fat
ti, dall'esperienza stessa. In* 
Francia è stata ed è diretta 
dal PS proprio perché nei fat
ti questo partito ha perseguito 
con coerenza assoluta la linea 
dell'unità a sinistra e dell'al
ternativa nonostante fossero 
possibili scelte diverse (si è di
scusso anche dentro il PS se 
non convenisse una scelta di 
centro-sinistra proprio in no
me della •governabilità*). E 
la lezione che ne è venuta è 
che dentro l'alternativa han
no pia peso e influenza le for
ze che l'abbiano perseguita 
con maggiore linearità e coe-

Ora Craxi, da Parigi, ci di
ce che lui quella scelta non 
vuole farla, riconferma U 
•governabilità» e lamenta che 
il PCI sia polemico — pia dà 
prima — ce! PSI; dice che 
quella del PCI non è una pro
posta ma una sfida e che, se 
s'insiste, lui è pronto a racco
glierla anche sul terreno elet
torale. Su questo punto delle 
elezioni, Craxi dice anche che 
nc4 chiederemmo al PSI (fi af
fiancarci per •affrontare su 
questo terreno subito il corpo 
elettorale». Non sappiamo 
proprio dove egli abbia tratto 
questo dementa II PCI non 
•chiede affatto le elezioni, che 
considera un danno nazionale 
da evitare, e non propone al 
PSI dì affrontare insieme oaa 
prova elettorale subito. Pro-
pone invece al PSI di assuroe-
re «politicamente, l'obiettivo 
di un'alternativa di governo, 
di dire che per questo intende 
lavorare. Questo e nell'altra: 
perché già questo rimettereb
be in movirnento i rapporti 
politici, susciterebbe nuove 
ione al confronto e alTunpe» 
gno, farebbe pesare tutta n> 
ter» la forza ddlasjnistra po
lìtica, sociale, culturale, tutta 
la forza di un 

Ciò. 
reo certo che c'e _— w—„ 
ca nostra col PSI, polemica 
che nasce dalla risposta total
mente negativa alla - - - - -

cata? VedUtno. n PSI < 
to al governo due anni fa ! 
buse di un 
invocava lo «otaU di 
la-(stante a ritiro M PCI 

(Segue in uhjma) 
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La tesi della maggioranza davanti alle Camere sui ruolo di Rumor, Andreotti e Tanassi 

«Innocenti o tutt'al più sprovveduti 
I tre ex ministri vanno scagionati» 

La seduta comune dei due rami del Parlamento a Montecitorio sulla vicenda Sid-Giannettini - Il de Beorchia: semmai non ebbero 
«coscienza e volontà» - L'intervento di Lugnano (PCI): almeno per la falsa testimonianza gli atti alla magistratura ordinaria 

ROMA — «Alla coscienza 
della gente non si può certo 
rispondere con il silenzio», 
scandisce con voce severa e 
quasi convinta il relatore de 
Claudio Beorchia, a nome 
della maggioranza penta-
partita che aveva tentato 
nell'estate scorsa di insab
biare all'Inquirente risvolti 
essenziali del caso SID-
Giannettini. E insiste: la de
cisione «è difficile», gli inter
rogativi «Inquietanti». 

Sull'aula di Montecitorio, 
In cui sono riuniti deputati e 
senatori, grava l'intrico delle . 
responsabilità ministeriali 

. che, secondo la stessa magi
stratura, hanno contribuito 
in modo decisivo a intorbi- ! 
dare l'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Definiti-
vo proscioglimento, o rinvio 
a giudizio di Rumor, Tanassi 
e Andreotti per le scandalose 
coperture assicurate, sempre 
secondo i giudici, da due go
verni allo spione fascista 
Guido Giannettini, il princi
pale Imputato del processo 
di Catanzaro? Sino a quando 
ci si ferma ai princìpi, il ra
gionamento di Beorchia non ; 
fa una grinza. Poi, quando 
c'è da entrare nel merito, il ' 
registro cambia d'improvvi
so: che l'ex capo del Sid Mice
li abbia chiesto e ottenuto — 
come persino prove docu
mentali dimostrano — l'as
senso di Tanassi e Rumor 
prima di opporre il segreto 
politico-militare al magi
strato che gli chiedeva se 
Giannettini facesse parte dei 
servizi segreti? È «inverosi
mile». Che l'ex ministro Za-
gari (come ha testimoniato 
al processo di Catanzaro) ab
bia insistito su Rumor e Ta
nassi perché si rimuovesse 1' 
assurdo e complice veto? È 
«Insostenibile». 

Le prove? I fatti concreti? 
Uno per tutti, testualmente 
citando Beorchia: «Perché 
mal Rumor avrebbe dovuto 
opporre il segreto, o dire fal

samente di non ricordare 
questa circostanza, visto che 
da presidente del Consiglio 
aveva promesso, all'indoma
ni della strage di piazza Fon
tana, che Stato e governo 
nulla avrebbero trascurato 
per fare piena luce sull'ecci
dio?». 

Rumor, assiso in alto nell' 
emiciclo, ascolta a labbra 
serrate, continuando a svi
luppare ossessivamente su 
un foglietto un disegno geo- ; 
metrico. Accanto gli slede 11 
segretario del suo partito 
Piccoli, che cederà poi il po
sto al presidente della DC, 

Forlani, cui oggi toccherà 11 
compito di sostenere pubbli
camente atti e comporta
menti del vecchio notabile 
veneto. Due file più sopra di 
Rumor stede Andreotti. Im
penetrabile, le lunghe e dia
fane mani immobili su un 
mucchio di carte si agiteran
no, solo a tratti, per vergare 
bigllettinl che un commesso 
si Incarica poi di consegnare 
ai destinatari. 

Manca solo Tanassi. Non è 
più deputato, e quindi non 
può Intervenire nel dibattito; 
ma potrebbe almeno assiste
re dalla tribuna degli ex par

lamentari. Nemmeno que
sto. -

Comunque sia, il relatore 
di maggioranza non se la 
sente di sostenere fino in 
fondo una causa così ardua 
come quella della «manifesta 
infondatezza» delle accuse 
mosse dalla magistratura di 
favoreggiamento (per Ru
mor e Tanassi) e di falsa te
stimonianza, per costoro più 
Andreotti che prima gettò il 
sasso della conferma che Ta
nassi e Rumor sapevano tut
to, e poi ritrasse la mano 
smentendo una sua clamo
rosa Intervista. Se hanno 

^ ^ 

CONTRO I PICCOLI E CONTRO I GRANDI 

peccato — è la cautelosasu-
bordinata di Beorchia — i tre 
comunque non-ebbero «co
scienza e volontà» dell'azio
ne, anzi «della macchinazio
ne». Come dire: tutt'al più 
abbiamo a che fare con degli 
ingenui sprovveduti. 

Chi è disposto a sottoscri- ' 
vere una tesi così fragile, e ' 
una subordinata così grotte- -
sca? L'applauso della mag
gioranza è di convenienza, 
ma battono le mani anche ' 
molti socialisti: il gruppo di
rigente del PSI è stato sin qui 
l'«unlco» ad impegnare i suoi 
parlamentari, prima ancora 
che l'istruttoria in aula aves
se inizio, per l'archiviazione 
di questa tanto inquietante 
pagina della strategia della 
tensione. Non le batte Ric
cardo Lombardi, che vuole 
vederci chiaro. ; : . : ; 

E non le batte il vice segre
tario del PLI (partito della 
maggioranza) Alfredo Bion
di che più tardi dirà ai gior
nalisti, nel Transatlantico, di 
essere anche lui «creditore di 
giustizia» e di temere che, per. 
la tortuosa strada del giudi- . 
zio politico, il suo credito au- -
menterà. Da qui l'esplicito, 
interesse . manifestato da 
Biondi per una delle soluzio
ni proposte dai comunisti 
nella relazione di minoranza 
illustrata ieri sera'all'assem- . 
blea dal compagno France
sco Lugnano. 

È la richiesta che, almeno 
penl'ipotesi della falsa testi
monianza (che mai comun
que può essere configurata 
come reato ministeriale ma 
che per tale è stato spacciato -
al solo fine, appunto, di assi- -
curare uno scudo politico ai 
tre), tutti gli atti siano tra
smessi alla magistratura or
dinaria per il proseguimento 
dell'inchiesta. Non - è ' una 
scappatoia per fronteggiare 
il quadrato che si profila per . 
impedire il rinvio a giudizio. 
dei tre davanti alla Corte co

stituzionale. Semmai una 
prova di rigòre, di coerenza 
nella espressione della vo
lontà di fare chiarezza sul se
rio, senza il ricorso da un la
to alla demagogia radicale 
(perfettamente speculare al
l'irrigidimento del pentapar
tito) e dall'altro alla plateale 
chiamata di correo dei missi
ni, che a loro volta, hanno un 
unico interesse: coprire an
cora Vito Miceli, oggi loro 
deputato. • :-

Ma, soprattutto, Lugnano 
fa leva sui fatti, sulle circo
stanze acclarate, sulle testi
monianze, e perfino sui sem
plici dubbi, per ribaltare il 
ragionamento e le conclusio
ni di Beorchia. Tutto dimo
stra che nulla, in questa vi
cenda, è • «manifestamente 
infondato». E, se è così, la 
legge (perfino il diabolico e 
ingiusto meccanismo - dei 
procedimenti d'accusa per i 
reati ministeriali) impone 
che si proceda nell'accerta
mento della verità, rimetten
do il giudizio alla Corte costi
tuzionale-per il favoreggia
mento nei confronti di Gian
nettini e, appunto, al magi
strato penale ordinario per 
l'altra accusa. 
: La prova del nove della ne
cessita di non poter chiudere 
la partita facendo prevalere 
su tutto la logica di schiera
mento, e di spazzar via ogni 
legittimo dubbio con un col
po di maggioranza? Baste
rebbe un richiamo alla logi
ca fatto da Lugnano: se si 
prosciolgono Rumor e Ta
nassi, allora l'ex ministro so
cialista della giustizia Mario 
Zagari deve — per lo stesso 
ragionamento di Beorchia — 
essere incolpato di calunnia 
e diffamazione. Chi se la sen
te di formulare questa accu
sa prima di mettere una pie
tra sopra alle «ingenuità» e 
alle frettolose smentite?. 

Giorgio Frasca Poterà 

Martelli sulla linea del proprio partito 

Se la DC conferma il preambolo 
il PSI dirà «no» all'alternativa 

ROMA — I! governo Spado
lini non può andare avanti 
per tutta la legislatura, fino 
alla scadenza normale della 
primavera del 1984. «Senza 
un accordo, senza una rotta 
fissata — così ha dichiarato 
U vicesegretario del PSI 
Claudio Martelli — gli inci
denti di navigazione sono al
l'ordine del giorno». E qual è 
la proposta della segreteria 
socialista? 

Martelli mette l'accento 
sul rapporto con la Demo
crazia cristiana e sulla pros
sima scadenza congressuale 
di quel partito. Da li dovreb
be venire un chiarimento. In 
ogni caso, il PSI considere
rebbe positiva, da parte del 
congresso democristiano, 
una risposta che compren
desse «l'adesione a un pro
gramma di grandi riforme e 
a una partnership politica 
con le forze socialiste e lai
che». risposta alla quale il 
PSI replicherebbe con «la 
conferma della non attualità 

dell'alternativa di sinistra e 
l'impegno di tutte le energie 
nel governare il cambiamen
to». Di quale cambiamento 
dovrebbe trattarsi il vicese
gretario socialista non dice. 
In realtà, si tratterebbe di un 
ribadimento, per un periodo 
ampio, della scelta della co
siddetta «governabilità», cioè 
del pentapartito. Se il gruppo 
dirigente democristiano 
compirà, dunque, una scelta 
perfettamente in linea con 
quella fatta due anni fa all' 
insegna del «preambolo», 1 
dirigenti craxiani sono di
sponibili per un atto di ripul-. 
sa nei confronti di un'ipotesi 
di alternativa (ipotesi per 1' 
ennesima volta archiviata in 
tal modo come «non attua
le»). 

Dopo il congresso de, i so
cialisti chiederanno la presi
denza del Consiglio? «Noi — 
risponde Martelli — non ab
biamo mai espresso posizio
ni ultimative. Mi sembra 
molto improbabile però che 
l'ipotesi di un governo per la 

parte restante della legisla
tura si possa costruire ritor
nando all'egemonia demo
cristiana». Martelli dice di e-
scludere «un negoziato con la 
DC in cui sul piatto della bi
lancia si mettano le alleanze 
locali», ma questo — si 
preoccupa di aggiungere su
bito dopo — non significa 
però «che alcune situazioni 
ed alleanze locali non possa
no cambiare ma in base a 
una loro logica». Martelli ne
ga che il PSI attuale sia ani
mato da sete di potere. «Sia
mo animati — afferma — da 
una sete di ruolo, di presti
gio, di voti: il criterio che se
guiamo è che le responsabili
tà del potere seguono e non 
firecedono gli incrementi e-
ettorali». Se ci saranno le e-

lezioni, il PSI dovrebbe an
dare abbastanza bene, come 
confermerebbe un sondag
gio disposto dalla segreteria 
socialista, il quale segnala 
una curva di crescita «co
stante e armoniosa*. Al PCI 
il vicesegretario chiede di 

chiarire «che cosa c'è da qui 
all'alternativa», perché a suo 
giudizio la proposta dei co
munisti italiani sarebbe, per 
come se ne parla, ima «peti
zione di principio». 

Un segnale di intesa nei 
confronti del gruppo diri
gente socialista è venuto da 
parte di Arnaldo Forlani, che 
parlando dinanzi al CN de
mocristiano ha messo l'ac
cento sulla necessità del col
legamento con gli alleati di 
governo, lanciando frecciate 
contro i colleghi di partito 
che vorrebbero attizzare una 
più accentuata conflittualità 
col PSI. Polemico con la se-
g-eteria socialista è Invece 

iacomo Mancini. Se la li
nea del PSI, egli afferma, 
non tiene conto delle novità 
venute negli ultimi mesi da 
parte del PCI, la «conflittua
lità a sinistra ricompenserà 
abbondantemente la DC del
la concorrenzialità del PSI 
nei suoi confronti su terreni 
dove la possibilità di mano
vra e di rivalsa de conserva 
tuttora spazi agevoli*. 

Dalla corsa alla segreteria 

Forlani si «ritira» 
(ma nella DC non 
gli crede nessuno) 

ROMA — Con una mossa a sorpresa, alla riunione di ieri del 
Consiglio nazionale democristiano, Arnaldo Forlani ha cer
cato di rimediare allo scivolone compiuto poco tempo fa a 
Salsomaggiore: quando cioè permise che a lanciare la sua 
candidatura alla segreteria democristiana fossero i capitila 
dei nostalgici del «preambolo*. Sicché, ieri, aprendo il CN, ha 
fatto — o ha mostrato di voler fare — il «gran rifiuto*: «Riten
go questa riunione — ha detto—conclusiva del mio mandato 
di presidente e penso, anche di non dover prevedere per me 
altri incarichi direttivi oltre quelli che per lungo tempo ho 
avuto nel partito e nel governo*. Forlani dunque si chiama 
fuori dalla corsa per la segreteria? • "•''•" • ••?••-

A questo punto è cominciato il gioco, condotto In prima 
linea da autorevoli esponenti della DC, dell'interpretazione 
autentica. E ad accreditare — assai interessatamente — la 
sincerità delle intenzioni di Forlani erano — si capisce — 
soprattutto i sostenitori degli altri concorrenti, come il «basi
sta demitiano» Sanza. I fans di Forlani. come Prandini, face
vano capire invece che quella del presidente de era solo una 
mossa per render chiara la sua disponibilità alla segreterìa 
«solo in un'ipotesi unitaria*. -

Insomma, par di capire che Forlani abbia cercato di tirarsi 
fuori dalla mischia per ripresentarsi poi al momento oppor
tuno come l'uomo al di sopra delle parti. Probabilmente pen
sava a questo l'andreottlano Evangelisti (la sua corrente è per 
il momento anti-fanfaniana) quando ha interpretato la frase 
misteriosa con una battuta secca e semplice: «La sortita di 
Forlani? Una candidatura alla segreteria*. 

Chi sono Scotti e Patriarca, due volti diversi del sistema democristiano 

Due de tanto lontani, che cosa li ha uniti? 
Della nostra redazione 

NAPOLI — Vincenzo Scot
ti, ministro, politico fine, 
una delle punte di diamante 
della corrente andreottiana 
e figura di primissimo pia
no della DC nazionale. 
Francesco Patriarca, sotto
segretario, doroteo. En
trambi napoletani, i due e-
missari che secondo gli in
quirenti sarebbero stati in
viati dalla DC nel carcere di 
Ascoli Piceno per ottenere 
dal boss della camorra 
campana, Raffaele Cutolo, 
•Indispensabile mediazione 
per la liberazione dell'asses
sore regionale Ciro Cirillo, 
avrebbero svolto funzioni e-
stremamente diverse. 

Il primo, il ministro Scot
ti, con la sua sola presenza 
avrebbe fornito una più che 
sufficiente «garanzia politi
ca* e «istituzionale*, U se
condo, Patriarca, con i suoi 
mille legami, le sue amicizie 
avrebbe assicurato il pro
sieguo e la riuscita della 
trattativa. 

Cresciuto nel movimento 
giovanile della DC e poi fer
ratosi in una lunga parente
si di attività sindacale 
(CISL), Vincenzo Scotti è 
stato eletto deputato per la 
prima volta a Napoli nel '68. 
Riconfermato In tutte le 
successive consultazioni e-
lettorali ha ricoperto per la 
prima volta incarichi di go
verno — come sottosegreta
rio al Bilancio — nel terzo 
governo Andreotti. Per due 
volte ministro del lavoro — 
sempre sotto la guida del 
suo capocorrente — Vin
cenzo Scotti è stato poi ri
confermato in quel dicaste
ro dopo le elezioni politiche 
del "79 nel governo Cossiga. 
Ha ricoperto, poi, la carica 
di ministro per I rapporti 
con la Comunità europea ed 
è attualmente a capo del di
castero per I beni ambienta
li. Una lenta ma chiara pa
rabola discendente deter
minata dalla perdita di peso 
della corrente andreottiana 
all'interno della DC dopo la 

nascita del «preambolo». 
Non è certo un «ras», al

meno' secondo l'accezione 
comune del termine. Più 
che al potere fine a se stesso 
ha sempre coltivato l'ambi
zione ad un ruolo di più 
chiara direzione politica. 
Difficile spiegare — se non 
alla luce del clima tremen
do di queLglorni, dei ricatti 
e delle ritorsioni scattate 
nella DC — il suo ingresso 
nel carcere di Ascoli per da
re vita ad un mostruoso 
patteggiamento con il capo 
di una sanguinaria banda 
di malviventi. Né si può di* 
menticare che lo stesso 
Scotti uscì profondamente 
scosso dall'assassinio — 
sempre a Napoli, sempre ad 
opera delle Br — del suo 
fraterno amico Pino Ama
to, consigliere regionale de 
U principale organizzatone 
della corrente a Napoli e a 
cui Scotti aveva prestato 
(proprio nel giorno del fero
ce assassinio) macchina e 
autista. 

Storia diversa, invece, 
quella di Francesco Pa
triarca, esemplare figura di 
quadro medio-alto della DC 
meridionale, conosciuto nel 
suo collegio elettorale come 
«Ciccio 'a promessa*, pro
prio per la caterva di impe
gni che è solito assumere 
pur di strappare un voto. La 
sua fortuna l'ha costruita 
lentamente, prima all'om
bra dell'altera potente fa
miglia Leone e poi al segui
to del clan del Gava. Esube
rante, bassamente ambizio
so, fu protagonista di una 
clamorosa rottura proprio 
con il capo della corrente 
dorotea. Per una questione 
di candidatura, natural
mente: voleva tentare la 
scalata al consiglio regiona
le campano e, di fronte al 
«no* secco di Antonio Oava 
(già potente e presidente 
della Provincia di Napoli). 
reagì di brutto. 

A Gragnano, sua città na
tale e feudo, tutti ricordano 
ancora ti sonoro ceffone da

to durante un comizio da 
suo fratello al vecchio Silvio 
Gava. Poi, non certo perché 
pentito, fece ritorno alla 
corrente dorotea fino ad ot
tenere — quasi a suggellare 
un «patto di ferro» — il col
legio elettorale che era stato 
da sempre il feudo d'oro 
proprio di Silvio Gava. Più 
di recente, poi, l'Ideale cam
bio di consegne tra lui e Ga
va figlio, Antonio: uscito 11 
capo doroteo dal governo 
per assumere incarichi di 
partito, è toccato a France
sco Patriarca sedere come 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile nel gabinetto 
Spadolini. 

Sindaco di Gragnano per 
anni, controllore inflessibi
le dei fatti di casa sua, pre
sidente del locale ospedale 
si dice abbia gestito in ma
niera ferrea il mercato del 
lavoro nella sona. E deve es
sere qualcosa più di una vo
ce se l'anno scorso 11 pretore 
di Gragnano ha chiesto 1' 
autorizzazione a procedere 

contro di lui per una serie di 
assunzioni Illegali. Il suo 
nome è legato al «sacco edi
lizio* di Gragnano: decine di 
palazzoni su una zona di 
grande rilevanza archeolo
gica. 

Non sembra un caso se, 
qui in Campania, sin dalle 
prime voci di possibili me
diazioni della camorra nel 
sequestro Cirillo, il nome di 
Patriarca è stato più volte 
ripetuto ed in ambienti as
sai diversi l'uno dall'altro. 
Un cugino entrato é uscito 
dal carcere per 11 sospetto di 
collusioni con la camorra, 
lui in prima fila non molto 
tempo fa al matrimonio del
la figlia di un potente luo
gotenente di Cutolo, Pa
triarca non ha mai fatto mi
stero delle sue amicizie. 
Nemmeno un mese dopo la 
sua visita nel carcere di A-
scoll, del resto, la DC, lo ha 
premiato facendolo nomi
nare sottosegretario. 

Fndftco Qfmfeca 

LETTE 
««Hill' 

È in torto chi li riceve 
o chi li paga, quei salari 
sènza corrispettivo? 
Cara Unità. • 

sono un pubblico dipendente (ente loca
le), e come tale ho potuto toccare con mano 
casi di assenteismo e di scarso senso del 
dovere. È un fenomeno che mi ha sempre 
infastidito e ne ho sempre denunciati gli 
aspetti nelle assemblee sindacati e verso gli 
Amministratori, perchè mostrassero mag
giore determinazione nel combatterlo. 

Sono dei giorni scorsi le notizie di san
zioni e arresti nei riguardi di colleghi rei di ' 
questo comportamento a Roma e. in riferi
mento alla mia provincia, del prof. Tirelli, 
condannato a quattro mesi di reclusione e 
200.000 lire di multa per truffa aggravata 
ai danni dello Stato in seguito ad un certifi
cato medico falso. 

Leggendo queste note mi sono ricordato ) 
il servizio di un giornale di circa un anno fa 
riferito a dipendenti pubblici. Questo gior
nale riportava, su ammissioni dirette degli 
interessati, che essi, pur presentandosi al ; 
lavoro, non avevano nulla dà fare e per im- ', 
piegare il tempo inventavano piccoli merca
ti interni, lavori di cucito, letture varie ed 
altro. Se queste cose rispondono a verità, 
chi deve essere incriminato? È forse truffa
tore quel dipendente che. pur presentandosi 
all'ufficio e riscuotendone regolarmente lo 
stipendio, non ha compito alcuno da svol
gere? O non è invece truffatore ai danni 
della collettività colui che nella sua veste di 
amministratore e governante paga questi 
salari senza corrispettivi di servizi utili da 
erogare? , 

Appare sempre più evidente che nella 
Pubblica amministrazione sono più che • 
mai urgenti riforme radicali ed è urgente 
che coloro che sono chiamati a responsabi
lità di governo a tutti i livelli: comunale, 
provinciale, regionale, statale o in altri enti 
pubblici, facciano fino infondo il loro do
vere senza delegare la Magistratura. 

LUIGI PEDERZOLI ; 
(Novellare - Reggio E) 

La magistratura ha 
fatto prendere coscienza: .. 
valutiamola con favore 
Caro direttore, '' ' •- " 

desidero esprìmere il mio. dissenso dal 
contenuto e dallo spirito con cui il sindaco 
di Roma ha ritenuto di avversare l'iniziati
va della magistratura contro l'assenteismo 
nel pubblico impiego. • 

/ / compagno Vetere.ha ritenuto di moti
vare la propria posizione rivendicando so
stanzialmente alle Amministrazioni locali, . 
la capacità e la volontà di affrontare il pro
blema dei grandi assenteisti con le ordina
rierprocedure amministrative e minimiz
zando, se non addirittura giustificando pa- ' 
térnalisticamente, il fenomeno del piccolo 
assenteismo. Considero assolutamente in
fondata la prima motivazione e pericolosa-
. mente fuorviarne la seconda. 

Ifatti dimostrano, e primo fra tutti quel
lo del Comune di Roma (30 dipendenti di
messi in 5 anni per un Ente che conta alcune 
migliaia di lavoratori non mi pare davvero 
un dato che conforti la tesi di Vetere). che 
finora il comportamento delle pubbliche 
amministrazioni, comprese quelle dirette 
dalle sinistre, è stato di benevole acquie
scenza ed indifferenza. Se l'intervento della 
magistratura, come in altri casi (vedi inqui
namenti dell'ambiente), riuscirà a promuo
vere una maggior presa di coscienza e di 
responsabilità da parte degli organi di go
verno ad ogni livello, io credo che vada va-

, lutato con favore. 
Piuttosto dovrebbe farci riflettere il ri

tardo e l'impaccio con cui noi, che ci candi
diamo come forza alternativa di governo, 
spesso affrontiamo nodi e problemi che at-

; tengono non solo mal costume, ma alla que
stione morale» (abusivismo, evasione fisca
le ecc.). Il "polverone" non viene provocato 
dalla magistratura, che peraltro mi risulta 

' abbia inquisito un numero assai limitato dì 
impiegati e non abbia messo te manette ad 
alcun «ritardatario»; temo piuttosto che 

' derivi da chi si erige a paladino anche di 
persone per le quali rimpiego è poco più 
che una copertura di comodo, in questo 
modo non rendiamo un buon servizio a quei 
lavoratori, e sono tanti, che compiono inte
ramente il loro dovere e ri sentono invece 
messi nel mucchio degli assistiti-di ruolo». 

• Come dipendente di un Ente locale e co
me comunista mi sento di contrastare at
teggiamenti che tendono ad accreditare una 
rappresentazione dell'impiegato pubblico 
che può arrivare tardi in ufficio e lavorare 
poco, che gode di pseudo previlegi «acquisi
ti» come andare a far spese durante torario 
di lavoro, che è professionalmente poco 
qualificato ma che in compenso viene paga
to poco. Se vogliamo conseguire livelli di 

. efficienza nella pubblica amministrazione. 
dobbiamo dare più dignità al Pubblico im
piego. pretendendo maggior rigore, profes
sionalità. produttività dai lavoratori e rico
noscendo loro stipendi più adeguati. 

Questa coerenza e questo rigore (non ri
gorismo) daranno più forza e più credibili
tà anche alla nostra lotta per il risanamen
to dello Stato. 

BRENNOPINOTTI 
(Moderna) 

L'ANPI deve essere 
punto di riferimento 
anche per i giovani 
Cara Uni t i . 
v mi trovo concorde con il compagno Ma
rio Lizzerò di Vaine nel considerare incom
patibile la carica di Segretario nazionale 
deltANPI con quella di Gran Maestro di 
una qualsivoglia Massoneria. rANPI deve 
poter continuare ad essere il punto di riferi
mento ideate e politico non solo per tutti 
coloro che hanno partecipato alla guerra di 
Liberazione ma anche per tutti i cittadini 
più giovani che abbiano a cuore Vindipen
denza nazionale e che non ne vogliano più 
sapere di blocchi militari e di politiche di 
potenza senza ragione di esistere: le logge. 
le congreghe incappucciate, i centri di pote
re più o meno occulti sono la negazione di 
questo spirito. 

Il/atto che net secolo scorso i patrioti del 
Risorgimento facessero parte anche di log
ge massoniche non giustifica affatto che dei 
partigiani oggi aderiscano ad esse. Il Ri
sorgimento fu per molti versi una lotta di 

élites il cui obiettivo era l'unità e l'indipen
denza dell'Italia in una situazione molto 
diversa da quella attuale e con esigenze al
trettanto diverse. La Resistenza è stata in
vece una lotta di popolo, una lotta che deve 
continuare a tutti i livelli e non può arenar
si in logge le cui finalità non possono esse
re. oggi, che reazionarie o 'filantropiche a 
senso unico» cioè verso «lorsignori». 

Dopo il declino dell'equivoco brigatista 
(un equivoco per chi vedeva in buona fede 
nel terrorismo una reazione armata alle de
generazioni della democrazia repubblicana 
culminata a suo tempo con le «stragi di 
Stato»), con il sorgere e lo svilupparsi di 
organizzazioni sindacali nelle forze di Po-
tizia, con l'aprirsi della «questione morale» 
(pur con notevoli ritardi) a tutti i livelli, gli 
italiani debbono poter sempre riconoscere 
nell'ANPl il simbolo della lotta di libera
zione che continua. 

. SERGIO DONAUDI 
:' (Imperia) 

- . i '..' 

La nonna è spiritosa: 
è giusto dunque occuparci 
del nipotino che «tifa» 
Caro direttore, '•'•" 

permettimi di rispondere al compagno 
«diciassettenne» Carlo Srebout che il 9 
marzo se la prendeva con la compagna Gio
vanna Arvieri circa il colloquio che tale 
compagna ha avuto col nipotino sul «tene
re» per gli USA o per l'URSS. 

• Vorrei dire innanzitutto a Carlo di com
prendere il senso ironico di tate disputa tra 
la nonna e il nipotino, che la stessa compa
gna definiva, molto spiritosamente, un 

. «derby»; poi di avere un po' più di rispetto 
per chi ha lottato una vita, sorretto da con
vinzioni e ideali che forse vanno anche ag
giornati. ma che rimangono tra i sentimenti 
più puri e profondi. 

Quello che deve preoccupare è il nipotino 
che, sènza ancora aver vissuto, «tifa» già 

. per gli USA (chiaramente per tutta la pro
paganda che assorbe, soprattutto dalla 
TV). La sua nonna, secondo Carlo, ha una 
mentalità arretrata. Però sono convinto che 
ella ha lottato e lotterà sempre per il giu
sto. 

Ma quel nipotino (preso naturalmente 
come esempio) come si comporterà da 
grande? Diventerà anch'esso uno dei tanti 
John Wayne nostrani? 

Caro Carlo, cerca di avere, insieme ad un 
maggiore senso db ironia, anche una mag
giore dose di umiltà, che ti impedirà infu-

• turo di dare giudizi così perentori nei ri
guardi di persone perbene e ti permetterà di 
rimanere sempre nel giusto. 

. DANIELE MARABOTTI 
; (Segrete - Milano) 

O «turiste» o «mogli» 
(forse approfittando 
che sono cinque donne) 
Gentile direttore, 

siamo docenti non di ruolo, con nomina 
del ministero degli Affari esteri, in servizio 
presso le istituzioni scolastiche e culturali 
italiane ad Algeri. Siamo in una situazione 
ancora più precaria di quella dei colleghi 
metropolitani. Infatti, mentre questi ultimi 
godono delle stesse garanzie dèi professori 
di ruolo (trattamento economico uguale, 
possibilità di trasferimenti, stesse vacanze). 
i precari all'estero, dei loro colleghi di ruo
lo hanno soltanto i doveri. Inoltre te distan
ze e te difficoltà di comunicazione ci impe
discono di portare avanti validamente le 
nostre rivendicazioni e di reagire efficace
mente agli abusi. 

• Dal 1976 a oggi non ci è stata accordata 
nemmeno una tira di aumento, nonostante 
le ripetute richieste avanzate; anzi lo sti
pendio ci i stato arbitrariamente e inaspet
tatamente decurtato di circa il 20% net 
corso deiranno scolastico 1977-78 (caso u-
nico al mondo, almeno speriamo!). 

A scanso di equivoci, comunque, teniamo 
a precisare che il nostro stipendio è irriso
rio e corrisponde più o meno a un terzo di 
quello percepito dai colleghi di ruolo, che 
hanno diritto all'indennità di sede e otten
gono regolarmente i giusti adeguamenti per 
il caro-vita (triplicatosi negli ultimi cinque 
anni). Ovviamente non ci azzardiamo nem
meno a osare un paragone con te laute pre
bende del Corpo diplomatico! 

Per quel che riguarda la nostra posizione 
giuridica in Algeria. PAmministrazione 
non si è mai fatta carico di regolarizzarla 
nei confronti dette autorità locali. Per tale 
ragione, noi docenti non di ruolo (guarda 
caso tutti di sesso femminile!), pur lavo
rando ufficialmente con un regolare con
tratto con il ministero degli Affari esteri e 
pur avendo lo stesso stato giuridico dei do
centi metropolitani, siamo per lo Stato al
gerino o «turiste» (e quindi costrette a la
sciare il territorio ogni tre mesi, a nostre 
spese» per rinnovare il visto) o «mogli a ca
rico» (dichiarando il falso ogni volta che la 
situazione lo richiede e. naturalmente, a 
nostro rischio e pericolo). 

Questi non sono che i motivi più impor
tanti che ci hanno indotto, dopo ben cinque 
anni, a decidere di proclamare uno sciopero 
a tempo indeterminato, creando gravi disa
gi e ai circa 500 studenti algerini, che hanno 
pagato per un determinato numero di ore di 
lezione, e ai ragazzi italiani della scuota. 
che si troveranno a non avere svolto rego
larmente il programma; e a noi. che ci tro
viamo ancora una volta a pagare di persona 
rincuria, rinefficienza, l'incompetenza det-
rAmministrazione. 

Prima di chiudere, vorremmo esprimere 
rultimo dubbio: sarebbe stata più efficiente 
rAmministrazione se le stesse rivendica
zioni fossero state avanzate da docenti di 
sesso maschile? (non a caso, pensiamo, la 
decuratazione dello stipendio è stata effet
tuata quando gli unici due docenti di sesso 
maschile sono rientrati in Italia!). 

Gretta* MANCA, Giovana* PACE, Anna 
Maria ROSATI. Mkbdiaa D'AMBRO
SIO. Amalia DI CIO (Algeri) 

Anormale 
Cara Unità. 

ho letto il 28 gennaio un articolo a pagina 
8 riguardante alcuni libri di archeologia. 
materia per la quale nutro interesse. Ma 
sono rimasto esterrefatto quando, nel corso 
dell'articolo, ho visto che Fautore parlava 
anche di un libro da lui scritto. E normale 
che un articolista recensisca se stesso? 

MARK) CODAZZI 
(Milaao) 
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così È 
lontana Rimini 
da Macondo? 
«I funerali 
della Marna 
Grande», 
un racconto 
dello 
scrittore 
colombiano 
potrebbe 
ispirare 
un film 
al regista 
italiano. Ecco 
perché *• * " ^ » ? f 

Modesta proposta 
a Fellini 
(con l'aiuto di Marquez) 

Nell'intervista pubblicata 
domenica 14 marzo in questa 
stessa pagina, Gabriel Gar' 
eia Marquez ha parlato del 
progetto di «unione cultura
le* dei popoli latini, che, su 
richiesta del ministro fran
cese della cultura, Jack 
Lang, egli ha elaborato insie
me ai tecnici dell'Istituto di 
belle arti del Messico. Mar
quez ha detto che si tratta di 
creare una struttura con cui 
realizzare interscambi cultu
rali tra Francia, Spagna, I-
talia e Portogallo con l'Ame
rica Latina: 'Non si può in
fatti emarginare i paesi op
pressi dalle dittature, farlo 
significherebbe isolare quei 

• popoli e lasciare campo libe-
* ro ai governi totalitari». 
\ Tanto più se si consideri, ha 

aggiunto lo scrittore colom
biano, che oggi l'America La
tina, nonostante la repres
sione, è una potenza creati
va che si sta imponendo nel 
mondo: la letteratura latino
americana è l'unica che in 
questo momento costituisce 
un 'fenomeno». 

Ora, è chiaro che l'Italia 
potrà dare a tale progetto di 
unione culturale un contri
buto di non secondaria im
portanza. Per quel che con
cerne il cinema, mi sia lecito 
avanzare una modesta pro
posta (da Swift in poi, ogni 
proposta è modesta per defi
nizione). Faccio subito il no
me di Federico FellinL E per 
questa ragione: è da molto 
tempo che io penso a Fellini 
ogni volta che leggo un libro 
di Marquez. Amo il cinema 
di Fellini come nessun altro 
prodotto del cinema italia
no. Lo amo anche quando 
Fellini sprofonda nei suoi 

grovigli psicologici e ideolo
gici Egli può anche sbaglia
re un film, ma ci trovi dentro 
almeno 20 minuti di pellico
la che ti prendono alla gola. 
Perché quando lui sbaglia, 
succede sempre per eccesso 
di talento, mai per difetto. Il 
suo mondo, sia quello della 
provincia sia quello della 
grande città, sia Rimini o 
Roma, sia il circo o il bordel
lo, è sempre pieno di splen
didi scacchi fantastici. Te
nerezza, amarezza, malinco
nia, clownismo, memoria, 
cronaca, sesso, edipismo, o-
nirismo, chaplinismo, sarca
smo, necrofilia, ripensamen
to della morte, cattolicesimo, 
sincerità, bugia, favola del 
reale, riso, pianto, angoscia 
esistenziale, angoscia, stori
ca, grandiosità figurativa, 
barocco: per l'intreccio talo
ra magmatico, talora limpi
do e fluente di tutte queste 
componenti, Felini è proprio 
un latino, direi addirittura 
un latino sudamericano, del
la stessa razza dei Borges, 
Cortazar, Amaso, Arlt, Scor
za, Lima, Marquez... 

Il racconto di Gabriel Gar
da Marquez che mi ha fatto 
sempre pensare a Fellini (os
sia a come Fellini ne farebbe 
un film) è I funerali della 
Marna Grande. In questo 
racconto, scritto nel '62 e 
presentato in Italia da Fel
trinelli nel '79, cui torna Ma
condo, il villaggio immagina
rio che Marquez ha creato 
come sfondo a un intero ciclo 
delle opere. Mancando, dun
que, come Colombia, come A-
merica Latina, dove non solo 
la Marna Grande è un monu
mento ironico e fantastico al 

matriarcato latino ma è to
talmente fantastica, come 
ha avvertito a suo tempo lo 
stesso Marquez, anche la vi
ta quotidiana. 

Dunque la Marna Grande 
muore a 92 anni, dopo essere 
stata la sovrana assoluta del 
regno di Macondo. Poco pri
ma della morte, ha ordinato 
che la mettessero nella vec
chia poltrona a dondolo di 
vimini per esprimere le sue 
ultime volontà. Ha già siste
mato le faccende dell'anima 
col parroco, ora deve siste
mare quelle dette sue casse
forti con i 9 nipoti, suoi eredi 
universali. La sua 'proprie
tà» non ha confini. La Marna 
è essa stessa una figurazione 
immensa. È la tirannia, bi
gotta e feroce, che quelle ter
re ha governato e governa. È 
Pinochet, è Videla, è il 'go
rilla» del Guatemala, è 
Duarte, è il sangue del Sal
vador. Per tutto il'secolo, la 
Marna Grande ha avvilup
pato la sua fortuna in un re
ticolo sacramentate, figli che 
si sposano con le figlie delle 
nipoti, e i cugini con le zie, e 
i fratelli con le cognate, un 
intricato arruffio di consan
guineità che ha tramandot: _ 
la procreazione in circolo vi
zioso. Fino ai 70 anni, la Vec
chia ha celebrato i suoi com
pleanni con le 'fiere» più 
prolungate e tumultuose che 
si ricordano a memoria d'uo
mo. Damigiane d'acquavite 
a disposizione del popolo, vi
telli sacrificati sulla pubbli
ca piazza, una banda di mu
sici che suona senza tregua 
per tre giorni, e bancarelle di 
latte' di cocco, di focaccine, 
di sanguinacci, di pan di 

mandioca; e in mezzo alla 
confusione si vedono stampe 
e scapolari con l'immagine 
di lei. 

Dopo la enumerazione dei 
beni materiali, la morente 
detta al notaio quella dei be
ni morali e invisibili: la ric
chezza del sottosuolo, le ac
que territoriali, i colori della 
bandiera, la sovranità nazio
nale, i diritti dell'uomo, le li
bertà cittadine, il primo ma
gistrato, la seconda istanza, i 
discorsi trascendentali, i 
puntigliosi militari, i signori 
educati, sua signoria illu
strissima, la corte suprema 
di giustizia, la stampa libera 
ma responsabile, la morale 
cristiana, il pericolo comuni
sta, la nave dello stato, le 
classi bisognose... La Grande 
Testamentaria non riesce a 
terminare l'elenco: '«Soffo
cando nel marasma di for
mule astratte che per secoli. 
avevano costruito la giustifi- • 
cazione morale della potestà 
delta famiglia, la Marna 
Grande emise un rutto sono
ro e spirò». 

Sì, la morte è dunque 
piombata sul regno di Ma
condo: sui mendicanti che la 
notte dormono avviluppati 
nei giornali, sut presidente 
della Repubblica, sugli sgo
menti uomini della politica, 
della finanza, del clero. La 
feral voce valica le frontiere, 
valica l'oceano, arriva a Ca-
stelgandolfo, il sommo pon
tefice parte per Macondo 
nella sua lunga berlina nera. 
E arrivano a Macondo: gli 
zampognari di San Jacinto, i 
contrabbandieri della Guaji-
ra, i risaioli del Sina, le pro
stitute di Guacamayal, gli 

Una scena 
di un ciak 

di Satyricon 
e a sinistra 
un disegno 

dello stesso 
regista Fellini 

dedicato al 
protagonista 

della «Città 
delle donne»: 

Katzone 

stregoni delta Sierpe, i bana
nieri di Aracataca, le lavan
daie di San Jorge, i pescatori 
di perle del Cobo de la Vela, i 
mandriani di denega, i 
gamberai di Tasajera, i fi
sarmonicisti di Vaìledupar, i 
vogatori del Magdalena,' ar
rivano perfino i veterani del 
colonnello Aureliano Buen-
dia, tralasciando il loro ran
core sociale nei confronti 
della Marna Grande e dei 
suoi accoliti, e vanno al fune
rale, per sollecitare dal pre
sidente, della Repubblica il 
pagamento delle pensioni di 
guerra che aspettano ormai 
da 60 anni. 

Sì, 14 giorni di preghiere, 
esaltazioni e ditirambi; 14 
giorni di folla delirante, di 
serene sfilate di veli luttuosi, 
di regini nazionali preceduti 
dalla regina universale del 
mango da filo; 14 giorni di 
arcivescovi estenuati dal so
le e dalla gravità del loro mi
nistero, di guerrieri in uni
forme da ussari, di ministri, 
di banchieri, dilagante ed eb
bra plebe: e infine, 'domani 
mercoledì verranno gli spaz
zini e spazzeranno la spor
cheria dei suoi funerali, per 
tutti i secoli dei secoli». 

Caro. Fellini, si rilegga 
questo racconto. Forse le 
verrà davvero la voglia di 
farne un film, con il quale l'I
talia potrebbe dare uno dei 
suoi più prestigiosi contribu
ti al progetto di 'Unione cul
turale» del mondo latino. Se 
Rimini e Roma sono le sue 
patrie reali, Macondo con le 
sue favole e etnie ne sono 
convinto, è la sua patria fan
tastica. 

Luigi Compagnone 

Ottaviano 
Augusto, 
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vecchio» 
i Pubblicate le memorie 

delle imprese dell'imperatore 
che lui stesso scrisse a 76 

anni e fece scolpire davanti 
alla sua tomba 
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Si contano davvero sulla punta delle 

dita gli illustri personaggi politici dell' 
antichità che hanno goduto come Augu
sto di un consenso pressoché unanime 
fra i contemporanei e fra i posteri. Caio 
Giulio Cesare morì ammazzato davanti 
al Senato. Per secoli la sua figura fu 
sballottata fra due diverse interpreta» 
zioni: grande genio militare, grande . 
scrittore delle proprie imprese da una 
parte, tiranno spietato e soffocatore del
la libertà e della repubblica dall'altra. Al 
mite Cicerone fu tagliata la testa: nessu
no mise in discussione mai la sua opera 
letteraria, ma la contesa sul suo com
portamento nell'altare Catilina divide 
ancor oggi storici e ricerca tori La figu- ' 
ra di Tiberio doveva essere bollata d'in
famia da Tacito» uno dei massimi storici 
romani. Per non parlare d'altri: Pompeo 
prima, Nerone dopo, tanto per citare i 
più famosi. Cesare Ottaviano Augusto, 
invece, in vita e in morte, doveva godere 
di quella che si dice «buona letteratura». 
Intanto fu l'unico dell'epoca sua che riu
scì a morire nel suo letto, circondato dal 
rispetto e dall'amore di familiari e citta
dini. Virgilio ne aveva cantate le lodi in 
quel monumento poetico che è l'Eneide. 
Orazio aveva bevuto alla sua vittoria 
quando sconfisse Antonio. Perfino Ovi
dio, da lui condannato a morire lontano 
da Roma, esiliato in uno sperduto e bar
baro angolo dell'impero, soffocò il suo 
risentimento in pochi e oscuri versi efie ''' 
non fanno nemmeno il nome di Augu
sto. 

Nei secoli a venire la buona fama di 
questo imperatore doveva accrescersi, 
se non altro per un fatto di importanza 
mondiale: sotto l'impero del «buon Au
gusto» era nato infatti Gesù, il Cristo di 
Galilea. Che la divina provvidenza aves
se scelto proprio il suo perìodo, proprio 0 
suo principato, per affidare al mondo il 
fondatore del Cristianesimo non poteva 
che giocare a favore dei meriti di Augu
sto. -. * 

Per secoli e secoli, quindi, la valuta
zione critica di questo grande campione 
dell'antichità romana è stata subissata 
da una sorta di sfacciata fortuna. Non è 
un caso che venne trascurato dalla criti
ca perfino uno dei documenti più im
portanti a disposizione: il manifesto po
litico che Augusto stesso aveva lasciato 
a disposizione e sotto gli occhi di tutti, 
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Cesare Ottaviano Augusto 
/ »•-» i J . - I. . - 1 . 

sotto forma di iscrizione sui pilastri 
bronzei davanti alla sua tomba, H mau
soleo di Augusto a Roma: le «Res gestae 
divi Augusti», appunto, «Le imprese del 
divo Augusto». L'imperatore le scrisse a 
76 anni, poco prima di morire, quando 
oramai anche a se stesso erano chiare e 
le cause e le conseguenze di tutta la sua 
vita personale e politica. Il grande vec
chio doveva aver capito che poeti e corti
giani non bastavano a spiegare quella 
che era stata una vera e propria rivolu
zione: la morte definitiva della repubbli
ca, l'inizio di un potere fondato sulla sua 
autorità, sulle sue personali decisioni, 
sulle forme e sull'assetto che la sua vo
lontà politica avevano dato al mondo, 
all'impero di Roma. Un documento così 
importante, dicevamo, è restato per se
coli riservato agii «addetti ai lavori», co
nosciuto da pochi storici, letto e studiato 
da una manciata di eruditi. Poche edi-

zioni riservate al pubblico colto, dalla 
fine dell'Ottocento a oggi, quasi tutte . 
straniere. Solo quest'anno, finalmente, 
un'edizione alla portata di tutti, un li
bro d'un centinaio dì pagine: Cesare Ot
taviano Augusto, «Res gestae divi Augu-
sti»,(tradotte e curate da Luca Canali 
per la collana Universale letteratura de
gli Editori Riuniti L.5000). 

«All'età di diciannove anni, con mia 
personale decisione e a mie spese perso
nali costituii un esercito con il quale re
stituii a libertà la repubblica...» così ini
ziano queste straordinarie memorie 
d'un principe che non si vergogna a par
lare in prima persona, a difendere il suo 
operato, a raccontare la sua verità. Cer
tamente non tutta la verità: non chia
ma tutti i suoi oppositori con nomi e 
cognomi, non enumera le stragi com
piute per eliminarli, passa sotto silenzio 
le sue cocenti sconfitte. Attenua la veri
tà più che sopprimerla. Pochi sono gli 
«omissis» in queste memorie, ma soprat
tutto poche le occasioni in cui egli cerca 
scuse o giustificazioni in fatti esterni o 
in necessità improcrastinabili: ho fatto 
così perché ho scelto di far così, sembra 
dire, prendendosi responsabilità che 
sottolinea come personali, perfino 
quando rifiuta quei pieni poteri che ora
mai il Senato era disposto ad offrirgli. 
Un rifiuto di chi sa che può permettersi 
di respingere la forma, dal momento 

. chejia in mano la sostanza. Quella che 
. Augusto descrive, in queste sue memo
rie, è, infatti, la sostanza del potere, al di 
là delle apparenze e delle leggi Patrimo
ni, popoli, idee, volontà popolari, opposi
zioni accanite e legittime vengono liqui
date in poche scarne espressioni: resta 
la sensazione allucinante che tutto si ri
duce a quell'unica volontà, quell'unico 
piano vincente, quella «auctoritas» sbri
gativamente imposta e poi presentata 
come unica scelta di salvezza dove tutto 
il resto è caos, disordine e rovina. 

Al termine della lettura il «buon Au
gusto» della tradizione è scomparso. 
Senza volerlo, con un piede già nella f os- -
sa, Cesare Ottaviano aveva tracciato il 
più spietato ritratto d'un potere eserci
tato in prima personal Solo molto tempo 
dopo si sarebbe riacquistata la libertà di 
«dir male» di un imperatore. 

Elisabetta Bonucci 

Metti piede, una sera qual
siasi, alla Casa del popolo di 
Rifredi (la gloriosa, quasi 
centenaria ormai, società di 
mutuo soccorso), e te ne ac
corgi subito: con i giovani c'è 
convivenza, tolleranza reci
proca, ma collaborazione po
ca. Gruppi di anziani giocano 
a carte, raccolti nel bar o nel
le salette da gioco. È in corso 
la riunione della società spor
tiva. L'assemblea della sezio
ne comunista. Il doposcuola 
per i ragazzi delle medie. In 
palestra si fa lezione di dan
za. E altre attività ancora. 
Qui capisci cosa sia una so
cietà civile organizzata. La 
vita del quartiere ruota qui 
attorno. Ci sono anche «quelli 
dell'Arci». 

In un salone attiguo, quelli 
del «Casablanca» attendono 
di poter dare il via ad una 
«session» musicale. Il •Casa
blanca» è un centro radio spe
rimentale, con una propria e-
mittente a buona diffusione, 
diventato in breve tempo un 
punto di aggregazione per 
appassionati di musica mo
derna: i soci sono più di quat
tromila, quest'anno. Humor 
Side e Casablanca stanno 
dentro la SMS di Rifredi, ma 
abbastanza come «cosa a par
te». Seguono una strada pro
pria, indipendente dal Consi
glio della Casa del popolo. Le 
Case del popolo in Toscana 
aderiscono all'Arci, però han
no un proprio tesseramento 
autonomo, con 90 mila soci. 
Formidabile organizzazione 
di massa, l'Arci toscana: 70 
mila cacciatori, 45 mila i-
scritti all'Uisp, 10 mila ai cir
coli aziendali, 4 mila alla 
Leid, la nuova sigla che unifi
ca gli organismi dello spetta
colo e delle comunicazioni di 
massa, teatro, musica, cine
ma, radio e televisione. Solo 
700 le tessere della Lega am
biente. 

Il rovescio della realtà di
sgregata del Sud. Fra case del 
popolo, società sportive, 
•gruppi di interesse», i punti 
di aggregazione superano i 

«Macché CI di sinistra, 
l'Arci è un'impresa» 
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Un manifesto propagandistico daM'AflCI detto «corso anno 

Viaggio 
in una 

organizzazione 
in crescita / 2 

duemila. Lo sviluppo econo
mico tiene, il reddito è alto. 
Eppure, Io scarto fra possibi
lità materiali e opportunità 
culturali appare notevole. 
Nella Val d'Elsa, il vasto 
comprensorio del cuoio, in o-
gni famiglia tutti hanno il 
doppio lavoro, e ci sono due o 
tre auto. Ma i tassi di inqui
namento sono forti, la quali
tà della vita non buona. Dal 
punto di vista economico la 
gente sta bene. Però il 67% 
della popolazione, compresi i 

S'ovani sotto i 25 anni, non 
i nemmeno la licenza di ter

za media. E allora le scelte 
individuali sono spesso ispi
rate solo da una cultura con
sumistica ed evasiva. 

Benito Incatasciato, presi
dente dell'Arci Toscana, non 
nasconde le sue preoccupa
zioni: -Ci sforziamo di misu
rare le nostre proposte e ini
ziative con questa realtà di 
base. Sentiamo di dover an
dare ad una conversione del
le tradizionali attività ri
creative. Da noi c'è una Casa 
del popolo in ogni frazione. 
Fiesole ne conta dieci, per 
soli • quindicimila abitanti. 
Ecco, noi vorremmo restitui
re un nuovo potenziale ag
gregativo. per incidere sui 
modelli di comportamento a 
strutture in gran parte chiu
se a vivere su se stesse». 

Le Case del popolo nasco
no agli albori del movimento 
socialista, e poi si moltiplka-
no in questo dopoguerra, du
rante u periodo della guerra 
fredda e della repressione 
scelbism Sono 9 frutto di un 
grande spirito di sacrificio 

collettivo, sentite come forti
lizi, in cui la sinistra difende 
e riproduce la propria forza. 
Ancor oggi, quasi ovunque, i 
gruppi dirigenti sono compo
sti da quanti le hanno fatte 
sorgere. La loro risposta al 
nuovo è diffidente, spesso 
dura. Non capiscono questi 
gruppi, questi giovani i quali 
hanno già progetti, idee loro, 
e vogliono gestirseli in pro
prio. Laddove si aprono alle 
nuove esperienze (come al 
Pozzale di Empoli, per esem-

B'o, dove si è insediata «Fata 
organa», una radio locale), 

l'intera Casa del popolo ne 
viene rivitalizzata. 

Le resistenze, le incom
prensioni sono molte. E si ag
gravano, per certi versi, lad
dove mancano del tutto o 
quasi le sedi, i centri dove far 
vivere il potenziale delle for
me nuove di aggregazione 
della gente. In una metropoli 
come Milano, persino. Danie
la Rossi parte proprio da qui: 
'Mancano le strutture per i 
circoli, i gruppi di interesse 
che si costituiscono. Spesso 
ci ritroviamo nei bar, nelle 
cantine. Una vita difficile. 
Forse nasce proprio da que
sta esperienza u nostro pro
getto più ambizioso, intitola
to "Vivere a Milano". Vo
gliamo chiamare ad una 
grande battaglia gli intellet
tuali come i semplici cittadi
ni, proporre e rivendicare 
forme rinnovate dell'orga
niszazione urbana, dal verde 
alle piste ciclabili, a un vasto 
programma di intervento 
culturale, perché cambino le 
contusioni di vita neila cit

tà». Eppure le amministra
zioni milanesi di sinistra (Co
mune e Provincia) da alcuni 
anni stanno dando risposte 
importanti alla domanda cul
turale: col decentramento, 
con «Milano per voi», cui par
tecipano 600 mila persone... 
Daniela Rossi ha una rispo
sta pronta e dura: *Il sistema 
dei partiti è ferreo, conduce 
tutti i processi di governo. 
L'ente locale è impresario e 
produttore culturale in pro
prio. Resta cioè poco spazio 
a forme di autogestione, di 
confronto. Anche ai partiti 
di sinistra, ai nostri partiti, 
noi diciamo: non c'è un pri
ma, l'attività ricreativa, cul
turale, sportiva, cui far se
guire un dopo, «7 salto alla 
politica. Bisogna riconoscere 
il valore in sé dell'attività 
culturale vissuta critica
mente. Le forme di interven
to più complessivo netta so
cietà debbono venire dalla 
maturazione in proprio della 
gente, senza tentare mai 
strumentalizzazioni». 

Vediamo di tirare un poco 
le fila di questo nostro rapido 
zigzagare nella realtà multi
forme e un po' magmatica 
dell'Arci, con Luca Mortara, 
responsabile nazionale della 
sezione cultura e aggregazio
ni giovanili, molto giovane lui 
stesso. »La fase tutta politi
ca delle organizzazioni gio
vanili di partito come gabbie 
chiuse e contrapposte è fini
ta. I giovani raccolti attorno 
a strutture diversificate, co* 
me la radio, non n chiedono 
prima se hanno la tessera 
lieUa FOCI, o del PSI. Si 

mettono insieme perché vo
gliono fare delle cose, perché 
hanno capito di dover dare 
risposte ai bisogni di aggre
gazione e anche di consumo 
sempre più diffusi. E parlare 
di "riflusso" per definire 
quanto sta avvenendo costi
tuisce una categoria inter
pretativa profondamente er
rata. Cosa hanno saputo fare 
negli ultimi dieci anni le or
ganizzazioni giovanili ' di 
partito per incidere sulla vi
ta della gente? Sono state 
sconfitte sulla questione del
la droga, delle tossicodipen
denze. L'esperienza dei ropj-
porti con gli enti locali è ri
sultata fallimentare. Nella 
scuola dove la presenza gio
vanile incide in forma pri
maria, sono arrivate all'au-
toesclusione. L'ipotesi di es
sere forze capaci di contare 
nella vita giovanile è andata 
in pezzi». 

Quella di Mortara ci sem
bra un'autocritica spietata, 
dal momento che fino a poco 
tempo fa egli era un dirigente 
nazionale della FGCI. Ma 
quali scelte sta dunque com
piendo l'Arci? 'Vogliamo 
misurarci col mercato del 
tempo libero, dello spettaco
lo. La marginalità della can
tina non serve più come mo
mento di aggregazione dei 
diciottenni di oggi. Dobbia
mo riuscire ad assumere la 
dimensione deWimpresa». 

Da qui la decisione di crea
re la Leid, la lega dello spet
tacolo • dalla comunicazioni 
di ni i n , E U progetto «O-

une rete d i i t t f tao del

l'informatica per un servizio 
d'informazioni sul tempo li
bero per i giovani a scala eu
ropea. Dovrebbe avere sede a 
Bologna, sei terminali in Ita
lia e sei in diversi paesi d'Eu
ropa, e giovarsi di una banca 
dati. 

Dice ancora Mortara: »Se 
qualcuno vedesse l'esperien
za culturale come il terreno 
più facile per inserirsi nel 
mondo dei giovani, si sba
glia. Uno dejpi errori possibi
li è quello di pensare di ege
monizzare e strumentalizza
re i movimenti che rifiutano 
la strategia di trasformazio
ne di un partito: Ma cosa 
teorizzate allora, il rifiuto 
della politica? -Tutt'oltro. 
Proprio un elemento carat
terizzante dell'Arci, delle 
nuove forme di aggregazione 
giovanile, è il loro incontro 
con la politica. Pensa alla 
campagna delle radio contro 
la pena di morte, al loro im
pegno durante il dramma 
del terremoto, nelle manife
stazioni per la pace, la Polo
nia, il Salvador». 

A voler estremizzare il di
scorso, parrebbe quasi di in-
trawedere una specie di Co
munione e liberazione, di 
nuovo integralismo giovanile 
«di sinistra», in contrapposi
zione alle tradizioni e ai par
titi del movimento operaio. 
Dice Mortara: 'Rifiutiamo 
in radice una simile ipotesi. 
Per noi autorganizzazione 
non significa costruzione di 
terreni separati, bensì di se
di di contrattazione e anche 
di conflittualità politica. Ci 
sentiamo soggetto politico, 
autonomo, vogliamo far sen
tire it nostro peso senza subi
re egemonie, ma senza pre
sumere di essere portatori di 
un disegno totalizzante». 

Insomma, una realtà, que
sto arcipelago Arci, una gran
de realtà in sviluppo che la 
sinistra, l'insieme del movi
mento democratico, dovreb
bero sforzarsi di scoprire di 
più. 

Mario Passi 
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Preoccupato annuncio del ministero della Sanità 

la colpisce ancorai 7 

Si teme per sei bambini 
Tre provengono dalla Libia - Sintomi di paralisi agli arti - Le segnalazioni a Roma, 
a Latina e in Campani^ - Invito ad osservare l'obbligo della vaccinazióne 

ROMA -— Allarme sanitario a Roma, 
nel Lazio e In Campania per alcuni casi 
di sospetta poliomielite, la terribile ma
lattia infettiva che colpisce particolar
mente 1 bambini paralizzandone gli arti 

. e che può anche provocare la morte. Ne 
ha dato notizia lo stesso ministero della 
Sanità: «Si nutre preoccupazione», af
ferma una circolare telegrafica Inviata 
ieri agli assessori regionali alla Sanità. 

L'Italia — afferma il ministero — ha 
in questi ultimi anni «azzerato» la polio
mielite grazie alla vaccinazione Sabln, 
pr cui >la ricomparsa dell'Infezione, sia 
pure in bambini non vaccinati, In un 
paese indenne, ha un particolare si
gnificato e dimostra l'esistenza di un 
rischio latente di diffusione del conta
gio». 

Complessivamente, secondo le noti
zie diffuse dal ministero della Sanità, 
sono coinvolti sei bambini non vaccina
ti, di cui tre libici. Di questi ultimi un 
bambino si trova a Roma, altri due a 
Latina. Gli altri tre casi sono invece sta
ti segnalati in località della Campania, 
esclusa Napoli. 

I sintomi che hanno messo In allarme 
i familiari dei sei bambini sono quelli 
classici della poliomielite: difficolta nel 
movimento degli arti, braccia e gambe. 
I medici, che sono stati chiamati dalle 
famiglie per curare i sintomi di paralisi, 

non avrebbero avuto dubbi nel diagno
sticare la terribile malattia Infettiva. 
Tuttavia 11 ministero definisce la ma
lattia come «sospetta» ed ha incaricato 
l'Istituto superiore di Sanità, che è il 
massimo organo tecnico di controllo 
pubblico, di compiere le ricerche del ca
so e di comunicare al più presto 11 pro
prio responso. SI tratta, tuttavia, di a-
nallsl molto difficili e complesse, che 
richiedono un certo tempo. -• • 

E' stato accertato che del sei casi so
spetti, almeno due non risultano vacci
nati. Si tratta di due del tre bambini 
della Campania. Il ministero della Sa
nità non ha precisato dove risiedono 
questi tre bambini, né ci è stato possibi
le avere notizie più precise dagli uffici 
dell'assessorato alla Sanità della Regio- » 
ne Campania dove, anzi, ci è stato ri- ' 
sposto di essere all'oscuro sia dei casi; 
sospetti denunciati dal ministero, sìa 
della circolare telegrafica inviata a tut-; 
ti gli assessori dal ministero stesso. 

Per quanto riguarda l tre bambini li
bici, si è saputo che sono di passaggio. 
E' stato incaricato 11 ministero degli E-
sterl di interrogare il governo Ubico per 
accertare se in quel paese viene pratica
ta la vaccinazione obbligatoria contro 
la poliomielite. 

Da questo complesso di notizie, sia 

pure parziali e frammentarle,, risulta ' 
comunque in modo netto 11 senso di for- I 
te preoccupazione degli organi sanitari. 
Non a caso nella circolare ministeriale 
si pone l'accento sulla esistenza.di un! 
•rischio latente di diffusione del conta- : 
glo» e si rivolge agli assessori regionali 
ad intervenire per assicurare la «pun
tuale osservanza dell'obbligo della vac
cinazione Sabln» e a segnalare al mini
stero «tempestivamente i casi sospetti, 
esigenza questa non sempre rispettata». 

Si ha l'impressione che i sei casi so
spetti possano rappresentare la spia di 
una situazione più diffusa e preoccu
pante, che potrebbe essere determinata 
da un rallentamento, in questi ultimi 
anni* dell'osservanza dell'obbligo della 
vaccinazione, sia da parte dei genitori 
sia da parte delle autorità sanitarie sco
lastiche. rallentamento forse incorag
giato dalla scomparsa della poliomieli
te. *••.'•>-. .-- " - - •-• »v ^:i-.~V, 
.- Ma 11 virus della pollo purtroppo esi
ste ancora, non è scomparso come quel
lo del vaiolo che, da almeno dieci anni, è 
considerato estinto in tutto il mondo. 
Ed è un virus, quello della pollo, conta
gioso e agguerrito: è sufficiente abbas
sare le difese — cioè la vaccinazione — 
per riaprire pericolosi varchi. 

CO. t . 

La poliomielite aveva 
raggiunto in Italia la punta 
più alta delia sua virulenza 
— un vero flagello — aiia 
metà degli anni '50. In un 
solo anno si ebbero più di 
3.000 casi tra bambini e a-
dultl. Un primo riparo si 
ebbe con l'introduzione del 
vaccino scoperto dall'ame
ricano Salk, un vaccino tut
tavia poco efficace perché 
'morto», che richiedeva 
quindi dosi massicce, trop
po costoso. La vittoria sulla 
pollo la conseguì 11 vaccino 
•vivo» scoperto da un altro 
scienziato americano, Sa~ 
bln, assai meno costoso, di 
più facile assunzione: per 

. via orale, poche gocce su 
una zolletta di zucchero, da 
somministrare tre volte: al 
terzo mese, al quarto, all' 
undicesimo con richiamo al 

Graziosi: «Un segnale 
che le nostre difese 
si sono abbassate» 

terzo anno di età. 
La vaccinazione Sabin è 

. stata resa obbligatoria In I-
talla., con colpevole ritardo, 
nel 1966. Da allora, pratica
mente, la pollo è stata de
bellata. Come mal ora si af
faccia il tremendo pericolo 
di una sua ricomparsa? E'. 
giustificato tanto allarme? 
Lo chiediamo al prof. Fran
co Graziosi, ordinarlo di 
microbiologia- dell'Univer
sità di Roma. 

«La preoccupazione ma
nifestata—ci ha dichiarato 

— è più che giustificata. La 
ricomparsa del virus, dopo 
un periodo di assenza di ca
si di malattia, anche se li
mitata a soli set casi, po-

. trebbe essere 11 segnale di 
qualche cosa che non va e 
che deve essere attenta
mente studiato e capito. 
Potrebbe esserci stato un 
rallentamento nella pratica 
della vaccinazione, con la 
conseguenza da un lato di 
un maggiore numero di 

.persone suscettibili all'infe

zione, dall'altro di una mi
nore presenza di virus Sa
bln nell'ambiente. Anche 1 
non vaccinati Infatti, all'In
terno di una massa di citta
dini immunizzati, ne ven
gono positivamente coin
volti. Voglio dire che II vac
cino, attraverso le feci e al
tre vie di contagio, finisce 
col vaccinare spontanea
mente anche l non vaccina
ti. 

•il fatto che il virus — di
ce ancora Graziosi — sia 
riuscito a fare breccia e a 
colpire, può significare o la 
presenza di un eccesso di 
persone sensibili, oppure 
Indicare un abbassamento 
della capacità ambientale a 
competere con 11 virus. Ne 
potrebbe conseguire una 
catena endemica preoccu
pante». . . - . ' . ' . . 

L'Unità 
non è 
quella 

descritta 
da «Prima» 

*Prima Comunicazione' nel 
suo ultimo numero pubblica, 
sotto forma di intervista al 
compagno Luca Pavolini, un 
pezzo dedicato a -l'Unità; ai 
suoi problemi editoriali e a-
ziendalL 11 pezzo a cominciare 
dal titolo ('L'Unità tagliata*), 
offre un quadro complessivo di 
ridimensionamento editoriale 
che non corrisponde alla real
tà. 

Da alcuni anni è in corso un 
piano di ammodernamento e 
di potenziamento aziendale 
che ai è tradotto in forti inve
stimenti che hanno portato al
la completa trasformazione . 
dei reparti di composizione e 
di spedizione delle tipografie, 
all'installazione della teletra
smissione. Questo piano giun
ge ora alla sua fase conclusiva. 
Come è stato più volte detto 
nelle assemblee e agli organi
smi sindacali esso, in coerenza 
con quanto fin qui realizzato, 
si configura come un progetto 
di razionalizzazione e di rilan
cio del giornale; comprende in
fatti la difesa e il consolida
mento delle attuali strutture 
produttive ed editoriali, preve
de il completamento del pro
gramma di investimenti e nuo
ve iniziative editoriali Al suo 
interno dovranno ovviamente 
essere prese in considerazione 
anche ipotesi di adeguamento 
del livello complessivo degli or
ganici, tenendo conto delle ac
cresciute capacità produttive e 
delle razionalizzazioni consen
tite dalle nuove tecnologìe. 

Per quest'ultimo, come per 
tutti gli altri suoi aspetti, il 
piano sarà realizzato nel pieno 
rispetto dei patti sindacali in 
vigore e sulla base delle oppor
tunità previste dalla legge di 
riforma dell'editoria. Il piano 
sarà sottoposto alla discussio
ne e alla verifica con i giornali
sti, con tutti i lavoratori de •/' 
Unità- e delle tipografie e con 
i loro organismi rappresentati
vi, sindacali e politici, per 
giungere alle decisioni conclu
sive sulla base della più ampia 
partecipazione e informazione 
e ricercando il più ampio con
senso. Tutto ciò che, nel pezzo 
di 'Prima Comunicazione*, è 
in contrasto con quanto qui 
riassumiamo i quindi frutto di 
equivoco e di tendenziosità. 

v»** *w<^*3t*t~ ™-w> 

Progetto Italstat 

Un «tubo» 
come 

ponte tra 
Sicilia e 

Calabria 
ROMA — L'Italstat sostiene, addirittura, che il 
«suo- Ponte sullo Stretto di Messina (le foto si 
riferiscono al plastico presentato nei giorni 
scorsi a Roma da una società collegata, la Me* 
troroma) se i lavori cominciassero il prossimo 
anno potrebbe essere pronto entro otto anni. 
Da dove provenga tanto ottimismo non è dato 
sapere. Il progetto si riferisce ad un tunnel sot
tomarino, una specie di «tubo* che unirebbe 
costa calabra e costa siciliana distanti tre chilo
metri, largo quaranta metri e alto venticinque. 

• • • 

E secondo l'Itatstat sarebbe questa l'unica solu
zione possibile per l'attraversamento stabile del 
breve tratto di mare. In verità questo rinato 
interesse per il Ponte in una situazione econo
mica difficile qua! è quella italiana lascia un 
po' perplessi. Chi caccerà i soldi? LltateUt so
stiene che con mille e cinquecento miliardi il 
-tubo» potrebbe essere una realtà. Son pochi. 
son molti? E* la cifra esatta? L'unica sola cosa 
certa è che la DC da 36 anni a questa parte sul 
sogno del Ponte ha condotto molte campagne 
elettorali. 

Qual è la condizione dei giovanissimi? 

I diritti 
dei minori: 

dalla cronaca 
una denuncia 

braciante 
Famiglia, scuola, lavoro, sessualità: quanto 

c'è di nuovo nelle leggi, nelle istituzioni 
sociali? -Convegno FGCI a Firenze 

ROMA — Riguardiamo le 
cronache degli ultimi tempi. 
Nella campagna napoletana 
un bambino di nove anni 
perde la vita in un tragico 
scoppio: salta in aria nella 
baracca dello zio, mentre 
confezionava fuochi d'artifi
cio. 

In una regione del nord c'è 
un neonato che è considera
to figlio di Ignoti. Ha un pa
dre e una madre, natural
mente, ma quest'ultima — 
non avendo ancora compiu
to i 14 anni di età — non può 
riconoscere il figlio: quella 
maternità non rientra nella 
legge, e quantunque vi siano 
due genitori e ben quattro 
nonni disposti a prendersene 
cura, il piccolo sarà affidato 
ad altri. 

Cade dall'Impalcatura di 
un cantiere abusivo e muore 
un muratortnoslclllano: ave
va appena tredici anni. 

Viene percosso a sangue 
da due marinai un omoses
suale diciassettenne di una 
città toscana: aveva osato 
sorrìdere ad uno di essi. 

A Putlgnano, in provincia 
di Bari, un ragazzino di 14 
anni si Impicca nel carcere 
appena mezz'ora dopo esser
ci entrato. Era stato accusa
to del furto di un motorino. 

Pochi titoli, poche notizie. 
Ciascuno ne potrà aggiunge
re, spesso sulla base della 
sua personale conoscenza: 
storie di violenza, di sfrutta
mento, di prostituzione, di e-

marglnàzloné, • persino • di 
droga. Nessuna generalizza
zione, certo; questa non è la 
condizione di tutti l minori e 
neppure della loro maggio
ranza. Ma non si creda che si 
tratti di casi Isolati. Sulle pa
gine del giornali trova posto 
soltanto una piccolo, minu
scola, parte della tragedia 
quotidiana che la società — 
questa nostra società — In
fligge a migliata di ragazzi. 

Dietro II muratorino pu
gliese c'è una schiera di gar
zoni, di piccoli contadini e 
pastori, di ragazzi di bottega, 
il trenta per cento del quali 
— riferiscono le indagini — 
porta a casa l'avaro guada
gno di cinquemila lire a set
timana In cambio di un lavo
ro giornaliero che dura cin
que, sette, talvolta nove ore. 

Dietro il bambino di Napo
li dilaniato dallo scoppio del
la polvere pirica ce ne sono 
altre migliala che commer
ciano sigarette nel vicoli, che 
Infilano perline o ritagliano 
pelli nel bassi, che lavano l 
piatti nelle cantine del risto
ranti, senza che alcuna legge 
libiteli. 

E dietro la ragazza madre 
oli giovane omosessuale to
scano c'è una moltitudine di 
domande Irrisolte — comuni 
a quasi tutti — sul difficile 
terreno della sessualità, del
la conoscenza di sé e del pro
prio corpo, del diritto alla 
propria Identità, del rappor
to con gli altri. '--

Si dice, e non è un azzardo, 
che il livello di civiltà di un 
paese lo si può misurare dal 
grado di attenzione che ri
serva alle generazioni più 
anziane. Più anziane e quin
di più deboli, perché meno 
influenti ' nella macchina 
produttiva e meno dotate di 
autonoma capacità contrat
tuale. Il criterio — è evidente 
— può essere esteso ad altri 
soggetti ugualmente deboli: 
e i minori sono fra questi. 

A Firenze, qualche giorno 
fa, la Federazione giovanile 
comunista ha voluto porre i 
problemi del giovanissimi al 
centro di un dibattito che ha 
impegnato non solo 1 gruppi 
dirigenti dell'organizzazione 
ma anche rappresentanti di 
altre forze giovanili, espo
nenti politici, parlamentari, 
giuristi, operatori sociali, ra
gazzi e ragazze che animano 
i gruppi della solidarietà e 
del volontariato. Un conve
gno che la FGCI ha promos
so e tenuto — ha osservato 
Gloria Buffo — anche a co
sto di andare tcontrocorren-
te»; averlo Intitolato «I diritti 
dei minori» è stata una scelta 
deliberata, anche per denun
ciare l'opera di rimozione dei 
problemi dei giovanissimi 
che da qualche parte si va 
tentando. 

Ed Invece si tratta di com
piere un passo in avanti — lo 
ha confermato Glglia Tede
sco in Una delle relazioni —. 
anche nell'ambito della cui* 

tura di sinistra: il minore 
non più come destinatario 
passivo di garanzie protetti
ve, ma come soggetto che ac
quisisce ed esercita diritti 
autonomi accrescendo così 
la propria responsabilità e 
traendo da essa nuovi dove
ri. - . - . . 

Né è Illuministico — come 
obietta qualcuno — sostene
re diritti e garanzie in uh 
quadro di non modificate 
strutture sociali:perché que
sto atteggiamento nasconde 
una sostanziale eluslone del 
problemi e riafferma una pa
ternalismo In forza del quale 
1 giovani dovrebbero delega
re ad altri 11 ruolo dei trasfor
matori. - . • - . - . . . . . 

L'effetto — lo ha rilevato 
anche Lidia Menapace, del 
PdUP — sarebbe ancora una 
voita ia penalizzazione del 
soggetl più deboli; ma una 
società che compia questa 
scelta sarebbe una società 
che si arrende all'Idea della 
rinuncia, persino all'idea 
della guerra: minori da boc
ciare, 'drogati* da trattare 
con la forza, «matti* da rin
chiudere, handicappati da e-
marginare. Per essere alla fi
ne tutti uguali e tutti in 'Uni
forme», pronti per chissà 
quale destino... 

Ma è proprio dal giovani e 
dai giovanissimi — Io ha no
tatoli giudice Marco Ramat 
— che viene in questi anni la 
spinta verso-più elevate con
quiste di cultura, di moder-

Conferenza stampa dei movimenti giovanili sul progetto di legge 

Secondaria superiore: durissime 
le critiche alla finta riforma 

ROMA — Sempre più alto è il 
numero degli studenti che la
sciano la scuola superiore al 
primo e al secondo anno. Può 
sembrare un paradosso, ma 
questo tipo di «mortalità» sco
lastica qualificata è molto più 
frequente nelle zone di benes
sere economico, come la Tosca
na e l'Emilia Romagna. Nel 
sud, invece, è l'evasione dalla 
scuola dell'obbligo a rimanere 
il problema centrale. I due dati, 
è stato detto ieri nel corso di 
una conferenza stampa delle 
organizzazioni giovanili di PCI, 
PSI, PRI, DP. PdUP e MFD, 
sono il segno di una crisi pro
fonda, maturata proprio in se
guito all'assenza della riforma 
della scuola superiore. 

Quasi approvata nel '78, la 
riforma della scuola secondaria 
superiore fu poi travolta dalle 
elezioni anticipate. Ora il testo 
di legge sì trova all'esame del 
comitato ristretto e sarà presto 
discusso, in sede referente, dal
la commissione istruzione della 
Camera. Ma il contenuto della 
legge è stato modificato sostan
zialmente, e peggiorato, nel 
corso di questi anni. Come è 
noto le linee di fondo erano: i-
stituzione di un biennio comu
ne, dopo la scuola media, un 
successivo triennio centrato su 
tredici indirizzi diversi. For
malmente l'attuale testo man
tiene questa distinzione, ma, 

dicono i rappresentanti dei mo
vimenti giovanili, ci sono quat
tro punti sui quali non siamo 
assolutamente d'accordo: 1) si 
tende ora a mantenere soltanto 
un anno di cultura generale, 
anticipando la scelta dell'indi
rizzo al secondo anno di corso. 
2) all'insegnamento della reli
gione si continua a offrire uno 
«status* privilegiato. Non è lo 
studente, è stato detto, a dover 
chiedere l'esonero ma all'oppo
sto deve essere la religione og
getto di scelta del singolo indi
viduo. Bisogna inoltre rendere 
obbligatorio, questo sì, l'inse
gnamento di una lingua stra
niera per i cinque anni di corso, 
nonché l'informazione sessua
le; 3). Si mantengono in piedi 
gli istituti professionali di Sta
to, mentre i giovani chiedono 
che vengano aboliti, in quanto 
ripropongono una sorta di ca
nale parallelo ai corsi a ciclo 
breve, previsti su scala regiona
le. 4) Infine c'è il capitolo delle 
deleghe al governo che su una 
materia cosi delicata come la ri
forma della scuola sono «enor
mi e inopportune». Cosicché si 
corre il rischio che la riforma 
sia decisa dal Ministero e non 
dal Parlamento. 

Le critiche, dure e motivate, 
non si limitano al merito delle 
questioni discusse, ma anche al 
metodo. Intanto questa legge la 
si sta discutendo senza aver 
mai consultato gli studenti, e 

sembra essere il frutto di pat
teggiamenti politici tra i partiti 
di governo, piuttosto che na
scere da un'analisi della situa
zione e da una reale program
mazione. Lo dimostra la generi
cità dei suoi contenuti, ma an
che la lentezza del suo iter. È 
noto, è stato detto nella confe
renza stampa, che c'è un'opi
nione diffusa la quale tende ad 
affermare l'inutilità della rifor
ma fidando netta tendenza 
spontanea del sistema a riequi
librarsi (questo malinteso libe
rismo ce lo ritroviamo in ogni 
angolo). Vero è che fl sistema si 
riequilibria non su un progetto 
di riqualificazione della scuola; 
ma, stando cosi le cose, proprio 
su un suo inesorabile decadi" 
mento (vedi gli abbandoni di 
cui sopra). Senza che a questo 
decongectionamento sponta
neo • atta richiesta dì cultura 
che viene più forte da parte de
gli studenti, sì riesca «dare una 
risposta nuova rispetto al pas
sato. 

I rappresentanti dei movi
menti giovanili (Pietro Polena 
per la FGCI, Fabrizio Sahawst 
per la POSI, Angelo Pappadà 
per la FGR • Umberto De Gìo-
vannangeli par il PdUP) hanno 
ribadito che U biennio deve es
sere finali-rato a dar* 3 maasi-
n» dì cultura posftftifcaajU stu
denti, che non vi dava essere **-
n'< 

gli indirizzi, che l'informazione 
sessuale deve essere inserita in 
tutti i cicli scolastici, che deve 
essere attuata la riforma organi 
collegiali con l'insediamento 
dei comitati studenteschi Che 
in sostanza la riforma deve 
coinvolgere studenti e docenti, 
in modo da innescare fl rinno
vamento nella scuola, prima 
ancora che le leggi vengano ap
provate. Proprio per non corre-
re il rischio, così frequente nel 
nostro paese, che la riforma si 
volatilizzi nette quotidiane «re
sistenze passive*, nel momento 
stesso in cui viene sancita dalla 
legge. 

Seminario 
a Frattocchie 

sulla SPD 

ROMA — Il 6 aprile con inizio 
alle ore 9 si terrà all'istituto 
Palmiro Togliatti (Frattocchie) 
una giornata di studio sulla 
SPD (partito socialdemocrati
co tedesco). La relazione intro
duttiva «La SPD da Bad Gode-
sberg ad oggi» verrà svetta dal 
compagno Sergio Sagre. Al se-
minario sono invitati i 

idei 
partito. 

nità, di solidarietà. Lo con
ferma l'ampiezza del fronti 
volontari su cui sono impe
gnati, oggi come Ieri. 

L'introduzione di Daniela 
Lastrì ha consentito una ri
cognizione complessiva: dai 
temi della scuola a quelli del
la famiglia, dalle forme ag
gregative al fenomeni della 
marginalità e della devianza. 
Su alcuni aspetti specifici ha 
poi Insistito II dibattito e qui 
vale ricordarne a 

Un pósto centrale, nella vi
ta del giovanissimi, occupa
no i temi della sessualità. Ma 
11 vuoto di cognizióne è spa
ventoso. Se la legge 194 pre
vede che nel consultori pos
sano essere indicati del con
traccettivi per le minorenni, 
nella scuola — cioè nella se
de privilegiata della forma
zione — non viene ancora 
Impartita alcuna cultura 
sessuale. La legge sull'Infor
mazione incontra mille osta
coli. Un sabotaggio non più 
tollerabile, per vincere il 
quale è Indispensabile pro
muovere un'azione urgente. 

Va rivista — é questa una 
seconda richiesta —- la nor
ma della legge 194 che subor
dina all'autorizzazione del 
giudice la possibilità che la 
minorenne interrompa la 
gravidanza Indesiderata. 
Ancor oggi quello delle mi
norenni e in prevalenza a-
borto clandestino, con 1 ri
schi e"i traumi che vi sono 
connessi.' L - -

Anche se—ha commenta
to Gianpaolo Meucci, presi
dente del tribunale minorile 
di Firenze — non di rado si 
presentano ragazze che chie
dono l'autorizzazione al ma
trimonio, volendo tenere il 
bambino e avendo rifiutato 
l'invito del genitori all'abor
to». • 

Ma — é stato osservato — 
l'obiettivo non può che esse
re quello di una più alta ac
quisizione di consapevolez
za, di un esercizio della ses
sualità che non comporti né 
sanitarizzazione precoce né 
genitalltà procreativa ma ri
conciliazione piena con la 
propria fisicità. 

Sui temi della devianza 
hanno Insistito numerosi in
tervenuti, In particolare Pao
lo Vercellone, presidente del 
tribunale dei minori dì Tori
no. È emerso che se la legge 
raccomanda al giudice l'ac
certamento della capacità di 
intendere e di volere del mi
nore, la riflessione primaria 
prima ancora che sui codici 
— che pure abbisognano di 
modifiche — non può che es
sere compiuta sul contesto 
sociale che quelle capacità 
dovrebbe determinare. 

Il discorso è cosà tornato 
sulla scuola, sull'evasione 
/orata dall'obbllgo, sul la
voro clandestino, sui modelli 
culturali, sulla qualità della 
vita delle grandi e piccole 
città, sull'assenza di prospet
tiva che grava come una 
condanna su (anta parte del
le nuove generazioni Una 
•devianza» che sta dentro la 
società prima ancora che 
dentro i comportamenti del 
giovani. Dunque un terreno 
di denuncia e di impegno 
concreto. E non soltanto per 
io FOCI, che comunque dm 
questo convegno trarrà indi-
eatìODl per JWaòorazcOoe di 
una tearta» dei diritti dei mi
nori. 

Eugenio Manca 

perta in Vaticano la «vertenza lavoro» 
Salari e assunzioni: i dipendenti minacciano agitazioni - Intanto i cardinali discutono sul pesante deficit di 31 miliardi 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta nella sto
ria del piccolo Stato Città del 
Vaticano l'agitazione dei di
pendenti, 1 quali chiedono 
miglioramenti economici e 
riforme amministrative a 
garanzia del rapporto di la
voro, ha assunto ieri una for
ma organizzata. Infatti, l'As
sociazione dipendenti laici 
vaticani (ne comprende 1.630 
•«ni 1.800) ha pubblicato ieri 
una lunga dichiarazione del 
suo presidente, Mariano Ce* 
rullo, 11 quale, facendo riferì* 
mento a precedenti promes
se su cui poi è calato H silen
zio, ha detto che tale «situa
zione di stallo inette a dura 

prova la nostra pazienza». Ed 
ha aggiunto: «È questo un at
to provocatorio che ci sfida. 
Ma il silenzio o 11 ritardare 
sistematico non potranno 
certo portare a pacifiche so
luzioni*. Cernilo accusa infi
ne «alcuni responsabili» (l'al
lusione è a monsignor Mar-
cinkus) di «non voler capire*. 
ammonendoli che «con 11 lo
ro atteggiamento ci stanno 
forzando e costringendo, no
stro malgrado, verso possibi
li agitazioni sicuramente 
non desiderate da noi». 

I fatti che hanno dato luo-

S all'attuale protesta sono 
I febbraio scorso e si riferi

scono al licenziamento della 
figlia di un ex dipendente in 

servizio presso la direzione 
sanitaria, e alla assunzione 
di un impiegato al servizi sa
nitari e di altri tre alle poste 
avvenuta in violazione degli 
accordi in precedenza rag
giunti. 

L'Associazione dipendenti 
laici vaticani — si fa osser
vare — è ormai una realtà, 
dopo che il 15 maggio 1900 
Giovanni Paolo II l'ha rico
nosciuta con una precisa di
sposizione. I successivi In
contri avvenuti tra 1 rappre
sentanti dell'AssocUzlone e 
le massime autorità vaticane 
sono serviti per cercare di 
definire 11 contenzioso che ri
guarda, in primo luogo, l'a

deguamento degli stipendi al 
reale costo della vita e, in se
condo luogo, la riforma am
ministrativa che regoli le as
sunzioni e gli eventuali li
cenziamenti. Nell'incontro 
che 1 rappresentanti dell'As
sociazione ebbero il 29 aprile 
1961 con il delegato speciale 
della Pontificia commissio
ne per lo Stato Città del Vati
cano, don Giulio Sacchetti, 
fu stabilito per esempio che 
•nelle assunzioni di nuovo 
personale le singole ammini
strazioni, a parità di condi
zioni e nel rispetto del vigen
ti regolamenti, daranno pre
ferenza al figli del dipenden
ti». Questa nonna sarebbe 

stata violata. 
Il segretario di Stato, car

dinale Casaroli, in un tele
gramma alla Associazione 
ha dato assicurazione a no
me del Papa che «si stanno 
facendo passi concreti per la 
realizzazione di un organi
smo del lavoro che possa 
contribuire efficacemente a 
consolidare rapporti di giu
stizia, equità e mutua com
prensione». 

La risposta voluta da Gio
vanni Paolo IX è stata cosi 
Immediata anche perche 
proprio Ieri è cominciata. 
•otto la presidenza del eagre-
tarto di Stato, te riunione del 
Consiglio del quindici cardi

nali per lo studio del proble
mi organizzativi ed econo
mici della Santa Sade. SI 
tratta delfttfganlsmo voluto 
da Gtovannf Paolo IT per 
mettere ordine nelle finanze 
vaticane che presentano un 
deficit di 31 miliardi di lire. 
Da questo bilancio tuttavia è 
completamente escluso l'i
stituto opere di religione, os
sia la banca che continua ad 
essere diretta da monsignor 
Marclkus. È attraverso que
sto istituto.che passano le 
più diverse apnanonl finan
ziarle del Vaticano, 1 cui rica
vati non figurano certo nel 
bilancio dalla Santa r 
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La verità di Savasta su Dozier 
«Loris Scricciolo informò 

il cugino sindacalista » 

La lunga deposizione al processo di Verona - «In cambio della liberazione dell'ostaggio 
volevamo la chiusura dei bracci speciali delle carceri» - I collegamenti internazionali 

Dal nostro inviato 
VERONA — E' di turno fi
nalmente Savasta. Il «super-
pentito», di fronte ai giudici 
che lo processano per 11 rapi
mento di Dozler, parla sicu
ro, chiaramente, si confonde 
un po' solo alla fine. Quando 
cerca di spiegare l motivi 
•politici;: della sua fulminea 
dlssocazlone dalle Brigate 
rosse. Ieri, a Verona, ha ripe-, 
tuto per filo e per segno la 
descrizione ormai nota del 
rapimento e della sua gestio
ne successiva. Subito dopo, 
ha parlato anche la sua com
pagna, Emilia Libera. Dalla 
gabbia del «non pentiti», nes
suna reazione, un ironico di
stacco, alla fine solo un ap
pellativo — «Infame» — ri
volto a Savasta da Cesare Di 
Lenardo indirettamente, at
traverso l giornalisti. 

Ma non si può dire di usci
re, da questa che pareva l'u
dienza decisiva del processo, 
con una luce totale sul-
l'«operazlone Dozler». Vedia
mo i punti salienti della de
posizione di Savasta. 

Innanzitutto, quali erano 
gli scopi del sequestro del ge
nerale? L'ex terrorista ne ha 
indicati due, al di là di quel
lo, ovvio, di colpire la NATO. 
Il primo era la costruzione di 
un «Fronte antimperialista 
combattente», - assieme al 
movimenti armati europei e 
dell'area mediterranea. Il se
condo: dare voce al «comitati 
di lotta» nelle supercarceri. 
«Noi come Brigate rosse — 
ha detto Savasta — non a-
vremmo mai chiesto tratta
tive. Pensavamo che doveva
no essere i comitati di lotta 
ad esprimere 11 loro punto di 
vista, le loro richieste. Non 
doveva essere una guerra fra 
noi e lo Stato, era necessario 
l'Inserimento di un settore 
del proletariato. Cosa sareb
be stato chiesto, alla fine? In 
cambio della liberazione di 
Dozler, l'eliminazione del 
bracci speciali In carcere, la 
fine del regime differenziato 
fra proletari detenuti, e pri
gionieri politici». 

Ed il «FAC», Fronte antim
perialista combattente? Ec
co la lunga spiegazione di 
Savasta, «Le Br avevano già 
avuto contatti con l'OLP in 
Francia. Dopo la caduta di 
Moretti e Guagliardo, però, 1 
contatti si erano interrotti, e 
noi volevamo riprenderli 
proprio nella prospettiva di 
costruire 11 Fronte. La stessa 
parola d'ordine, per Inciso, 
era stata lanciata In prece
denza anche dalla RAF, ri
vendicando l'attentato a 
Roesen. C'era un mezzo per 
riprendere i contatti interna
zionali. Loris Scricciolo, un 
compagno della colonna ro
màna, aveva dei parenti che 
mantenevano questi rappor
ti. Ora, noi volevamo costi
tuire il Fronte, e anche pro
curarci interviste con gior
nali europei». 

«Scricciolo dunque — dice 
ancora Savasta — si è pre
sentato nella veste di brigati
sta al suoi cugini già prima 
del rapimento. Dopo, a se
questro avvenuto, su incari
co dell'esecutivo è tornato da 
loro, ha rivendicato alle Br 
l'operazione Dozier, ha chie
sto esplicitamente che ci 
procurassero rapporti coi 
movimenti di liberazione eu
ropei. Dopo un po' c'è stata ' 
offerta invece la possibilità 
di aver contatti con la Bulga
ria, e abbiamo deciso di ac
cettarla allo scopo di arriva
re, per il suo tramite, ai mo
vimenti antimperialisti». 
- «Certo — aggiunge — la 

nostra proposta di FAC non 
aveva niente a che vedere col 
Patto di Varsavia, ma ci ren
devamo conto che la Bulga
ria era interessata alla desta
bilizzazione in Italia. Sempre 
Loris Scricciolo ci riferì che 
la Bulgaria era disposta ad 
aiutarci con armi e soldi e ci 
fece balenare anche l'ingres
so di quel paese nella gestio
ne del sequestro. Questa pos
sibilità la respingemmo, ac
cettammo invece l'Idea degli 
altri aiuti. Ma contatti non 
so se ne siano avvenuti. So 
che, alla fine, in due cinema 
romani dovevano entrare 
Loris Scricciolo e Luigi No
velli, per incontrarsi, dopo 
una parola d'ordine conve
nuta, con funzionari dell' 
ambasciata bulgara. Non so 
se 11 contatto sia avvenuto». 

Il contatto non avvenne. 
Infatti, proprio quel giorno 
tv liberato Dozler. 

La deposizione di Savasta 
dipinge un quadro strano 
delle Br. Decidono una ope
razione «di enorme rilievo 
per l'organizzazione» — la 
definizione è sua — e ne sta
biliscono anche gli scopi: da
re voce al comitati carcerari 
e costruire un fronte antim
perialista. Allo stesso tempo, 
prima che 11 sequestro Inizi 
— e anche dopo —, non esi
ste alcun contatto interna
zionale: al punto che le Br 
non sanno nemmeno come 
mettersi In contatto con 
l'OLP — tanto meno con al
tri gruppi — e accettano di 
avventurarsi, se è vero, In ri
schiosi rapporti con servizi 
segreti stranieri (che comun
que per tutta la durata del 
rapimento nemmeno si con-
creUxzano). 

È possibile tutto questo? 
Non sembrano esserci molte 
alternative: o Savasta non 
conosce tutti 1 segreti del 
vertici del partito armato, 
oppure le Br del sequestro 
Dozier erano solo la larva 
militare dell'organizzazione, 
molto più complessa e capa
ce, che aveva agito In prece
denza. Non che la seconda 1-
potesl sia impossibile, s'in
tende. Sempre Savasta, Ieri, 
ha confermato come era sta
ta presa — nel giro di appena 
due mesi — la decisione del 
rapimento: prima dall'esecu
tivo brigatista (lui stesso con 
Barbara Balzarani, Luigi 
Novelli e Francesco Lo Bian
co), quindi dalla direzione 
strategica, composta dagli 
stessi quattro assieme a Ce
sare Di Lenardo, Marcello 
Capuano, Umberto Catabia-
nl e un certo «Alvaro» di Ro
ma. Erano tutti qua, otto 

persone, età media meno di 
trent'anni, maggiore dime
stichezza con la pistola che 
con la politica, 1 potenti, effi
cienti, inafferrabili e politi
camente attrezzati vertici 
delle Br? 

La deposizione di Savasta 
ha confermato tutti l detta
gli già noti delle varie fasi del 
rapimento, ed Emilia Libera, 
subito dopo, li ha ripetuti fe
delmente. 

Savasta e Libera, dopo le 
deposizioni, hanno spiegato 
ulteriormente alcuni aspetti 
della loro «dissociazione», ac
cusando 1 giornali di non a-
vere riassunto correttamen
te 11 documento di sei pagine 
che avevano reso noto la 
scorsa settimana. Savasta, 
in particolare, ha detto: «Non 
commettete l'errore di crea
re la figura del mostro che 
prima uccide, poi denuncia i 

suol compagni». 
Ed ha aggiunto: «L'uomo 

che uccide non è la negazio
ne dell'uomo; uccidere e una 
scelta per affermare quel va
lori sociali che si vogliono 
mettere In rilievo. Ed e una 
scelta che pesa moltissimo, 
pensavo che servisse a qual
cosa, oggi mi trovo Invece di. 
fronte a responsabilità enor
mi e le sento In tutta la loro 
pesantezza. Denunciare i 
propri compagni, collabora
re con la polizia ed i giudici, è 
adesso l'unica via al uscita 
per dimostrare la realtà della 
dissociazione; ed è un'altra 
cosa che pesa moltissimo. 
Certo la Corte non mi giudi
ca per questo, altre persone 
mi stanno giudicando o mi 
giudicheranno». - Probabil
mente è un riferimento ai 
brigatisti che non si sono 
pentiti. 

Michele Sartori 

VERONA — Antonio Savasta e Emilia Libera conversano con 
Emanuela Frascella e Giovanni Ciucci (entrambi di spalle) poco 
prima dell'udienza 

Il capitano di PS interrogato a lungo 

Ambrosini di nuovo dal giudice 
per le denunce di torture ai br 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ieri mattina alle 
9 il capitano di polizia Riccar-
so Ambrosini è tornato negli 
uffici della Procura della re
pubblica di Venezia per essere 
interrogato. Continua l'in
chiesta della magistratura su 
presunti maltrattamenti e tor-

- ture inflitti, durante gli inter
rogatori, a terroristi in stato di 
arresto nella sede di Mestre 
del terzo distretto di polizia 
Come assicura il capo della 
Procura veneziana, Gianfran
co Camesecchi, l'indagine « 
non guarderà in faccia a nes-

• suno». Dovrebbe, anzi, secon- -
do il procuratore capo, conclu
dersi rapidamente: per questo 
saranno due i sostituti che se . 
ne occuperanno. 

A Cesare Albanello, infatti, 

si è aggiunto Stefano Dragone; 
l'iniziativa sembra partita dal-. 
la Procura generale che aveva 
inviato a Camesecchi copia 
dell'articolo dell'aEspresso» in 
cui si parlava di interrogatori 
a suon di pugni, calci e bevute 
di acqua e sale. I due magi
strati, che devono accertare 
cosa sia realmente accaduto 

' durante gli interrogatori in sia 
, Ca'rossa, hanno interrogato il 
capitano Ambrosini come te
ste. Probabilmente volevano 

: sapere i nomi dei poliziotti 
che, nelle assemblee sindacali 

: svoltesi dopo la liberazione di 
1 Dozier, avevano riferito «voci» • 
su' interrogatori a terroristi 
condotti con le «maniere for

ati.. • • . •.„.= • . , . ; . . 
Cosa Ambrosini abbia detto 

agli inquirenti non si sa. Il ca-

• pitano ha lasciato la Procura 
dopo un interrogatorio durato 
un'ora e mezzo. Ora però Al
banello e Dragone dovrebbero 
avere in mano elementi di ri
scontro obiettivi su cui poter 
verificare la fondatezza o me
no delle «voci» riportate dalla 
stampa e emerse in alcune riu
nioni dì poliziòtti. 
" Non e azzardato, quindi, 

prevedere una proesima sfila
ta negli uffici della Procura di 
poliziotti nella veste di testi
moni o in quella, più scomoda, 
di possibili imputati. 

Degli interrogatori «pesan
ti» di via Ca'rossa si è natural
mente parlato anche nell'as
semblea del SIULP veneziano 
di lunedì pomeriggio svoltasi 
nella caserma Santa Chiara. 
Un'assemblea tenutasi in un 
clima incandescente per l'ini

ziativa di Ambrosini e dell'a
gente Trifirò di presentarsi 
spontaneamente alla magi
stratura per togliere dai guai il 
giornalista dell'«Espresso»,' 
Pier Vittorio Buffa e dalla 
successiva reazione del que
store, dei funzionari e degli uf- ' 
ficiali della polizia veneziana 
che hanno chiesto a Rognoni 
l'allontanamento da Venezia . 
dei due dirigenti del SIULP. 

Erano circa duecento i poli
ziotti e funzionari presenti: fra 
polemiche la discussióne è an
data avanti per più di 5 ore, 
imperniata sulla valutazione 
dell'opportunità dell'iniziati
va di Ambrosini e Trifirò. Dal
la riunione non è uscito alcun 
documento ufficiale, anche 
perché non era riservata ai seti 
iscritti al SIULP, ma aperta a 
tutti i poliziotti. Tra qualche 
giorno si riuniranno gli organi
smi dirigenti del sindacato per 
trarre le valutazioni conclusi
ve del dibattito di lunedì che 
saranno poi sottoscritte al va- , 
glio di una nuova assemblea, " 
prevista per la settimana ' 
proesima --- '^ ^ 

Sulle vicende delle presùnte ; 
torture la Federazione sinda

cale CGIL, CISL, UIL veneta 
ha emesso un comunicato in 
cui, dopo aver ribadito il valo
re prioritario dell'impegno del 

i sindacato contro il terrorismo 
: e il suo totale appoggio alle 
forze dell'ordine e alla magi
stratura, afferma che «si deve , 
continare < il dibattito nelle 
strutture e tra i lavoratori per 
evitare ogni azione strumenta-

: le in modo da salvaguardare il, : 
, patrimonio unitario del • 
SIULP». La Federazione uni
taria ritiene perciò «indispen- . 
sabile che le voci di presunti 
maltrattamenti siano rapida- % 
mente sottoposte ad accerta- : 
menti per evitare che si offu
schino i successi conseguiti in 
questi ultimi tempi» e conclu
de riaffermando che lo Stato 
deve essere difeso senza dero- • 
gare dai principi costituziona
li. . • » - . . . . . • 

Da registrare, infine, la no
tizia che un ispettore sarebbe 

_ statò inviato dai ministro del-
' l'Intèrno a Venezia per verifì- ' 
: care cosa sia realmente awe-
, mito in questura.- _ , 

Roberto Bolis 

Vergognoso e offensivo documento ietto in aula dall'ammiraglio missino (e piduista) 

Birinddli al processo Italicus: 
«L'inchiesta sulla P2 è isterismo» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il generale pi
duista Luigi BÌttoni, arrestato 
in aula l'alta sera al termine di 
una drammatica udienza del 
processo per la strage dell'Itali-
cus, non si è presentato ih aula 
per essere processato per diret
tissima (reato contestato: falsa 
testimonianza). Colpito da ma* ' 
lore al momento dell'arresto, 
ieri mattina è rimasto nel suo 
Ietto dell'ospedale militare bo
lognese. È stato il suo legale di 
fiducia, avvocato Gianfranco 
Bordoni (reduce dal processo 
per la strage di Brescia, dove ha 
vittoriosamente difeso l'impu
tato Nando Ferrari) a leggere 
alla Corte il referto medico che 
parla di «crisi ipertensiva acuta 

con depressione grave», un re
ferto — precisa un medico — 
che dice tutto e nulla. La pro
gnosi, comunque, è di dieci 
giorni; pertanto il processo in
cidentale (il secondo dopo quel
lo di Sgrò) è stato rinviato a 
nuovo ruota 

La Loggia P2, tuttavia, non è 
uscita di scena. Fuori dell'aula 
(che ora non è più il grande sa
lone del primo piano, ma una 
saletta a piano terreno in cui 
nemmeno gli addetti ai lavori 
trovano posto) attendevano in
fatti l'amnùraglio Gino Birin-
delli e il colonnello dei carabi
nieri Domenico Tuminello. En
trambi appartengono alla P2 e 
non se ne aono mai pentiti. 
Tempo fa Tuminello affermò 

orgogliosamente in aula: «Sono 
stato l'unico a confessare di ap
partenere alla P2». Ieri Birin-
delli — il cui interrogatorio non 
è stato esaurito — ha Ietto ad
dirittura un suo comunicatine, 
in cui non ha mancato di deli
ziare con una delle sue quanto
meno stravaganti analisi Ha 
sostenuto l'ex comandante del
le forze navali Nato ed ex presi
dente del Msi-Dn: «Considero 
la cosidetta "vicenda P2" un 
degradante vortice di isterismo 
collettivo. Considero che esso 
sia stato voluto per puri fini di 
destabilizzazione ed attuato at
traverso una colpevole violazio
ne del segreto istruttorio, non
ché la malevola manipolazione 
di tale violazione, quando nien-

Roma: i giudici non credono a racconti di sevizie 
ROMA — Parallelamente all'inchiesta aperta 
dal giudice istruttore Rosario Priore sui casi di 
tortura denunciati da alcuni presunti terroristi 
arrestati il mese scono (tra cui ì maltrattamenti 
che avrebbe subito Anna Rita Marino), prosegue 
presso la Procura di Roma anche rinchiesta av
viata dal sostituto procuratore Domenico Sca 
sull'episodio avvenuto giorni fa nella sede del 
reparto operativo dei Carabinieri dove un giova
rle si presentò con un pacco di iriduttenti da con
segnare a un detenuto. Sotto il colletto di una 
camicia, contenuta nel pacco, un ufficiale dei ca

rabinieri scopri una lametta da barba. Non si 
esclude che la lametta potesse servire al giovane 
arrestato, cui era destinata, per procurarsi ferite 
e denunciare poi torture inflitte dai carabinieri. 

Nessuna inchiesta è stata invece aperta, alme
no per fl momento, sulla denuncia di tortura con
tenuta in ima lettera inviata dal carcere di Chieti 
ai suoi legali da Paola Maturi, l'infermiera roma
na arrestata il primo febbraio scorso. Quello che 
maggiormente sorprende i magistrati è che le de
nunce della donna siano giunte quasi un mese 
dopo rispetto al periodo in cui sarebbero avvenu
te le torture. 

te, assolutamente niente, era 
successo e non esisteva uno 
straccio di una prova per tutte 
le affermazioni che si faceva
no». 

Fin qui la dichiarazione può 
essere considerata, come si di
ceva, stravagante. Ma nelle ul
time righe diventa grave. Grave 
anche che l'affermazione che 
ora trascriviamo parola per pa
rola possa essere fatta in un'au
la di giustizia senza che succeda 
nulla. Ha detto Birindelli: 
«Considero che chi ha creato la 
psicosi della P2 ha voluto cau
sare la morte civile di varie per
sone con lo stesso animo delit
tuoso con cui sì è voluto causa
re, in altri casi, la morte fisica 
di altre persone». Insomma: se
condo questo ammiraglio, fra
terno amico del golpista Bor
ghese, la P2 è un club di genti
luomini. Invece coloro che 1' 
rianno messa sotto accusa e che 
queste accuse hanno reso pub
bliche — dice Birindelli — 
«causano la morte» di certe per* 
sone, morte in questo caso civi
le, ma sono gli stessi accusatori 
della P2, che in altre occasioni 
— secondo l'aaiiùraglio — 
hanno commesso stragi e assas
sinato inermi cittadini. £ chia
ramente un'offesa alla demo
crazia italiana, alle istituzioni 
ancora sane della nostra.Re

pubblica, è un'offesa gravissi
ma alla magistratura e al Parla
mento che inquisiscono la P2, è 
un'offesa alla stampa che ha 
pubblicato le notizie- sulla P2. 
Ma sono soprattutto un'accusa 
e un'offesa incredibili contro lo 
stesso capo dello Stato, che più 
volte ha preso pubblicamente 
posizione contro la loggia di l i 
do GellL Ma nella piccola aula 
d'Assise, dove si svolge questo 
processo Italicus che pure tanti 
misteri importanti nasconde, 
nessuno ha detto nulla all'am
miraglio Birindelli: un cortese 
silenzio ha accolto le sue vergo
gnose parole. 

Per il resto Birindelli, con
fermando l'impressione già of
ferta in precedenza, ha tanquO-
lamente abbandonato il gene
rale Brttom al suo destino. Pri
ma ha detto che non voleva ag
giungere alcunché a quanto a-
veva affermato Bittoni, perché 
sapeva che il generale «non sta 
bene di salute* (come a dire: 
•Se parlassi. Io farei star peg
gio»), poi ha aggiunto qualcosa 
e cioè: «È stato Bittoni a colle-
gare la mia rivelazione (cioè 
Frand, Malentacchi e Batani 
presunti responsabili di atten
tati) alla strage del treno Itali
cus». 

Gian Pietro Testa 

Diktat del sottosegretario sui «pentiti» 
ROMA — Un sottosegretario di Stato 
continua a mettere il Parlamento dì 
fronte ad un odioso e inammissibile di
ktat. E lo fa dicendo di parlare «a nome 
del governo» su una materia di grande 
delicatezza e importanza: la legge sui 
terroristi cosiddetti pentiti. •Protagoni
sta» della vicenda è il sottosegretario al
la Giustizia Domenico Lombardi, demo
cristiano, corrente Donat Cattili. 

Ecco che cosa è avvenuto ieri nella 
commissione Giustizia del Senato che 
riprendeva l'esame del disegno di legge 
giunto dalla Camera la quale, a sua vol
ta, aveva modificato in punti di grande 
rilievo il provvedimento già approvato 
dall'assemblea di Palazzo Madama. 

Il pomo della discordia (le divisioni 

attraversano anche la maggioranza) è la 
modifica apportata dalla Camera alla 
concessione della libertà provvisoria do
po la sentenza di primo grado. Il testo 
licenziato da Montecitorio prevede, in
fatti. che il benefìcio può essere esteso a 
tutti i terroristi che hanno collaborato 
con le indagini, prescindendo dalla mi-
aura e dalla qualità della colUboraxkme. 

Al Senato i parlamentari comunisti e 
repubblicani hanno chiesto — presen
tando appositi emendamenti — il ripri
stino della norma originale varata in 
questo ramo del Parlamento: la limita
zione cioè della concessione della libertà 
provvisoria ai «grandi pentiti», cioè a 
quei terroristi che hanno offerto, con le 
loro rivelazioni, un accarionak contri
buto alla giustizia. 

A questo punto, il sottosegretario 
Lombardi è tornato ad esercitare la sua 
grave puarione sul Parlamento venen
do però allo scoperto. Dopo aver «con
fessato» che se si modificasse di nuovo la 
norma sulla libertà provvisoria verrebbe 
acadere la ragion d'essere del provvedi-
mento, ha affermato che il governo, in 
questo caso, presenterebbe emenda
menti per cancellare la figura del «gran
de pentito». In pratica: la legge mette
rebbe sullo stesso piano quei terroristi 
che hanno contribuito a sbaragliare in
teri reparti delle Brigata rosse o di altre 
associazioni eversive e quei terroristi 
ctostscroUmiUtiacoiifearareipropri 
reati e a ricostruire le azioni delittuose a 

i parò riv sia-

re i nomi dei complici o le strutture in 
cui hanno operato. 

La manovra è chiara: o il Senato ap
prova il testo della Camera senza nulla 
modificare o il governo presenta emen
damenti per ripristinare il provvedi
mento varato da Palazzo Madama, rein
serendo anche i poteri del ministro di 
Giustizia per la concessione della libertà 
condizionale in qualsiasi momento e per 
tutti i terroristi (pentiti, «confessati») o 
dissociati che siano) e introducendo la 
novità den'abrogazione della figura del 
«grande pentito». Compiere un atto di 
questo tipo sarebbe come dire che si 
vuol far Sahare la legge. 

0*f«in* 

Processo d'appello per il noto boss Cutolo 

A «don Raffaele» 
i giudici di Napoli 

hanno persino 
dimezzato la pena 

Cinque anni invece di dieci - Altri uomini della camorra sono 
stati scarcerati - «Non so niente della faccenda Cirillo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Otto ore di ca- . 
mera di consiglio. E poi «In 
nome del popolo Italiano» al 
•professor» Raffaele Cutolo 
è stata dimezzata la pena. 
In primo grado, nel dicem
bre '80, era stato condanna
to a dieci anni. In appello, 
conclusosi Ieri sera alle 20, è 
stato condannato a 5 anni e 
due mesi più un milione di 
multa. 

Per alcuni del centldue 
imputati nel processone d' 
appello contro la Camorra, 
è stata ordinata la scarce
razione. Gli altri erano qua- . 
si già tutti fuori, a piede li
bero. 
••• Due boss del calibro di 
Franco Invigorito e Carlo • 
Bllno passati durante la de
tenzione con la «Nuova Fa
miglia», 11 clan antl-Cutolo 
(e minacciati di morte In 
aula da un cutoltano, Pa
squale D'Amico, alla pre
senza della corte) stamani 
•se non devono, rispondere 
eli altri reati» potranno tor
nare in libertà, dal carcere 
di Precida, dove erano dete
nuti. --v ; • j - -••'•• ••-"'-•' 
w Ieri, comunque, la recita 
mancava del suo principale 
protagonista. «Don» Raffae
le aveva fatto sapere già da 
una settimana che rlnucla-
va a presentarsi. Motivo: 
nel carcere di Poggloreale 
osavano perquisirgli la cel
la. Al direttore del carcere, 
per questa ragione, sono 
piovute nel giórni scorsi de
cine di telefonate minato
rie. «Passerete brutti guai 
se continuate a trattare 
male 'o professore»: gli 
hanno detto voci anonime 
al telefono. - >- ' 

Cutolo, intanto, era già 
tornato al supercarcere di 
Ascoli; E da 11, Ieri, ha fatto 
sapere attraverso un tele-. 
gramma che lui con le trat
tative DC-Br per il rilascio 
Cirillo non c'entra niente. 

• Raffaele Cutolo , 

Nell'aula della «decima» 
sezione, durante la lunga 
pausa, mentre gli avvocati 
giocavano a dama, le voci 
che correvano erano altre. 
Un difensore diceva che «la 
Camorra ha preso bei soldi '. 
per quella mediazione, non • 
dubitate. E quel cinquanta 
milioni che mancano per 
fare giusto un miliardo e 
mezzo non mi meraviglierei • 
se II avesse presi quell'avvo
cato che era In contatto con 
Senzani». '. 

Voci, comunque, nella fa
se conclusiva di Un proces
so che spesso durante le sue 
undici udienze ha toccato.! 
toni della «sceneggiata». E 
stato concesso di tutto agli ' 
imputati. I parenti si sono 
accalcati vicino al «gabblo- . 

. ne»; venivano passati orolo
gi d'oro, messaggi persona
li, venivano trattati «affari» 
durante le pause processua
li e anche quando la corte 
era in aula. -r 

Dal «gabbione» sono state 
lanciate violentissime offe
se contro i sostituti procu
ratori che avevano emesso 

- gli ordini di cattura. La cor
te non ha ritenuto opportu

no procedere. Spesso, quan
do venivano nominati Bll
no e Invigorito (l due «cuto-
llanl» passati alla Nuova 
Famiglia) partivano paro
lacce e minacce di morte 
contro 1 due «pentiti» dal 
gabbione degli Imputati. 

La corte si limitava a In
vitare alla tranquillità. Era 
già nell'aria la sentenza, si 
dice adesso. Era nell'aria 
nel clima generale di un pa
lazzo di giustizia che ap
pende le sentenze «come 
provole» (come ha scritto 1' 
inviato di un quotidiano n> 
mano) davanti all'Ingresso 
principale. 

Era nell'aria, nell'atteg
giamento quantomeno «tol
lerante» di chi permetteva 
che un imputato si calasse l 
pantaloni in aula per mo
strare alla corte 1 segni del
le Iniezioni che gli venivano 
fatte In carcere per farlo 
stare tranquillo. 

Ma era nell'aria già nello 
sgomento e nella paura che 
serpeggiavano nel «capan
nelli» nel cortile di Palazzo 
di Giustizia, 11 giorno dopo 
l'omicidio di un detenuto 
nelle celle di massima sicu
rezza e di un maresciallo 
dei carabinieri. 

L'altro giorno, a Castel-
capuano, sono arrivati i 
primi due metal-detector. 
Ancora non sono stati In
stallati. Per 11 momento, 
chiunque vuole, può entra
re In tribunale armato e In
disturbato. 

Per ora lo stato dell'ordi
ne pubblico (In tanti casi) 

- può essere riassunto nella 
frase pronunciata in aula 
da uno dei difensori di Cu
tolo, miracolósamente 
scampato a un attentato te
sogli da due killer: «Sono un 
sopravvissuto: non mi fac
cio domande e ringrazio la 
Madonna di Pompei». 

Franco Di Mare 

Cerimonie 
a Roma 
o 4 anni 

dalla 
strage di 
via Fani 

ROMA -— Ieri, a quattro anni 
dalla strage di via Fani del 16 
marzo 1978, si sono svolte a 
Roma cerimonie religiose e ci
vili per commemorare la figura 
di Aldo Moro e a sacrifìcio dei 
quattro agenti della sua scorta 
assassinati dalle Brigate ros
sa. • presidente del Consiglio, 
Spadolini, ha sottolineato co
ma d'Italia sia stata, • voglia 
restara, l'unico paese al mon
do ad aver fronteggiato una si
tuazione eccezionale senza ri-
correre ad ima legislazione ec-
eazionate: nel pieno rispetto 
data Costituzione e delta lega
nte repubblicana. H governo 
— ha proseguito Spadolini — 
continuerà su questa strada, 
ben deciso a respìngere spe
culazioni o accuse, tanto in
fondata quanto generalizzate. 
di programmata violenza, ri
volta aste forza dev'ordina. L* 
antica u adizione di rispetto 
detto dejnita del'uomo è stata 
Barbata in Italia anche nette 
ora più difficili — ha aggiunto 
1 capo dal governo — a tosa
re in futuro*. 

In mattinata a Roma netta 
chiesa dai Santi Pietro • Pao
lo, att/Eur, si ara svolta una ce-

not tacipato tutti i maggiori e-
aponanti dalla OC L'Anwntni-
atratione di Roma ha ricordato 
la strage dal 16 marzo T 8 la 
deposizione di due corona: 
tana in via Fani, l'altra in via 
Caetani. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano —2 15 
Verona 1 13 
Trieste 4 9 . 
Venezia - 1 12 
Milano 0 13 
Torino O 12 
Cuneo 1 9 
Genova 7 14 
Bologna 2 14 
Firenze - 2 16 
Pisa - 2 14 
Falconara - 3 12 
Perugia —1 12 
Pescara - 1 13 
L'Aquila n. p. 
Roma U. - 1 15 
Roma F. O 14 
Carnoso. - 2 10 
Bari 4 13 
Nepofi 2 13 
Potenza —2 8 
S.M.Leuca 6 12 
Reggio C. 8 14 
Messina 9 15 
Palermo 8 13 
Catania 1 18 
Alghero 0 15 

O 15 
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SiTUAZIONE: Lltafia è ancora interessata da un'area di alta i 
atmosferica in fase di graduale attetvuanone- Si è attenuato anche * 
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di tempo buono eststtwujaie da scarsa attività rwolosa ed 

isole con cielo sereno a se ariani anta riuvoloaoL ijtawtporattMB gelici el-
mente in aumento. SttVO 
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Tumultuose assemblee all'Alfa 
L'accordo passa tra molti contrasti 

di stretta maggioranza ad Arese, ampio dissenso anche a Portello—All'Alfasud l'assemblea del mattino boccia l'intesa, quella 
)omeriggio l'approva - Grande partecipazione di lavoratori in tutti gli stabilimenti - Oggi la FLM farà il punto 

Voto 
del pomeriggio 

MILANO — E' stata una 
conclusione contrastata, in 
certi momenti persino tumul
tuosa. Ha segnato la fine dell' 
assemblea più importante e at
tesa di quelle convocate ieri 
dalla F.LM. nelle fabbriche 
dell'Alfa Romeo per discutere 
e decidere sull'ipotesi di accor
do raggiunta la scorsa settima
na a Roma con la direzione per 
gestire un periodo lungo e dif
ficile di ristrutturazione a-
ziendale e di risanamento del 
gruppo. Otto, novemila lavora
tori del primo turno, in un'at
mosfera attenta, certo anche 
tesa, ma niente affatto pregiu
dizialmente contraria ad a-
scoltare te argomentazioni e i 
giudizi che sindacalisti e dele
gati davano sull'accordo, han
no alla fine votato. Il voto ha 
fatto registrare una prevalen
za di stretta misura dei sì sui 
no. Al Portello la stessa assem
blea ha approvato l'ipotesi d' 
accordo con un voto favorevole 
più netto; nel pomeriggio, an
cora con migliaia e migliaia di 
lavoratori nelle assemblee del 
secondo turno sia ad Arese che 
al Portello, è ancora prevalsa 
la maggioranza dei si 

Quel volo di stretta maggio
ranza espresso al mattino, che 
sicuramente denuncia spazi di 
ampio dissenso, di perplessità, 
di incertezze, che segna una 
profonda 'ferita» da rimargi
nare, è stato lungamente e du
ramente contrastato da gruppi [ 
di lavoratori contrari ali accor
do. Sotto il palco allestito nel, 
grande capannone della 
*gruppi» ci sono stati momenti 
ai tensione e di aspra conte
stazione: si è messo in dubbio 
l'esito dell'assemblea, la stessa 
credibilità di chi ha condotto e 
concluso il dibattito. E' volato 
qualche schiaffo, per poco^ si è 
evitato che scoppiassero picco
le risse. Sicuramente non tutta 
la tensione che si è scaricata in 
questa parte dell'assemblea 
era una naturale conseguenza 
della discussione anche aspra 
che si è svolta in fabbrica in 
questi mesi, della divisione che 
si è creata nel consiglio di fab
brica dell'Alfanord^tanto che 
in una nota della FÌOM e della 
UJLM si parla di «episodi di 
intimidazione da parte di 
gruppi costituiti e ben indivi
duati». ' 

Un'assemblea attesa, dun

que, quella di ieri mattina ad 
Arese. La partecipazione è sta
ta all'altezza delle più ottimi
stiche previsioni. Al reparto 
gruppi — luogo ormci tradi
zionale dei più importanti ap
puntamenti — sono affluiti 
migliaia e migliaia di lavorato
ri (otto, diecimila) dai reparti 
di produzione, dal centro dire
zionale, dagli uffici. Il compa
gno Paolo Franco, segretario 
nazionale della F.L.M., ha 
svolto la sua introduzione in 
un silenzio attento; ha esposto 
con obiettività punti positivi e 
punti negativi di un accordo 
che segna, certo, un momento 
di crisi acuta dell'azienda, di 
difficoltà del sindacato nel co
struire una linea di attacco, 
ma che offre un terreno di ini
ziativa, di controllo, anche di 
mobilitazione in una fabbrica 
che si ristruttura per governa
re processi che altrimenti sa
ranno diretti e decisi solo dalla 
direzione. E" un accordo che 
prima di essere positivo o ne
gativo è difficile. «Sono suffi
cienti le garanzie che abbiamo 
strappato? — si è chiesto ed ha 
chiesto Paolo Franco —. Sicu
ramente non basta un pezzo di 
carta a darci certezze». E ha ag-

S lunto: «E' in fabbrica, seguen-
o le trasformazioni via via che 

avvengono, controllando e con
trattando la ristrutturazione 
che dobbiamo cercare le nostre 
certezze, impedendo che tutto 
ciò che succede sia affidato solo 
alla direzione!. . - . --» . 

Piergiorgio Tiboni, segreta
rio provinciale della FIM-
CISL ha avuto il compito di il
lustrare la posizione di quella 
parte di delegati in disaccordo 
con l'intesa. Le garanzie non 
sono sufficienti — dice Tiboni 
— bisogna riaprire un confron
to con l'azienda che ripropon
ga la cassa integrazione a rota
zione e criteri certi per chi vie
ne sospeso. E dichiarerà dopo 
il voto: 'L'assemblea conferma 
l'esigenza di non considerare 
concluso il negoziato», piegan
do strumentalmente alla pro
pria convinzione un problema 
reale: quello dell'ampia area di 
dissenso. E' seguito un dibatti
to breve: due interventi a favo
re dell'accordo (fra cui quello 
del segretario regionale della 
FIM-CISL, Vito Milano), due 
contrari. Poi il voto, la conte
stazione, una coda di contrasti 
e discussioni accese anche in 
consiglio di fabbrica. Oggi si 
riunisce la segreteria naziona
le della F.LM. 

b. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - All'Alfasud c'è in
certezza. Di fronte all'ipotesi di 
accordo siglato tra azienda e 
FLM (2.300 operai e impiegati 
in cassa integrazione a zero ore 
per un anno) il giudizio dei la
voratori è contrastante. Metà 
della fabbrica è favorevole, l'al
tra metà è contraria. 

Nelle due assemblee generali 
evoltesi ieri, infatti, i risultati 
sono stati decisamente con
trapposti: i lavoratori del primo 
e del secondo turno — circa 6 
mila riunitisi in mattinata — 
hanno respinto a maggioranza 
l'accordo. Nel pomeriggio le 
posizioni si sono ribaltate; i la
voratori del terzo turno hanno 
detto si compatti, sono stati 
contati solo una trentina di voti 
contrari. 

Quasi contemporaneamente 
alle assemblee di fabbrica, alla 
Regione Campania si discuteva 
dei progetti futuri del gruppo 
Alfa. Massacesi e Innocenti si 
sono incontrati con la Giunta 
regionale, le forze politiche e i 
sindacati. Innocenti, l'ammini
stratore delegato della casa au
tomobilistica, ha annunciato 
un ulteriore slittamento del 
tempo della realizzazione di 

due nuovi stabilimenti (indica
ti come AXl e AX2) previsti 
dal piano strategico decennale. 

Una giornata, cruciale, dun-

3uè, quella di ieri per l'Alfa. Le 
uè assemblee (alle quali non è 

stata consentita la presenza dei 
giornalisti) si sono profonda
mente differenziate l'una dall' 
altra per l'esito contrastante e 
contraddittorio. In mattinata 
c'è stata la contestazione — an
che abbastanza vivace — della 
linea sindacale. 

In contrapposizione all'ac
cordo siglato dalla FLM, è stata 
presentata una mozione con la 
quale si chiedeva l'introduzio
ne del criterio della rotazione 
per i 2.300 lavoratori che ver
ranno messi a cassa integrazio
ne. «È l'unico modo — hanno 
sostenuto i fautori della propo
sta — per garantire il rientro in 
fabbrica tra un anno dei sospe
si». Nel pomeriggio, invece, no
nostante sia stata ripresentata 
auesta stessa mozione, l'accor-

o sindacale è stato approvato 
integralmente. -

•Un voto cosi differenziato 
— commenta il segretario della 
sezione di fabbrica Pei, Barba
to — si spiega così. Nei primi 
due turni ci sono quei lavorato-

Controllori: si torna a trattare 
Ieri aerei a terra per 12 ore 
ROMA — Per dodici ore (dalle 8 alle 20) gli 
aeroporti e i cieli italiani sono rimasti pra
ticamente chiusi al traffico aereo. Hanno 
volato solo i velivoli in servizio con le isole, 
quelli militari e di Stato. Per il resto nessun 
aereo civile ha potuto decollare o atterrare 
negli scali italiani. Non importa se appar
tenenti alle compagnie italiane (Alitalia, 
Ati, Aermediterranea) o a quelle straniere. 
Nemmeno i sorvoli dell'Italia sono stati 
possibili in quel periodo. Gli aerei di «tran
sito» hanno dovuto deviare su «aereovie» 
non italiane. 

Questa la situazione determinatasi in se
guito allo sciopero nazionale dei controllori 
di volo aderenti a CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro i ritardi e le difficoltà 
emerse nelle trattative con l'Azienda di as

sistenza al volo, per la stipula del contratto 
di lavoro. Lo sciopero è stato anche — ha 
detto il segretario generale aggiunto della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini, intervenendo 
ad una assemblea di controllori — la «testi-
monianza del malessere dei lavoratori in 
rapporto al tipo di strumentalizzazione e di 
organizzazione definita per dirigere la nuo
va azienda di assistenza al volo*. 

Il' ministro dei Trasporti, Balsamo, ha 
definito lo sciopero un atto «grave» e ha 
rivolto un invito ai controllori ad avere pa
zienza. Contemporaneamente Balzamo pe
rò si è rivolto ai dirigenti dell'Anav perché 
accelerino «al massimo» le trattative.. 

I sindacati — ha detto Mancini — vo
gliono «andare ad una rapida stretta per 
definir» una volta per tutte il contratto», 

diversamente, il «confronto si farà più a-
opro e tutti i controllori, tutto il personale 
tecnico saranno mobilitati per realizzare 
questo obiettivo». 

La giornata di lotta di ieri, comunque, 
un primo risultato lo ha ottenuto. Ad una 
delegazione della CGIL, CISL e UIL il 
Consiglio di amministrazione dell'Anav ha 
dichiarato la sua disponibilià a riprendere 
il confronto fin da domani mattina alle 10 e 
l'intenzione di voler «pervenire alla conclu
sione del contratto possibilmente prima 
delle ferie pasquali». I dirigenti dell'Ahav, 
in ogni caso, hanno affermato dì ritenere la 
piattaforma sindacale dei sindacati confe
derali «una base praticabile per la conti
nuazione della trattativa». 

Maggio-Luglio 1981 
Giugno-Agosto 1981 
Luglio-Settembre 1981 
Agosto-Ottobre 1981 
Settembre-Novembre 1981 
Ottobre-Dicembre 1981 
Novembre 1981-Gennaio 1982 

+ 0 , 7 % 
- 6 , 1 % 

. +0 .6% 
- 2 . 5 % 
+ 8 . 1 % 
- 0 . 9 % 
+0 .4% 

* (Il confronto è con il trimestre precedente) 

Produzione in altalena 
ma sempre vicino a zero 
L'Istat: —2,2% in gennaio (ma con un giorno lavorativo in 
meno) - La caduta peggiore nell'auto: —9 per cento 

ROMA — L'Italia continua 
ad essere dentro una fase di 
recessione-stagnazione 
produttiva, che non sembra 
in via di risolutivo miglio
ramento. Lo confermano gli. 
ultimi dati sulla produzione 
industriale diffusi dall'I-
s tat mndice «grezzo della 
produzione fa registrare 
una riduzione del 2£% nel 
gennaio scorso rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre
cedente (quando si lavorò. 
però, un giorno in più). 

Se prendiamo un indice 
più sofisticato, cioè quello 
che ci forniscono i dati de-

stagionalizzati, ovvero de
purati dai. fattori stagionali 
che influenzano la produ
zione e della differenza nel
le giornate lavorative, sco
priamo che nel trimestre 
novembre-dicembre la pro
duzione è salita appena del
lo 0,4% rispetto al trimestre 
precedente che aveva fatto 
registrare una caduta delio 
0,9%. Insomma, un movi
mento pendolare che resta, 
però sempre vicino allo zero 
(vedi tabella). 

Ma riprendiamo l'indice 
grezzo e guardiamo come 
sono andati i diversi settori. 

n calo più rilevante è nei 
mezzi di trasporto: addirit
tura —9%, mentre gli altri 
settori sono andati un po
chino meglio. L'industria a-
Umentare è Punica a mo
strare un quadro di genera
le debolezza, conseguenza 
della stretta e della reces
sione, è la crisi dell'indu
stria dell'auto a trascinare 
con sé in modo prevalente 
l'indice della produzione. Il 
periodo novembre-gennaio, 
d'altra parte è stato quello 
che ha visto il maggior ri
corso alla cassa integrazio
ne sia alla Fiat sia all'Alfa 
Romeo. 

Dollaro e marco si rivalutano insieme 
ROMA — n dollaro è salito 
Ieri a 1286 lire con una mossa 
che potrebbe portarlo oltre le 
1300 lire alla fine delia setti
mana. Le principali banche 
degli Stati UniU hanno au
mentato nuovamente il tas
so d'interesse, portandolo 
dal 16% al 16,50%. La Fede
rai Reserve ha annunciato 
un aumento della produzio
ne industriale dell'1,6% nel 
mese di febbraio, quasi a vo
ler mostrare che la «stretta» 
monetaria non è pò) la fine 
del mondo. Ma il mutamento 
di quadro più importante re
sta certamente quello avve
nuto in Europa cori la rinun
cia a passare alla «fase due» 
del Sistema monetario euro
peo: gli operatori interpreta
no la decisione tedesca di op
porsi all'uso ampio dello 
«scudo» europeo come una 

scelta di rivalutazione del 
marco. * 

Ieri la Bundesbank, di 
fronte al rialzo del dollaro, 
non ha fatto Interventi di 
calmierazkme. 

La politica del «marco for
te» è già stata usata in Ger
mania con successo, sia pure 
in condizioni differenti dalle 
attuali. La rivalutazione del 
marco ha prodotto, in passa
to, sia una maggiore «do
manda» intemazionale di 
marchi che un freno all'In
flazione (le merci importate, 
a cominciare dai petrolio, co
stano meno in moneta riva
lutata). Il danno per gli e-
sportatori, data la struttura 
dell'industria tedesca, fu li
mitato in passata Possono 
avere convinto I banchieri a 
tornare al «marco forte» due 
fatti recenti: l'attivo della bi

lancia commerciale e là deci
sione dei sindacati tedeschi 
di accettare la riduzione del 
salario reale nel corso del-
1*82. « 

La mossa tedesca rimette 
all'ordine del giorno la sva
lutazione del franco france
se, tanto più pericolosa in 
quanto risultato di tendenze 
più politiche che strutturali. 
Durante il 1961 la Francia ha 
registrato la fuga di capitali 
per 11,4 miliardi di franchi, 11 
che costituisce la maggiore 
quota del suo attuale deficit 
di bilancia estera (143 mi
liardi di franchi). Le misure 
prese finora non sembrano 
avere arrestato l'emorragia; 
spingersi più avanti nel con
trolli può aumentare l'allar
me negli ambienti finanzia
ri. Si pongono anche In 
Francia, dunque, quei pro

blemi di articolazione di una 
«politica del capitale» che u-
nisca all'offerta di impieghi 
articolati e attraenti un effi
ciente sistema di scoraggia
mento delle evasioni. 

I frequenti «riaUineamen-
U» delio SME non hanno fat
to che incentivare l'esporta» 
ztone di valuta verso i paesi 
che fanno la politica della 
•moneta forte». Programma
re una revisione dei cambi, 
come si sta facendo in questi 
giorni, significa mettere in 
palio un premio a chi riusci
rà a formare depositi all'e
stero. Di questo sta risenten
do pesantemente anche la II-
ra. Il tasso delle euro-lire ad 
un mese va aumentando. C e 
chiaramente già chi «scom
mette» al tavolo verde sulla 
svalutazione della lira. 

r. ». 

/ cambi 
USA 

Fianco francese 
Staffine 
Sterline ni. 
Corona 

Franco svizzero 

port. 

Yen 
Eoi 

12M.7S 
1067.40 
541.018 
493.975 
29.164 

210.135 
2326.65 
1905.t25 
161.125 
214.02 
221.0* 
694.20 
77.026 
19.625 
12.337 
5.321 

1306.06 

Codice stradale: domani conferenza Pei 
ROMA — Domani alle ore 11 si ter
rà presso la direzione del partito. In 
via della Botteghe Oscure 4, una 
conferenza stampa del PCI sul te
ma: «Riforma del codice della stra
da, riforma della motorizzazione, 
patente, libretto di circolazione». 

Nel corso della conferenza stam

pa si farà 11 punto cui sono giunti I 
lavori parlamentari alla Camera e 
al Senato e verranno illustrate le 
proposte dei comunisti. 

Introdurrà 11 senatore Ludo Li
bertini* responsabile della sezione 
trasporti e casa del PCI e saranno 
presenti parlamentari e tecnici co
munisti del settore. 

Olivetti: utili record (87,8 miliardi) 
ROMA — La Olivetti ha chiuso I t i 
con un utile netto di bilancio di 67 J 
miliardi di lire (50,1 miliardi net 
1960) al lordo più gli accantonamen
ti, l'utile sale a 212 miliardi; m rela
zione a tale risultato 11 consiglio dt 
ammlrustraslone ha proposto all'as
semblea Il pagamenU di un dividen

do di 190 lire alle astoni ordinarie e 
alle astoni privilegiate a godimento 
pieno, di 135 lire alle astoni ordinarie 
con godimento la aprile IMI, e di 100 
lire alle astoni di risparmio con godi
mento 1* luglio 1991. 

I risultati sono stati resi noti tori al 
termine della riuntone del contiguo 
di amministrazione della società. 

ri che più sono toccati dalla 
cassa integrazione. Era preve
dibile che una parte di essi si 
opponesse ad un accordo che, 
lo sappiamo, non è facile». 

Secondo il segretario della 
sezione comunista sull'anda
mento negativo del mattino ha 
pesato però anche una gestione 
non troppo accorta dell'assem
blea da parte del consiglio di 
fabbrica. Lunedi infatti si era
no tenute le assemblee di re
parto e, nonostante anche lì ci 
fossero state delle contestazio
ni, la linea intrapresa dal sinda
cato era stata condivisa dalla 
maggioranza. Ieri mattina, in
vece, nell'impatto con l'assem
blea generale non c'è stata la 
necessaria tenuta. " < 

Ora è intenzione del consi
glio di fabbrica riaprire la di
scussione coi lavoratori dei pri
mi due turni, riconvocando le 
riunioni reparto per reparto. 
«Un voto così contrastante e 
contraddittorio — dice Eduar
do Guarino, della segreteria re
gionale Cgil — si spiega anche 
per le novità e la complessità 
dell'accordo. Di fronte ad un 
processo di ristrutturazione a-
ziendale infatti il sindacato de
cide di essere protagonista, di 
non lasciar mano libera all'a
zienda, di controllare punto per 
punto la riorganizzazione della 
fabbrica. È questa la garanzia, 
insieme all'unità e alla lotta dei 
lavoratori, del rientro in fabbri
ca di tutti i lavoratori sospesi». 

Nell'incontro alla Regione 
alle due assemblee si è fatto so
lo qualche accenno. «Da tempo 
le cose all'Alfasud sono cam
biate — ha ammesso Massace
si. Da ottobre Pomigliano pro
duce più di Arese con una me
dia di 573 vetture al giorno». In
nocenti invece ha detto che i 
due stabilimenti legati all'in
dotto automobilistico AXl e 
AX2 che sarebbero dovuti sor
gere in Campania insieme all' 
Alfa Nissan (circa 1.000 posti) 
slitteranno nel tempo a causa 
della crisi dell'auto. «Mentre i 
lavoratori stanno affrontando 
grossi sacrifici, auesta è una de
cisione insoddisfacente» ha 
commentato Nando: Morra, 
della segreteria regionale Pei . 

I sindacati attaccano 
il progetto governativo 
per le liquidazioni e 
chiedono cambiamenti 
Una nota critica inviata a Spadolini - Eugenio Peggio: Se non si 
riesce a evitare il referendum il PCI inviterà a votare «sì» 

Il fisco 
ili banca? 
Formica 
propone 
forti limiti 
ROMA — A oltre dieci anni 
dalla legge n. 895/1971 che 
dette deleghe al governo 
per la riforma tributaria il 
ministro della Finanze ha 
presentato una bozza di de
creto per regolare casi nei 
quali gli agenti del fisco po
tranno attingere informa
zioni sui conti bancari, ti 
«Segreto ' bancario», che 
non esiste come tale nella 
legge, viene così «regolato» 
in negativo: tutti i casi non 
previsti sono esclusi. Nella 
bozza di decreto del mini
stro Formica si prevede di 
verificare i conti quando: 
a) si individua un evasore 
totale, non dichiarante; b) 
quando l'evasione sia dop
pia del dichiarato, da 50 
milioni in su; d) quando 
manchino le scritture con
tabili previste; e) quando 1* 
ispettore centrale abbia ri
levato «evasioni di grandi 
proporzioni»; f) in caso di 
falsa fatturazione. 

L'accertatore delle impo
ste nemmeno in questi casi 
agirebbe direttamente, do
vendo chiedere autorizza
zione all'Ispettorato com
partimentale e questi, a 
sua volta, al presidente del
la Commissione tributaria. 
Viene confermata, in so
stanza, l'idea di una «ge
stione politica» dell'acces
so. La commissione inter
parlamentare dei Trenta è 
chiamata a pronunciarsi; 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL CISL UIL 
proporrà al Comitato Diret
tivo unitario 'iniziative ade
guate per la pressione del 
sindacato e dei lavoratori» 
affinché il governo assuma le 
richieste avanzate in merito 
al problema delle liquidazio
ni. Tale decisione viene an
nunciata al termine di una 
nota molto critica nei con
fronti della coalizione diretta 
da Spadolini, 'per il fatto 
che il progetto di legge sulla 
quiescenza è stato notevol
mente modificato rispetto 
alla prima proposta presen
tata alla Federazione unita
ria». • 

Vengono elencate alcune 

; correzioni: la semplificazione 
: delle modalità della base di 
calcolo e l'indicatore; la pa
rificazióne che richiede la de
finizione di tappe interine-

' die; i criteri di priorità delle 
anticipazioni; la possibilità, 
attraverso una norma transi-

• toria, di anticipare la fruizio
ne dei punti di contigenza 

* maturati all'atto dell'entrata 
in vigore della legge per chi 
subisce interruzioni del rap
porto di : lavoro prima del 
1986; le garanzie di corre
sponsione della liquidazione; 
il sistema di prelievo fiscale; 
il collegamento tra i prelievi 
contributivi e gli obiettivi 
della pensione all'80 per cen
to effettivo dell'ultima retri
buzione e della trimestraliz
zazione della scala mobile 
pensionistica. 

CGIL CISL UIL dichiara
no subito che non sarà possi
bile accettare che non venga
no accolte integrazioni e cor
rezioni e, proprio per questo, 

- hanno chiesto un incontro 
con i gruppi parlamentari, ri
cordando che già negli incon
tri con i partiti hanno recepi
to dichiarazioni di-disponi
bilità di massima» a favore 

delle richieste sindacali. L'ul
tima parola spetta dunque al 
Parlamento e qui si vedrà se 
sarà possibile o no evitare il 
referendum. Bisognerà af
frontare — ha dichiarato il 
compagno Eugenio Peggio — 
tutte le proposte di legge e 
quindi anche quella comuni
sta. Sarà probabilmente ne
cessario 'istituire un comi
tato ristretto allo scopo di 
giungere ad un testo unifi
cato: infatti noi non conside
riamo la nostra proposta co
me inemendabile, né possia
mo considerare inemendabi
le il disegno di legge gover
nativo. Tutto ciò può avveni
re in tempo abbastanza rapi
do: esistono i margini utili 
per giungere ad evitare il re
ferendum in modo soddisfa
cente». Il PCI è convinto 
'della necessità di cercare 
una intesa valida, sia in sede 
parlamentare, tra le forze . 
politiche, sia con le organiz
zazioni sindacali, perché il 
Parlamento possa approvare 
in tempo utile una legge cor
rispondente ai desideri delle 
grandi masse popolari e che 
abbia come effetto di evitare 
la campagna referendaria e 
il referendum stesso, con le 
spese connesse». -

E se non si riuscisse ad evi
tare il referendum? Peggio, 
pur ricordando che 'bisogna 
evitare di illudersi sull'effet
to positivo che avrebbe la pu
ra e semplice abrogazione 
della legge del '77», aggiunge 
che 'Il PCI non potrebbe che 
invitare l'elettorato a votare 
"sì" per l'abrogazione della 
legge del 1977». Una legge 
che a quell'epoca era passata 
anche con il voto del PCI, ma 
perché concepita «come una 
misura che avrebbe dovuto 
essere superata nel quadro 
della riforma del salario che 
te organizzazioni sindacati 
avrebbero dovuto negoziare 
con il padronato». 

CONFERENZA REGIONALE 
DELLA COOPCRAZIONE 
La cooperatone come strumento di sviluppo sociale 
ed economico nel quadro della programmazione regionale 
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A Ferrara la Montedison licenzia 
ma già sono «usciti» 1300 operai 
L'azienda ha intenzione di espellere 550 dipendenti - A colloquio con i lavoratori: il «controprogetto» di risanamento - «Come si 
fa a dividere tra pubblico e privato senza sapere cosa si deve produrre?» - Dai tempi del moplen alla crisi attuale 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Gli «happy days» del
la chimica italiana erano quando 
Giulio Natta Inventava 11 polipropi
lene, o moplen, un materiale plasti
co a quel tempi rivoluzionarlo, e 
Gino Bramieri lo reclamizzava in 
TV. Che cosa resta di quel graffiti 
italiani? La statua del premio No
bel, da poco sistemata proprio al 
centro dello stabilimento di Ferra
ra, dove 11 moplen venne Inventato 
e per la prima volta prodotto, sem
bra guardarsi intorno malinconi
camente. La Montedison, è oggi un 
gruppo industriale strangolato dal 
debiti (si parla di cifre dell'ordine di 
5 mila miliardi) a causa di ammini
strazioni dissennate. Lo scenarlo è 
quello della recessione. Eppure In 
questi operai, in questi tecnici, in 
questi dirigènti, si può avvertire 
anche l'orgoglio di una cultura in
dustriale da non disperdere. 

Ora la «strategia di movimento» 
inaugurata dal presidente Schlm-
bernl prevede la chiusura di 5 im
pianti qui a Ferrara e l'espulsione 
di 550 persone, duemila in tutta l'I
talia. Di questa strategia l'unica co
sa veramente certa è che si licenzia. 
Solo qui a Ferrara, dal *78 ad oggi, 
si è scesi da 4.500 a 3.000 dipenden
ti. Con un governo che non ha chia
ro in mente cosa fare della chimica, 
pensano molti, a Schimbernl non 

resta che deindustrializ2are: e in
fatti lo fa. 

Parlo con Giovanni Rabulti, 35 
anni, tecnico al centro ricerche e 
con Armando Ganzaroll, 50 anni, 
operaio di laboratorio. Mi spiegano, 
con solide argomentazioni tecnico-
economiche, l'inopportunità di ri
dimensionare un centro di ricerca 
applicata e produzioni come quello 
di Ferrara, salvo la necessità di rin
novare gli implanM là dove sono 
vecchi. Fanno l'esemplo deH'lm-
planto di ossido di etilene: «È una 
follia chiuderlo. Noi diciamo: non 
si chiudono impianti in nessun po
sto se questo fa aumentare il debito 
con l'estero. Quel prodotto, infatti, 
l'Italia in parte lo importa. E poi la 
trasformazione dell'ossido di etile
ne è qui, al nord, e così i mercati». 

Una cosa colpisce in questa vi
cenda, anzi un paradosso. Operai 
che parlano come tecnici, tecnici 
che hanno la competenza del diri
genti: insieme hanno fatto confe
renze di produzione, hanno presen
tato loro progetti di risanamento, 
c'è stata una vera e propria socia
lizzazione delle conoscenze. I tecni
ci, qui, sono nel sindacato. C'è un 
piccolo sindacato autonomo, la 
FAILC, ma conta pochissimo. Dal
l'altra parte, si ha la nettissima 
sensazione che in questa vicenda 1' 
economia c'entri pochissimo e mol

to di più la politica. Tanto da auto
rizzare 11 vicepresidente dell'Enoxl 
ad affermare che se fossero criteri 
economico-produttivi a guidare le 
scelte della Montedison, Ferrara 
dovrebbe essere, semmai, un punto 
di rilancio. Dalla produzione di 
questo stabilimento infatti dipen
dono direttamente Brindisi e altri 
impianti all'estero. 

Eccolo dunque 11 paradosso: l'e
straneazione dei protagonisti veri 
— dall'operaio al dirigente — dalle 
decisioni sul destino dell'azienda. 
Foschi, del consiglio di fabbrica, 
sintetizza in modo straordinaria
mente efficace il motivo della sal
datura, qui più che altrove, tra par
ti diverse del mondo del lavoro: «SI 
sono conosciuti nelle difficoltà pri
ma ancora che nelle differenze». D' 
altra parte è la stessa azienda ad 
ammettere " quell'estraneazione, 
quando, per bocca di uno del massi
mi dirigenti locali amaramente di
ce: «Ma noi le decisioni le subiamo». 

Paradossale ma in fondo non 
troppo. È uh paese, il nostro, dove 
regna la moda della tecnocrazia ma 
dove, In realtà, le competenze tec
niche vengono umiliate e passate 
in secondo plano. Tutta la vicenda 
Montedison o della chimica sta lì a 
dimostrarlo. Prima il governo vuo
le dare al paese un segnale di effi

cienza. De Mlchelis si presenta all' 
Italia come l'uomo che metterà or
dine nelle Partecipazioni statali. La 
trimurti slmbollco-propagandlstl-
ca è: via il pubblico dalla chimica, 
accordo Enl-Occidental, Interna
zionalizzazione. E sopra ogni altro, 
lo slogan «polo pubblico polo priva
to». E questa la nuova «reclame» 
della chimica. CI vuole però 11 con
senso del sindacato, e il ministro in 
parte l'ottiene. Poi arriva la priva
tizzazione della Montedison, una 
balla gigantesca poiché a cacciare i 
soldi sono le banche (così l'indebi
tamento a medio-breve del gruppo 
arriva alla galattica cifra di 3.500 
miliardi) e non gli azionisti privati. 

Al momento della razionalizza
zione, cioè del tagli, emergono con
trasti anche tra stabilimenti, com'è 
comprensibile. Contrasti che oggi, 
però, il sindacato è riuscito in buo
na misura a sanare. Il progetto del 
governo però ha presto rivelato l 
suol limiti. Bisogna eliminare i 
doppioni, certo, e dio sa se in Italia 
ce ne sono. Nessuno, né il sindacato 
né i lavoratori, vuol essere assistito. 
Si è visto a quali risultati ha porta
to il meccanismo delle «grandi ele
mosine». Bisogna razionalizzare, 
certo, ristrutturare là dove si deve 
(e dove si può). «Ma come si fa — 
dice Pietro Franesi, della Federa

zione del PCI ferrarese — a divide
re a tavolino il settore chimico a 
seconda della proprietà? Senza sa
pere che cosa, pubblici e privati, si 
vuole che facciano?». 

E allora la Montedison ha scate
nato sul governo il ricatto dei licen
ziamenti. Altro che razionalizzazio
ne «tecnica». - * •* 

Ce stato allora chi, come «Il Re
sto del Carlino», ha tentato di addi
tare al lavoratori il sindacato come 
la vera controparte, insinuando 
che già nel documenti dalla FULC 
fosse previsto un ridimensiona
mento di Ferrara. C'è stato chi ha 
tentato di scaricare sugli enti locali 
la responsabilità di provvedere al 
lavoratori eventualmente espulsi. 
«Eppure Ferrara — dice II sindaco 
Claudio Vecchi — sta vivendo una 
crisi che non è solo Montedison, ri
guarda anche una rete di imprese 
minori ancora troppo fragile ed e-
sposta ai colpi della recessione* C'è 
stato infine chi, fino all'ultimo, si è 
rifiutato di aprire gli occhi sulle 
reali responsabilità del governo. 

Oggi, per fortuna, alcuni «giochi» 
del recente passato hanno mostra
to il trucco. E i lavoratori, dicono al 
Consiglio di fabbrica, capiscono be
ne il pericolo di cadere nella trappo
la delle contrapposizioni nord-sud. 

Edoardo Segantini 

La paralisi della politica CEE e le responsabilità naiionali italiane 

«Niente carità per il Sud» 
dicono i tedeschi. Italia 
sola sui prezzi agricoli 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Scontri a ripetizione e posi
zioni lontanissime tra i ministri dell'agricol
tura del dieci paesi della Comunità europea 
riuniti da lunedì per la fissazione dei nuovi 
prezzi agricoli. La trattativa diventa in effetti 
di anno in anno'più difficile a dimostrazione * 
che la manovra dei prezzi non è più sufficlen-
te_ad affrontare_l_problemldell'agricoltura_ 
europea. Ma i tedeschi federali, al quali si 
uniscono le delegazioni degli altri paesi del 
nord ad agricoltura forte, non vogliono sen
tir parlare di sostegno al prodotti mediterra
nei (che — come ha fatto ieri 11 ministro Erti 
— definiscono «carità mediterranea»). 

Gli inglesi vogliono che l'aumento dei -
prezzi stia ben lontano dal 9 per cento propo
sto dalla Commissione. Il Belgio, il Lussem
burgo e la Danimarca, che di solito erano 
alleati dell'Italia a chiedere un sostanzioso 
aumento dei prezzi, oggi, dopo la svalutazio
ne della loro moneta, sembrano accontentar
si della proposizione della Commissione. La 
Francia ha per molti aspetti interessi slmili 
al nostri da sostenere, ma 1 nostri rapporti 
con i francesi si sono guastati a seguito della 
guerra del vino. Ad aggravare ulteriormente 
la situazione è intervenuto un rapporto della 
Commissione nel quale si sottolinea che l'e
voluzione dei redditi agricoli non è stretta
mente collegata all'aumento del tassi di in
flazione e che essa dipende da altri fattori 
(tassi verdi, incremento della produttività, 
miglioramento delle strutture agricole) e si 
vuole dimostrare che 11 reddito delle aziende 
agricole italiane è aumentato di più del red
dito di quelle tedesche. 

Il rischio che si è delineato Ieri nel corso 

della trattativa è che al termine di essa, il 
primo aprile (ammesso che il termine fissato 
venga rispettato), ci si ritrovi con un paio di 
punti in percentuale in più di aumento di 
quanto chiesto dalla Commissione, ma con 
un rigetto delle richieste dei paesi come 11 
nostro che hanno agricolture più deboli e un 
più elevato tasso di inflazione. 

Va ricordato che la delegazione italiana 
chiede percentuali più alte di aumento per l 
prodotti mediterranei rispetto a quelli conti
nentali, l'eliminazione della tassa di corre
sponsabilità per i prodotti mediterranei, l'au
mento del premio di nascita dei vitelli, l'ado
zione di misure strutturali, il prelievo di cor
responsabilità per il latte a caricò solamente 
di chi produce in eccedenza e non a carico di 
un paese come il nostro che, importando 11 
50-60 per cento del suo fabbisogno di prodotti 
lattiero-casearl, dà un contributo sostanziale 
allo smaltimento delle eccedenze altrui. 

Se 1 ministri arriveranno ad accordarsi su 
un aumento medio dei prezzi dell'I 1 per cen
to, per l'Italia, che ha la possibilità di una 
svalutazione della lira verde del 3 3 per cento, 
l'aumento effettivo medio del prezzi salireb
be al 143 e addirittura al 173 per cento per i 
cereali, zucchero, uova e pollame. Gli au
menti, cioè, si tradurrebbero in nuove spinte 
inflazionistiche che si sarebbero potute evi
tare con aumenti più contenuti ma con misu
re comunitarie di aiuti aventi incidenza di
retta sui costi di produzione (come l'allegge
rimento del costo del credito agrario) o con 
misure strutturali a favore dello sviluppo 
delle piccole e medie aziende e delle produ
zioni più sfavorite. 

Arturo Barioli 

Stanziati 2395 miliardi 
spesi 944: è questa 
la «priorità» agricola? 

A quattro anni dal varo della 
legge aquadrifoglio» e ad oltre 
due anni dall'avvio del piano a-
gticolo nazionale, si comincia a 
trarre un piano consuntivo del 
lavoro compiuto, in sede nazio
nale e regionale, ti miniatro del.-
Bilancio ha preparato una det
tagliata relazione tuU'attività-
svolta per l'applicazione in se
de nazionale e regionale delle 
diverse leggi agricole e dei 
provvedimenti comunitari con
nessi al piano agricolo naziona
le. Ne risulta un quadro scon
fortante, allarmato, in larga 
parte negativo. D governo ed il 
CIPAA (Comitato intermini
steriale piano agricolo alimen
tare) non hanno ancora discus
so ed approvato tale relazione 
che, come prevede la legge 
aquadrifoglio», dovrà essere 
successivamente inoltrata al 
Parlamento. Ci sono voluti tre 
anni per preparare la prima re
lazione, che deve avere, al con
trario, scadenza annuale: quan
to tempo passerà prima di di
scutere il documento in Parla
mento? Il governo ha timore di 
affrontare la discussione a cau
sa del giudizio preoccupato sul
lo stato di attuazione del piano 
e di doversi confrontare sulle 
necessità di introdurre dei 
cambiamenti sostanziali nelle 

leggi agricole? La ragione è cer
tamente questa, ma anche l'as
senza nel governo di una linea 
chiara di politica capace di re
stituire corpo programmatico 
all'intervento pubblico in agri
coltura, dando fona adeguata 
all'intervento finanziario, resti
tuendo piena potestà aU*~Re*-
gioni, assicurando certezza nei 
flussi finanziari tra Stato-Re
gioni-enti locali per praticare 
realmente la programmazione. 

In questi ultimi tempi le leg
gi e gli interventi nazionali in 
agricoltura hanno sempre più 
assunto i caratteri di leggi e 
provvedimenti di spesa. Il Par
lamento è esautorato dal com
pito di individuare direttamen
te gli indirizzi generali e gli o-
biettivi del piano, rinviandone 
la definizione nelle fasi succes
sive, delegando il governo ada-
dottare i piano operativi, a de
finire i programmi specifici d' 
intesa con le Regioni, limitan
dosi a stabilire le procedure per 
l'adozione degli uni e degli altri 
e a fissare la metodologia per la 
spesa. Da qui complicazioni 
tecniche, vischiosità procedu
rali, conflitti di competenza, 
tensioni tra Stato e Regioni, 
spinte al neo-centralismo che si 
sono fortemente accentuate in 
questi ultimi tempi, portando 

~ e il produttore non compra più macchine 
I costruttori si interrogano alla Fiera di Verona sulle cause del crollo nelle vendite di trattori- Chiedono, al 
solito, incentivi: ma il loro poco Interesse per le esigenze generali dell'agricoltura non è una delle cause? 

VERONA — Continua a cadere, su 
scala mondiale e in Italia, la doman
da di trattori e macchine agricole; e 
nulla, per ora, fa presagire un'inver
sione della tendenza al calo che si è 
manifestata a partire dal 1976. In I-
talia, lo scorso anno, si sono prodotte 
110 mila unità contro le 130 mila del
lo scorso anno. 

«Nonostante queste pesanti diffi
coltà di mercato — ha affermato 1' 
amministratore delegato della FIAT 
Trattori, ing. Vezzalini, nella confe
renza stampa svoltasi nell'ambito 
della 84* Fieragricola — la vendita 

all'estero di trattori e macchine agri
cole della nostra casa è passata, ri
spetto all'anno precedente, dal 59 al 
70 per cento del fatturato. La FIAT 
Trattori si è confermata così per il 
terzo anno consecutivo al primo po
sto in Europa, portando la sua quota 
di mercato dal 133 al 143%». 

Ma al di là di questi risultati, defi
niti «significativi», U dato di fondo è 
la drastica contrazione della doman
da. Il consuntivo del mercato italia
no per 1*81 registra un 15 per cento in 
meno. Le aziende cercano di rispon
dere alla crisi puntando sull'evolu

zione del prodotto, sull'introduzione 
di nuove macchine, sul potenzia
mento del servizi d'assistenza. La 
FIAT Trattori ha presentato alla 
Fiera la «serie 66», comprendente ot
to modelli tra 150 e gli 80 CV di po
tenza, che rappresentano circa la 
metà del mercato totale. Anche la 
Hassey-Ferguson (quattro stabili
menti in Italia oltre la «consociata» 
Landini) espone una gamma molto 
vasta. 

Ma le previsioni non sono ottimi
stiche. «La competitività è uno sti
molo al miglioramento tecnologico 

— ha detto Vezzalini — ma bisogna 
guardarsi dalla facile illusione che 
l'export possa sostituirsi nel lungo 
termine ad una più equilibrata do
manda Interna». Con un'agricoltura 
che «non tira», si trovano inevitabil
mente a malpartito anche I settori 
industriali che la riforniscono. Oc
correrebbero più finanziamenti, più 
credito agevolato per le aziende agri
cole. Ma, come è noto, proprio il pa
drone della FIAT, Gianni Agnelli, ha 
detto che vorrebbe veder passare all' 
industria quei finanziamenti che la 
CEE garantisce all'agricoltura. 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Il governo 
ha un ruolo da giocare per la 
salvezza e lo sviluppo futuro 
dell'elettronica di consumo i-
taliana che non si esaurisce 
nella recente approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge in materia. Questa è l'in
dicazione data dal PCI nella 
conferenza sull'elettronica 
svoltasi lunedì a Pordenone, 
promossa dalla sezione indù-
stria della direzione del parti
to. " 

I! PCI ha inoltre indicato la 
necessità che, oltre all'imme
diata applicazione del recente 
provvedimento, venga defini
ta subito la delibera del CIPI 
per l'elettronica e che le azien
de perseguano accordi fra i 
produttori nazionali e fra que
sti e una grande multinaziona
le in grado di fornire tecnolo
gie, quale può esaere la Phili-

PCI: per Velettronica il governo 
realizzi subito legge e impegni 
ps. Alla conferenza ha parteci
pato una delegazione di parla
mentari comunisti, guidata da 
Emilio Pugno, vice presidente 
della commissione industria 
della Camera e composta dai 
segretari del PCI delie provìn
ce maggiormente interessate 
quali Torino, Pordenone, Ca
serta, Treviso. Erano presenti 
inoltre molti esponenti sinda
cali ed una qualificata rappre
sentanza della direzione a-
ziendale della Zanussi. 

Le relazioni introduttive 
sono state svolte dal segreta
rio della federazione di Porde
none del PCI Gaspsrotto e 
dall'onorevole Pugno. Gasps

rotto ha sottolineato un giudi
zio positivo del PCI sulla leg-
S Essa configura alcune mo-

ità nuove per la program
mazione. Il governo si assume 
responsabilità di indirizzo ed 
affida al sistema delle imprese 
l'onere di operare in un qua
dro ben definita Ovviamente 
— ha affermato l'esponente 
comunista — molto dipenderà 
dal governo, dalla sua volontà 
di tener fede agli impegni as
sunti. Noi vigileremo affinché 
cosi avvenga 

La Zanussi, che ultimamen
te ha dimostrato una positiva 
volontà di accordarsi con altre 
imprese italiane (come la In-

desit e la Brionveca), deve ora 
dimostrarsi all'altezza della 
nuova situazione, superando i 
suoi ritardi. 

Il compagno Pugno ha det
to che ora occorre vengano va
rate misure che favoriscano ed 
anticipino l'innovazione tec
nologica. Il governo deve però 
far fronte sì sooi compiti: fare 
scelte precise, anche mediante 
la delibera del CIPI, per lo svi-
luppo futuro, a partire da 
quelle del sistema di trasmis
sione dati e per la immissione 
dì programmi televisivi in ste
reofonia; dare sofottom, st-
traverso una pohtka economi

ca nuova che superi gli attuali 
orientamenti recessivi, si pro
blemi dell'occupazione. Pugno 
ha poi sottohneato l'impor
tanza del problema posto da-
gli stabilimenti siti nel Mezzo
giorno, indksado la necessità 
che Indesìte Zanussi si faccia
no pienamente carico della 
salvaguardia dell'occupazione 
in quell'area. 

Nel dibattito è anche inter
venuto il segretario della fede
razione del PCI di Torino, 
Renzo Gianotti. Noi crediamo 
— ha afftrmati) _— che < 
no spazi per una potitka eco
nomica diversa da quella so-
steauta da questo governo e ci 
vantammo percne esso svolga 
fino in fóndo un ruolo di indi-
risso, necessario per l'elettro
nica cesse per l'auto e la chi
mica. 

Pietro ROM 

quasi alla paralisi amministra
tiva. L'esempio più evidente è 
fornito dalla legge 423 del 1981 
per gli investimenti urgenti per 
la cooperazione agricola ed U 
credito agrario. 
. In questo quadro, UCfPAA 

non è servito a nulla, si è limita
to ad avallare le tabelle di ri-
~parto'dei fuuùWàmenti~lr¥lè~~ 
Regioni ed a sancire la funzione 
vertidstica che ha sempre più 
assunto il ministero dell'Agri
coltura. In quattro anni, dei 
2.395 miliardi stanziati dalla 
legge aquadrifoglio», soltanto 
1.620 sono stati trasferiti alle 
'Regioni e di questi soltanto 944 
risultano impegnati con una 
media nazionale del 58%. Ipa
gamenti annui sono pari al 
29% delle risorse disponibili. 
Per il 1982, invece, si sottrar
ranno direttamente 300 miliar
di alle Regioni sulla sola legge 
aquadrifoglio». Alcune Regioni, 
particolarmente quelle gover
nate dalle sinistre, si sono im
pegnate a fondo con risultati 
positivi; bisogna denunciare le 
Regioni, e soprattutto quelle 
meridionali gestite dalla DC, 
che hanno accumulato ritardi 
notevoli 

Tale situazione sì riscontra 
anche per la gestione di altre 
leggi agricole, compreso i fóndi 
gestiti direttamente dalla Cas
sa per 0 Mezzogiorno e dal mi
nistero. Il polverone sui residui 
passivi delle Regioni, fenomeno 
reale che va combattuto con 
grande vigore, aggredendo i 
suoi caratteri fisiologici oltre 
che patologici, non può costi
tuire una copertura dei limiti 
del piano agricolo nazionale, 
del centralismo del governo, 
dei tagli ai finanziamenti pub
blici per l'agricoltura, delle re-
spoasabibtà della Da Sei fon
di fossero stati assegnati alle 
Regioni in modo non rigida
mente vincolante per settori, 
ma fossero stati stabiliti i limiti 
delle risorse attribuite aOe Re
gioni, attraverso la scomposi
zione degli obiettivi per grandi 
aree territoriali, come propone
va il PCI, si sarebbe accelerata 
la programmazione, si sarebbe 
dato impulso alla spesa regio
nale, si sarebbero potuti conse
guire alcuni importanti obietti
vi di produzione e di riequili
brio territoriale. 

Sulla gravità della situazione 
eomindano ad affiorare conti-
aerazioni critiche anche in sede 
governativa. Il PCI intende o-
perare per Q rilancio della pro-
grammazhoe in agricoltura, 
perché sia restituita piena po
testà atte Regioni, perché cre
sca l'efficienza amministrativa 
attraverso la delega agli enti lo
cali delk competenze agricole e 
si elevi la reale petteòpmtiom 
dei produttori alla definizione e 
alla gestione della politica agri
cola ed economica nazionale e 
regionale. Partendo dall'espe
rienza di questi anni, il PCI in
tende avanzare alcune propo
ste di modifica e integrazione 
della legge aquadrifoglio» e del 
piano nazionale che vadano 
nella direzione indicata a che 
tendano a fan debViuUnmmta 
pubblico in agricukuta ose Ir-
va reale • posso*» detto svilup
po deUe 

Sono crollati i consumi 
petroliferi: meno 11,4% 
nei primi due mesi 
di quesfanno 

ROMA — IL- consumo del 
prodotti petroliferi è dimi
nuito In Italia dell'11,4% nel 
primi due mesi di quest'an
no. La riduzione più fonte è 
negli usi Industriali: meno 
14,2%. Tuttavia vi è stata 
una riduzione dell'I 1% an
che nei consumi di gasolio. I 
più resistenti, per ovvie ra
gioni, sono 1 consumi di ben
zina: meno 3,9%. Il parco au
tomobilistico, pur In aumen
to, viene meno usato col con
seguente rincaro del costo-
capitale del mezzo di tra
sporto. 

È in questa situazione di 
vero e proprio crollo del con
sumi che 11 ministero dell'In
dustria non ha voluto rinun
ciare al rincaro del prezzo del 
gas. Ed inoltre ha tolto al 
consumo la pur modesta ri
duzione che sarebbe derivata 
la settimana scorsa ai prezzi 
per gasolio e benzina trasfor- ' 
mandola in prelievo fiscale. 
Tutto questo ha poco a che 
fare col risparmio di fonti di 
energia e, anzi, passa sopra il 
dato che emerge in tutti 1 
paesi industrializzati: e cioè 
che il risparmio vero è possi

bile senza usare 11 prezzo del
l'energia come una clava per 
ammazzare la produzione e 
far scendere 11 livello di vita 
della popolazione. 

Il comportamento del mi
nistero dell'Industria avva
lora la tesi che ci si stia muo
vendo, sotterraneamente, 
per invalidare uno dei punti 
del plano energetico nazio
nale — l'ampliamento dell' 
offerta di gas metano sul 
mercato Italiano — andando 
incontro alla pressione delle 
società petrolifere che vedo
no minacciate le loro quote 
di vendita per prodotti pe
santi e semi pesanti. 

Domani arriva a Roma 1' 
Incaricato agli affari tecno
logici del presidente degli 
Stati Uniti, James Buckley, 
che si occupa del gasdotto 
con l'Unione Sovietica. Se
condo fonti giornaliste Bu
ckley darebbe un «assenso» 
formale alla firma degli ac
cordi prevista, da parte Ita
liana, per 1 primi di aprile. 
Tuttavia gli Stati Uniti han
no minacciato l'embargo 
sulla vendita di alcune com
ponenti tecnologiche del ga

sdotto Siberia-Europa occi
dentale. Inoltre la Comunità 
europea ha deciso, in linea 
generale, di ridurre le Impor
tazioni dall'Unione Sovieti
ca: ed il gasdotto può servire 
esclusivamente ad aumenta
re Il valore delle importazio
ni. 

La posizione italiana, al di 
là delle preoccupazioni «di 
facciata», propagandistiche, 
di alcuni componenti politi
che, dipende essenzialmente 
dalla decisione di ridurre 
•anche con 11 gas» la dipen
denza tallana dal petrolio. E 
questo richiede un chiari
mento di fondo sull'attuale 
politica di prezzi e distribu
zione che registra ancora 
una larvata resistenza all'e-
stenzìone della rete con la 
motivazione - non esplicita, 
perché poco elettoralistica — 
che «tanto il Mezzogiorno 
non sarà mai industrializza
to». La messa a punto delle 
decisioni di risparmio-dlver-. 
slficazlone è favorita, oggi, 
dalla pausa che si registra 
nel prezzi del greggio che al-. 
leggerisce la bilancia italia
na di 5-6 mila miliardi. 

Aojostkio DOQMIO 
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SALONE INTERNAZIONALE 
DFLLA NAUTICA 
INTERNATIONAL BOAT SHOW 

XIII NAUTICSUD 
MOSTRA D'OLTREMARE NAPOLI 

FISSA LA OKMIhRA 

Per i problemi di protesi che si pongono tut
ti i giorni Pierre!, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fissa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfìamma-
toria^ AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA OFNTILRA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierre!, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente . ^ » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. M^ mej 

Vendita esclusiva in farmacia- IERREL 

mal di denti? 
VIA MAH 

Re»Mm San tOSftan lOBB/tAut Santa 5344 
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In TV «Sono nato, ma...», vertice dell'arte muta del regista giapponese 

In uno degli ultimi film di 
Ozu, intitolato Buongiorno e 
risalente al 1959, si stabiliva 
un singolare triangolo tra pa
dre, figli e televisione. Nemico 
acerrimo del piccolo schermo 
domestico, che secondo lui i-
stupidisce i ragazzi, l'uomo ri' 
fiuta di acquistarlo; e i figli, 
due monelli pieni di curiosità e 
di carattere, contestano la de' 
cisione paterna e si ribellano 
alla sua autorità. 

Anche in questo caso Ozu ri' 
faceva un suo film: precisa' 
mente il film del 1932 Sono na
to, ma... che va in onda stasera 
(sempre sulla rete Tre) quote 
secondo appuntamento del ci~ 
do 'Il fascino irresistibile del 
quotidiano; curato da Callisto 
Cosulich con utilissimi com' 
menti a fine proiezione. L'ope
ra è di mezzo secolo fa, eppure 
U 6U0 tema, l'autorità conte-
stata, è rimasto attuale; e il 
"triangolo» cambia di poco: il 
padre impiegato, i due vispi 
decenni, e il cinema amatoria' 
le e casalingo al posto della te
levisione. 

Per fortuna Sono nato, ma,.. 
era ancora un film muto. Di
ciamo per fortuna perché non 
ci sarà bisogno del doppiato i-
taliano (o forse dovremmopre-
cisare: romanesco-italiano) 
che, la settimana scorsa, ha ri' 
dotto di almeno il trenta per 
cento la bellezza e l'equilibrio 
di Viaggio a Tokyo. / dialoghi 
di Ozu è meglio ascoltarli con 
le voci originali (anche se con i 
sottotitoli si perde qualche 
dettaglio) piuttosto che senti
re voci e intonazioni sovrappo
ste ai personaggi e che li defor
mano inesorabilmente, depau
perandoli del loro stile e to
gliendogli l''anima*. 

Bisogna sapere infatti che i 
dialoghi scritti da Ozu con il 
suo abituale sceneggiatore Ro
go Noda (26 film con lui) sono 
allo stesso tempo di una sem
plicità e 'banalità* estreme, e 
di una indubbia nobiltà lette
raria. La funzione della parola 
nelle opere della maturità di 
Ozu è analoga alla funzione 
dei vocaboli e delle frasi dialo
gate nette opere della maturità 
di un grande scrittore occiden
tale come Henry James. Con 
questa differenza: che James 
impiegava il chiacchiericcio 
intellettuale per descrivere la 
fine di una società altoborghe-
se e quindi la fine del suo ro
manzo, mentre it grande regi
sta giapponese si serve della i-
terazione quotidiana del di' 
scorso e delle forme rituali e 
cerimoniose (i complimenti 
tante volte ripetuti) per de
scrivere la fine della famiglia 
tradizionale e per cogliere il 
passaggio dalla sincerità all'i
pocrisia. 

Ma torniamo, come ai pro
pone il film di stasera, all'epo* 
ea del muto, per osservare che 
Sono nato, ma... sembrasituar-
si agli antipodi di Viaggio a To
kyo. Allora Ozu non era così 
^classico* come sarebbe diven
tato in seguito, e il suo cinema 
si poneva, come quello diMizo-
guchi, di Uchida o di Kinugasa 
nell'alveo del realismo *di sini
stra» e degli influssi occidenta-

QuesfOzu 
profuma 
ai Keaton 

« 

Un'inquadratura di «Sono nato, ma 

ti A proposito di Teinosuke 
Kinugasa recentemente scom
parso nel silenzio quasi assolu
to della nostra stampa (simile 
a quello che si verificò nel 1963 
alla morte di Ozu), va ricorda
to che già sul finire degli anni 
Venti questo amico di Eisen-
Stein aveva organizzato opere 
sperimentali e d'avanguardia 
quali Una pagina matta e In
croci, prima di rinchiudersi nel 
film in costume che gli avrebbe 
dato, nei primi anni Cinquan
ta, fama internazionale con La 
porta dell'inferno (Palma d'oro 
a Cannes e premio Oscar). 

Comunque Ozu, pur sensibi
le alla problematica sociale, si 
muoveva nella tradizione ame

ricana del comico e dell'assur
do: Blister Keaton era uno dei 
suoi modelli, anche se l'altro e 
più familiare era quello delle 
commedie sulla piccola bor
ghesia e sulla gente comune 
del capostipite Yasujiro Shi-
mazu, il regista che in Giappo
ne fu il padre di questa ten
denza (o, se si vuole, di questo 
'genere»). Quindi a prima vi
sta, per il suo tono vivace, per 
la sua allegria esplicita, per la 
frequenza delle trovate pun
genti, Sono nato, ma... appare 
molto distante dai ritmi com
positi e dal fraseggiare quasi 
solenne di Viaggio a Tokio. Ma 
'insieme si sente che il tema, sia 
pure capovolto, è pur sempre il 

Torna «Quark» 
l'appuntamento 
con la scienza 

Ritorna «Quark», la t ra -
amiasiona di scienza di Pfaro 
Angela che ai è cenquiatata un 
pubblico eaffezionato» • sicu
ro di altre «atta milioni a i n a l 
zo di «pattatoti. K programma. 
riprenda queata aera (Rata 
uno ora 21 .36 ) con formula 
«oatermalmente immutata: i 
divarai argomenti saranno a-
.nalixzati con diversa imposta
zione, ancha con i fumett i . O-
gni puntata (sono prevista 15) 
presanta t ra sarvW introdotti 
brevemente da Angele. Nella 
prima trasmissioni «Quark» 
presenterà inchiesta sul cer
vello, i terremoti, lo fisica ato
mica. 

Le due guerre 
del Salvador 

a «Spazio Sette» 

«La duo guerra dal Salva
dor», è il servizio che apre la 
trasmissione di «Spazio Sat
te» di questa sera (Rete 2 ore 
20 .40 ) . Le due guerre sono 
quella dai militari contro H 
fronte di liberazione nazionale 
a quatta dalle aquadra fascista 
contro H mondo contadino. R 
programma di presenta altri 
due servizi: una intervista di 
Ezio Zefferi a Simon Wlesen-
thal «il cacciatore di nazisti»: 
ad un incontro con Luigi Lom-
bardini. ii giudice che è riusci
to a far applicare la «legge sui 
pentiti» per casi di sequestro 
di persona. 

medesimo: in Viaggio a Tokyo 
sono i genitori a 'contestare» i 
figli, mentre nel vecchio film e-
rano i figli a contestare i geni
tori. Nel frattempo, cioè, la 
storia ha modificato i termini 
del confronto. 

Attorno al 1930 il Giappone 
viveva un periodo di depressio
ne economica, le differenze di 
classe erano accentuate; e per
fino i due bimbetti del film si 
accorgono che il danaro ha pe
so, quando vengono a contatto 
col figlio del padrone che dà 
lavoro al loro padre. Però c'è il 
problema, così orientale, del 
'perdere la faccia»: il padre è 
un oracolo quando insegna che 
nella vita bisogna diventare 
"qualcuno*, ma cade dal piedi
stallo quando i suoi figli — at
traverso un filmino girato in 
fabbrica — lo vedono fare il 
buffone e il leccapiedi del prin
cipale. E siccome il genitore si 
giustifica spiegando che deve 
comportarsi così per poterli 
nutrire, allora i ragazzi procla
mano lo sciopero della fame. 
Ma, alla toro età, è uno sciope
ro che non dura molto... 

Non vi diremo come va a fi
nire questa ribellione domesti
ca e generazionale. Diremo sol
tanto che il finale del film non 
è chiuso, ma aperto: talmente 
aperto che i piccoli protagoni
sti sono i primi a imparare 
qualcosa dall'esperienza che 
vivono, e a 'maturare*. Tutta
via maturano disastrosamen
te, se è vero che possiamo rico
noscerli nei figli di Viaggio a 
Tokyo. L'intera opera di Ozu è 
un continuum di impressio
nante coerenza. 

Sono nato, ma... è forse il 
vertice dell'arte muta di Ozu, 
un film di straordinaria finez
za, sempre tenuto in bilico tra 
la lievità e il divertimento del 
racconto e la gravità del dram- : 
ma storico e sociale che s'insi-l 

nua tra le pieghe della camme- ' 
dia. «All'origine doveva essere 
un film gaio — confessa l'auto
re — ma poi cambiò tono du
rante le riprese. Alla fine era 
quasi cupo e triste*. E Ozu sem
bra sottintendere: non era col
pa mia... 

Ma in ciò risiede appunto la 
sua eccezionalità di cineasta: 
radiografare un microcosmo 
facendolo diventare un macro
cosmo, cioè una società, un . 
mondo che si modifica sotto i 
nostri occhi. Tenerlo a distan
za evitando di compromettersi 
con la retorica, il populismo o 
il piagnisteo; magari rappre
sentarlo con un andamento 
burlesco, che però non nascon-^ 
de la serietà dei problemi, anzi 
li fa emergere con una grazia 
particolare. Nel cinema della 
maturità — di cui il film della 
prossima settimana. Tarda 
{mmavera del 1949, sarà il pre-
udio — subentrerà un filo iro

nico sottolissimo a mitigare il 
dramma. Un filo che non si 
spezza mai, e che serve ad at
tenuare la tragedia, o meglio, a • 
renderla più lucida, perché 
contemplata con sereno dolo
re. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV E RADIO T 

• TV1 
12.30 OSE - S E M CULTURALI E AMB4ENTAU E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO - (5* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica settimanale dal TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - cLa strana morta dei Sg. Benson» con Giorgio 

Aibenazzi (3* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 CON CHI ESCI? DOVE VAI , QUANDO TORNI - (2 * parte) 
15.00 OSE - ENERGIA E TERRITORIO 
15.30 TUTTI PER UNO 
15.00 MEDICI DI NOTTE-«L» setta» (1* parte) 
16.30 TRE NIPOTI E %M M A J O R D O M O - «I soci» Telefilm 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartoni animati 
17.30 ISENTIERIDELL'AVVENTiaaj^.cGansanzascarpe»(3>parte) 
18*20 I PROBLEMI DEL SRI. ROSSI - Di UÈ*» Rive» 
l i s o L'APiniNTAMENTO-Con Ugo Togr>«z» in €Guar»oo sfilavamo 

inpassereRa» 
19.45 ALMANACCO DEL OtORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CASA CECaUA-cNo. non è le gelosia», con Osea Scale. David 

Lepore, Franco Graziosi. Regia di Vittorie De Sisti (3* episodio) 
21.35 QUARK - Viaggi nel mondo de*a scienza. Di Piero Angela 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT - al termine: TKEQSQRNAIP - Oggi al 

Parlamento 

13.30 
14.30 

15.10 
16.00 
16.30 
16.55 
17.45 
17.50 
18,05 
18.50 
19.45 
20 .40 
21 .30 

22.40 
23.15 
23.45 

OSE - ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA • (2* puntata) 
MASTRO DON GESUALDO - Con Enrico Maria Salerno. Lydw 
Alfonsi, Sergio Tofano. Tiri Ferro, (repica 1* puntata) 
CICLISMO • TkTeno-Adrìatico: Cronometro indhriduale (4* tappa) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO 
OALAXV EXPRESS 939 - Cartoni animati 
A TEMPO DI MUSICAL - Varietà 
TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
ELLE, NOVITÀ M LIBRERIA 
I RE DELLA COLUNA - con Beeson Carrai (11» puntata) 
TG 2 • TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIO SETTE - Attuaste 
FUOCO DI SaARRAMENTO - Regia di David Greene. con Carai 
Burnett e Timothy Hutton (1* parte) 
TENCOTTANTUNO - Ometta e i suoi amici (10* puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

- UNA SCUOLA CHE SI Re*NOVA 

• TV2 
1 2 3 0 MERIDIANA - elezione in cucina» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

D TV3 
16-4» LO SCATOLONE- Varietà 
17.46 VRNIO M K L . CHE PASSIONE! 
18>30 L'ORCCCIROCCIRO - Quasi un quoticleno tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.35 RICORDO DI ALBERTO TALEGALU 
20.05 OSÉ - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLAR): ED t 9*JeWfO 

STORIA 
20.40 « « . CtNEMA DI OZU: R. FASCBffO ftftRCSISTMU DEL 

QUOTaTMAMO»: • «Sono nato me...» - Firn - Regie di Yasuyiro 
Ozu 

22.15 T 8 3 
22 .50 ROCKONCERTO: SPUFF UVE 
23.20 DSE-NeH»CPJA'S1 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno par 
giorno per chi gwda: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 2 3 0 3 . 
GIORNALI RADIO • 6. 7 . 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 
6.03 AJmanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combnsaone 
musicale; 7.45 Edicola del GR1; 
9.02 Rado anch'io; 11 GR1 Sparo 
eparto: 11.10 Tutti frutti: 11.34 
Cosmo 1999. di Gannì Padoan: 
12-03 Via Asiago Tenda; 13.35 

15Errepiuno: 16 n paglio

ne; 17.30 Mia oleico, che passo
ne: 18.05 Cocnbwiazione suono; 
18.30 Globetrotter; 19.30 Radkw-
no &z ' 82 :20 Retroscena: 20.40 
Incontro con...: 21 Pagine operisti
che; 21.30 Itela segreta: 21.52 l e 
loro vita; 22.22 Autoradto flash; 
22.27 Audwtxn: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20. 16.30. 17.30. 18.30." 
19.30, 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05, 8 I gtami (al tenrune: sane* 

dei programmi): 9 Daniele Corris. 
(al temane: I cugri di campagna): 
9.32-15 Radndue 3131 : 10 Spe
ciale GR2; 11.32 l a mate canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni reownefi; 
12.48 Lena che tra: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
ma; 16.32 Sessantanunutn 17.32 
«le confessioni di un rratano», di I. 
Nievo (al temone: l a ore dela mu
sei): 18.45 Giovanni Gigfcozzi. La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 Convegno dei an-

20.40-22.50 Non stop sport 
musca: 22.20 Panorama parla

mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 1145 . 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radeva; 6.55-8.30 • conceno 
del mattino; 7.30 Prima pagine: 10 
Noi. voi, loro donna; 11.48 Succe
de in Kafe; 12 Pomeriggio musica
le; 15.10 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo decorso: 17 L'arte in questio
ne: 17.30 Spaziotre; 21 Rimane 
dsfle nvwte: 21.10 Musiche del 
900: 22-10 Una modesta propo
sta: 22.30 America coest to coeet; 
23 H jazz; 23.40 R racconto di mez
zanotte. 

Muore il regista Ennio Lorenzini 
ROMA — Cordoglio del cinema italiano 
per la immatura morta del regista Ennio 
tarensnidj 43 armi, dopo uxu lunga i 
latria. Documentarista valoroso, i 
lavorato molto, in questo specifico < 
pò, per il grande e poi per il piccolo scher
mo. Un suo bel cortometraggio sugli edili 
romani fece parlare parecchio di sé, sia 
par il vigore con cui rappresentava una 
condizione operaia duramente signifi
cativa, sia per gli ostacoli di stampo cen
sorio che incontrò. Da rammentare, an-
che, un film di maggiore ampiezza da Lo

renzini girato in Algeria nei primi anni 
oWindipendenra, testizoonienza solida
le dei travagli di un popolo in lotta par la 
liberta e lo sviluppo. 

Ma il ricordo del tini est s resta legato 
soprattutto a due titoli: Cronaca di un 
gruppo, che Lorenzini realizzò, per la TV, 
a cavallo fra il Sessantotto parigino e ì 
primi Anni Settanta, e che, nel narrare la 
tpiccola* storia dei membri d'una giovane 
troupe teatrale francese, evocava con ef
ficacia temi a problemi generali di quei 
tempi tumultuosi; a Quant'i bello murire 

acciso, Iunjrxmetraggio propriamanta ci
nematografico (1976), che faceva rivive
re, ora nei toni d'un tese, dibattito politi
co, ora col respiro ardente d'una ballata 
popolare, l'emblematica vicenda del pa
triota e nvoluzionario ottocentesco Cario 
Pi secane. 

Impegnato, in prima fila, nella tanta 
battaglie del nostro cinema Ennio Loren
zini è ricordato con particolare affatto dai 
colleglli dell'ANAC I runersai si svolga. 
ranno sumane alla 11. pattando dalla cli
nica di Santa Maria della Mercede (via 
Clitsaano 22/*). 

nzz::-jt 

Triangolo di sole. Sole di Sicilia.. 
Un sole a picco 240 giorni l'anno. 

Un sole pazzo, più giallo e più ardente, 
che avvampa le uve e le impregna di forza e di calore. 

E* questo sole che "distilliamo" 
attraverso le uve di Brandy Florio. 

E che dà a Brandy Florio quel gusto 
- generoso, morbido e pieno 

Goateattrobrai^ 

Cleaiasil: 
H l l a» 

ibnifolL 
Una ragione c'è se oggi < 

Gena antisettica, è un prodotto motto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli Vediamo quaTc: ù sa che si 
principale causa di formazione dei bra* 
fòb: sta neiTeccesso di sebo (cioè di gras
so che la pelle produce). 

Si può anzi affermare che 1 sebo è 
la vera causa dei brufoli II sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce per provocare, per inter
vento dei batteri, le piccole irritazioni 

Come agisce Oearasi? Ptatka-
mente asciugando i sebo grazie ad < 
sostanza dal particolare e prof 
potere assorbente contenute in i 
sii. la bentonite. 

Maancheil 
ajawmr i lgnr in r r n r r r i i—'•*• 

Oearasi < 
in farmacia in dna tipe 

ibrufobmea 

A sebo (pmsso) è cmse el swpM. 
Lmàom durmtsitìca drf waii*wto £ * * 
rojfb «nrte «rff»rirelaarr«taeB*/acirB»aea 
cori l'aone attutate* ai aue*fc**f. 
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La lezione di Antonioni 
Non avrai 
altro dio 

al di fuori 
del set 

Cronaca del primo, appassionante 
incontro fra il regista e gli 
studenti dell'Università di Siena Antonioni durante la lezione a Siena (foto Cavalli) 

Dal nostro inviato 
SIENA — Primo giorno di 
scuola per il prof. Miche
langelo Antonioni. Ore 17 
nell'aula delle proiezioni 
della Facoltà di Lettere di 
Siena: si accendono le luci, 
mentre sullo schermo si 
dissolvono le immagini-di 
un albergo spagnolo, una 
strada polverosa, una piaz
za sonnolenta nell'ora tra 
cane e lupo. Nonostante la 
pellicola un po' consumata 
e il suono difettoso, Profes
sione reporter mantiene in
tatto il suo fascino. La sala 
è affollata, una scena inso
lita per Lino Micciché, tito
lare della cattedra di Storia 
dei Cinema, abituato ad un 

numero di studenti propor
zionale al piccolo ateneo se
nese. t 

È la prima volta che un 
uomo della macchina da 
presa siede nelle aule dell' 
Università come «docente a 
contratto» (sebbene, c'è chi 
ricordi lo stesso regista illu
strare agli studènti dell'U
niversità di Urbino, circa 
sei, sette anni fa, il suo De
serto rosso e la sua teoria 
del colore) e, ad Antonioni, 
sentirsi chiamare «prof.» fa 
un certo effetto, pensando 
forse ad eventuali esami da 
tenere o a valanghe di li
bretti da firmare. 

Ma il professore, supera
to l'impaccio del tradizio

nale «quarto d'ora accade
mico», accantonate le sue 
naturali e cinematografi
che diffidenze verso la pa
rola, messi a tacere bona
riamente i flash curiosi dei 
fotografi, si è rimboccato le 
maniche ed ha cominciato 
a divagare tra simboli, si
gnificati, colori e personag
gi della sua opera, dal pri
mo documentario Gente del 
Po del *43 all'ultimo lungo
metraggio Identificazione di 
una donna non ancora usci
to sugli schermi. Ne è sca
turita una sorta di dichia
razione d'autore, un'idea 
che si scompone e si ricom
pone in un excursus dina
mico e personale tra le mil

le facce del cinema, del fare 
cinema, dello stare dietro la 
macchina da presa, così co
me Antonioni l'ha presen
tato ai suoi studenti di Sie
na. 

IDEA DI REGIA - «A vol
te è scritta nelle sceneggia
ture, ma più spesso la trova 
il regista durante la lavora
zione del film. È un'im
pronta, uno stile, direi un' 
inclinazione poetica che è 
presente in tutte le scene, 
che diventa il tratto distin
tivo dell'opera cinemato
grafica». 

IL NEOREALISMO - «L* 
idea di accentuare la pre
senza dell'ambiente rispet
to ai personaggi nasce con 

E a Roma la musica va in cattedra 
ROMA — «Il mestiere della musica», ov
vero la musica come mestiere: con que
sto insolito quanto arduo obiettivo è ini
zialo ieri a Roma il corso di qualifi
cazione professionale organizzato dal 
Centro arti e mestieri dello spettacolo 
(CAMS) in collaborazione con il Centro 
Palatino «Tecnomedia». Vi partecipano 
150 giovani tra i 18 e 1 25 anni di età. i 
quali hanno risposto ad un regolare 
bando di ammissione al corso autorizza
to e sovvenzionato dalla Regione Lazio 
Avrà la durata di circa 3 mesi (160 ore) e 
lo scopo di «fornire ai partecipanti — 
leggiamo dal bando - dotati delle nozio
ni musicali di base, esperienze conosciti
ve per aumentare il loro grado di pro
gettualità ideativa in relazione ai sistemi 
e ai procedimenti produttivi dell'indu
stria culturale». 

Insomma, un corso proprio regolare, 
come tanti altri, che invece di preparare 
futuri meccanici o panettieri, prepara 
nuovi lavoratori della musica, «con pos
sibilità di sbocchi occupazionali», come è 
stato detto da Paolo Bartohm nel corso 

della conferenza stampa al Centro Pala
tino per la presentazione. Unica diversi
tà — e certo non da poco — è che gli 
insegnanti anziché essere anonimi, sono 
personaggi di spicco del mondo della 
musica leggera: cantautori come Lucio 
Dalla. Franco Battiato, Paolo Conte. 
Antonello Venditti. compositori come 
Ennio Morricone, operatori musicali co
me Mario De Luigi e Paolo Ruggen E 
poi il professor Tullio De Mauro che in
sieme al discografo Vincenzo Micocci 
coordinerà l'intero corso 

Micocci, che si è presentato al micro
fono accompagnato dalle note della sui
te n. 5 di Haendel detta 11 fabbro armo
nioso (potenza delle allusioni), ha sotto
lineato uno degli scopi dell'iniziativa' 
consentire al giovane (o alla giovane) 
che sceglie il mestiere della musica, di 
sottrarsi allo scontro — spesso diretto e 
penoso, difficile comunque — con la 
macchina dell'industria discografica e 
manageriale. De Mauro ha voluto inve
ce evidenziare il senso complessivo — 
dal punto di vista culturale — di questa 
nuova professione, cercando («è quasi 

una scommessa») di «aumentare il grado 
di progettualità ideativa in materia di 
canzoni di produzione discografica», ri-
ducendo cosi, proporzionalmente, la ca
sualità dell'accesso a questo settore da 
parte di tanti giovani. 

Valerio Veltroni, presidente dell'As
sociazione cooperative culturali, ha ri
cordato quanto si spende in Italia ogni 
anno per lo spettacolo (nell'81 15.034 
miliardi); ha parlato di bisogno di musi
ca («siamo una generazione che vive in 
colonna sonora; pigi un bottone e. zac, 
hai la musica»), ha quindi sottolineato la 
necessità di nuovi specialisti nella diffu
sione della -musica («in questo senso — 
ha d5tto-_rìvolgendpsi_ai 150 allievi — 
voisTete-un investimento»). '* ~ - ' 

_- Il corso, iniziato ieri, si svolge con le- . 
zioni pomeridiane ed esercitazioni mat
tutine. Il primo docente sarà Lucio Dal
la. che domani e venerdì, coadiuvato da 
Alessandro Colombini, parlerà dell'im
portanza del produttore, dell'esperienza 
americana e di musica e mass-media. 

p.gi. 

Cinquanta 
variazioni 
di data o 
di titolo 

Cancellate 
alcune 

opere molto 
attese 

Situazione 
deteriorata 

Montserrat Cabalté in una 
scena dì «Anna Bolena», l'o
pera che ha suscitato grosse 
polemiche sulta Scala 

«Prime» saltate, sostituzioni 
rinvìi: terremoto alla Scala 

MILANO — Dopo una sene di 
spostamenti e rinvìi annun
ciati di volta in tolta, la Scala 
si è decisa a diramare il nuovo 
cartellone degli spettacoli da 
meta marzo a meta luglio. 

Esso comporta ben cin
quanta cambiamenti di data o 
di titolo rispetto al calendario 
originale. Scompare «L'Italia
na in Algeri* sostituita dalla 
•Cenerentola». Scompare «La 
tragèdie de Carmen» che do» 
\eva arrivare da Parigi. Slitta-
no «Le nozze di Figaro». Cam
biano data i concerti di Muti, 
di Abbado, di Bernstein, gli 
spettacoli stravinskiani alla 
Piccola e alla Grande, i recital 
di Horowitz, della Mathis e 
della Obr astrava. Infine le re» 
cite del «Lago dei Cigni» al Li
rico si riducono a favore di 
una ripresa del trittico stnt-
vinskiana. Poi, a settembre, 
arriverà dalla Cina la compa
gnia di canto e danza «Gan* 
su», per presentare «La via del
la seta». 

Questa aggiunta, per quan
to gradevole, non compensa il 
terremoto che scomolge, oltre 
ai programmi scaligeri, anche 
quelli del pubblico: chi ha ac
quistato un abbonamento, chi 
ha prenotato posti, che ha te
nuto libera questa o quella se
rata per dedicarla alla cultura 

musicale, si tro\a. per così di
re. in altomare. E senza la cer
tezza di arrivare in porto per
ché — dalle voci correnti in 
teatro — è sin troppo facile 
prevedere che neppure le nuo
ve scadenze verranno rispet
tate. Per almeno tre opere — 
•Nozze di Figaro», -Otello» e 
•Troiani» — le compagnie, a 
quanto pare, sono ancora in* 
complete e. comunque, non 
saranno le stesse annunciale a 
suo tempo. 

Questa t la situazione. Non 
pecchiamo certo di esagerazio
ne se diciamo che e gravissi
ma. Nessun teatro — in Italia 
o all'estero, grande o piccolo — 
ha mai dimostrato tale incer
tezze nel mantenere gli impe
gni. Dopo l'affare Caballé scri
vemmo — ed era una facile 
previsione — che non si trat
tava di un incìdente di percor
so, ma del mancato funziona
mento di una direzione artisti
ca, impersonata dal maestro 
Siciliani, palesemente inade
guata. 

Poi sono amiate le discus
sioni, le polemiche, le difese d' 
ufficio e le rivelazioni sgrade
voli. Ma il fatto fondamentale 
è che la Scala non riesce a so
stenere il sistema del divismo 
cui è legata. Aspira a dare 
spettacoli unki e non ha l'or
ganizzazione per sostenere lo 

sforzo in modo continuativo. 
Un «Lohengrin» distrugge le 
sue riserve. Una diva in decli
no manda a catafascio una 
compagnia che non sta in pie
di da sola, come nella infausta 
•Anna Bolena». Un'altra diva, 
la Home, cui viene dimezzato 
il contratto con grossolane bu
gie, se ne va silurando •L'Ita
liana-. E così via, sino alla «Ve
ra storia» che avrebbe dovuto 
essere la novità impegnativa 
della stagione e che viene 
montata alla meglio chiaman
do un regista all'ultimo minu
to, costretto, non per colpa 
sua, a improvvisare. 

Così un buco dopo l'altro, il 
tessuto della stagione sì lacera 
e, a metà marzo, sì è costretti 
ad annunciare cinquanta spo
stamenti di calendario, come 
primo lotto in attesa che la 
frana continui. 

La situazione si e fatta intol
lerabile ed è necessario prov
vedere. Non è giusto scaricare 
sul sovraintendente Badini le 
responsabilità del direttore ar
tistico Siciliani. Ma Badini 
non può — come rilevava il 
prudente collega del «Corrie
re» — continuare a difendere 
il teatro difendendo tutti, buo
ni o cattivi. Per questa via fa 
soltanto il gioco degli avversa
ri che non mancano. Ce tutto 

un mondo conservatore in ar
te e reazionario in politica che 
sì riconosce nel «Giornale» e 
nel tandem democristiano Ve-
negoni-Velluto: gente che co
glie a volo ogni errore, ogni 
scivolata per aumentare il 
marasma, cercando l'occasio
ne per mettere le mani sul tea
tro. 

Non sì mette fuori gioco 
questa gente trincerandosi 
dietro il buon nome della Sca
la, moltiplicando le imprese 
•di prestigio» o popolando di 
busti e di nomi illustri ridotti e 
frontoni- La vera difesa dell'i
stituzione sta nel far pulizia al 
suo interno, sta nel buon fun
zionamento e, soprattutto, in 
una politica culturale degna 
dì questo nome. 

Questo è tanto più urgente 
quanto più la situazione gene
rale si deteriora. Proprio per 
che la riforma non arriva e la 
crisi si allarga — da Roma a 
Firenze a Bologna e altrove — 
occorre che la Scala, teatro-pi
lota, sia un organismo sano, 
capace di aiutare gli altri a u-
scire dai guai. Perché, quando 
si vuol «aere «unici» — e non 
si riesce ad esserlo — si finisce 
per trovarsi soli come il pas
seggero della cabina di lusso 
nella nave che affonda. 

Rubens Tedeschi 

il neorealismo. Io il neorea
lismo l'ho scoperto da solo 
nel '43 girando Gente del Po 
che però sfortunatamente 
non ho potuto mal finire, 
come desideravo». -

LA PRIMA SCENA - «Il 
mio imbarazzo è stato 
grande. Avevo visto un bar 
dove ambientare la prima 
scena di Cronaca di un amo
re, ma quando sono tornato 
con la troupe lo avevano ri
dipinto in modo orribile. Fu 
un disastro. Il produttore 
voleva sostituirmi. Fu il ca
po elettricista che prese le 
mie difese. Provai la secon
da scena e tutto andò me
glio». 

PIANO SEQUENZA -
•Negli anni Cinquanta tor
nato di moda l'individuo ed 
io, con Cronaca dì un amore, 
ho anticipato l'uso del pia
no sequenza. Mi sono tro
vato quel dolly tra le mani e 
andavo sempre avanti, non 
mi fermavo mai. Ricordo 
persino che feci un giro di 
380 gradì per seguire i per
sonaggi in quella lunga sce
na sul ponte». 

IL COLORE - «La scoper
ta del colore ha determina
to, in un primo tempo, un 
regresso nel cinema con la 
perdita del toni del bianco e 
nero con i quali non era 
possibile prevedere tutto. 
Ora le cose sono cambiate 
perché si possono dipingere 
tutte le scene elettronica
mente, ma una volta non 
era certo così. MI viene in 
mente la scena della strada 
tutta dipinta di grìgio, In 
Deserto rosso- c'era un tono 
blu dominante, eppure il 
tempo era nuvoloso. Non 
riuscivamo a spiegarci il 
perché, poi finalmente ci 
siamo accorti che uno spic
chio dì blu emergeva tra le 
nuvole e colorava tutta la 
strada. Quella scena l'ab
biamo dovuta ripetere mol
te volte». 

LE SCENEGGIATURE -
«In gran parte si tratta di 
storie morte dalle quali non 
scaturisce un'idea di regia. 
Spesso il film diventa qual
cosa di differente dall'idea 
stessa del racconto. Io, soli
tamente, cerco di avere 
rapporti con i miei sceneg
giatori per dare già in sede 
di scrittura un'idea di re
gia. Ma mi è capitato il caso 
in cui due scenografe che 
lavoravano per me non vo
levano assolutamente par
larsi. Io prendevo gli ap
punti dell'una e dell'altra e 
li rimettevo insieme. Così è 
nato un film». 

IL SOGGETTO - «Guar
dando un muro sgretolato 
a Roma mi venne in mente 
il soggetto del Gndo. Ma 
quando ho finito la sceneg
giatura mi è venuto il dub
bio di non aver rappresen
tato bene la mentalità e l' 
ambiente operaio della bas
sa padana. Così ho voluto 
avere un incontro con un 
gruppo di lavoratori ai qua
li ho spiegato la mia idea e 
letto alcune parti del testo. 
Ricordo bene che un uomo 
si alzò e disse che la scena 
in cui il marito schiaffeggia 
la moglie che voleva la
sciarlo non poteva avveni
re, come io avevo previsto, 
nel chiuso di quattro stanze 
ma nella pubblica piazza. 
Altrimenti quell'operaio 
era, come dire, insipido. E 
così ho fatto». 

LA TECNICA - «Sono 
stato giorni e giorni a pen
sare come fare la scena fi
nale di Professione reporter. 
Poi, per fortuna, abbiamo 
trovato una macchina da 
presa montata su giroscopi. 
Scorreva su un binario ap
peso alla soffitta della ca
mera d'albergo dove si tro
vava Nìcholson ed arrivava 
leggermente fuori alle in
ferriate apribili della fine
stra, poi veniva sollevata da 
una gru esterna. Così riu
scivamo a filmare dentro e 
fuori la camera d'albergo, 
rendendo perfettamente 
quell'atmosfera di distacco 
in cui si svolge la morte del 
protagonista». 

QUATTRO . MINUTI 
TERRIBILI - «E una storia 
vera, una storia di quattro 
minuti, quattro maledetti 
minuti. Non mi ero accorto 
che nel contratto di Profes
sione reporter c'era scritto 
che il-film doveva durare 
obbligatoriamente due ore. 
Invece era lungo due ore e 
quattro minuti. Per taglia
re quei quattro minuti c'ho 
messo tre mesi, dico tre me
si. E stata la più grande fa
tica della mia vita». 

I PRODUTTORI - «Il ci
nema americano è in mano 
ai petrolieri e al proprietari 
della Coca-Cola. Loro giu
dicano un regista dal suo 
background. Tutto 11 resto a 
loro non interessa. Com
missionano una scenogra
fìa e la mettono in mano ad 
un regista. Prendere o la
sciare senza cambiare una 
virgola. Fortunatamente in 
Europa si concede più fidu
cia al regista e questo è giu
sto perché le idee ac
quistano consistenza solo 
nel momento in cui diven
tano cinema». 

Fine della lezione, ap
puntamento tra quindici 
giorni, aula proiezioni, Fa
coltà di Lettere, Università 
di Siena, ore 17. 

Marco Ferrari 

Baal 

DISCHI 
Trombe e tamburi 
per una preghiera 

serale sotto le 
cime himalayane 

Classica 

Ecco Varchivio 
autobiografico di 
Sylvano Bussotti 

Con /I catalogo è questo di Bussotu. la Fonit Cetra prosegue nel 
modo migliore la bellissima collana dedicata ai protagonisti della 
musica italiana contemporanea, in questo disco (Italia 1TL 70085) si 
ascolta una delle maggiori composizioni di Bussotu, il grande fram
mento sinfonico che aveva segnato uno dei culmini della Biennale 
Musica 1980, grazie anche alla magnifica interpretazione dì Pesko a 
capo dell'orchestra Rai di Milano, con l'eccellente partecipazione 
solistica di Fabbriconi (è questa, opportunamente, l'edizione regi-
strata). Si impone qui in modo affascinante la capacità di Bussotti di 
schiudere alla fantasia paesaggi nuovi nutrendola anche di filtrate 
evocazioni di un passato scomparso, la sua inclinazione ad accogliere 
idealmente aspetti dell'eredità di Mahler e Berg 

Ritornando dopo alcuni anni a scrivere per grande orchestra, più 
che mai Bussotu sembra stimolato a «catalogare» e riassumere i carat
teri della sua musica, tutto suo è il senso onirico della materia sonora. 
la concezione del suono come evento magico; suo è l'indugiare su tale 
evento accumulando insaziabilmente preziosi particolari di una deco
razione sontuosa, obbedendo all'impulso di una fantasia sfrenata e 
onnivora che porta ad esiti di intensissima forza poeuca, ad una 
frenesia invenuva che dà vita ad immagmi multiformi, a morbidezze 
estenuate, a situazioni magmatiche. * 

Nel Catalogo (che è idealmente, come tutta la musica dì Bussotti. 
anche una sorta di autobiografia totale) troviamo pagine di inestrica
bile proliferare polifonico, oppure poeUche zone d'ombra, una linea 
di canto dal respiro lungo e lento, voluttuosamente assaporato, o 
esplosioni febbrili, a tutto ciò Pesko e Fabbriciani conferiscono il 
massimo risalto. (paolo pelasi) 
NELLA FOTO: Sytvano Bussotti. 

Classica 

Tra Bach e Telemann 
vinca il «migliore» 

TIBET • Pla> a Sound PS 33504; DAIIOMEY • collana Un esco, 
Odeon (Emi) 064-18217; BIELORUSSIA • collana Un esco, 
Columbia (Emi) 064-18565. 

È noto che, fra le culture musicali popolari dell'Europa, quelle 
orientali sono fra le più ricche sia a livello melodico-ritmico, sia 
a livello timbrico. In una parola, è 11 che si è accumulata la 
musica corale e strumentale più suggestiva. In particolare, canti 
e danze contadini più antichi della Bielorussia sono pervasi di 
uno struggente alone magico, cui si contrappone una più recente 
creatività legata alla storia cosacca ed alle rivolte contadine. Una 
documentazione di queste due facce della Bielorussia proviene 
da un recentissimo album della collana Unesco, una delle più 
agguerrite disponibili in Italia. Tuttavia, in gradi diversi, il folk 
europeo costituisce oggi una nostra esperienza compiuta e lo è 
anche nei rapporti che si sono intrecciati fra musica popolare e 
musica colta, che talora sono anche stati reciproci. 

Più creativo e, sotto qualche profilo, sorprendente appare in
vece il rapporto che la musica contemporanea occidentale ha 
con quella orientale, cioè asiatica e soprattutto indiana e tibeta
na. Si può dire che, in misura sconcertante, molte delle ideazioni 
sonore attuali appaiono già nell'antico e tuttora vitale linguaggio 
musicale dell'Asia Illuminante è la ritualità dei monaci tibetani. 
La scelta dei documenti è abbastanza generosa e solo indicativa
mente segnaliamo un'edizione francese della Playa Sound che 
risale al '76. Contiene un lungo «rituale della sera» registrato in 
un monastero di Bodnath (Nepal). 

Alternati con versetti corali s'ascoltano sortite d'incredibile 
modernità da parte di trombe telescopiche, oboi «rgya-gling», 
trombe corte, «dung-dkar» dal suono profondissimo, tutti a cop
pie, più tamburi e cimbali. Se il ritmo è assai ritualizzato, le 
dissonanze timbriche sono sorprendentemente prossime al jazz. 

Altro album fondamentale nella già citata collana Unesco è 
quello dedicato al Dahomey. Se non esiste un'Africa bensì tante 
culture africane, anche in singoli Paesi le etnie sono diverse: nel 
disco troviamo la musica più coinvolgente dei somba e quella più 
rituale dei bariba. Ma è fra la seconda che un omaggio al princi
pe Oru Suru rivela un tema e cadenze estremamente familiari 
nel jazz moderno, protagoniste anche qui quattro trombe telesco
piche (2,20 metri). (daniele ionio) 
NELLA FOTO: suonatori di tromba del Ladakh. 

Nel terzo centenario della nasci
ta di Telemann (1981) la Tele-
funken aveva riproposto nei tre 
cofanetu della «Telemann Edi-
Uon» una carte delle incisioni 
migliori del suo catalogo (la Ta-
/elrTKUtk completa, pagine da ca
mera e orchestrali, fondamenta
li il Pimptnone e l'oratorio Der 
Tag de* Gertchttf. in coda a que
ste bellissime e opportune ri
stampe è poi usato un nuovo di
sco dedicato a 4 •quartetu» 
(6.42622 AW) Non sono quartetti 
nel senso moderno; ma composi
zioni per tre strumenti diversi e 
basso continuo, che impegnano 
di volta in volta in interpretazio
ni eccellenu il flauto dolce di 

Non è «rumoroso» 

Alcuni «refusi» tipografici hanno ulti
mamente alterato il verno ad un paio 
di recensioni jazzistiche A proposito 
del trombone di Craig Harris in un 
album di Joseph Jarman era da in
tendervi •umoroso* e non al contra
rio •rumoroso* come M leggere a 
proposito di Bill Evirati doveva leg
gere che «non >i ricordano certo gli 
ultimi anmi rome significativi ma il 
•non» era andato peno 

Pop 

Kees Boeke. l'oboe di Han de 
Vnes, U violino di Alice Harnon-
court, un secondo violino o una 
viola, sempre con Bob van Aspe-
ren al clavicembalo e W. Moller 
al violoncello. Sono una piacevo
lissima scoperta, che conferma 
con quale felice prontezza Tele
mann avesse intuito il primo de
lincarsi del gusto illuministico 
per una musica legata aduni-
deale di limpido e gradevole in
trattenimento spirituale. 

È antistorico rimproverargli 
come una colpa il fatto di essere 
stato più «attuale» di Bach, e di 
avere avuto quindi maggior for
tuna presso i suoi contempora
nei. L'accostamento tra Tele
mann e Bach è riproposto dalla 
ristampa di un interessante disco 
del 1968 (ITALIA • HARMON1A 
MUNDI HMI 73119) contenente 
due canute funebri, il celebre 
Aetus tragicus fiWM 106 di Bach 
e la cantata Ou aber Daniel cene 
htn di Telemann, una delle sue 
migliori per un impegno espres
sivo il cui calore, le cui propen
sioni quasi «teatrali* si collocano 
in una prospettiva profonda
mente diversa dalla sublime me
ditazione teologica bachiana In
terpretazioni attendibili con il 
Collegium Aureum diretto da R 
Pohl. e solisti come la Ameling e 
McDanyel. (paolo pr tozzi) 

Jazz 

Scozzese, 
soprano, 

regina 
delle 

discoteche 

Bluiett: 
pochi 
dischi 
tanta 

classe 
ANEKA: Japanese Boy • Han-

sa Vip 20295 (CGD). 
Grandi fagocitatori di suoni, t 
giradischi finiscono per avere 
una fame trascurata di cibi va
riati nel sapore. Ed ecco l'ulti
mo menù richiestissimo nelle 
discoteche, da un po' di tempo 
anche nostrane. Si prenda dal
la Scozia, anziché il classico 
whisky, un soprano e lo si ser
va utilizzando, in luogo della 
soda, ritmi e sonorità disco-
pop. Il risultato ha un marchio 
ormai fortunato: Aneka. Nuo
vo nome di battaglia di Mary 
Sandeman, soprano scozzese, 
responsabile del Festival di E-
dimburgo. Per fondere il tut
to, una movenza orientale. Na
sce cosi Japanese Boy, prima 
sortita a 45 giri di Aneka. 

E adesso ecco l'intero mi
crosolco con l'altro «hit» Little 
Lady. E bisogna dire che il ri
sultato è gustosissimo, ma, più 
ancora che nei due pezzi pilo
ta. in altri come Tuwhit Tu-
whoo, dove meglio la rifinitu
ra mozartiana della vocalità 
dell'ex Sandeman penetra 
nelle caratteristiche pronunce 
disco-rock ed evoca suggestio
ni non di facile effettismo o-
rientaleggiante. Qualche ri
cordo, qua e ià, c'è, in partico
lare di Kate Bush. Per fortu
na, non siamo di fronte a uno 
dei famigerati esempi di bella 
voce che si presta alla canzo
netta (daniele ionio) 

HAMIET BLUIETT: Dange-
- rously Suite • SoulNote SN 

1018 
Prodotto per quest'etichetta i-
taliana, ma registrato a New 
York nell'aprile deU'81, l'ai-, 
bum si aggiunge ai non nume
rosi e perlopiù neanche facil
mente reperibili del saxofoni-
sta baritono di Saint Louis, ri
visto or non è molto in Italia 
nell'ambito del World Saxo-
phone Quartet Per una ragio
ne o per l'altra, rari sono an
che i dischi che danno un giu
sto ritratto dell'arte di Bluiett, 
che pure è senza ombra di 
dubbio uno dei migliori bari-
tonisti della creatività 
jazzistica e di certo il più origi
nale degli ultimi anni. Spesso 
è la compagnia che ha tradito 
Bluiett, spingendolo in eccesso 
a tuffarsi nella tradizione (che 
è peraltro ben presente in tut
ta la cosiddetta scuola di St-
Louis, una delle due patrie, 
con Chicago, del jazz fra i Ses
santa e i Settanta). Insuperato 
resta un suo album di «solo». 
Dangerously Suite è comun
que, subito dopo quello, una 
delle sue prove più signifi
cative, ricca di intensi e san
guigni richiami, con la colorita 
cornice delle percussioni di 
Bdly Hart e Chief Bay, di Bu-
ster Williams al basso, Bob 
Neloms al piano, con la voce di 
Irene Datcher. Bluiett s'ascol
ta anche al clarinetto. 

(daniele ionio) 

segnalazioni 
• THICK r IGEON • StBV* * Y/Sl DAN (Les Dt<ques du Crépuscule) - Tbtck 
Pigeon è la combinazione di una voce? femminile che suona come un enigma (la 
cantarne si chiama Miranda) e di molecole nimico - melodiche disposte a tappe
to dal punisti Carter Burwell e dal percussionista elettronico Fred Szvmanski 
Molta semplicità è il segreto di quoto delizioso 45 gin dove? inutilmente si 
cercheranno i colon all'ultima moda o l'elettronica smaccata, (ftna.) 
• TOOTS AND THE M %YTAIS - Knock Out (Utand) • È un'ottima occasio
ne per ricordarsi che la Giamaica non è per fortuna (solo) Peter Tosh. Dopo il 
recente album dal vivo Toots Hibbert. ti gran vecchio della musica reggae (nel 
frattempo un po' passata di moda ma pazienza), si rimette i guantoni, come dice 
i! titolo, e neccolo a menar colpi di grandissima classe II reggae di Toots resta 
il prù nero che ci su, almeno nei Caraibi (f ma ) 
• \OCES ANGELICAE: musica sacra portoghese del Rinascimento; Pr» 
Cantione antiqua, dir. Mark Brown (3 dischi Teiefunken &3558Z GK) • Mora-
co Lobo, De Boto. Cardoso. De Magalhaes e re Giovanni IV. vissuti tra la fine 
del Cinquecento e la prima metà del Seicento, sono i compositori portoghesi 
(quasi del tutto sconosciuti) che questa bella antologia propone in interpretazio
ni esemplari, melandone gli stretti rapporti con U più matura polifonia rina
scimentale spagnola, (pp) . 
• rHYTJN: Quartetti op.7Sn. 3 e & Quartetto Couegram Auresrrn (ludi* * 
Hannonia Mundi HMI 73124) - Due capoUvon di Havdn tratti dalla penulti
ma raccolta di quartetti (op. 76. 1797). uno assai noto (per via delle variazioni 
sull'inno imperiale), l'altro non meno affascinante, nella sua concisione. L'in
terpretazione piace per la linea di classica nobiltà, per la sensibile attenzioae a 
molti dettagli di fraseggio, che porta ad esiti di notevole intensità- (p p.) 
• N INO DE ROSE- -Scene familiari. - Mia Record* MJ1533 -Nino De Rose. 
pianista formatosi professionalmente in Gran Bretagna, e una figura pruttosto 
atipica dell'ambiente jazzistico romano. In compagnia del bravo sassofonista 
Mano Pulci, del contrabbassista Mauro Dolci e del batterista Giovanni Cristia
ni. ha realizzato quest'album a tratti bollante che è comunque un'ulteriore 
testimonianza del livello di maturità espressiva raggiunto dal tanto bistrattato 
jazz italiano. (/b*.) 
• CHICAGO • «Createsi HK» - CBS S5444 - Questo secondo volume di 
•Createsi Hits» offre ai nostalgici il pretesto per ricordare e. a chi non li ha mai 
conosciuti, l'occasione di documentarsi su uno dei gruppi più originali della fine 
degli anni 60. f/fct.) 
• KOOL&THEGAMiS«»»»*tluiigS«*Pcial-DeIJtorC^ 
Seconda raccolta di questogruppo che viaggia bene dentro e ruoti le discoteche: 
include l'ultimo successo. Talee My Weart-Tn complesso, i tempi sono medi e lo 
spinto musicale mai meccanizzato, bensì con qualche colore eh sapore jazzistico. 
L organico include alcuni futi, una delle due trombe è Michael Bay che di 
nome e d'aspetto sembra lo stesso dell'Arkestra ma, s'intende, senza che tale 
esperienza possa trasparire dentro la Gang (di.) 
• ORKHNAL INSTRUMENTS - Stranienti a tastiera va». 4: musiche « 
Schubert, Weber, Clementi. Diaketh. Kuhlan, Brahms; fartepiano Roti J-an-
ghanra e FnU Neutnerer (Telefunken &355S4 EK. 3 dischi) • I pianoforti del 
prima Ottocento avevano caratten timbrici e tecnici sensibilmente diversi da 
quelli di ogge questi dischi sono un documento sonoro della voce di alcuni 
preziosi strumenti austriaci, tedeschi e inglesi di quel tempo, e propongono 
composizioni a quattro mani più e meno note (capoUvon di Schubert e Wéber 
accanto a bnllanti pagine mondane come quelle di un Diabelh) in interpreta
zioni intelligenti e accurate (pp) 
• RRAHMS: Quirrtrtt* «f- 1IS/*EBER <7t Intra-hizione. tema e variane-
m. retrr Schmid*, riannetta, membri «lei Nuova ««tetto «li Vienna. (Becca 
SDD 575) - Uno degli ultimi e più affascinanti capoUvon di Brahna è interpre
tato qui da un complesso viennese formato da elementi dei Wiener Philhanno-
nikrr. che si accostano a Questa mirabile pagina con calda intensità e profonda 
adesione L'altro pezzo che probabilmente non e di Weber, richiede solo un 
brillante virtuosismo al rUrinettista. e Schmid! dimostra di avere le carte in 
rrgola anche in questo rampo f p p ) 
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Accordo con la direzione: si lavorerà un'ora in meno a settimana 

Selenio, si riduce l'orario 
Oli ha «vinto»: 

i lavoratori 
oppure l'azienda? 

In febbraio 
si dice che... 

Il fatto: alla Selenia è stato 
firmato un accordo per la ri
duzione dell'orario di lavoro. 
È un fatto eccezionale, in una 
situazione, come quella roma-
na, dove al massimo le intese 
sindacali riescono a sostituire 
lunghi anni di cassa integra
zione ai licenziamenti. La no
tizia l'ha portata in redazione 
un compagno del consiglio di 
fabbrica: «Mi raccomando, da
tele il massimo risalto. La ver-

' lenza Selenia, quello che ab-
" biamo conquistato deve diven
tare un simbolo •per tutto il 
movimento romano». L'invito 
è accompagnato dalla presen
tazione del verbale d'intesa, 
firmato dalla Firn e dalla Sele
nia, nel quale sono sottolineati 
i «punti qualificanti». 

Più tardi arriva una telefo
nata. Il tono è decisamente di
verso: «Guarda che qui in fab
brica l'accordo non ha suscita
to proprio entusiasmi. Anzi... 
Vedete un po' voi come met
terlo sul giornale, ma tenete 
presente che anche noi comu
nisti siamo piuttosto critici. 
Fate una cosar date la notizia 
un po' asetticamente, senza 
commento... E' meglio». 

Insomma, che succede alla 
Selenia? Per capirlo non resta 
che andare davanti ai cancelli 
della fabbrica. Qui. a attende
re il cronista, c'è un gruppo di 
compagni e di lavoratori che 
già discutono animatamente 
fra di loro. Allora, che cosa 
prevede questa intesa? «fn due 
parole, questo — dice un com
pagno delegato del consiglio 
di fabbrica, Alberto Giardini 
—. L'accordo stabilisce che per 
tutto U periodò in cui ci sarà 
l'ora legale, fino alla fine di 
settembre, l'orario di lavoro 
sarà ridotto di un'ora. Al ve
nerdì i lavoratori se ne an
dranno alle quattro, anziché 
alle cinque del pomeriggio. In 
più, durante tutto questo pe
riodo di tempo, una commis
sione studierà come arrivare 
alla riduzione giornaliera d'o
rario: insomma, se tutto andrà 
bene, dopo settembre non ci li
miteremo a andarcene prima 
solo l'ultimo giorno della setti
mana, ma ogni giorno avremo 
una breve riduzione d'orario». 

L'accordo è tutto qui? «No, 
c'è anche un'altra parte — a 
parlare stavolta è un altro 
compagno comunista, anche 
lui del consiglio di fabbrica, 
Fabio Foschi —. D'intesa con 
la direzione è stato deciso che, 

così come facevano gli altri 
stabilimenti del gruppo, anche 
le fabbriche di Roma e Pome-
zia, ad agosto, chiuderanno 
per un periodo di tempo. La
vorando sulle festività sop
presse, lavorando sulla gior
nata del Santo Patrono (sì 
perché, non ci crederai, ma o-
gni categoria ha un Santo Pa
trono che viene considerata 
giornata festiva), a conti fatti 
siamo riusciti a far guadagna
re due giornate di assenza in 
più per i lavoratori». Tutto be
ne allora? «Per valutare que
sto accordo — risponde un al
tro delegato, anche lui comu
nista, Giorgio Di Antonio — 
occorre fare un po' di storia, 
ovviamente sindacale, della 
Selenia. E ricordarsi ad esem
pio che poco tempo fa abbiamo 
raggiunto con l'azienda un'al
tra intesa che riguardava la 
ristrutturazione aziendale. A 
questa trattativa il sindacato 
ha partecipato da protagoni
sta, abbiamo discusso, siamo 
entrati nel merito dell'orga
nizzazione del lavoro. Così sia
mo riusciti a eliminare gli 
sprechi, ad esempio abbiamo 
eliminato due dtinsioni inutili, 
abbiamo contribuito all'incre
mento della produttirità in 
fabbrica. E a questo è legata la 
riduzione dell'orario di lavoro. 
Credo che la vertenza Selenia 
debba diventare un punto di 
riferimento per altre fabbri
che». 

«Ti dirò di più — riprende il ' 
compagno Foschi —; credo che 
proprio alla vigilia di una sca
denza contrattuale come quel
la dei metalmeccanici, in cui 
c'è la richiesta di riduzione 
dell'orario settimanale, una 
battaglia come quella che ab
biamo fatto e vinto noi sia un 
sostegno decisivo per raggiun
gere quegli obiettivi». 

Problemi? «Certo, ce ne so
no — riprende Giorgio Di An
tonio —. Difficoltà ne abbiamo 
incontrate. Le critiche si ac
centrano tutte su quel punto 
che prevede la chiusura della 
fabbrica per un periodo deter
minato. Qualche lavoratore 
dice che in questo modo si li
mita la gestione individuale 
delle ferie, che era un diritto 
acquisito a Roma e a Pomezia. 
Ma credo che l'accordo debba 
essere valutato complessiva
mente, per il fatto che siamo 
passati sulla riduzione. D'al
tronde cosa potevamo obietta
re all'esigenza dell'azienda di 

razionalizzare te ferie? Cosa 
potevamo rispondere a chi so
steneva che durante il mese di 
agosto sono in funzione servizi 
e stabilimenti che in realtà 
servono a poche decine di per
sone?». 

Messo cosi il disaccordo sul
l'intesa («Macché contestazio
ne.' — dice un altro —; gli uni
ci che si oppongono sono quelli 
che dicono che ormai hanno 
già prenotato la casa al mare 
per luglio e che ora non la pos
sono spostare. Ti pare che il 
sindacato deve rivedere le sue 
posizioni per obiezioni come 
questa?»); messa cosi, diceva
mo, l'opposizione all'accordo 
sembra dettata da spinte cor
porative. Ma non tutti la pen
sano così. «Certo, c'è anche il 
problema delle ferie — dice un 
compagno della cellula comu
nista, Andrea Forni —, ed è 
indubbio che questo accordo, 
proprio mentre c'è una ten
denza crescente all'uso perso
nale dell'orario (non so, penso 
al part-time, all'orario elastico 
e via dicendo), sia un passo in
dietro sul principio dell'uso in
dividuale del riposo. Certo c'è 
tutto questo, ma non solo. In
nanzitutto c'è da ricordare che 
la Selenia, e lo scriveva anche 
l'Unità pochi giorni fa, ha au
mentato il fatturato dell'80 
per cento. Insomma c'è stato 
un grosso aumento della pro
duttività. Ora, con l'ultima in
tesa, si arriva addirittura a 
una super-produttività. ' E 
questo pud essere molto peri
coloso in fase di rinnovo dei 
contratti. Per farla breve po
trai trovare l'imprenditore 
che dice: riduco l'orario a patto 
che la produttività cresca co
me alla Selenio. In realtà per 
ridurre l'orario, la produttivi
tà pud essere molto, ma molto 
più bassa». 'Francamente — 
riprende un altro compagno 
della cellula — la produttiuità 
richiesta per abbassare di un' 
ora a settimana l'orario mi 
sembra eccessiva. E poi, dov'è 
l'aumento d'occupazione? Do
v'è la nuora organizzazione 
del lavoro, perché non se ne 
parla in quell'intesa?». 

•Ti dirò ancora di più — è 
ancora il compagno Forni —. 
A me e a tanti altri non è pro
prio piaciuto U metodo come si 
è arrhxjtt alla firma di queir 
intesa. Perché non si è fatta 
un'assemblea generale? Per
ché non sono stati coinvolti, da 

subito, i lavoratori?». 
-. Più moderato, ma forse solo 

nei toni, il segretario della cel
lula, il compagno Pier Filippo 
Magrini. «Noi comunisti — di
ce — siamo i primi a porci il 
problema di rilanciare il consi
glio di fabbrica, che certo ha 
perduto parecchia credibilità. 
Per vicende che riguardano la 
nostra azienda; ma anche per
ché sui delegati si scaricano le 
tensioni accumulate contro le 
confederazioni per u* modo co
me si è discusso sui dieci pun
ti. E indubbiamente il come è 
stata condotta questa verten
za dà una mano a chi predica 
la sfiducia: nessuno è stato 
consultato. Se lo si fosse fatto, 
si sarebbe riusciti a alzare il 
tiro delle preposte non ad ab
bassarlo e a mettere in discus
sione diritti acquisiti». 

La cellula comunque non si 
è schierata contro l'intesa (ol
tretutto a giorni è convocata 
una riunione per discuterne), 
ne difende i «contenuti politi
ci». le conquiste, ma prende 
posizioni sulle parti «fatte ca
lare dall'alto». «Scrivilo, scri
vilo — aggiunge un altro com
pagno — che, qui alla Selenia, 
tutti hanno l'impressione che 
il consiglio di fabbrica sia sta
to scavalcato e che in realtà 
questa trattativa è stata con
dotta dalle federazioni regio
nali...». 

«Ed ecco che succede», ag
giunge un lavoratore mo
strando un volantino, non fir
mato, di un gruppo di operai 
che «credono alla struttura 
sindacale» ma che ne denun
ciano la mancanza di demo
crazia. «Quello l'hanno fatto 
gli "autonomi" della Osai», ri
batte un delegato. «No, l'hanno 
scritto i compagni», riprende 
Forni. Insomma tra il consi
glio di fabbrica e la cellula co
munista, tra i compagni stessi 
non c'è identità dì vedute. Si 
discute, ci si confronta. Certo ì 
toni sono aspri, ma sono i toni 
di chi ha sperimentato quali. 
effetti negativi può produrre 
una mediazione di vertice, 
senza dibattito. «Guarda — di
ce un lavoratore —, è meglio 
che non scrivi nuUa.„ Non ser
ve dare l'impressione di una 
spaccatura». Poi, però ci ri
pensa: «Ma no, che dico? 
Quando ha mai fatto mslc la 
discussione, quella vera?». 

Stefano Bocconetti 

La «sperimen
tazione» 

durerà fino 
alla fine di 
settembre 
A agosto 

gli stabilimenti 
di Roma 

e di Pomezia 
chiuderanno 
per qualche 

giorno 
Violato il 
diritto dei 
dipendenti 
a gestirsi 
il periodo 

delle ferie? 
Diverse le 
valutazioni 

del consiglio 
dei delegati 

e della cellula 
comunista 
aziendale 
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Oggi sciopera tutto il paese 

Maccorese: 
ecco il nuovo 
voltafaccia 

di De Michelis 

La tattica del governo è sempre la stessa: na* 
sconderà dietro promesse e parole. Cosi è anda
ta anche questa volta per la vertenza Maccare-
se. 
-•- Dura da anni la vicenda della più grande e 
importante azienda agricola del Lazio, una del
le più produttive del paese. Anni in cui alle 
proteste dei lavoratori sugli sprechi effettuati la 
dirigenza di questa azienda pubblica risponde 
con altri sprechi, fino alla crisi, alle irresponsa
bili minacce di chiusura, alle assurde proposte 
dì privatizzazione. Manifestazioni, ce ne sono 
state tante. Oggi, di nuovo i lavoratori di Mac-
carese si incontreranno per protestare sotto il 
ministero delle Partecipazioni Statali. E oggi a 
Maccarese si ferma tutto, per solidarietà con i 
lavoratori. 

Nelle scorse settimane di Maccarese se ne è 
parlato molto, se ne è discusso anche in sede di 
consiglio comunale, durante una seduta in cui 
dagli scranni dei consiglieri hanno preso la pa
rola per la prima volta gli operai ed i lavoratori 
delle aziende romane in crisi. Tante iniziative 
tono state prese, finché l'I 1 marzo non «4 e arri
vati ad un incontro con il ministro delle Parte

cipazioni Statali, De Michelis, un incontro che 
doveva essere conclusiva 

E che cosi invece si è concluso? Ancora nien
te. ma perlomeno adesso le intenzioni di De 
Michelis sono chiare. Il ministro mette i lavora
tori di fronte ad un ricatto: dal momento che i 
privati hanno offerto decine di miliardi per ri
levare l'azienda, se la volete gestire voi, — dice 
De Michelis — in cooperativa, fuori i soldi. 

Questa posizione assunta 1*11 marzo da un 
ministro, per giunta socialista, è estremamente 

Kave. Tant'è che immediatamente il sindacato 
i dichiarato per oggi lo sciopero e la manife

stazione. Ma là posizione di De Michelis non è 
soltanto grave, è provocatoria. E' stato lui il 
primo, infatti, a prospettare per la Maccarese 
una soluzione come quella della cooperativa. Al 
progetto ha fatto lavorare i sindacati, che han
no preparato nelle scorse settimane un piano 
che prevede un assetto misto in cui potevano 
convivere sia la conduzione diretta a proprietà 
divisa, sia quella a cooperativa. Ed ora, invece, 
ecco le sue «proposte*: un esempio di quello che 
spesso accade alle aziende pubbliche. Gestite 
con una logica suicida, le si prepara ad una crisi 
per svenderle poi ai privati. 

Grandiosa manifestazione di pensionati ieri a Roma 

«Pensioni fisco sanità» 
Roma invasa dai cortei 

Arrivati da tutta Italia quattro «serpentoni» hanno sfilato per ore - La vita non finisce 
a 60 anni - La simpatia e la solidarietà della gente, che si è unità spesso ai dimostranti 

La città come una grande 
scacchiera, e dagli, angoli a-
vanzano — e si fronteggiano 
al centro, ma non per con
trapporsi — degli eserciti 
singolari. L'automobilista si 
ferma stupito a guardare «IN 
pensionato, che Ieri mattina 
non era più lo scomodo vici
no di casa (che si ricorda la 
scadenza di tutte le bollette); 
e non era neanche l'affolla
mento spaventoso e promi
scuo degli uffici postali, una 
volta al mese. Ma è Invece 
uria massa compatta che co
la giù per 11 Lungotevere che 
porta all'Aventino e al Circo 
Massimo, e nonostante la fo
ga che ostenta si sa che ha 
trascorso moltissime ore, 
spesso di notte, su treni e au
tobus. -

«Però!», è un commento 
che sentiremo — sottinteso e 
quasi pudico — su parecchi 
marciapiedi, al cospetto di 
questa singolare «maratona» 
di anziani. Davanti all'Uni
versità, 1 primi gruppi sono 
arrivati alle 8 — forse prima 
— e hanno sorpreso gli im
piegati dei ministeri della zo
na est, affannati da questo 
nuovo «Intoppo», • incapaci 
tuttavia di prendersela con 
le imponenti delegazioni dì 
Brescia e di Mantova, della 
Lombardia tutta insieme al
le Marche, al Veneto, alla Si
cilia (persino una delegazio
ne di Trapani, a che oramai 
saranno partiti?). Tutt'al più 
le macchine del più Impa
zienti fendono il corteo agli 
incroci, fidando nella ben 
nota indifferenza degli an
ziani'nei confronti degli au
tomobilisti. -

Ma quando questo corteo 
— uno dei quattro che hanno 
marciato, dalle 9 a mezzo
giorno, dalla Piramide al Co
losseo e a Santa Maria Mag
giore — è finalmente arriva
to a Porta Maggiore, ha già 
conquistato parecchi -con
sensi. Fanno fede le parole 
d'ordine, che invece di esclu
dere chiamano, a partecipa
re, a rompere gli steccati. 
«Pensioni fisco sanità sonò 
riforme della società»: eh, sì, 
rischiamo di scordarcene, 
travolti dagli scandali e dalle 
inchieste che questi obiettivi 
non sono ancora stati rag
giunti. E precisano, nella cit
tà che ha vissuto tanti «choc» 
sanitari: non chiediamo che 
si spenda di più, ma che si 
spenda meglio. La qualità 

della nosta vita — conclude, 
tra una selva di fischietti, 
una donna piccollna che vie
ne da Ragusa — riguarda 
anche tei Entra nel corteo. 

Le delegazioni che sono 
venute dalla Sicilia sono tra 
le più creative (come faran
no, non sentono la stanchez-» 
za che sta colpendo anche la 
cronista, bontà loro?): un 
vecchio, con un fazzoletto 
rosso e giallo al collo — avrà 
saputo che a San Lorenzo ci 
sono tanti romanisti — ha 
creato una specie di orche
strina vocale. Lui grida: è 
aumentato il pane? è au

mentato 11 vino? è aumenta
ta la benzina? Ed ogni volta 
un folto gruppo di uomini e 
donne che reggono il grande 
striscione urla In coro: 
«Siili». Poi fa una pausa ar
guta e riprende: so' aumen
tate le pensioni? E 11 coro: 
•NOOOH». Altra pausa, anco
ra più arguta, e la ripresa fi
nale, scandita: cu' sti teste 
e... non se po' campa, la pen
sione non, vo* aumenta. (E 
pardon per la tracrizione 
censurata). «Siamo di Fos-
salta di Portogruaro», an
nuncia un uomo in azzurro 
prima di dare il via alle casti
gate «majorettes» che sono in 
prima fila nella banda del 
paese. La notizia è importan
te, per il fatto che Fossalta è 
«un paese che lotta», e perciò, 
alla manifestazione, voleva

no venire tutti (sono 400). Per 
non lasciare il paese deserto, 
si è deciso di condurne a Ro
ma solo 200!, informano. 

Un gonfalone, largo e az
zurro, attira l'attenzione. C'è 
scritto: associazione pensio
nati di Soreslna; al centro, 
un «tondo» incornicia una fi
gura d'uomo, in piedi su un 
colle, al suo fianco (sinistro, 
beninteso) una figura di 
donna, entrambi di spalle. 
Nell'essenziale disegno ' — • 
forse per antica suggestione 
— scorgiamo una qualche 
vivacità, una speciale tensio
ne negli sguardi che entram
bi rivolgono all'orizzonte, 
dove, come evitarlo?, cam
peggia un sole teneramente 
rosato. 

Ma Roma ha fatto di più. 
Smentendo il malumore dei 

suoi cittadini ritardatari per 
abitudine; forse — nono
stante l'atavico (o attribuito 
per ingiustizia) cinismo — 
comprendendo che la vita di 
una metropoli come questa 
difficilmente può far a meno 
di un'esistenza più dignitosa 
per 1 suoi (oltre un milione) 
anziani; e magari intrawe-
dendo nella «terza età» quella 
tale-irònica saggezza che le 
sue maschere popolari han
no tramandato: ce l'ha més
sa tutta e ha regalato ai 
150.000 pensionati arrivati 
da Cerignola e da Taranto, 
dallo Stelvio e da Treviso, da 
Emilia Toscana Piemonte, 
una delle sue giornate più 
belle: tersa, caldissima, sen
za (quasi) una bava di vento. 

ri. t. 

Dopo richieste, sollecitazioni e nessuna risposta 

La USL occupa la Croce Rossa: 
voaliono una sede per lavorare 

In via Volpato 9 stanze devono servire a cinquanta dipendenti per tutto, anche per le 
riunioni del comitato di gestione - L'ingresso nella sede è solo via ascensore 

Occupata ieri pomeriggio 
dai lavoratori della USL RM 
XV la sede della CRI di via 
Ramazzini, un complesso e-
norme, attualmente utilizzato 
al 20 per cento. Per contro c'è 
una USL a via Volpato di nove 
stanze, in coabitazione con un 
asilo-nido e con l'accesso per il 
pubblico solo.» via ascensore 
(le scale sono infatti riservate 
all'ex ONMI). I 50 operatori, 
dipendenti dalla USL, sono 
costretti a lavorare in queste 
condizioni, senza material
mente il posto dove sedersi; il 
comitato di gestione è costret
to a tenere le sue riunioni ne
gli stessi locali e recentemente 
1UTR e il CIM hanno chiesto 
anch'essi ospitalità, essendo 
stati «cacciati» per inagibilità 
da dove risiedevano. 

Ebbene, dopo ripetute solle
citazioni, richieste e telegram
mi, dopo che Io stesso sindaco 
Vetere aveva chiesto alla Cro
ce Rossa di rendere disponibi

le là sua sede di via Ramazzini, 
poiché nessuna risposta è per
venuta, i lavoratori della USL 
Rm XV hanno occupato la se
de, decisi a rimanerci fino a 
quando non si saranno reperiti 
locali idonei alle funzioni di 
un servizio pubblico. 

Gli attacchi a cui sono sotto
poste le Unità sanitarie locali 
sono noti a tutti anche per la 
pubblicità che i •difensori» 
della Riforma riescono a otte
nere. poche e scorrette sono 
invece le informazioni sulle 
condizioni concrete di lavoro, 
sull'impossibilità di avere rap
porti con il pubblico e i cittadi
ni, sulle cause reali di disfun
zione. Il comitato di gestione 
della XV, insieme con i sinda
cati CGIL-CISL-UIL, si è reso 
interprete del disagio non più 
sopportabile dei lavoratori e 
ha appoggiato all'unanimità 1' 
iniziativa dell'occupazione dei 
locali della CRI. Vi era anche 
un'altra strada possibile da se
guire: quella dell'affitto di u-

n'altra sede. Ma con un'ottica 
politica responsabile e conse
guente al •grido di dolore* del 
governo sugli sprechi nella 
Sanità sì è ritenuto che fosse 
giusto trovare il modo di uti
lizzare pienamente strutture 
pubbliche. Già, perché la CRI 
doveva essere scorporata da 
un bel pezzo e strutture e per
sonale sarebbero dovute pas
sare alle USL. Ancora non si è 
fatto (a due anni dalla riforma 
che lo prevede), per questioni 
inerenti al ruolo internaziona
le della Croce Rossa e alla sua 
funzione in caso di cataclismi 
generali. 

Il problema è dunque anco
ra tutto sul tappeto anche se in 
questo caso c'entra molto mar
ginalmente. Ieri si è provato 
anche a chiamare la polizia, fi 
vicequestore è arrivato, ha a-
scoltato le ragioni degli occu
panti e se ne è andata I lavo
ratori sono stati ricevuti anche 
dal direttore amministrativo 
della CRI di via Ramazzini, il 

quale, in via pregiudiziale non 
si è dichiarato ostile all'inizia
tiva ma ha fatto presente di 
non essere lui l'interlocutore 
giusta Chi deve decidere è il 
commissario straordinario (in
sediatosi però da due giorni) a 
cui gli «occupanti» chiedono 
un incontro urgente. 

Anche con i genitori degli 
handicappati che in via Ra
mazzini vengono assistiti at
traverso il CEM (Centro di E-
ducazione Motoria), i lavora
tori della USL hanno tenuto 
una lunga assemblea. «Non 
vogliamo in alcun modo in
tralciare o pregiudicare le atti
vità che si svolgono all'interno 
della CRI — si è detto — anzi 
chiediamo una fatava collabo
razione nell'interesse di tutti 
gli utenti dei servizi sanitari e 
sociali*. Intanto anche questa 
mattina l'occupazione conti
nuerà, probabilmente con l'at
tivazione simbolica di uno o 
due servizi e la presenza di o-
peratori specializzati. 

Una mostra 
murale 

a Sant'Egidio 
Il «Gruppo dell'arte murale 

pubblica», diretto e coordinato 
dal pittore Ettore De Conciliis, 
espone, in una mostra al mu
seo del Folklore, a Sant'Egi
dio, la documentazione su va
rie pitture murali. Tra l'altro 
ci sono quelle raccolte a Fiano, 
in Sicilia, in Puglia, ad Avelli
no e una documentazione sul
la sistemazione del luogo dove 
avvenne la strage di Portelli 
della Ginestra. La mostra re
sterà aperta fino al venti mar
t a 

«Torturo»: 
dibattito a 
Rodio Bla 

Oggi, mercoledì alle ore 
14,30 a Radio Blu (94.800 mH) 
discutono di tortura e terrori
smo Franco Fedeli (direttore 
di Nuova Polizia), Salvatore 
Senese, segretario nazionale di 
Magistratura Democratica e il 
deputato Franco Bamnini. 

Gli ascoltatori che vorranno 
intervenire nella discussione, 
che tocca un argomento di 
grande drammaticità 4 attua
lità, potranno farlo telefonan
do al 493081 e 4953316. 

Frank Còppola 
sarà visitato 
da un medico 
Frank Coppola sarà sottopo

sto venerdì prossimo a visita 
da parte del direttore dell'isti
tuto d̂  medicina legale profes
sor Silvio Merli, incaricato 
dalla Magistratura di verifi
care le condizioni di salute 
dell'anziano «boss* siciliana 
Coppola, arrestato alla fine di 
gennaio perché coinvolto in u-
n'inchiesta su di un vasto traf
fico di stupefacenti è ricove
rato in stato di detenzione nel-
la clinica «Città di Aprili*», 
nella cittadina dell'Agro Pon
tina 

Sorpresi otto 
scommettitori 

clandestini 
Otto scommettitori clande

stini sono stati sorpresi dalla 
squadra mobile mentre accet
tavano denaro e puntate sui 
cavalli e sul totocalcio. Sei dei 
bookmaker operavano a Tor-
divalle, uno in una sala corse 
al Tuscolano, l'ottavo in un 
bar di Torpignattara In totale 
sono stati sequestrati 5 milioni 
fra contanti e assegni. Per 
questa attività illecita, tutta
via, è prevista solo una con
travvenzione: spetta ora alla 
guardia di Finanza indagare 
ulteriormente per accertare 
altre responsabilità^ 
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Il de Di Lorenzo torna al suo posto con l'applauso del partito 

Avanti col sacco del Circeo 
Nessuno vuole fermarlo 
Il sindaco è stato scarcerato 
i palazzinari la fanno franca 

Intervista 
al capogruppo 
consiliare 
comunista 
Domenichelli 
La giunta 
ha truccato 
le carte 
Cambiare 
le alleanze 

A San Felice Circeo si dice • 
che ì grossi speculatori ancora / 
una volta la faranno franca, .. 
così come non verrà alla luce '-• 
la trama di connivenze e cor
ruzione che da decenni copro
no il «sacco del Circeo*. Que
sta impressione è avvalorata 
dalla scarcerazione del sinda
co di San Felice, il democri
stiano Duilio Di Lorenzo, che 
dopo dieci giorni di carcere è 
stato rimesso in libertà. 

Su Duilio Di Lorenzo però 
ora pendono altre due incri
minazioni, del giudice Giu
seppe Mancino, per interesse 
privato e falso in atto pubbli
co in concorso con l'architetto 
Guido Cerfangeli. 

Queste nuove incriminazio
ni non sono state sufficienti 
per Duilio Di Lorenzo per di
mettersi dal suo posto, in una 
giunta screditata paralizzata 
dagli scandali e dalle vicende 
giudiziarie. Ha soltanto dele- -
gato, e temporaneamente, il 
suo mandato — per motivi di 
salute, sostiene — al repub
blicano Giovanni Vacca, forte 
anche dell'appoggio che la De, 
suo partito, continua a dimo
strargli. 

Il sindaco quindi resta al 
suo posto e le licenze edilizie 
alle società sotto inchiesta 
non sono state ancora revoca
te. Su questa pesante situa
zione abbiamo rivolto alcune 
domande al capogruppo co
munista nel consìglio comu
nale di San Felice, Franco Do
menichelli. 

«Io non sarei così pessimi
sta. E' vero che la magistratu
ra deve ancora decidere se ar
chiviare il caso o avviare (co
me noi crediamo) un processo, 
ma è anche vero che la situa
zione è diversa da quella in cui 
si sono svolte le indagini dì In

fialisi che si 6ono poi concluse-
con un nulla di fatto. Oggi esi
stono dei precisi atti ammini
strativi che inchiodano la 
giunta De, Psdi e Pri alle pro
prie responsabilità. Poi ci so
no alcune novità». 

Ricordiamo che il Pei a San 
Felice Circeo è l'unico partito 
che da anni, dai banchi dell' 
opposizione, conduce una de
cisa battaglia contro l'indi
scriminato sfruttamento del 
territorio a vantaggio di pochi 
speculatori. Al «sacco del Cir
ceo* voluto dalla De e dai suoi 
alleati di sempre (Psdi e Pri) 
il partito comunista contrap
pone la proposta di una politi
ca dì pianificazione edilizia, 
integrata da attività sociali 
moderne e imprese economi
che popolari che creino posti 
di lavoro, ma che rispettino 
anche il patrimonio naturale e 
culturale della zona. 

Quali sono le novità di cui 
prima parlavi e che potrebbe
ro indurre la magistratura a 
prendere una decisione più 
ferma di quella assunta da 
Ini'elisi durante la sua inchie
sta nel '76? 

C'è la decisione del comita
to di controllo regionale di 
bocciare la delibera di giunta-
sulla nuova perimetrazione 
della costa nel tratto — più di 
otto chilometri — che va dalla 
cava di alabastro fino al confi
ne con il Comune di Terraci-
na. Ancora non conosciamo i 
motivi che hanno portato l'or
gano di controllo regionale a 
respingere questa delibera. 
Pensiamo comunque che il lo
ro ragionamento sia stato si
mile a quello che noi abbiamo 
fatto quando, da soli, abbiamo 
votato contro la perimetrazio
ne. 

Cioè? 
La giunta Dc-Psdi-Pri per 

proseguire nella sua opera di 
scempio del territorio ha do
vuto giocare con carte trucca
te. Infatti, in consiglio comu
nale ha chiesto la perimetra
zione presentando una carto
grafia falsa, aggiornata al 
massimo al 1976, che non ri
portava né una linea di batta
glia certa né escludeva tutti i 
lotti edificati. Il gioco era fin 
troppo scoperto: dando per e-
dificata l'intera fascia costiera 
(anche di zone che non lo era
no) si aggirava l'ostacolo della 
legge regionale n. 52 sul recu
pero dei nuclei esistenti. In 
pratica gli speculatori avreb
bero avuto il via libera per co
struire in zone non ancora e-
dificate perché soggette a vin
colo, come a Golfo Sereno (il 
progetto è di costruire per 
quarantamila metri cubi) e 
Quartocaldo. Tra l'altro nella 
perimetrazione presentata 
dalla giunta vengono incluse 
anche alcune aree di uso civi
co per le quali pende tuttora 
un'inchiesta della magistratu
ra di Roma che non ha sciolto 
la riserva se queste aree pos
sano essere vendute o meno. 

Dunque la magistratura 
sta svolgendo ben tre inchie
ste sul -sacco del Circeo: 

Certo: sugli usi civici, sulla 
perimetrazione e sul mancato 
annullamento di alcune licen
ze edilizie. Solo quest'ultima 
vicenda ha fatto partire le co
municazioni giudiziarie. 

Eppure nonostante questo 
la giunta di San Felice non ha 
cambiato atteggiamento in 
materia urbanistica. 

Non solo non lo ha fatto, 
ma non ha nemmeno annulla
to le licenze alla impresa Scer 
che vorrebbe cosUuire villette 
di lusso in una zona soggetta a 
vincolo paesaggistico ed idro

geologico. In tutta questa vi
cenda la giunta Dc-Psdi-Pri 
ed il sindaco hanno avuto un 
comportamento «esemplare*. 
Vale la pena ricordare che 
Duilio Di Lorenzo, quando 
non era ancora sindaco, ma 
presidente della commissione 
edilizia comunale, aveva dato 
parere favorevole agli annul
lamenti delle licenze; ma poi, 
eletto sindaco, ha rivisto la 
sua posizione ottenendo la re
voca del sequestro del cantie
re Scer. Ma non solo. È pro
prio in questo periodo che 1' 
amministrazione comunale 
decise l'approvazione, con il 
solo voto contrario del Pei, 
della perimetrazione. Proprio 
per questo noi chiediamo al 
magistrato di andare fino in 
fondo anche sulla perimetra
zione. N -• ^ - "-.£-,.• 1 •' 

In quale misura queste vi
cende giudiziarie hanno in
fluenzato la vita amministra
tiva di San Felice? 

In maniera pesante. L'atti
vità amministrativa è pratica
mente paralizzata da una 
giunta che cerca di scaricare 
sul sindaco la responsabilità 
della intera vicenda. 

Come uscire da questo im
passe amministrativo? 

Nella maniera più semplice 
e lo abbiamo anche detto 
chiaramente. Non si può usci
re da questa situazione man
tenendo in piedi le vecchie al
leanze ed una giunta così com
promessa e priva di credibili
tà. Per questo il Pei chiede le 
dimissioni della giunta: solo 
allora sarà possibile avviare il 
dibattito necessario tra le for
ze politiche per risolvere i 
problemi del nostro comune e 
formulare nuove alleanze. 

Gabriele Pandotfì 

Ieri il processo al gruppo eversivo 

«Unità Combattenti»: 
interrogato il pentito 
E proseguito ieri al tribu

nale di Roma il processo 
contro gli appartenenti al 
gruppo eversivo «Unità com
battenti comuniste*. Anche 
la seduta di Ieri è stata quasi 
interamente dedicata all'in
terrogatorio di uno dei tre 
•pentiti* che ha permesso di 
sgominare l'organizzazione, 
Paolo Bonano. 

Il teste, in aula, ieri ha ri
costruito nel dettagli la rapi
na, avvenuta nel febbraio del 
•77. in una armeria della 
Garbatella, alla quale prese 
parte direttamente. Durante 
la sua deposizione Paolo Bo
nano ha decisamente ridi
mensionato ti ruolo svolto 
nelle «Unità combattenti co
muniste* dall'architetto ro
mano, Roberto Martelli, oggi 
detenuto nelle carceri porto
ghesi e di altre due donne, 
Anna Rita D'Angelo e Giu
seppina EmlH. 

Il «pentito*, interrogato 

dal Pubblico ministero, ha 
sostenuto di essere stato «un 
po' ambiguo nelle dichiara
zioni fatte in fase Istrutto
ria», come ha detto testual
mente. In particolare Paolo 
Bonano ha precisato che 
Giuseppina Emlll ha fatto 
parte del gruppo eversivo 
dall'ottobre del 76 alla fine di 
quell'anno, senza però svol
gere alcun «ruolo preciso*. 

Ancora, Bonano ha detto 
che le «Unità combattenti co
muniste*, e soprattutto i capi 
dell'organizzazione, Antonio 
Campisi e Guglielmo Gu-
glieml. entrambi latitanti, a-
vevano paura di finire sotto 
r«egemonia* di altri gruppi 
terroristici, come le «Brigate 
rosse* o «Prima linea*. Per 
questo — ha detto ancora 11 
•pentito* — le «Ucc* decisero 
di procurarsi da sole le armi, 
assaltando l'armeria della 
Garbatella. Il processo, dopo 
l'Interrogatorio, è stato ag
giornato a domani mattina. 

Fosse Ardeatine: proposta una manifestazione 

Un appello dell'Anni 
contro il terrorismo 

Il 24 marzo è l'anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ar
deatine. Proprio per ricordare 
questa data, legarla alla batta
glia per la democrazia e la li
bertà, contro il terrorismo. 1' 
Anpi (l'associazione nazionale 
dei partigiani) ha invitato le 
forze politiche democratiche 
della città a promuovere una 
manifestazione cittadina. Nel
l'appello — rivolto a tutti i 
partiti democratici — l'Anpi 
ricorda che «dal 1969 a oggi 
colpi duri e laceranti sono stati 
portati al tessuto democratico 
di Roma e dell'intero paese. 
Con le stragi, con l'assassinio. 
con le intimidazioni e con il 
ricatto si è cercato di umiliare 
la volontà di partecipazione 
della comunità cittadina, di 
mettere in ginocchio la demo
crazia. di porure guasti irre
parabili al clima della città*. 

•Roma — prosegue la nota 

dei partigiani — come altre 
città italiane, ha pagato un tri
buto alto alla cieca violenza 
dei terroristi di ogni colore. 
Ma la città non si è piegata: ha 
retto, ha isolato le manovre 
del "partito armato" e degli e-
versori di ogni risma. È anche 
grazie a questa nuova resisten
za della democrazia italiana se 
il terrorismo è entrato in crisi. 
se non pochi colpi significativi 
sono stati dati in queste setti
mane dagli apparati dello Sta
to. Ma questo non è il momen
to di abbassare la guardia, al 
contrario occorre intensificare 
l'impegno, accrescere la vigi
lanza di massa*. 

Ecco il senso della manife
stazione che dovrebbe svol
gersi il 24 pomeriggio: •ti ter
rorismo — è ancora la nota — 
può essere sconfitto, si può e si 
deve arrivare a colpire il cuo
re dei piani eversivi. Si deve 
finalmente fan" luca su tutte 
le stragi*. 

Un piano del Comune elaborato da una équipe di tecnici 

Un sistema di tangenziali 
per sbloccare il traffico 

È il primo studio su basi scientifiche - Usato un elaboratore elettronico - Una rete di itinerari stradali di 
scorrimento - Risparmi nella durata e nel costo dei viaggi - Sgombero progressivo delle auto in sosta 

Diverse Cassandre, prima 
della grande Maratona di do
menica scorsa, hanno tuonato 
contro un'iniziativa che «a-
vrebbe bloccato» la vita di una 
intera città e «obbligato* centi
naia di migliaia di cittadini al
l'immobilità forzata. Ma sull' 
orlo della paralisi, viste le con
dizioni sempre più caotiche 
del traffico, Roma si trova 
quotidianamente. Idee, propo
ste, suggerimenti ne sono state 
fatte, nel corso di questi anni, 
molte, ma si restava sempre a 
livelli intuitivi, a soluzioni pri
ve di supporti scientifici. Il Co
mune ha pensato bene di affi
dare uno studio particolareg
giato ad un gruppo di esperti 
che hanno lavorato con il sup
porto di un computer. ' 

I risultati di questo studio 
sono stati illustrati ieri in 
Campidoglio dagli assessori al 
Traffico, Giulio Bencini e al 
Piano regolatore, Vincenzo 
Pietrini. L'equipe, diretta dal
l'ingegnere Quaglia, ha lavo
rato su due ipotesi fondamen
tali: come liberare il centro 
storico dall'immensa mole di 
traffico che ogni giorno lo in
veste, e allo stesso tempo come 
elaborare un piano che tenga 
conto della mobilità in tutto il 
territorio cittadino. Il proble
ma del centro storico deriva 
principalmente dal fatto che 
per il 48% il traffico che lo 
congestiona è un traffico di at
traversamento e cioè di auto 
che sono costrette, senza nes
suna particolare esigenza, a 
passare per piazza Venezia o 
per il Colosseo. Deviare questo 
flusso «parassitario* era l'o
biettivo che avevano di fronte 
i tecnici. Deviarlo però dove e 
come? Considerando che ogni 
soluzione doveva tenere conto 
delle ripercussioni pesantissi
me che si sarebbero create 
nelle zone immediatamente a-
diacenti al centro storico. L'i
dea-forza che è scaturita è 
quella di realizzare una serie 
di tangenziali, una rete di iti
nerari stradali di scorrimento 
su cui incanalare il traffico. 
- Qualcuno potrebbe obietta
re che la costruzione di queste 
strutture viarie comporta un 
costo non indifferente (si par
la di 700 miliardi) ma l'equipe, 
con l'apporto di elaboratori e-
lettronici, ha fornito precise 
risposte anche a questo. Gli e-
sperti hanno simulato dieci iti
nerari tangenziali, prendendo 
in esame un'ora di punta (dal
le 7 alle 8 del mattino). Il risul
tato è stato che con le tangen
ziali si otterrebbe una riduzio
ne della durata dei viaggi di 
circa 25.000 ore, accanto a que
sto si arriverebbe ad un rispar
mio in termini economici di 
seicento miliardi. Quindi il si
stema di tangenziali composto 
di 6 elementi a partire dai pro

getti già elaborati per via Cili-
cia-via Marco Polo, la Serenis
sima, viale Palmiro Togliatti, 
oltre ad essere un'ipotesi fun
zionale risponde a criteri di e-
conomicità. Ma quella delle 
tangenziali non è stata l'unica 
proposta. -

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche di 
•classifica viaria» della rete 
stradale. Cosa significa? Vuol 
dire che intervenendo su 760 
dei 4.000 chilometri di strade, 
cioè su un corpo di importanza 
primaria per il traffico, è pos
sibile anche in questo caso ar
rivare a risparmiare 33.000 ore 
della durata dei viaggi ed ad 
un'economia di circa 400 mi
liardi. Per far aumentare la 
velocità commerciale e per 
rendere il traffico scorrevole 
su questi 760 chilometri di 
strade, bisognerà arrivare ad 
uno sgombero progressivo 
della sosta ed ad una reale 
percorribilità ' degli itinerari 
preferenziali. Particolare at
tenzione è stata posta al pro
blema della sosta degli auto
veicoli. Come si sa, le automo
bili a Roma occupano, soltanto 
per stare ferme, metà dello 
spazio stradale a disposizione. 
Per risolvere la questione è 
stata prospettata la realizza
zione di un sistema di par
cheggi, articolato su quattro li
velli: a) di scambio, in corri
spondenza dei nodi delle 
grandi infrastrutture di tra
sporto pubblico, in particolare 
in prossimità dei tratti termi
nali delle linee metropolitane; 
b) di filtro per ridurre l'inte
resse dei mezzi privati a pene
trare nelle zone centrali, in 
modo particolare nel centro 
storico; e) di servino in corri
spondenza dei poli di attrazio
ne commerciale e turistica; d) 
di sosta residenziale per que
sto livello sono previste tre li
nee di intervento: una riferita 
alla trasformazione preferen
ziale a parcheggio delle aree 
di servizio dèlie zone B e D, 
l'altra al ripristino a parcheg
gio di quelle strutture trasfor
mate abusivamente in magaz
zini e depositi; infine la terza 
che punta a forme di incenti
vazione nei confronti di priva
ti perché attrezzino a parcheg
gio aree interne agli edifici già 
costruiti o in fase di costruzio
ne. ' . - . . ."• 

Come si vede un piano arti
colato, che óltre a porsi pro
blemi di soluzioni operative 
entro tempi brevi, punta an
che e soprattutto ad un dise
gno generale complessivo. Ri-. 
solvere la questione traffico 
con l'obiettivo di un recupero 
ambientale del centro storico 
da un lato, e una saldatura tra 
il centro e la periferia dall'al
tro, significa dare risposte con
crete a quella che viene defi
nita una migliore «qualità del
la vita». 

Una lettera della Lega> Ambiente 

«E uno scandalo la maratona oppure 
il quotidiano massacro del centro?» 

C'è da rimanere franca 
mente stupiti a leggere delle 
reazioni suscitate dalla chiu
sura del traffico determinata 
dallo svolgimento della 1* 
Maratona di Roma. ' 

E non mi riferisco solo alla 
presunta opportunità della 
Maratona stessa, Iniziativa 
più che lodevole, ma Intendo 
proprio parlare della chiusu
ra del traffico in quanto tale. 

Ma come, anziché scanda
lizzarvi che 11 più rilevante 
complesso monumentale del 
mondo, per l'appunto il cen
tro storico di Roma, venga 
sottoposto giorno su giorno 
ad un massacro senza fine a 
causa delle vibrazioni e dell' 
Inquinamento dei gas di sca
rico; che praticamente tutte 
le strade del centro siano ri
dotte ad un immane par
cheggio (qualcuno ha mal 
calcolato quanto spazio oc

cupino a. Roma le automobili 
In quanto tali, a prescindere 
dal loro movimento?), che 
non pochi danni da tutto ciò 
siano causati alla salute 
stessa dei cittadini, alcuni 
giornali preferiscono parlar
ci del problemi del Cardinali 
e di Darida? Non è sfiorato 
dal senso del ridicolo quell'o
norevole che parla di «priva
zione della libertà» e minac
cia di portare la cosa In Par
lamento? ...--, 

Possibile che Roma reagi
sca così ad una iniziativa che 
per esempio Milano, per non 
parlare di molte altre città 
nel mondo, ospita da diversi 
anni, senza problemi? Per 
fortuna credo proprio che la 
realtà sia ben diversa da co
me alcuni tendono a far cre
dere e i 50.000 partecipanti 
più 11 mezzo milione di spet
tatori sono li a provarlo. 

Credo proprio che biso
gnerebbe procedere ben più 
speditamente sulla strada 
delle limitazioni al traffico 
privato nel centro di Roma. 
Per cominciare bisogna per 
esemplo Iniziare a lavorare 
concretamente alla realizza
zione del Parco Archeologico 
del Fori. 

Da parte nostra abbiamo 
in programma diverse ini
ziative, tra cui una giornata 
nazionale della bicicletta, 
per la chiusura al traffico 
pubblico del centri storici, 
che non solo manterremo 
ferma, ma che slamo sicuri 
conoscerà un largo successo, 
a prova del fatto che un pò* 
meno di traffico privato non 
può che fare bene a tutti, cit
tadini e monumenti. 

Enrico Testa 
Segretario Nazionat* 

Lega per l'Ambiento Arci 

In una conferenza stampa illustrata la proposta per modificare una legge assurda 

p II «caso Curro» ora finisce in Parlamento 
Casa di lavoro non significa rieducazione 

Domenico Curro, 42 anni, aveva trovato un lavoro ed era impegnato nel sindacato - Ma per la legge era 
rimasto soltanto un «delinquente abituale» - E così sta scontando l'internamento per «riabilitarsi» 

Il suo «caso* personale è 
diventato ormai anche un 
caso giudiziario e politico. La 
storia di Domenico Curro, 42 
anni, quattro figli, è quella di 
un ex detenuto dichiarato 
dalla legge «delinquente abi
tuale». Ce ne sono migliala in 
m u l t a l i * e per loro la «giù-
atttla* prevede una partico
lare procedura penale. Dopo 
aver Infatti scontato la nor
male pena detentiva, devono 
««•tre spediti per almeno 
da* anni In un «campo di la
voro per rieducarsi*. 
>' twcn . l i • irò — «d è il c—o 
di Pawinlco Curro ~ ch« la 

m ttfgt* B**" 

gari grazie all'aiuto di un da
tore di lavoro che assume 
l'ex «delinquente abituale* 
dandogli un impiego, uno 
stipendio. Ma per la legge 
questo non conta. E cosi è 
stato per Domenico Curro 
che, dopo aver scontato la 
sua pena, dopo aver trovato 
lavoro nel cantiere «Redac* 
di Prtmavalle ed essere di
ventato addirittura delegato 
sindacale della FLC si è visto 
costretto ad abbandonare 
tutto: famiglia, impiego, sin
dacato per essere poi rin
chiuso nella casa di lavoro di 
Castelfranco Emilia. 

In questi giorni Curro ha 
ottenuto «aa tteensa, in atte

sa dell'udienza con 11 giudice 
con cui si dovrebbe revocare 
il provvedimento della casa 
di lavoro. Ne ha approfittato 
per convocare. Insieme al 
sindacati unitari, una confe
renza stampa (tra l'altro l'u
dienza è stata rinviata al 24 e 
la sua llcensa «cade esatta
mente domani). È stata an
nunciata, nel corso della 
conferenza stampa, un'ini
ziativa parlamentare del Pel 
K r la modifica dell'articolo 

i sulle case di lavoro. 
«Abbiamo preso quosta i-

ntatattva — ha ditto Carro 
ril

avi fro-
e 

sulle vicende umane di tanti 
lavoratori ex detenuti come 
me*. Per prima cosa Curro 
ha denunciato uxt caso di vio
lenta òi crai è stato testimone 
nella casa di lavoro di Ca
stelfranco, contro un dete
nuto, Rellanra, picchiato sel
vaggiamente. «Voglio ag
giungere che in realtà su 80 
internati lavorano si e no 
una ventina e gli altri resta
no sempre senza far nulla, 
mentre 1 servizi che chiama
no dì "reinserimento socia
le" non funzionano per nien
te*. Che queste case di lavoro 
stano perfettamente Inutili è 
dimostrato anche dall'isola
mento, simile a quello del 
carcere, in cui sono costretti 
gli internati. «A me—ha det
to Curro — hanno Impedito 
di vedere due colleghl del 
sindacato che erano venuti a 
trovarmi». 

Fin qui la testimonianza 
di Curro alla conferenza 
stampa. Ma Insieme a lui Ce
rano molti esponenti del sin
dacato, dirigenti nazionali, 
come Marini, e regionali, co
me Picchetti, Venanzi e 
Menditto. Soprattutto l rap
presentanti della FLC, la fe
derazione dei lavoratori del
le costruzioni, si sono sem
pre impegnati Intorno al «ca
so Curro*. «Il motivo è sem
plice — è stato detto — per
ché soprattutto net cantieri 
edili riescono a trovare un* 
occupazione gli ex detenuti, 

quelli che vogliono davvero 
ricominciare, troncare con il 
passato*. È stato il sindacato 
a sollecitare iniziative parla
mentari per modificare Pa-
nacronistica legge sul cosl-
detti «delinquenti abitua»*. 
Alla conferenza stampa era 
presente anche 11 compagno 
'Fracchia, parlamentare del 
Pei, che proprio In questi 
giorni presenterà una propo
sta specifica alla Camera, di 
modifica dell'articolo 304, 

Attualmente, in base a 
quell'articolo, prima di poter 
dichiarare un Imputato «non 
più pericoloso», devono co
munque passare cinque anni 
dal termine della carcerazio
ne. Un periodo lunghissimo 
— dura minimo 2 anni —per 
dimostrare la «buona con
dotta, durante il quale non è 
possibile uscire prima dell* 
alba, e rientrare dopo le 21, 
durante 11 quale è vietato ire-. 
quentare locali pubblici*. 
Questa è la «casa di lavoro*. 

La proposta di legge «olle-
citata dal sindacati e fatta 
propria dal Pel chiede che la 
•pericolosità* o meno dell'ex-
recluso venga stabilita a pre
scindere dalllnternamento 
nella «casa di lavoro*. La ria-
Mutazione, insomma, può 
avvenire (anzi, di fatto, av
viene solo cosi) attraverao 11 
relnserimentc sociale di 
quanti, come Corrò, ha«jno 
dimostrato di votar ricomin
ciare. Sensa dover 
S anni di «buona < 

http://twcn.li
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Il processo contro il primario del «Regina Elena» 

I parenti di una donna operata 
confermano le accuse: milioni 

pagati per un letto in ospedale 
Davanti ai giudici i figli e il genero di Palma Venturi operata dal professore per un tumore - «Gli offrimmo 
questa cifra perché non potevamo proprio racimolare più soldi; lui li prese senza neppure contarli» 

il partito 
COMITATO KfilONUE 

è convocata per oggi alle 9.30 una 
riunione con i responsabili organizza
zione delle federazioni del Lazio. Odg: 
valutazione programmi per la campa
gna straordinaria di tesseramento (A. 
Fredda). 

• È convocata per oggi alle ore 16 
una riunione su: ci poligoni di tiro nel 
Lazio: la posizione e le iniziative del 
PCI» (O. Massolo. E. Montino. A. O* 
Alessio). 

SEZIONE CASA: alle 18 in Federato
ne riunione responsabili casa delle Zo
ne (Mazza): SEZIONE ORDINE DE
MOCRATICO alle 17.30 riunione (Fia
sco. Ottaviano). 

ASSEMBLEE: ARDEATINA a'!e 18 
(Crescenzi): BRAVETTA alle 20 
4(Sangutgru). 

COMITATI DI ZONA: CASSIA FLA
MINIA alle 19 CdZ. Segreterie d> Se
zioni e Gruppo a Sesto Miglio su piat
taforma politica con ri compagno San
dro Moretti, segretario della Federa-

2ione: ITALIA SAN LORENZO affa 
18.30 CdZ suBa saniti (Colombini): 
CENTRO alle 19 a Enti Locati riunione 
segretari di Sezione (Napoletano): 
OLTRE ANIENE alte 18 riunione se
gretari di Sezione (Orti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CENTRALE DEL LATTE alle .16 in Fe
derazione (Proietti): ATAC SUO alle 
17 a Nuova Gordiani (Panatta). 

F6GI 
TRIONFALE afe 17.30 attivo suBe 

tossicodipendenze (LabbuccO: FORTE 

PRENESTINO afle 18 attivo suRa dro

ga (Biral): TlBURTINO GRAMSCI aito 

18 attivo V Zona suda droga (Manci

ni): ADUA alle 18 attivo sua* tossi

codipendenze: MAZZINI afle 16 atti

vo sulle tossicocSpenderoe (Labbuc-

ci): FEDERAZIONE afle 16.30 riunio

ne deBe scuole deDa zona centro sulle 

iniziative deHa FGCI nei prossimi gior

ni (Fiorini). 

LATINA 
FEDERAZIONE afe 17 attivo CI zona 
su> trasporti (Di Resta-Pucci). 

1 ° maggio 

MOSCA 

LENINGRADO 
Partenza: 26 aprile 
da Milano o da Roma 

Durata: otto giorni 

Quote 
a partire da 
L. 685.000 

crgaruzurcn* leene* lT*XTOU*JST 

SISTEMAZIONE m camere a due letti con servizi «n afcerghi di 
categoria semtiusso oppure in alberghi dei smaccati sovietici. 

ft. PROGRAMMA PREVEDE il trasporto aereo, trasporto m treno 
notturno da Leningrado a Mosca, trattamento di pensane comple
ta m alberghi come sopra mercati, spettacolo teatrale e Mosci. 
visite delle otta come previsto dai programma 

UNITÀ VACANZE 
MILANO • Vie F. Tetti 75 • Tel. (02) 64.23.SS7 • S4.3t.t40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tei. (06) 49.S0.141 - 49.51.261 

Un'intera famiglia ha confermato ieri mattina in tribunale 
davanti ai giudici della settima sezione penale le accuse con
tro Fernando Frezza, il primario oncologo e vicedirettore del
l'istituto Regina Elena sotto processo per corruzione e truffa. 
I parenti di Palma Venturi, una paziente operata dal medico 
per un tumore, dopo aver sborsato un milione in cambio di 
un ricovero d'urgenza in ospedale, hanno raccontato durante 
l'udienza come e perché furono costretti a consegnare nelle 
mani del primario la somma richiesta. Per primo è stato 
ascoltato Maurizio Vellocchlo, uno dei figli della donna. Il 
testimone ha ricordato che Frezza, dopo aver diagnosticato la 
grave malattia della madre, disse che per l'intervento e la 
degenza nella sua cllnica privata «Mary House», ci sarebbero 
voluti sei o sette milioni, mentre per il ricóvero in ospedale 
bisognava mettersi in Usta d'attesa. «Fu mio cognato — ha 
ripetuto Maurizio Vellocchlo — a parlare con Frezza; lui stes
so ci disse che il professore gli aveva fatto capire chiaramente 
che con un milione si sarebbe risolto tutto: nel giro di due 
giorni avrebbe provveduto a fare entrare mia madre in ospe
dale». 

Fu così che i familiari della Venturi, messi alle strette, 
decisero di cedere e raccolto il denaro lo consegnarono al 
primario. L'incontro decisivo si svolse proprio nelle corsie del 
Regina Elena. Il genero della donna, Aristide Addabbo (an
che lui è stato chiamato a deporre ieri mattina), ebbe l'incari
co da parte della famiglia di condurre la «trattativa» con il 
sanitario. «Frezza non chiese una cifra precisa — ha detto ai 
giudici — sono stato io a proporgli il milione perché sapevo 
che non avremmo potuto offrirgli di più. Il giorno dopo, men
tre mia moglie e mia cognata mi attendevano fuori dal suo 
studio, lo incontrai di nuovo e gli consegnai il denaro. Il 
professore prese la busta, e senza neppure aprirla, la mise nel 
cassetto della sua scrivania». 

La dichiarazione ha suscitato le contestazioni del presiden
te Serrao e degli avvocati difensori dell'imputato, Coppi e 
Appella, e il testimone è stato messo a confronto con la mo
glie Fiorella Vellocchlo, per chiarire alcuni particolari sui 
colloqui avuti con il primario che la donna aveva riferito in 
modo diverso. 

Il processo riprenderà domani con l'interrogatorio di altri 
testimoni. 

Regione 
((distrotta» 

saltano i corsi 
di formaiione? 

Stavolta la «distrazione» del
la giunta regionale ha davvero 
fatto un guaio grosso: mille e 
cinquecento lavoratori ri
schiano di restare senza sti
pendio e quindicimila studenti 
senza scuola. Che cosa è acca
duto? In due parole questo. La 
giunta che regge la Regione 
(prima era quadripartita, ora 
con l'ingresso dei repubblica
ni è diventata pentapartita) si 
è «scordata» di inviare al com
missario di governo le con
venzioni stipulate con le scuo
le di formazione professiona
le. 

Gli atti misteriosamente so
no rimasti nel cassetto della 
Regione e ora, tra poco, si arri
verà alla sospensione del pa
gamento degli stipendi per 
tutto il personale delle scuole 
e, addirittura, alla interruzio
ne dei corsi (gli enti conven
zionati sono frequentati da 
quindicimila studenti). Queste 
notizie sono state fornite ieri 
dal presidente della commis
sione consiliare per la cultura, 
Curzi. Il gruppo consiliare del 
Pei ha diffuso una nota che 
definisce l'episodio come «un 
chiaro esempio del livello di 
caos in cui la giunta pentapar
tita sta riportando con eccezio
nale rapidità le attività ammi
nistrative della Regione». 

Vetere in via Fani 
•'•'- Quattro anni fa, un «cbm-
mando» di brigatisti rossi as
saltava l'auto dell'onorevole 
Aldo Moro: cinque uomini 
della sua scorta restarono uc
cisi sotto i colpi dei terroristi. 
Quel 16 marzo del '78 è stata 
una delle pagine più buie 
della storia della città e del 
Paese. ' 
• Proprio per ricordare 
quella data, per rimarcare 1' 
impegno della capitale, della 
sua comunità nella battaglia 
per sconfiggere una volta per 
tutte la violenza e il terrori
smo ieri il sindaco, il compa
gno Ugo Vetere, si è recato 
sul luogo della strage, in via 
Fani. 

Qui, a nome dell'ammini
strazione e della città, ha de
posto una corona di fiori, de
dicata «a cinque uomini fede
li allo Stato e alla democra
zia». . 

NELLA FOTO: . il sindaco 
mentre depone una corona di 
fiori in vie Fani 
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SOLO PER 11 GIORNI 
Tutti i giorni ore 21; Giovedì e 
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La r«ndt Cornp«grM data 
Scaneg^ata Napoletana <S 

PINO M A U R O 
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La Corr-rrmia Muscatt ' 
«9a CHILOMETRO» 

Prtvendt» • informazioni 
Boncghno dai Teatro. 
lungarno A. UoroTaL 643132 

DA AUTOIMPORT, REKORD DIESEt SERIE SPECIALE. 

OPTIONALS COMPRESI NEL PREZZO. 
Consegna immediata. Condizioni eccezionali in occasione 
del 25° onniversarìo. Permuta con tutte le marche. 10 Saloni 
Autoimport in Roma. 

AUTOIMPORT 

Di dove in Quando 

Salvatores racconta com'è nato il suo spettacolo 

«Ecco questo 
è diventato un 

66 V. mio "sogno 
musical rock» 

- Uno strano sogno turberà 
le serate dei romani? È possi
bile, tanto più che si tratta di 
un sogno d'autore. Già. Il 
fatto è che ha debuttato ieri 
sera alla Sala Umberto quel 
«Sognò d'una notte d'estate» 
che 11 Teatro dell'Elfo ha 
tratto dall'opera di Shake
speare, costruendo intorno 
alla vicenda di maghi e fol
letti uh musical rock tutto 
nuovo con undici attori di 
prosa che allo stesso tempo 
sono anche cantanti e balle
rini, con due coreografie che 
vengono dalle scuole ne
wyorkesi, con un regista di 
chiara discendenza teatrale 
e con un musicista da anni 
decisamente controcorrente. 
E allora è venuto fuori un 
musical strano. 

Ma strano perché? «Perché 
non è né un lavoro sul genere 
dei musical di Broadway, 
tutto scenografie e pailettes, 
né una cosa tipo Garìnei e 
Glovannini», dice il regista, 
Gabriel Salvatores. Péro an
cora non abbiamo capito. In 
che consiste questa diversi

tà? «Forse nel fatto che il no
stro lavoro ha una matrice 
decisamente teatrale; è un 
musical, d'accordo, ma che 
lascia molto spazio al ritmo 
della prosa». Va bene, ma de
ve essere stato difficile far a-
bituare undici attori a canta
re e ballare (te coreografie, 
tra l'altro, sono di Patrizia 
Fachini ed Elisabeth Boeke) 
sulla scena. «In effetti questo 
spettacolo lo abbiamo prepa
rato più o meno per quattro 
mesi di fila, con lezioni speci
fiche di canto e di danza e 
alla fine, anche con più di 
dieci ore di prova al giorno, 
conferma Salvadores. • - • 

«Sogno d'una notte d'esta
te» si avvale delle musiche di 
Mauro Pagani, famoso come 
ex della Premiata Forneria 
Marconi, ma poi anche per 
quel suo disco da solo che ri
chiamava inconsuete atmo
sfere arabo-mediterranee. 
Dunque la colonna sonora 
ha un peso determinante 
nello "spettacolo: «Addirittu
ra —'dice àncora il regista'—' 

ci è sembrato di dare un ruo
lo drammaturgico " molto 
preciso e . importante alla 
partitura. • Forse abbiamo 
fatto qualcosa di nuovo nel 
campo dei rapporti fra la 
musica e il teatro». Insomma 
la musica rock (o comunque 
sempre tendente a questo sti
le) la struttura inconsueta di 
tutta la rappresentazione, 
una compagnia decisamente 
molto variegata (Corinna A- -
gustoni, Luca Barbareschi, 
Claudio Bislo, Ferdinando 
Bruni, Giuseppe Cederna, 
Cristina Crippa, Elio De Ca
pitani, Ida Martinelli, Rena
to Sarti, Luca Torrata e Do
ris Von Thury sono gli inter
preti): tutto questo ha contri
buto ad un successo decisa
mente fuori dal comune per 
uno spettacolo del genere. Il 
«Sogno» del Teatro dell'Elfo, 
infatti, dopo il suo debutto 
milanese, ha riscosso con
sensi di pubblico pratica
mente ovunque; a^che posale. 
dovuto '•"- questo 'successo?. 

' «Fórse alla'novità ìiéIlà~pró-~ 

posta — dice ancora Salvato
res — forse un po' anche al 
generale interesse mostrato 
in questa stagione per i 
"nuovi" musical in genere, e 
forse anche al fatto che non 
abbiamo voluto appiccicare 
a Shakespeare un lavoro as
solutamente lontano dal suo 
testo. In questo senso, anzi, 
mi sembra che l'operazione 
abbia funzionato bene, dun
que bisogna tener presente 
che sotto sotto, sotto-ai bai-. 
letti, sotto alla.musica, c'è 
anche — e soprattutto — 
Shakespeare». -

C'è «anche» Shakespeare, è 
vero, ma naturalmente un 
po' rimaneggiato; la vicenda 
«magica» è tutta ambientata 
nei nostri giorni, «però quel 
tipo di contrapposizione tra 
razionale e irrazionale, quel
la sorta di umore nero del pe
riodo elisabettiano si ritro
vano tutti in questo nostro 
lavoro; e non solo nel testo, 
ma anche nelle musiche di 
Mauro Pagani». .'./:_ 

•- - " • - - - = • - - • - ; | l . f« jV 

Al Trianon c'è Wìnston Tong 
A Roma per quattro sere (il debutto è avve

nuto ieri) c'è Wìnston Tong, il celebre mimo, 
performer e musicista cino-californiano. Tong 
si esibisce al Trianon nell'ambito del «Progetto-
conseguito da questo spazio e si presenta con 
•Frankie & Johnnie: una storia vera». Lo show 
è già stato presentato al Festival di Polverig» 

quest'estate ed è, come ci spiega Tong, «la storia 
vera di uno schizofrenico, innamorato della 
sua migliore metà...». 

.11 mimo si serve della collaborazione di Brace 
Geduklig, componente, come lui, del complesso 
dei Tuxedomoon. E la prossima tappa del «Pro
getto», domenica, è costituita appunto da un 
concerto del gruppo. 

«Immagini di Praga 
a via Crescenzio 

» 

«Praga come cuore d'Europa, 
come vestigia di un passato che 
è di tutti e di un presente per 
chi è in grado di cercarselo, co
me culla forse inconsapevole 
delle emozioni più forti che un 
uomo possa nutrire nel profon

do di sé». Così Carlo Gremese 

?resenta le sue «Immagini di 
raga» che dal 5 marzo e fino a 

venerdì prossimo sono esposte 
a vìa Crescenzio 91, presso l'As
sociazione italiana per i rappor
ti culturali con la Cecoslovac
chia. 

UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 
Tei K») 642 3557 - 6*3 8 1 * 0 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tei 1061 « 9 5 0 1 * » - «95 12 5 ' 

0R6MBZZAZOC TECIiCA ITM.TURST 

V MAGGIO a C U B A 
PARTENZA: 26 aprii*: DURATA: 17 gami: TRASPORTO: ae
reo + puJrnan: ITINERARIO: Milano. Avana. Guam*. Denfuegos. 
Tnnrtad. Camaguay. Santiago de Cuba. Guadaiavaca. Holgum. A-
vana, Milano. 

Quota mdòrióimlm di pmrndfttione 

Lire 1.790.000 
Un quatta rnwevio>c«a noia. • program-

tocafcta toccata derronerano con gu«de-«tt«rpre-
gt» t t pnena ettagona IciauAcanonfj loca»*) « 

avviti, trattamento 6 panaione computa- Soggiorno 

GIRO dell'UMBRIA 
P A R T E N Z A : 2 9 maggio: D U R A T A : 5 giorni: 
T R A S P O R T O : pullman gran turismo: IT INERARIO: Roma: O v i e -
to: Todi; Cascata delle Marmore: Spoleto: Perugia: Assisi: Gubbio: 
Lago Trasimeno: Roma. 

Q u o t a i n d i v i d u a l e dr p a r t e c i p a z i o n e 

L. 250.000 
Il programma prevede la vtsria deile tocahta toccate daA'rtaierano con guida 
specishzzata. sistemazione in abergra di 2* categorìa in camere doppie con 
semn. trattamento di pensione competa - Sono esclusi gH ingressi ai 
musei 

GUINEA - BISSAI) 
una nuova r a a i f a a f r icana 

P A R T E N Z A : 6 aprite; D U R A T A : 12 giorni: 
T R A S P O R T O : aereo + pullman; IT INERARIO: Milano o Roma. 
Lisbona, Bi&sau. Mores. Gabù. Bafatà. Bubaque. Bissau. Lisbona, 
Roma o Milano 

L. 1.240.000 Quota indhrid. di 
• programma prevede la visita de»e a t t i toccate dar rtmerano. sistemazio
ne i\ atterghi di terza categoria (modesti ma molto puW a comunque ì 
mignon esistenti) in camere a due letti con servizi, trattamento di pensione 
completa. Soggiorno balneare a Bubaque. nerarcipelago deBe BTujgos. Per 
era desidera approfondire la conoscenza detta rtafta locate saranno organiz
zati incontri e visite di interessa socjo-po»mco-cutturaie. 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V !e Fwlv.o Tett.. 75 
Tel ( 02 ) 4 * 2 3 557-64 33 1*0 

UNITA' VACANZE 
ROMA . V!» de. Tau'ini n io 
Tel ( 0 6 ) 4 v 5 0 U l / * v 5 V 2 5 1 

http://S4.3t.t40
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Te». 461.7551 
Venerdì alle 20.30 (ebb. seconde serali ree. 41). Trittico 
dì balletti: Opricelo di Strawinsky/Lorca Massino. sce
ne e costumi Raimonda Gaetani; La chant du rosai-
gnol di Strawinsky/Lorca Massino, scene e costumi di 
Fortunato Depero; La boutique fantasojoe di Rossinì-
Respighi/Leonida Massino, scene,e costumi di Andra 
Derain. Direttore d'orchestra Bruno Aprea. Interpreti 
principali: Gabriella Tessitore. Lorca Massino. Patrizia 
lollobfigida. M. Grazia Parisi. Stefania Minardo. Claudia 
Zaccari. Luigi Martelletto..Alessandra Capotti. Solisti e 
corpo di ballo del Teatro. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto dal 
pianista Boris Block. In programma: Beethoven, Ciei-
kowsky, Strawinsky. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del teatro 
(Piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304). \ 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 8 . ANGELO 
Sabato alle 17.30. Presentazione di giovano concertista: 
Umberto Zamuner (pianista) interpreta musiche di 
Beethoven. Chopin e Liszt. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42 • Tel. 6155911) 
Sabato alle 19.30. Concerto dsl pianista a composi
tore Nicolò lucolano. Musiche di Bach. Chopin, Mus-
sorgskij. lucolano. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA
GLIA» 
(Via delle Colonnette, 27 - Tel. 6785562) 
Alte 19.30. Duo Hayashl. Musiche di Malipìero. Beo* 
thoven. E. Grieg, B. Martinu. Ingr. libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(P.za dell'Orologio. 7) 
Allo 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Can
celleria Concerto del pianista Sergio Cataro. Musi
che dì Schubert. Mozart. Schumann. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO , 
(P.za Lauro de Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 2 1 . Concorto Sinfonico Pubblico. Diretto 
dal M* GQnter Neuhotd. Claudia Antonelli (arpa). Musiche 
di Milhaud. Rodrigo. Hindemith. Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI. -

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium delt'ULA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52). Concerto n. 162 (in abb.) dal 
chitarrista Carlos Moiinaro. In programma musiche 
di: Ginastera. De Falla. Castelnuovo-Tedesco. Piazzolla. 
Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

ORUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE • • - - . < • 
(Via Monte Pariolì. 61 • Tel. 3608924) 
Domani alle 20.30. Presso il centro centro S. Luigi de 
Francesi (Largo Tonioto. 22) Concerto dedicato a m u -
sicha contemporanea italiano • francasi. Musiche 
di G. Battistelli, P. Capirci. R. Laneri, L. Lanzrtlotta. G. 
Pardelli. 8. Re. M. Sicolo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI : 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio di S. Leone Magno 

- (Via Balzano. 38 - Tel. 853216) Jean Bernard Pom-
mor (pianista). Musiche di Beethoven. Chopin. Preno
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

LAB. I l - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) -
Sono aperte le iscrizioni al Coro. Musiche Rinascimentali 
e Barocche. Orario segreteria: 16-20 dal lunedì al vener
dì. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 17) 
Sabato alle 2 1 . Concerto dall'Accademia Paermoni-
ca Romana dal celebro flautista indiano «Haripra-
sad Chaurasia». Biglietti alla Filarmonica. Sabato po
meriggio la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 
Domani alle 21.15. Concerto dai dovinconilisitali 
Gabriela Catalucci a Wìjnand Van De Poi. Musiche 
per due cembali di 8. Pasqumi. G. Le Roux. P.A. Soler. 
J.L. Klebs. . . . . . . . . . . . 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Venerdì alle 20.45. Musiche francasi ad inglesi dal 
60O-70O interpretate da L. Alpert (fagotto). P. Grazzì 
(oboe). N. Stein (flauto), R. Gini (viola da gamba), L. 
Alvini (clavicembalo). 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Nei giorni 5-6-7 aprile il prof. David Cortyer del Conserva
torio di Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
davicembaRsticha presso la Sala Casella (Via Flami
nia). 

TENDASTRISCE 
Sabato allo 2 1 . «Banco dal Mutuo Soccorso» in 
concerto oraanìzzato da Radio Blu e Arci dì Roma. Ingr. 
L 6000. 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3S98636) 
Atte 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gezebo con 
S. Ammirata. M. Bonini Oas. P. Parisi, F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Ano 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-Behn. Regìa 
di Ugo Gregoretti. 

A V R À 
(Corso d'Italia. 37) 
Domani afte 20.30 «Prima».#ll CCR presenta 9 Centro 
Uno ne La Troiana di Seneca. Regìa di DanSo Sorgi. 
con M. Sorgi, M. Giovtnazzi. A. Pavia. R. Aberr i . B. 
Massaruti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 1 I /A) 
ARe 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta Rea dona 
vai in giro tutta nuda. Regia ci M. MrabeBa. con G. 
Pescuca e G. Sono. 

SORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani aBe 17.30. La Comp. D'OrigSa-Patmì presenta 
Tutto è bona quel che finisca bene di W.^Shakespea
re. Regia di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
ABe 2 1 . Recital di Giorgio Gabon Anni affettati. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Fatzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 
Venerdì e sabato aBe 21 (domenica afe 18)- Tacere di 
Rettone* e Caporossi. Prenotazione a vendita anche 
presso Teatro Quirino. Domenica servizio gratuito pul
lman ore 17.30 da Piana SS. Apostc* (ang. Pozza 
Venezia) 

CENTRALE 
(Via Ceisa. 61 
Venerdì afte 21.15 «Prima™. GiuBo Cesar* o _ ma nasi 
lo «Sta a Shehoepsera di Cnjfofi. insegno. Regia dì 
Massimo Cinque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.za Aldo Moro. S - Tel. 4956784 - 4953978) 
ABe 2 1 . Presso la Sala Civìs (Viale Mistero deg* Esteri). 
H Centro Teatro Ateneo presenta lo spettacolo del Grup
po Svedese «SchahrazadvIngresso grattato. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Vìa del Colosseo. 61) 
Ale 21.30. La Comp. LT.L. Laboratorio Teatro Ubero 
presenta I costruttori di impari. Regia dì S Santucci. 
con E. Stanziale. L. Bertri. A. Petitti. E. Tanganefk. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottapmta. 19 - Tel. 65653521 
ABe 21.15. La Coop. C T I . presenta La «rapatele CTÌae 
Mouaatiap) dì A. Christie. con J. Pieno. T. Soarra. S-
Doria. P. Paotorà. M. G^gantni. Regja di P. Pacioni. 

DELLE ARTI 
(Via S * * a . 59 - Tel. 4758598) 
ABe 20.45. Mano Bucoare» presenta Salvo Randona in 
lepetiono. con N. NakS. C GheraM. G. Platone. A. 
Piano. Regia di N. Rossao. 

DELPRADO 
(Via Sara. 28 - Tel. 5421933) 
ABe 21.30. Teatro Incontro dreno da Franco Maroni 
presenta Oraste con Edda DeVrOrso. Sahrators Martino. 
Peprto Torres. Regia dì Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 
(Via For». 43) 
Aie 21.30. S. Marconi e M. Garroniiin Hoeej* • • • * *•• 
Garroni e G.L. Radce. Ragia di G.L. Rsdfce. 

OC'SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
ABe 2 1 . • «astio di A — » Franai di F. Goadriche A. 
Ahcfcett. Ragia <• 6 . Caviate. 

ELISEO 
(Via Nanonsta. 113) 
Domani ade 20.45 «Pi Une» (abb. A). La Comp. dauco 
Mauri presenta G. Mauri m • Btzeasr PaMBBl • • « • * 
aorta Mata) con Isa Dsntet. Roberto Sturno, Regie di 
Egisto Mercucci 

Cinema e 
OHrONE 

(Via delle FornKi, 37 . Tel. 6372294) 
Venerdì alle 19.45 cAnteprima». La moglie ideala. 
Regia di Edmo Fenoglio con Ileana Ghlone. Pino Colizzi. 
Gianfranco Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati, 4) 
Allo 21.15 «Prima». La Comp. di Prosa eli Pungiglione» 
presenta Escoriala con Giorgio Mattioli. P. Biuso. G. 
Schettini, G. Simonini. 

R. CIELO 
(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere • Tel. 5898111) 
Alle 21.30. Il gruppo Nagual in Punto in fuga da «Le 
Cosmieomiche» di I. Calvino, con M. Benevento, 0 , Ber
lingai, C. Dondero, S. Grandicelli. 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo, 33) 
Ade 2 1 . La Comp. Gli Immorali presenta MusHiiHer di S. 
Pochini. Regia dell'autore. 

R.SALOTTIN0 
(Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 733601) 
Arie 2 1 . Il Clan dei 100 presenta Classico... ma non 
troppo. Regia di Maurizio Morosìllo. (Ultima settimana). 

LA CHANSON ' . 
(Largo Brancaccio, 82/A) 
Allo 21.30. Lucia Cassini in Splendori e Miserie «fi 
Concattins Quagliando di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino. Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 

' Sono aperte le iscrizioni al seminario di J. Goetl, che si 
terranno fino al 19 marzo. . 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni, 51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G. Bullo. A. Salumi. P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Bullo. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani) ' 

'• Alle 18.30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa i f Amalfi di J. Webster (prove aperte). 

METATEATRO 
(Via Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
Alle 21.15. Il Gruppo Trousse presenta La Unee paralle
la del mare di Renato Mambor. con P. Bottini. P. Brega. 
D. D'Ambrosi. Regia di Renato Mambor. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi. 15) 
Alle 18. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac
que al mondo un aula (S. Francesco) e Laude di 
Jaeopone de Todi con G. Mongiovino. G. Isidori. M. 
Tempesta, G. Maestà. 

PARIOU 
(Via G- Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 2 1 . C. Molfose presenta G. Raffi e V. Caprioli in Una 
giornata perticolere di E. Scola e R. Maccari. Regìa di 
Vittorio Caprioli. (Ultima settimana). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alte 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio * 
morta. Regia di Aiché Nana, con F. De Luca, S. Lorefico, 
M. Surace a A. Nane. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Fa* e S. Graziarti in Dua voci per un a solo di T. 
Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
ViaG.B. Ttepoto, 13/A) 
Afte 2 1 . La fidanzata dono Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanoti! e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Alte 20.45 «Prima». A. Durante. L Ducei. E. Liberti 
presentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco 
Durante» nella commedia Robba Vecchie a cori gio
vani di P. Sctfoni. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 
Alle 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di una notte 
di mazza estata da W. Shakespeare. Regia di G. Satva-
tores-

SiSTTNA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Domani alte 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima 
volta in Europa Oba eoa 8 2 dì Sargenteffi. La più grande 
rivista brasiliana. 

TEATRO D I ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
ABe 20.45. ti Teatro Stabile di Catania presenta Pipino 
B Bravo con T. Musumeci. T. Cucchiara. G. Pattavina. 
A. Arazzini. Regia di G. Di Martino. 

TEATRO E.T.L QUfRtftO 
(Via M. Mmghetti. 1 • Tel. 6794585) 
ABe 20.45 «Prima». La Coop. Teatro Franco Parenti 
presenta B malato immaginai io dì Molière. con Franco 
Paranti e Lucilla Morlacchi. Regia di Andrea Ruth Sfiam
mati. •-• -

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Atte 21 (abb. spec. 3* turno). La Comunità Teatrale Italia
na presenta Tre Borsa» di A. Cechov. Regia di G. Sooe. 
(Ultimi 5 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
ABe 17. La Comp. Teatro dì Luca De FiEppo presenta 
DrtegH aaiwpre «fi si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo Da Rfippo. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): Ale 21.1S. La memmoBe «fi Tiraste di G. 
ApoCnaira. Ingr. L 5000 - Rid. U 3000. 

: (SALA B): Afte 21.15 «Prima». Il gruppo Teatro de Bac
cano presenta Faust con M. Pavone e L Consani. Ingr. 
L- 7000 - Rid. L 4500. 
(SALA Ch ABe 21.15. La Comp. Teatro Individuazione 
presema Severino Saltarelli in Riccardo RI e* W. Shake
speare. Regia di Ugo Margio Int. L 4500 • Rid. L. 
3000. 
(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni ad un seminario 
sur arte dela recitazione tenuto da Bruca Meyers par t e * 
10 g«rni (dal 15 al 24 aprite). 

TEATRO TENDA 
Venerdì. La Sceneggiata napoletana dì Fino Mauro pre
senta la commedia musicale 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ragtime» (Airone. Arehimada in origina
le, Balduina. King, Metropolitan. NIR) 
«Mephysto» (Alerone, Capranichetta) 
ali postino suona sempre dua volta» (An-
tares. Farnese) 
«Il principe della citte» (Augustus) 
«Gli amici di Georgia» (Capranica) ' 
«La guerra del fuoco» (Ma)estic, Cucciolo) 

• «U-Boot 96» (Quattro Fontane) 
f> «Amarcord» (Novocine) 
• «Anni di piombo» (Rivoli) 
• «Popeye» (Rouge et Noire) 
• «California suite» (Pasquino) 
• «Alice nella città» (Fllmstudio 1) 

TEATRO 
• «Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 

TRIANON 
(Via Muzio Scevota. 101 • Tel. 7810302) 
Alle 21.30. Frankia a Johnrry di Wmston Tong. 

UCCELLIERA 
• (Vìa dell'Uccelfiera • Villa Borghese) " 

Alle 21.30 «Prima». La Comp. Dark Camera presenta Di 
prima acqua di Massimo Ckcolini, con Pippo lacoacci. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINO 

(Via G. Morandi) 
Venerdì atto 20.30. fl Teatro a fi suo doppio - A. 
Artaud. Incontri settimanali sul teatro con Paolo Taddei. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via dì Porta Labicana, 32 • Tel. 2872116) 
Riposo. 

DO rr 98 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Alle 15. «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Dia 
Gummimeuer. Studi di Giancarlo Palermo. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amoro. 2) 
Allo 2 1 . Giovanni De Nave in Da Nava a 8 Riflessi. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 
Eccaczziunoie varamente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 • Tel. 7827193) L. 3000 
Ragtime con J. Cagney. B. Oouris - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Vis Lago di Lesina. 39 • Te). 8380930) L 3500 
Mephysto con K. M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebolto. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Claude a Corinna 
(10-22.30) 

AM8ASSADE 
(Via Acc. degR Agiati. 57 • Ardeatino • 

Tel. 5408901) L 3500 
Eccaxzziunate veramente con 0 . Abatantuono - Co
mico 
(1622 .30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. S - Tot. 5816168) U 3000 
Lm pazza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 

' (16-22.30) 
ANTARES (Viaie Adriatico. 21 - T è i . 890947) 

L. 300O ---• --•;'•_-: ' _ _ • - „ _ _ 
R poetino ssiòno eompra duo volto con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) / 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4 0 0 0 

- Arturo con L. Minneffi - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 
M a che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Ma che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS ' 
(Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L- 3000 

citta cS S. Lumet • Drammatico 

Tel. 347592) L. 3500 
, Douris • Drammatico 

4751707) 
• Drammatico 

L 4000 

(Via dogi Acquaepana. 16) \ 
ABe 18-22. E.T.L presenta «Scenario Informazione '82>: 
Bah* - Cerbai • Metani (IretoUziona). 

R principe 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 
Ragtima con J. Cagney, 8. 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 • Tel. 
Cercasi Gasa con B. Grillo 
(16-22.30) 

BELsrro 
(Piazza delle Medagie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L 3000 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L. 4000 
Amata aanza fina di F. ZeffireS - Sentimentale (VM 

(16-22.30) 
BOLOGNA 

(Via Stanùra 7. P.za Bologna • Tel. 426778) ' L. 4000 
B Marcheea dal Orala con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL 
(Via 6- Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L 3500 

Comico 

i programmi delle tv locali 
V1DEOUNO 

Ore 11-30 Fam. Borsaana & C».; 
13 Cartoni animati; 13.30 Tele-
fam. Una famìajis piuttaesa intre-
prendante: 14_TO; 14.4» TattaRe-
mac » a*3v • cfarant. sersedre emar— 
ganza; 14.30 Cartoni sidmeU, 
18.30 TG; 1» M a c i n a aggL_20 
Cartoni animati; 20 .30 TalofBfla* 
ì)nB famigaa piuttosto Intrapren
dente; 2 1 TG: 21.18 Pronta Cam-
aJdaalD; 22-20 Fam. Tra le navi —• 
ré tua; 23 .50 Tatefam. Araaaie Lu-

CANALE 5 
On» 10 <cat>SBSjata. Aspettando i 

f io; 12 Bis; 12-30 Cartoni animati; 
13.30 leanaaaiato. Aapattande » 
demani. 14 SciaipeTsts. tantieri; 
18 Fani.LasBn»e del a«asa:17Car. 
%oiw 4Wiiniqtti* 1v*30 Po^cotTi; * 9 
TfaWf»WT% T a W a W 2 0 %C9f^9Qtìfmt09 

AspsttanJa fl demani; 20.30 At-
M M i % fMI dil l i ; 2 1 . 3 0 FlaVn* • ffqTtrq>-
i^Av vOftrafjj in pivfjij 2 3 * 9 0 • ^ • c i w # 
Canali 6; 24 Fam, Matt i , une sere 
9 cofw *• • #wniaii«ì Af^wvftt i 

S.P.Q.R. 
Ora 12 Fflm. L'« 
13.30 EnaRah is ««•¥: 14 Campra-

; 14.30 Fam. Spade santa 
18 Musica rack; 18.30 

Pam: 18 FSrn. C i i i i ias i i iwi» . bat
ta a*S fl cadavara; 2 8 OSrrttara r a r -
rtva; 2 a 3 0 Fflm; 22 FXm, Carratn-
da eatte la etefle; 23.301 

QUINTA RETE 
8.30 Cerami arsirne. «0.10 

P; 10.38 TeleRI 
raaaoa; 11 Te 

sea troia: 12 Ct 
14 Tateftm. Bear Trek; 18 

V fJaVaawll* lanaMtfeOVt̂  >V TanÉneaMt* 
Marat a Mbidi , 18.30 Cartoni ani-
•nati; 18.30 Telefoni. Thierry la 
Fronde; 18 Pi—tate cinema; 18.30 
TaSafain aaork a aaaidv; 2 0 Cartoni 
anirnstL2a30Srinasjs>»to,Oaaai 
ar«rternitfc21-30 Fam. Caccia et-
fr# froivtiayfaV 2 3 FBWH# Sn#ftocfll 
ilBjfcfigt # f r t s j l o 9cmrìmno; 0 .30 
TfjIVfvWlB, CPBnMal aUlOTal foT^attaW. 

LA UOMO TV-iLT.1 
Ore 8 Teiefam. Fortunata a Jecbv 
ts; 10.40 Tetafflm, La famiglia Bra
dford; 11.30 Fflm. Colpi di deeV 
cesai di Bastaio; 13.13 Tatafibn. W 
ts a morte « Perndeaa; 14 Tea» 
fam. Fortunata a Jadnta; 18 Fflm. 

uomo cne ucc«sa uear iy aetsncu» 
18^38 Tetefflm. Manany fa per tee 
I T Cartoni animati: 18.48 Tera-
fflm. La famiglia Bradford; 19.48 
Cartoni animati; 20.15 Telefilm. 
CherCa's Angela; 21.10 8 0 secon
di; 21.18 Fflm. Gfl aocafa; 23.18 
Fam. La storia di GJenn Mister ; OSO 
Telefilm. Vite e morte di Penelopa; 
1.3S Fflm. 

GBR 
Ora 12.30 Canoni animati; 13 Te-
lofam. Una signora in aamaa; 
13.30 Telafflm. Papà ha ragiane; 
14 Telefilm. The Reokies; 18 Tele
film. ììnm Signora in gamba; 18.30 
Movie: 18 Stara and music; 18.30 
Cartoni animati; 17.30 Documen
taria: 18 Fflm. I unnia>ili (1* par
ta); 18.3C Tslifem. La strane eeev 
e*t: 20.18 SpBBtaaMlnaW; 21.38 
Tefafflm. The Reakies; 22.30 R a o 
te kt piata; 2 3 Fflm, R sUtsaliis al 

_ - 0.3 

TVRVOXSON 
Ora 1 TelaRka. aaait a 

Fflm. Pala di spia; 10.30 

:?« 

pa; 11 Tetefflm. Agame Pappar: 12 
Fflm. La tacjfca: 13.30 Tohrhlm. L' 

di Amsterdam; 14.45 Fflm, 
e guei; 18.30 Cartoni ani

mati; 18.10 Tekrfflm. M a n a Jen
ny; 18*35 Telafflm. Alla eogke da§T 
inoredfljfla; 18.30 Certuni animati; 
2(L30 ToCofflm. Dottor Kfldara: 2 1 
Fam. I bucanieri: 22 .15 Taiafflm. 
CspHani a re: 23 .30 Tetafflm. Dot
tor Kfldara; 0.15 Fflm. Storia d*a-

1 fWOBsWtV* 

TELETEVERE 
Ora 8 Sconeepia.u. • re che vanne 
dal Sud; 1O30 Fflm. L'atomo cata
ne; 12 La fiere dal bianco; 13.10 
Oggi al cinema: 13.301 citteUni e 
fa legga; 14.30 Fflm. La leonesse di 
Castigaa. 17.30 Scarteggìsto. • re 
che vanne dsl Sud: 18.30 Totafnm; 
19.30 Lazio chiama Abruzzo; 
20.30 Totetevere erta; 2 1 Aste ar
te: 22.48 Fflm. Le mane scende 

0.1 Fflm. Hong Kong? per-

PTS 
Ore 14.30 Fflm. GB ameri di Angeli
ca; 18 Bacamento, io: 18.30 Tete
fflm. Saactremen; 17 Traflers; 
17.30 PTSspsiiaL 18 Fflm. Le e-
menti del mostre; 13.30 Docamenv 
taria. l a Caflfernia; 2 0 Conoscalo: 
20.48 Defle musica al trucca. 2 3 
risfV*» A N 4 vfeW flWtlIftft». 
ni. da 

T.R.E. 
Ora 12 

; 28 .08 Teee-
2 1 _ _ 

giema di serrare; 22.80 Paeea pa
rala, een la\ Caaaaaaw 13.20 Tele-

Haavy Metal • Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
Gii amici di Georgia di A, Perm • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) 
L 4000 
Mephysto con K.M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tot. 3651607) L. 3000 
La palla con M. Mastroianni - OR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) 
L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo, 74 • Tel. 380188) 
U 4000 
Ad ovest di Paperino con I Giancattivi • Comico 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
. (Vìa R. Margherita. 29 - Tel. 857719) U 4 0 0 0 

Tape squiffi di rivolta. «Prima» 
(15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 400C 
Borotalco dì e con C. Verdone - Comico * -
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Pierino colpisca ancora con A. Vitati - Comico 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L, 4000 
R Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 • Tel. 582848) 
L. 3 .500 
Pierino colpisca ancora con A. Vrtai • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 3 5 0 0 
Pierino colpisca ancora con A. Vitati • Comico 
(15.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 • T. 864149) L- 3500 
RicomincJo da t ra con M. Troiai - Comico . 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3 0 0 0 
Borotalco di a con C- Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
BoBonti spiriti con J. Dorasi • Comico 
(16.30-22.30) 

H O U D A Y (L.go B. Marcalo • TsL B5B326) 
l . 4000 
Tenera cugino con M. Morii - Santimonnia (VM 14) 
(16-22.30) 

HiDUNO (ViaGirolamo Indura. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
H gfetnòe* fuggito eoo Tappi Hodren - OrlattHristtco 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 • Tal. 8319541) U 4 0 0 0 
Ragtima con J. Cagney. B. Dourins - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L 4000 
R Marcheee «tal Grato con A. Sordi - Comico 
(16.45-22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostoi. 2 0 • Tel. 6734908) 
L. 3500 
La guarra dal fuooo con E. McGN • Drammatico (VM 
14) 
16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Ragtima con J. Cagney. B. Douris • Drammatico 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 
(P.za detta Repubbnca.44> TeL 460285) L. 3 5 0 0 
Ragazza super easy 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza defa Repubc*ce, 4 4 - TeL 460285) L. 3500 
OfQaMmo poffwgrafvco 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via dece Cavo. 36 • TeL 780271) L. 4 0 0 0 

con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

RLI-R-
(Via 8.V. del Carmelo • Tel. 5982298) U 4 0 0 0 
Ragtima con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 1 1 2 - T. 7596569) L. 4 0 0 0 
La p a n a storia dal manda con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO F O f i T A N l 
(Via Quattro Fontane. 2 3 - TeL 4743119) 
l_ 3500 
U Soot Sv con JL Pi'octvHM* * W9tnft%t^oo 
(16.30-22.30) 

QlflBBNALE (Via Nazionale - TeL 462653) L. 4 0 0 0 
n M v y H N r t H * DVSQQ^BI aWTìèNi 
(15.3O22.30) 

atJamNETTA (Vie M. Minghatti. 4 -TsL 6780012 ) 
L. 3500 ___ 

Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 • TeL 464103) L. 3 0 0 0 
Viva la foca con L. Del Santo - Comico 
(16 -2230 ) 

REALE (P- Sonnino. 7 - TeL 5810234) L. 3 5 0 0 
Tej^tt a9ê Umfli *JI tfWllaB* •PoFÌfTÌetB> ' 
(15.30-22.30) . . . . . . . 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) L. 3 5 0 0 
B tempo daBa male con S. Marce»! - Semimentale 
(16-22.30) 

RITI 
(Via Somaha. 109 - Tel. 837481) l_ 4000 
M a cha stame ta t t i maidT con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombsrdui. 23 - Tel. 46O083) L. 4 0 0 0 
Anrd di aaavtdja di M. von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUOEETNOtR 
(Via Salaria. 31 • Tel. 864305) v' U 4 0 0 0 
Pepe i e. Bvaoeks al Wmnm di R. Aitman - Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Fttwrto. 178 • TeL 7574549) L. 4 0 0 0 
raaranna dal s v a r i con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

BAVOSA 
(Vis Bergamo. 21 - TeL 886023) L. 4 0 0 0 

(16-22.30) 
Bf^lRCfRERLA (Via Vtmovjte • TsL 488488) 

L. 4 0 0 0 
La aaaa awogeat con R. Panano • Satirica 
116-22.30) 

I P f A H V (Via A. De Prava - TeL 482389) 
L. 3500 
Fflm solo par sdutti 
(16-22.30) 

UFJIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) L. 3500 
Eccaszzrunala varamente con 0 . Abatantuono - Co-

. mJco 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 
.L. 4000 
So lant i spiriti con J. DoreHi • Comico 
(16-22.30) 

Cineclub 

Visioni successive 
A C I U A 

(Borgata Acida • Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M 
(Via Cesena. 1816 • Tel. 6161808) U 1000 

• Riposo 
ALFIERI 

(Via Repetti. - 1 • Tel.295803) L 2000 
Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto * Comi
co 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Supor sexy auper e Rivista spogliareno 

ANIENE 
(Piazza Sempione, 18 • Tei. 890947) L. 2500 
Sogni proibiti di una coppia particolare 

APOLLO 
(Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) L 1500 
I mastini daBa guerra con C. Walken - Avventuroso 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) , L 1000 
Butterfry erotica 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Desideri bagnati 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424} L. 2500 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comico . 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L 1500 
Fam solo por adulti 

CLOOIO 
(Via Riboty. 2 4 - Tel. 3595657) L 3 5 0 0 
Rude boy dei Ctash - Musicalo 

DEI PfCCOU 
(Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tei. 588454) L 2000 
Riposo • . . . ; • • / 

D IAMANTE 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) L. 2 0 0 0 '. 
Fort Bronx con J . Brotin - Giallo 

ELDORADO 
(Viale dett'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Bagnato d'amore 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 5 0 0 
Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • Comi
co - • • ' . . . ' 

ESPERO L. 1500 
Stampami Ground con I Samsna - Musicale (VM 14) 

BTRURIA 
(Via Cassia. 1672 • Tel. 6991078) U 2 5 0 0 
Inferno di n la taBe con P. Newman • Drammatico 

M A D I S O N 
. (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 

B pap'occMo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
MERCURY 

(Vw CasteHo. 44 - Tot. 6E61767) L 2 5 0 0 
La mia avedeee in calerà 

METRO DRIVE m 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243) 
L 2500 
Riposo 

MISSOURI 
Via Bomba* 24 - T. 5562344) . - " - t - 2 0 0 0 -
Film scilo por adulti 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino, 23 • TeL 5562350) L- 2 0 0 0 . 
Firn solo per Sdutti 

NUOVO ' ' 
(Via Aseianghi. 10 - TeL 588116) U 2 0 0 0 
Ricchi rULlileshnl sjjatJBssnanta sa tvaatawda cun R. 
Pozzetto - Comico . . . 

ODEON 
(Piazza oafla Repubblica - Tel. 464760) L- 1500 
Film solo per sdutti 

PALLADRJM 
(Piazza B. Romano. 11 - Te). 5110203) L. 1500 
mvtto a caria «on daBlia con A. Guàmess - Satìrico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
C attornia eulta (in originale) con J . Fonda • Santimen-
tale 
(16.30-22.30) (16.30-22.30) 

PRBWA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Ta l 6910136) 
L. 1500 
Riposo 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763J L. 1S00 
T l M CflaBBra^ (B CeVIsplOnatl COtl JL VOa^flt * SiBTTtsfTIWrtt-annt 

SPLENDR> 
(Via Piar daBa Vigna, 4 - TaL820206) 
L. 2SOO 
V e d o v a l o casaro 

TRIANON 
(Via Muzio Scevota. 101 • TeL 7810302) L. 2 0 0 0 
Vedi Teatri 

Ul-PISFJ 
(Via Tfeurtina. 354 - Tal. 433744) L. 2 5 0 0 
Vedanra in casata) 

VOLTURNO 
(Via Voftumo. 37 • TeL 4751557) L. 2 5 0 0 

e Rivista 

C.R.8. H. LABIRINTO ^ 
(Vis Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Atte 1630 -22 .30 Certi ptcooMssiml pec
cati con J. Rochefort • Satirico. 
(SALA B): Atto 20-22.30 In anteprima nazionale La dia-
M a dana la botta di Pierre L&ry. 

FrLMSTUDIO 
(Vis Orti d'Alibert. 1/c • Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «I classici del nuovo cinema tedesco»: Afte 
1830 -22 .30 Alice natta città di W. Wenders • Dram
màtico. 

• (STUDIO 2): «Nuovo cinema italiano»: Alte 18.30-22.30 
Pa» questa notte con A.M. Morti • Drammatico (VM 
14). 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Riposo. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
«Hollywood in black: ri musical»: atto 18.30-22.30 H 
cantante di Jazz di A. Crostand (V.O.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi, 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 L'angelo sterminatore con S. Pinal 
(VM 14) 

Cinema d'essai 

Ostia Lido - CàsalpaSocco 
CVCCIOLO 

(Vìa dei PaBottìni - TeL 6603186) 
l a saj ina elei Rate» con E. McGflt 
14) 
(16-22.30) 

U tJSNESTRC 
(CwsVahxco - TeL 6093638) 

Dissoni animati (16-18) 

L- 3 5 0 0 -
(VM 

L- 3.000 

L. 3500 

(Via .Marina. 4 4 - TeL 5686280) L. 3 5 0 0 
Pierina) ooej»*eee saiaoiej con A. VitsS - Conaco 
(15.45-22.30) 

(Vài dai RomagnuB - TeL 5610750) 
B)asvtalce> di e con C Verdone • Comico 
(16-22.30) 

I con A. Vàak - Comico 

ì con D. Jones - Satirico 

AFRICA 
(Via Galla e Sdama. 18 • Tel. 8380718) L 1500 
M A S H con D. Sutherland • Satirico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tet.;87S.567) L 4 .000 
Ragtima (in originale) con J. Cagney o B. Oouris • Dram* 
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 • Tel. 8176256) L 2000 
La atrana coppia con J. Lemmon • Satirico 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 
U 2000 
Interiora con G. Page • Drammatico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
L. 2000 
R postino suona sempre dua volta con J. Nicttotson 
• Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Vis Viterbo. 11 - ; Tel. 869493) L 1500 
In noma dal papa re con N. Manfredi • Drammatico 

NOVOCINE (Via Merry del Val - TeL 5816235) 
L. 1500 
Amarcord di F. Fetlini - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Chhtatown con J. Nicholson - Drammatico (VM 14) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) • Tel. 4957762) 
HaHan eecret service con N. Manfredi • Satirico 

Jazz e folk 

con U Van 

FAMIGLIA SICILIANA 
(P.zza Cenci. 56) -
ABe 17. F. lamonte presenta Sicilia Badda, f c * . costu
mi, dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi sardi a vfnu ra 
cannata. . . , . 

FOLKSTUDIO . . -
(Via Gaetano Sacchi. 3) -

' Alte 21.30. Ritorna il Country e a Nev.-grass con g i O M 
Benjo Brothers. 

MISSISSIPPI JAZ2-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento) 
ABe 16. Sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica par 

> tutti gG strumenti: arte 21.30 Dixieland con I «Gtoba 
Straata Paroderà» dì L. Toth. Ingresso omaggio agi 
studenti. 

MURALES 
(Via dei Renare*. 30 /b - Tel. 7579791) 

" Riposa v 
MUS1CNIN 

Largo dei Fiorentini. 3 
. Atte 21.30. Concerto del Quartetto Maaafzto Urba

ni (sax), A. Vannucchi (piano), A. Urto (basso). F. Sferra 
(batteria). 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB ;-----•'•-• 

(Via San Saba. 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i mercoledì atte 22 .30 al frutta candhsa in Baffi • 

- «Montate. Tutti i giovedì aBa 22.301 
ejeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

BL BAOAOI BJflO 
: (Via dua MacaB. 75 • TeL 6791439 • 6798298) 

ABe 20- Buio • at tutta peMm. Redtal di franco CaMe» 

BVMOftTAGG«ODCLl£ATTRA230fSl 
(Via Cassia. 871 • TeL 3669800) 
A le 21 .30 . «I Nuovi Gobbi» presentano tVuoss^kàtSM» 
aBa romana. Prenotazioni daae 17 aBe 19. 

• . P U F F 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 5810721 - 5800989) 
Ale 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio e eajli e a anco 
ra , con Olimpia Di Nardo. Michele Gemmino. Francesco 
Maggi. Musiche di Maurizio Marcisi. Regia degk autori. 

LA CUCARACHA 
(Via d a r Archetto. 26) 
APe 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante cldlaaiista 
letinot-saiietlcano Oscar Samoa. Infbrmazsora teL 
6786509 . 

YELLOW FLAG CLUB 
(Vìa della Purificazione. 41) 
ABe 21.30. Recital dal cantasrta chitar i ieU Oaorga 
Miartang nei suoi revival kìtamazionsi, Tutti ì gioved) 
Ccncarto roest. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Ale 22 .30 e 0 .30 . High Society Baflot in Prnlaaat e8 
s ta io • Nuove attrazioni intornazionaS. kìfonmuicirà teL 
865398-854459. 

Attività per ragazzi 
GRAUCO TEATRO 

ABe 18.15. Ultimo incontro dal seminario su Ofasseil-
ckjo aspi assisa (fl Gruppo). Sono aperte le iscrizioni 
per fl nuovo ceto r j 10 incontri che Mzierà lunedi 22 su 

m. TEATRINO M B U I E JEANS 
( P J Z S GiuEani e Dalmati - TeL 784063 - 9321341) 
A le 1 0 . 1 Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tumtrtosl a 
lidia Forfrii presenta presso 1 Teatro S. Marco; cSpetts-
coi per le scuole». 

• . T O R C H I O 
(Vie Errato MorosM. 16 - TeL 582049) 
Domani aee 16.30 «Prima». La Comp. oGobbo a Cortes 
in T o r M con C M . Carta. M. Mazza. M. Manose. P. 
Binco (favola teatrale). 

BftARtOBSZTTE A L PANTHEON 
( V * Beato Angelico. 3 2 - TaL 8101887) 
Domani aBa 16.30.toaTOawaaiasll%ass*s»»axConle 
Marionette degli Accettala a la scapresa del burattino 
Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 
Teatro per la scuole. La) 1 
hi quasi vara di un asino i 

T tATROFLASANO 
(Via Santo Stefano dal Cecco - TaL 6798569) 
Ale 10- B Torchio presenta T i i n i B w s . V Rasa. Nt 
Taasro Ragazzi - Teatro di Roma E.T.L 

archi 

(Patseur - TeL 592505-5925413) 
Tournée urnoate. TeL 592505-5925413. Orano dsgfi 
spettacofc Luned riposo: Martedì, Mercoledì. Venerdì 
afle 2 1 : Giovedì e Sabato ale 16 e 21 : Dcmersca afa 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuoni. teL 460493 . Sar-

i ATAC a ternane dsgti spettecoS. 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

http://15.3O22.30
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Lunedì a Roma si alza il sipario sul «Liberazione» e sul «Regioni» 

Munita 
con una festa 

presenta 
li amici 

le sue corse 
Alle 20,30 al «Teatro Tenda» 

in piazza Mancini 
Canterà Stefano Rosso 

«Il ciclista» donato da Andrea Volo (qui sopra) 
sarà quest'anno il simbolo del Regioni. Mario 
Sasso ha invece voluto farci omaggio del ma
nifesto del Liberazione (in alto a destra) 

Tornano le *Corse di primavera: Il 
Gruppo sportivo l'Unità, Il Pedale Ra
vennate, la Rinascita C.R.C., VUISP e 
l Comitati di tappa delle città attra
versate dalle nostre gare danno ap
puntamento agli sportivi nel Teatro 
Tenda di Molfese, In piazza Mancini, a 
Roma, per lunedì sera alle ore 20,30 
precise. Solo mezz'ora dopo si alzerà 11 
sipario sul 3T Gran premio della Libe
razione, sul Giochi sportivi del 25 A-
prite, sul Palio delle Circoscrizioni e 
sul T Giro delle Regioni: una grande 
festa di sport e di amicizia, dunque, un 
appuntamento divenuto ormai tradi
zionale per una sfida molto ambita fra 

t più grandi campioni del mondo cicli
stico dilettante. Quest'anno sul palco
scenico della corsa — lunedì sera — ci 
sarà una bella novità:saranno, Infatti, 
con noi nel Teatro Tenda 11 complesso 
del *Serplente Latina» per un grande 
concerto e Stefano Rosso: Il complesso 
musicale e il famoso cantautore vo
gliono fare un bellissimo omaggio alle 
nostre manifestazioni offrendo a tutti 
coloro che vorranno essere presenti 
una serata divertente. Sport e spetta
colo, dunque. 

La Radiotelevisione italiana accen
derà le proprie luci sull'avvenimento 
con collegamenti In diretta duranta ti 

*Processo del lunedì; la trasmissione 
che Aldo Blscardl manda In onda sul
la Terza Rete Nazionale ogni lunedì 
sera. Al iProcesso al ciclismo» — che 
avviene alla viglila delle nostre corse e 
subito dopo la Milano San Remo — 
Interverranno personalità del mondo 
sportivo, culturale, turistico, insieme 
al rappresentanti della società e a una 
folla di sportivi. 

L'appuntamento — lo ripetiamo — 
è per lunedì sera alle 20,30. L'Ingresso 
alla Tenda è gratuito. A tutti voglia
mo assicurare una serata piacevole di 
sport, di amicizia e di spettacolo. 

Arrivederci a lunedì, benvenuti e 
buon divertimento. 

M ilan: provvedimenti duri di Farina 
La società si dissocia dalle responsabilità dei giocatori r Accuse di scarsa professionalità - In caso di retrocessione nessuno verrà 
ceduto; «premio di produzione» nel dimenticatoio; carta bianca a Galbiati: se necessario potrà mandare in campo la «primavera» 

I medici controlleranno tutti gli esami 

Domani il responso 
su quando Antognoni 

tornerà a giocare 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Antognoni si è sottoposto a nuovi esami clinici, ma 
soltanto domani sì saprà quando il «capitano» viola potrà tornare a 
giocare a tempo pieno. Nonostante il responso degli esami sia stato 
positivo la commissione medica (composta dal prof. Anselmi, dal 
prof. Bufalini, dal prof. Zappoli e dal dottor Mennonna), ha chie
sto ancora due giorni di tempo. Le 43 ore serviranno al controllo 
minuzioso di tutte le analisi effettuate il 22 novembre dello scorso 
anno, quando a seguito del fortuito scontro con il portiere del 
Genoa, Martina, Antognoni riportò una doppia frattura alla testa. 

Se i medici, mettendo a confronto gli esami di allora e di ieri, 
avessero qualche dubbio, invierebbero — via telex — i responsi a 
specialisti stranieri, non escludendo poi* un consulto. Comunque 
anche se l'equipe medica dovesse trovare tutto a posto non è detto 
che il giocatore potrà tornare in campo subito: da quando Anto-
gnoni, dopo l'operazione e la convalescenza, ha ripreso a lavorare 
in palestra e sul campo ha sempre evitato — secondo consiglio dei 
medici — di colpire di testa il pallone. Lavoro che gli ha però 
permesso di tonificare ì muscoli e di farlo rientrare nel peso forma. 
Solo che Antognoni, come è stato da più parti sostenuto, non ha 
ancora la resistenza per giocare una partita intera. 

E appunto anche per questo che De Sisti, nel corso di una 
conferenza stampa, ha fatto intendere che solo fra una ventina di 
giorni Antognoni — salvo il parere contrario dei medici —, dopo 
avere disputato un paio di «amichevoli*, potrà tornare in prima 
squadra. 

I. C. 
• Nella foto: ANTOGNONI 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Doveva essere 
il giorno del giudizio quello di 
ieri per i giocatori del Milani 
Farina, dall'alto dello scranno 
presidenziale, dopo il catastro
fico tonfo con il Catanzaro, a* 
veva annunciato, con un tono 
di minaccia: «Martedì faremo i 
conti e dopo un incontro-bi
lancio con Galbiati, parlerò ai 
giocatori». 

E ieri pomeriggio Farina, 
accompagnato dal «ciambella
no» Rivera, si è presentato a 
Milanello con il volto serio, ha 
aspettato che i giocatori termi
nassero la seduta di allena
ménto, dopodiché è sceso ne
gli spogliatoi dove è rimasto a 
lungo. Ha esposto il suo piano 
che dovrebbe «produrre una 
scossa psicologica affinché si 
sia sicuri che i giocatori faccia
no il loro dovere fino in fon
do». 

Ormai dalle parti di Mila
nello è morta anche la speran
za; i giocatori dicono, solo con 
un filo di voce, però, che nel 
loro futuro non è ancora scon
tata l'umiliante retrocessione. 
Le loro proteste tradiscono 1' 
impotenza, il morale è molto 
sotto i tacchi. Stentano a guar
darsi negli occhi anche tra di 
loro, se lo facessero forse do
vrebbero confessare che è ar
rivata l'ora di esporre il cartel
lo «fallimento*. • "'••-•--

L'intervento deciso ieri da 
Farina è volto a salvare la fac
cia della società, a dimostrare 
ai tifosi che, ora come ora, il 
Milan SpA «formato Farina», 
gioca tutte le sue carte é so
prattutto non ritiene più possi* 
bile proteggere i giocatori. 

Anzi è implicito, ma non so
lo, un pesante giudizio negati
vo sulla loro professionalità. 

Ma passiamo alle sanzioni 
annunciate da Farina ieri po
meriggio: -• - — •-

1) Se la squadra sarà retro
cessa tutti gli attuali apparte
nenti alla «rosa» saranno ri
confermati per la prossima 
stagione. Nessuno si deve 
quindi sentire già fuori della 
mischia. Inoltre anche gli sti
pendi saranno da serie B e le 
variazioni Istat saranno appli
cate- alla rovescia. 

2) Il premio di «produzione» 
(e la Federcalcio sostiene che 
il sottobanco è stato elimina
to...) di fine campionato stabi
lito all'inizio della stagione, va 
messo nel dimenticatoio. «Lo 
vedranno con il binocolo—» ha 
precisato Farina. . 

3) Viene data carta bianca a 
Galbiati per quanto riguarda 
l'impiego dei giocatori, per cui 
se sarà ritenuto utile potrà an
che essere schieratao in campo 
la squadra «primavera». 

Morale: «Con questa iniziati
va — ha soggiunto Farina — la 
società vuole che i giocatori 
non scendano mai in campo 
demotivati. Non si può impe
dire che la squadra perda, ma 
questo deve avvenire sempre 
dopo che i giocatori hanno di
mostrato di avere speso tutto; 
noi vogliamo far sapere all'o
pinione pubblica, ai tifosi che 
tanto ci seguono, che da parte 
dei dirigenti del Milan c'è il 
massimo impegno e che non vi 
è indifferenza per questo passo 
falso non solo in classifica ma 
anche morale». ••-;. - '•.._.. 

* Naturalmente questi prov
vedimenti si possono anche di
scutere; è comunque certo che 
il Milan ha preso uificialmene 
le distanze dai giocatori chie
dendo il beneficio di inventa
rio sulle responsabilità. Può 
una società fare cosi? Il discor
so è complesso e lunga l'analisi 
del «caso Milan». E' un passo 
che ha fatto Farina, arrivato 
solo da alcuni mesi, nonostan
te possa legittimamente non 
addossarsi colpe e scelte fatte 
nei mesi e negli anni prece
denti •• •-

Farina però, e quindi il Mi
lan, ieri ha annunciato che 
non si fida più delle capacità 
tecniche dei giocatori e ha for
ti dubbi su quelle morali. Con 
questi provvedimenti, non po
tendo mutare le prime, vuole 
far emergere almeno le capa
cità morali anche se perman
gono molte perplessità. «Mi 
auguro — ha anche detto Fari
na — che non sia solo uh fatto 
di volontà, non voglio credere 
nel dolo, comunque è certo 
che la colpa c'è». 

Perché questi provvedi
menti? «Perché non credano 
che noi siamo rassegnati. Da 
quando sono arrivato alla pre
sidenza del Milan a loro è stata 
data fiducia, sono stati sempre 
accontentati: hanno denuncia
to come paralizzante il rappor
to con Radice e abbiamo tolto 
Radice, si lamentavano degli 
allenamenti e li abbiamo cam
biati Adesso non ci sono scu
se». E per concludere Farina 
ha aggiunto: «I giocatori, se 
hanno una colpa, è quella di 
non conoscere abbastanza se 
stessi, penso che siano imma
turi professionalmente e uma
namente; non hanno mai avu
to il coraggio di dare dei consi
gli, di fare delle proposte». E 
queste sono parole forse più 
pesanti delle stesse sanzioni 
amministrativo-economiche. 

Farina, la società, i tanti, 
tantissimi tifosi rossoneri, spe
rano che da queste frustate na
sca il miracolo. Poi sarà il tem
po dei bilanci e non solo per i 
calciatori 

Gianni Piva 

Il suo successo sulla Bertoni, campanello d'allarme per le prime 

A primavera la Sinudyne si sveglia 

FARINA . FUVERA 

L'asso svedese del tennis in vacanza in Italia 
_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ | _ _ M O » • 1 II r • • • I ' 1 • • • • — ! • • ! • I 1 — 1 — • • 

Borg: «Per arrivare, 
sacrifici e serietà 
come chi lavora» 

Dopo 11 anni si era stufato di giocare, ora ne ha di nuovo una 
gran voglia-Gli azzurri-dice - batteranno la Nuova Zelanda 

Nostro servìzio 
SAN NAZZARO SESIA - Ul
timi giorni di relax per Bjorn 
Borg, il super campione del 
tennis mondiale che si trova in 
Italia per trascorrere qualche 
giorno con gli amici, prima di 
rientrare in pieno nel giro dei 
grandi tornei. San Nazzaro Se
sia, un paesino di campagna in 
provincia di Novara, in questi 
giorni è in subbuglio per l'arri
vo della «superstar». Sereno, 
cordiale, in un pomeriggio con
sumato tra una partita di palio* 
ne (per vedere giocare un ami
co) ed una passeggiata per am
mirare l'Abbazia benedettina 
del paese.-si è lasciato, di buon 
grado intervistare. 

Borg, come sta? .»•.-.-...• 
*Bene, molto bene, sono 

quattro mesi che non gioco ed 
ora ho una grande voglia di 
tennis. Mi sento in forma sma
gliante per iniziare al meglio 
questa stagione. Dopo undici 
anni di attività e sette ad alto 
livello, è la prima volta che mi 
concedo un così lungo periodo 
di riposo. Prima erano soste di 
due o tre settimane. Nell'au
tunno scorso mi sono sentito 
stufo di giocare: ogni giorno, 
per sette anni, quattro ore di 
tennis, più quaranta Km. di 
footing tra mattina e sera». 

Quale sarà il suo primo tor
neo quest'anno? 'Quello di 
Montecarlo: 

Come mai non sarà a Milano 
per la «Cuore Tenni? Cup»? 

'Perché ho voluto riposar
mi. Ho programmato la stagio
ne in questo modo proprio per 
tornare con più voglia a gioca
re*. 

Secondo lei qua! è la favorita 
in Coppa Devis tra Italia e 
Nuova Zelanda? -

'Dovrebbero vincere gli ita
liani*. 

Gianni Ocleppo ultimamen
te si è allenato con lei. Quale 
giudizio può dare? ' 

•Ho notato in Ocleppo una 
grande volontà di ripresa. È 
stato sfortunato per gli inci
denti, ma se ora riprenderà, 
applicandosi seriamente potrà 

• BORG 

affermarsi come un grande 
giocatore». 

Il suo modello tennistico? 
'Rod Laver, il mancino, è il 

mio idolo: • 
" I tre tennisti che rispetta di 
più? 

'John Me Enne, Ivan Lendl 
e Jimmy Connors*. ••'-•-• 

In cosa è cambiato il tennis 
mondiale negli ultimi anni? 

'Prima non esisteva una 
competitività così esasperata. 
C'erano una cinquantina di 
giocatori, tutti ben conosciuti. 
Oggi ci sono invece molti ten
nisti e più aggressività. È un 
tennis più divertente, ma si ri
schia di più: 

Hanno scritto che lei è una 
macchina da tennis, quasi un 
robot... ' • - . • • 

' 'Non è vero. Semplicemen
te, gioco a tennis con somma 
concentrazione, quando scen
do in campo dimentico tutto... 
e poi occorre un grande auto
controllo, in allenamento ci si 
può distrarre e lasciarsi anda
re, in partita no: 

Un giudizio sul tennis italia
no e mondiale. 

'Il tennis, in questo momen
to, nel mondo e in Italia, è in 

crisi; non ci sono più molti ra
gazzi in gamba come qualche 
anno fa, quando sono uscito, 
per esempio, io o da voi Panat-
ta. In Svezia, però, per i giova
ni si sta facendo parecchio, ce 
ne seno veramente tanti che 
praticano il tennis e vengono 
mandati a giocare in tornei di 
qualunque categoria, dove pos
sono cimentarsi con ogni tipo 
di avversario: in Italia mi pare 
si faccia meno: 

Cosa consiglia ai giovani che 
vogliono sfondare nel tennis? 

'Per diventare buoni tenni
sti sono necessari molti sacrifi
ci, di tutti i tipi, ma innanzi
tutto niente divertimenti. Bi
sogna giocare in tutti i tornei e 
possibilmente contro avversari 
forti. la strada per arrivare 
tra i primi venti o trenta è mol
to difficile e, già l'ho detto, 
passa attraverso i sacrifici, il 
comportamento improntato a 
serietà, come chi lavora otto 
ore al giorno e tutti i giorni: 

Per finire una notazione per
sonale, non legata al tennis: il 
matrimonio? 

'Ah! Tutto bene, ho voluto 
legalizzare il rapporto con mia 
moglie perché ho creduto fosse 
un doveroso atto di rispetto nei 
confronti di una persona alla 
quale voglio bene. È tanto più 
giusto considerando il tipo di 
professione che svolgo e che mi 
vede sempre in giro per il mon
do: 

Si chiude qui l'intervista con 
Borg, un professionista serio 
che non ha proprio nulla del ro
bot. Questa lunga pausa inver
nale è un'ulteriore prova che lo 
svedese sa amministrare con 
grande saggezza le proprie e-
nergie, per conservare il più a 
lungo possibile il suo meravi
glioso meccanismo di atleta. 
Gli abbiamo augurato un 1982 
ricco di successi, al che lui ci ha 
garantito — tra il serio e il face
to — che non se ne farà sfuggire 
neppure uno. Considerato il 
suo alto grado di professionista 
c'è da credergli. 

Fabrizio Locami 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

Riecco la Sinudyne. L'anno scorso, dopo 
il torneo più sofferto e tormentato della 
sua storia (tre cambi di allenatore), la 
•quadra bolognese seppe uscire nel mo
mento che contava, insidiando fino alla fi
ne il successo della Squibb. Quest'anno — 
dopo il campionato più grigio — le «V» nere 
sembrano intenzionate a ripetersi: domeni
ca sono andate a vincere con bella autorità 
aul vietatìasimo campo torinese, mettendo 
in vetrina alcuni uomini (Villalta, Genera
li, Rolle) che fino a oggi avevano collezio
nato critiche su critiche. Per le altre favori
te — per tutte le altre — un campanello 
d'aUarae,che squilla particolarmente for
te in casa Berloni: nei playoff una •confitta 
casalinga come questa può bastare a far 
chiudere bottega. 

Se la Sinudyne suona la carica il Billy 

non rallenta la sua marcia a rullo compres
sore: per segnare 11 nella casella delle vit
torie consecutive, la «banda Peterson» ha 
aspettato ospiti illustri come i campioni d' 
Italia della Squibb. Il successo stavolta l'ha 
strappato Bosetti (ed tiro decisivo e con la 
capacità di sostituire D'Antoni) ma 11 vit
torie in fila sono un biglietto da visita che 
parla da solo. E ora la Squibb è nelle peste, 
perché, scendendo sotto il quarto posto, 
non avrebbe la sospirata «quindicina» di 
break per tirare Q fiato. 

Guardando un po'più indietro da segna
lare la spaccatura del quartetto in lotta per 
l'ottavo posta A «piota 28 ora sono in due, 
Bancoroma e Cagiva, mentre Jesus e Car-
rera sono rimaste a quota 26. E ora arriva, 
scherzi del destino, il doppio scontro diret
to fra le due coppie, con romani a varesini 

impegnati (nell'anticipo di sabato) nella 
riedizione della famosa «partita della mo
netina». 

In coda Benetton e Recoaro sono ancora 
in lotta per la 12* posizione, quella che per
metterebbe lo spareggio con la quinta clas
sificata di A/2 per la permanenza nel grup
po di élite. Domenica il discorso potrebbe 
chiudersi a favore del Recoaro, impegnato 
in casa con la già retrocessa Bettolini 
(mentre il Benetton riceve a Padova la Ber
toni). 

In A/2 splendida l'impresa dell'Honky, 
andato a vincere a Brescia sul Cidneo e più 
che mai degno, dei playoff e della promo
zione. 

f. de f. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto.' E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particoiare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli
ta Speciali sono le profumazioni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiale nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto. Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 

FRESCOLINO SPECIALE PER AUTO GARAIOnD NULA J O H I G ^ 
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Alla Tirreno-Adriatico si fa avanti un americano di belle speranze (alla corte di Hinault) 

Il giovane Lemond vince a sorpresa 
e strappa anche il 

E un biondino dal fisico piuttosto sottile - Guimard sostiene che 
sarà l'erede del grande Bernard» - Saronni e Moser sembra si 

«è un elemento da allevare con prudenza e tra un paio di stagioni 
siano decisi a mettersi finalmente d'accordo: niente più bisticci 

Ordine d'arrivo 

1) Greg Lemond (Renault 
Gitane) km. 186 in 4 ore 
51*19", media 38.308; 2) 
Prim (Bianchi Piaggio) a 29"; 
3) Algeri (Metauro Mobili); 4) 
Patito (Alfa Lum); 5) Mantova* 
ni (Fam Cucine Campagnolo); 
6) Gavazzi; 7) Rea». 

Classifica 

1) Greg Lemond (Renault 
Gitane) in 15 ore 55*47"; 2) 
Saronni (Del Tongo Colnago) e 
5"; 3) Knetemann (Olanda) a 
12"; 4) Moser (Fam Cucine 
Campagnolo) a 18"; 5) Raas 
(Olanda) a 30"; 6) De Rooy a 
32" . 

Dal prossimo campionato di calcio 

Con la «Mael» 
quote del Toto 
dopo mezz'ora 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Dal prossimo campionato, mezz'ora dopo la 
fine delle partite, il Totocalcio sarà in grado di annunciare il 
monte premi, il numero dei vincitori e le quote relative. Se tutto 
procederà regolarmente, dall'agosto del 1983, i giocatori del «To
to» dovranno riempire un tipo di schedina diversa, più semplice •• 
nella compilazione, e i 13 mila Totoricevitori, anziché applicare 
il bollino gommato, restituiranno al giocatore una parte della. 
schedina che porterà il numero del Totoricevitore, la data, l'am
montare della spesa con sopra stampigliato un timpro a secco. Il 
tutto grazie ad una nuova macchinetta, la «Mael», che ogni Toto
ricevitore avrà in dotazione sborsando 3 milioni di lire. La nuova 
macchinetta è stata presentata ieri a Montecatini nel corso del 
XIX congresso dell'UTIS (Unione Totoricevitori Italiani Sporti
vi) che si concluderà oggi con il saluto del presidente del CONI, 
Franco Carraro. - -

La nuova macchinetta avrà una serie di pregi e faciliterà 
notevolmente il compito non solo ai Totoricevitori ma anche 
quello dei funzionari del Totocalcio, ma avrà anche il difetto di 
troncare il rapporto di lavoro (anche se si trattava di un giorno — 
il lunedi — alla settimana) con circa 10 mila persone addette allo 
spoglio. Infatti, la nuova macchinetta non si limiterà a consegna
re una matrice al giocatore con sopra l'importo da pagare, ma 
memorizzerà il tutto su una banda cartacea. I Totoricevitori la 
domenica mattina non consegneranno solo la madre della sche
dine alla sede Regionale del Totocalcio ma anche la banda carta
cea con sopra tutti i dati riguardanti le giocate. Dati che in ogni 
sede regionale saranno inseriti in una macchina speciale, «Hone-
jwell», attraverso la quale al 90 minuto si conoscerà quante co
lonne sono state giocate, quanti sono i «13* e i «12» e l'ammontare 
dell'incasso. Dati che saranno subito — sempre con la stessa 
macchina — inviati alla sedè centrale del Totocalcio di Roma 
che a sua volta, attraverso il «Cervellone» del CONI, sarà in 
grado di fornire, mezz'ora dopo la fine delle partite, il monte 
premi, il numero dei vincitori e le quote relative. . 

I. C. 

Calcio: oggi Coppe europee 
ROMA — Dopo una pausa di due settimane tornano oggi le 
Coppe europee con lo svolgimento dei quarti di finale di «ritor
no'. Nel turno d'«andata» sono stati segnati 29 «euro-gol» nelle 
dodici partite disputate. Questo il programma degli incontri con 
i risultati deU'«andaUs: 

COPPA DEI CAMPIONI 
Aston Villa (Ing.)-Dynamo Kiev (URSS): andata 0-0. -
Bayern Monaco (RFT)-Università Craiova (Rom.): 2-0. 
CSKA Sofia (Bul>Liverpool (Ing.): 0-1. 
Stella Rossa Belgrado (Jug.)-Anderlecht (Bel.): 1-2. 

COPPA DELLE COPPE 
Eintracht Francoforte (RJTV-Tottenharn (Ing.): 0-2. 
Dynamo Tbilisi (URSS>-Legia Varsavia (PoL): 1-0. 
Porto (Por.VStandard Liegi (Bel.): 0-2. 
Barcellona (Spa>Lokomotiv Lipsia (RDT): 3-0. 

COPPA UEFA 
Kaiser Slautern (RFD-Real Madrid (Spa-): 1-3. 
Goteborg (Sve.)-Valencia (Spa.): 2-2. 
Neuchatel Xamax (Svi.)-Amburgo (RFT): 2-3. 
Radnicki Nis (Jug.)-Dundee United (Sco.Y 0-2. 

Il 1° Trofeo Luigi Petroselli 
ROMA — Il comitato organizzatore della Società Romano 
Sport San Lorenzo ha deciso di istituire il 1° Trofeo «Luigi 
Petroselli», dedicato alla figura del sindaco prematura
mente scomparso. 

La Società Romana Sport San Lorenzo è sicuramente 
tra le società di calcio romane e laziali che più erano legate 
al compianto Petroselli. 

Nella sede della società, infatti, ricordano tutti con orgo
glio le parole e soprattutto i fatti che il sindaco seppe dare 
quando ci furono da risolvere i problemi della società, le
gati alle croniche carenze di impianti sportivi dèlia zona. 

Ecco perché la Società Romana Sport San Lorenzo si è 
Impegnata in un grande sforzo, al fine di organizzare que
sto trofeo. Del comitato d'onore fanno tra l'altro parte 
Aurelia Petroselli, vedova del compagno Luigi Petroselli; il 
sindaco del comune di Roma, compagno Ugo Vetere; l'as
sessore allo sport del comune di Roma, compagno Luigi 
Arata. 

Le iscrizioni sono già aperte e possono essere Inviate alla 
Società Romana dello Sport San Lorenzo In via del Latini 
73 (tel.4958315). 

Nostro servizio 
MONTE SAN PIETRANGE-
LI — Ieri non ha vinto Sa» 
ronni. Ieri sulla collina mar
chigiana di Monte San Pie-
trangell un americano di 
vent'annl, nato a Los Ange
les e cresciuto nel Nevada, è 
giunto solo al traguardo con 
una sparata che gli ha per
messo di indossare la maglia 
di «leader» della Tlrreno-A-
drlatico. Questo giovanotto 
di belle speranze trasferitosi 
nel 1981 alla corte di Bernard 
Hinault è Greg Lemond, un 
biondino dal fisico piuttosto 
sottile, occhi azzurri, linea
menti delicati, circa un me
tro e ottanta di altezza e noto 
per aver dominato 1 dilettan
ti sovietici i\el Giro del Colo
rado open. «E un elemento da 
allevare con prudenza, tra 
un paio di stagioni sarà un 
campione, e sarà l'erede di 
Hinault» confida 11 direttore 
sportivo Guimard che è un 
tecnico di prlm'ordlne per
ché capace di consigliare nel 
migliore dei modi i ciclisti a 
lui affidati. 

Lemond è già sposato, e 
mentre rispónde agli evviva 
della folla, 1 cronisti belgi a-

spettano De Wolf che termi
na a undici minuti dal vinci
tore, aspettano Maertens, 
cronometrato a diciassette 
minuti e trenta secondi, due 
«big* in crisi a giudicare da 
questi episodi e sarà la Mila
no-Sanremo di sabato pros
simo a stabilire se entrambi 
hanno le gomme molli o se è 
stata una finzione per ingan
nare la concorrenza. Sul pal
co. Saronni non ha fatto 
drammi e Moser altrettanto. 
Sembrava addirittura che 1 
due si mandassero i bacetti 
dell'amicizia, e comunque 
pare veramente che Beppe e 
Francesco non vogliano più 
bisticciare, che abbiano 
compreso quanto sia danno
sa una rivalità esasperata, 
portata al limite del dispetti. 

Oggi la Tirreno-Adriatico 
misurerà 11 polso dei campio
ni con una prova a cronome
tro di dlclotto chilometri In 
programma sul lungomare 
di San Benedetto del Tronto 
e che fornirà un verdetto au
torevole, pressoché decisivo 
agli effetti della classifica 

§enerale. E ieri? Com'è an
ata esattamente ieri nel 

viaggio da Gubbio a Monte 

San Pietrangelo Era un per
corso nervosissimo, tormen
tato da molteplici dlsllvelli, e 
nel calduccio del mattino, 
nella cornice di cime bian
che, 1 primi volenterosi si 
chiamavano Vandl, Rabottl-
nl, Masi, Vlgneron, Munoz e 
Wllmann, sei uomini in a-
vanscoperta sul Passo Cor
nelio. Forava Rabottlnl e 
guadagnavano sempre più 
terreno gli altri cinque, qual
cosa come sei minuti e dieci 
secondi nella discesa di Ca
merino. Dunque, il signor 
Hinault ha lanciato lo scu
diero Vlgneron, un tipo ro
busto di naso e di gambe. 
Dietro, la caccia è comanda
ta da Saronni e compagni e il 
distacco diminuisce. 

Un percorso nervosissimo, 
dicevamo, e attenzione alle 
rampe secche, violente di Ur-
blsaglia, a gradini che mor
dono e che costringono pa
recchi corridori a scendere di 
bicicletta e a riprendere dopo 
aver cambiato rapporto, su «ueste stradine dove soffre 
laertens e dove tribola De 

Wolf, dove molti fanno il no
me dell'organizzatore Meal-
11, con parole facilmente im

maginabili, 11 quintetto di 
Vlgneron vanta ancora 
2'15". E11 su e giù, l mangi e 
bevi, come si dice ingergo, 
continuano. Eccoci sul cir
cuito di Monte San Pletran-
geli da ripetere due volte, ec
co gli uomini della Bianchi 
uniti con quelli della Del 
Tongo, ecco la resa di Vandl 
e soci dopo una fuga di 130 
chilometri. Ma è prossima u-
n'altra azione, è un finale di 
marca americana perché do
po un giro col movimenti di 
Salvador, Baronchelli, Mo-. 
ser, Paiilzza e Prim, emerge 
Lemond. 

Si, nel secondo carosello' 
Lemond ha l'occhio e la svel
tezza per raggiungere Prim e 
per lasciarlo. Mancano 5 chi
lometri e Lemond conquista 
uno spazio sufficiente per 
aggiudicarsi la terza tappa e 
per detronizzare Saronni, ' 
per andare sul podio a rac- * 
contare la sua vittoria di ra- ! 
gazzo felice. . ? 

' Gino Sala-

Neil» foto: LEMOND all'arrivo 

Un ex-nazista al vertice della Formula 1 

Jean Balestre 
soldato del Fuhrer 

Tre titoli di film: 'Papà, 
cosa facevi durante la guer
ra!»; secondo, -Quel pastic* ' 
cioccio brutto di via Menda-
na» mutato in 'Quel pastic
ciaccio brutto di Kyalami»; 
terzo, •Farenheit 451»; tre 
film, un ' unico interprete: 
Jean Balestre, il potentissi
mo piccolo presidente delta 
FISA, la Federazione inter
nazionale sport automobili
stici. 
' Il pasticciaccio brutto di 
Kyalami è storia recente, con 
la ribellione dei piloti di For
mula 1 alla pretesa di Bale
stre di imporre la superpa-
tente, i vincoli ai trasferi
menti e alta libertà di parola 
e di giudizio: i piloti squalifi
cati, poi multati, poi rimulta
ti e risqualificati, sia pure 
con la condizionale. 'Faren
heit 451* è meno recente, ma 
indubbiamente alcuni ricor
deranno il film o il romanzo 
di fantapolitica (mica tanto 
•fanta», però), che parla di 
un paese in cui il potere fa 
distruggere tutti i libri e i 
giornali del passato perché 
sapere è sempre pericoloso, 
aver radici culturali è delete
rio. 

Ma purtroppo per Jean 

W$ ì. gÉpS^St!^ ̂  
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• BALESTRE 

Balestre la pure (da lui) au
spicata creazione in Europa 
della condizione di 'Faren
heit 451» non si è verificata: 
libri e giornali del passato so
no rimasti, anche quelli di un 
passato che avremmo- voluto 
cancellare, ma la cultura e la 
storia non sono solo edifi
canti. Cosìè diventato legitti

mo il terzo titolo: *Papà, cosa 
facevi durante la guerra?: 

E esattamente il titolo 
pubblicato dal settimanale 
'Autosprint» presentando la 
riproduzione di un altro set
timanale, francese questo, ed 
antico: risale al marzo del '44. 
Reca un articolo con un titolo 
che non habisogno di tradu
zione: 'Les sotdats du Fu
hrer» ed esalta il nazismo, e-
salta i francesi 'Solitari ed e-
roici» schierati con Hitler, e-
sprime tutta l'ammirazione 
per il Fuhrer «un uomo cal
mo, dagli occhi chiari». L'ar
ticolo è firmato da Jean Bale
stre e il nome dell'autore, con 
l'apologia della razza ariana, 
è accompagnato dal simbolo 
delle SS. 

Adesso sappiamo cosa fa
ceva papà Balestre durante 
la guerra e possiamo capire 
anche quello che fa adesso, 
compreso il pasticciaccio 
brutto. Jean Balestre, assu
mendo la carica di presidente 
della FISA aveva annunciato 
la decisione di moralizzare il 
mondo dell'automobilismo. 
Lui. 

Kim 

A COMINCIARE DAL PREZZO. 
EDA QUANTO TI DA PER QUEL PREZZO 

EscortllOOL5porteL6.150.00Ó(oncoraprezzor81.) 
Escort 1100 GL 5 porte L.6.850.000' 
Confronta iprezzi,l'equipaggiamento,i consumi (17,5 km per litro), 
Ford Escort, extraordinàrìa per le sue aheorestazioni (182 Km/h è 9,7 j£ Qualità che fanno emergere Ford Escort fra tutte le vetture concorrenti. 

con motore 1,3), per il completo e ricco equipaggiamento di serie. Modelli: 3 porte, Sporte e Station Wagon. • Versioni: Base - L - GL - Ghia - XR3. 
Contro i dbn*' 
oH temumo 

et ruggì*. *IVA e trasporto esclusi. Tradizione di forza e sicurezza VÒTd 
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Aprendo il congresso di Mosca 

Breinev striglia 
il sindacato 

Il presidente sovietico ha sollecitato una discussione autocri
tica, ma ha ribadito la funzione subalterna dell'organizzazione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Critiche circostan
ziate e severe, apprezzamenti 
scarni ed essenziali; qualche e-
spre&sione di insolita durezza a 
sottolineare i passi più impor
tanti del discorso, Leonid Bre
znev ha aperto il 17" congresso 
dei sindacati sovietici con un 
discorso filato e teso di un'ora 
precisa, diviso quasi esatta
mente a metà tra i temi interni 
e quelli internazionali (di cui 
diamo conto in altra parte del 
giornale). 

Tergendosi ripetutamente la 
fronte e il collo madidi di sudo
re, l'anziano leader sovietico (le 
cui condizioni di salute doveva
no effettivamente essere poco 
buone fin dai giorni scorsi, visto 
che i programmi televisivi — 
che prevedevano la ripresa in 
diretta della seduta inaugurale 
— sono stati modificati nelle 
ultime ore) ha svolto una vera e 
propria relazione sullo stato del 
sindacato non rinunciando a 
entrare nel merito di singole 
questioni — evidentemente 
controverse — e dì svolgere al
cune nette messe a punto che, è 
ovvio, saranno al centro di tut
to il dibattito congressuale, il 
sindacati hanno molti modi e 
mezzi diversi d'influenzare ì 
processi sociali, la crescita eco
nomica e l'educazione delle 
masse — ha detto Breznev qua
si alle prime battute. Li usano 
in modo adeguato? Evidente
mente no*. Una risposta secca 
che il leader sovietico ha fatto 
seguire da un invito al congres
so a svolgere i suoi lavori con Io 
stesso «spirito autocritico già 
manifestato con sufficiente 
chiarezza» durante le riunioni 
preparatorie. 

Competenza, responsabilità 
individuale dei quadri, capaci
tà tecniche nello sviluppo dell' 
organizzazione del lavoro, ini
ziativa politica a ogni livello 
per «raggiungere ogni lavorato
re», per «rendergli comprensibi
le e attraente la politica econo
mica del partito», per «convin
cerlo che essa corrisponde ai 
suoi interessi»: tutti temi che 
Breznev ha evocato come com
piti primari di un'azione sinda
cale moderna e all'altezza dei 
tempi, che «deve essere riorga
nizzata in fretta e senza ritar
di». Il tutto in vista di una cre
scita della produttività del la
voro, dell'economia più rigoro
sa di materiali e di manodope
ra, compiti entrambi «cui devo
no fer fronte non solo le dire
zioni aziendali ma anche il sin
dacato». 

Ma Breznev — che era en
trato nella grande sala del Pa
lazzo dei congressi al Cremlino 
subito seguito da Cernenko, Ti-
khonov, Grishìn, Gromiko, An-
dropov, Gorbaciov — è ben 
presto passato- ad affrontare, 

ancora una volta, lo spinoso 
problema alimentare. «Su que
sto — ha detto — prego i com
pagni di riflettere» essendo una 
delle questioni «vitali e urgenti» 
che «toccano gli interessi di tut
to il popolo lavoratore». Al pro
posito il leader sovietico ha 
nuovamente fatto cenno all'im
minente convocazione di un 
Comitato centrale del partito 
specificamente dedicato ad af
frontare il nodo del complesso 
agro-alimentare del paese: ha 
affermato che «il partito e il go
verno sono ben informati delle 
difficoltà esistenti» e ha invita
to le organizzazioni sindacali a 
farsi carico di un gran numero 

Segre a Vienna 
al «colloquio 

internazionale 
sulla tolleranza» 
VIENNA — Il presidente della 
Repubblica austriaca, Rudolf 
Kirschlaeger, ha inaugurato a 
Vienna un «colloquio interna
zionale sulla tolleranza» che si 
propone — con la parola d'or
dine «La fraternità come pre
messa per la libertà e l'egua
glianza» — di affrontare temi e 
problemi ancora attuali ed irri
solti duecento anni dopo che 
per la prima volta nella storia 
risuonò la rivendicazione di «li-
berté-egalité-fraternité». Il col
loquio, che è stato organizzato 
dal borgomastro di Vienna 
Leopold Gratz, affronterà per 
quattro giorni, in appositi 
gruppi di lavoro e con dibattiti 
pubblici, i temi della tolleranza 
e dell'intolleranza nell'econo
mia e nella società,'nei conflitti 
generazionali, nella politica e 
nella religione. Ai lavori parte
cipano quaranta personalità 
del mondo politico, culturale e 
religioso dell'Austria, della 
Francia, dell'Italia, della Re
pubblica federale di Germania, 
della Svizzera, degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna e della 
Romania. 

Dall'Italia il borgomastro di 
Vienna ha invitato, e parteci
pano ai lavori, l'on. Sergio Se
gre, del Comitato centrale del 
PCI, responsabile della Sezione 
Comunità europea e deputato 
al Parlamento di Strasburgo, e 
il prof. Claudio Magris, dell'U
niversità di Trieste. 

di «urgenti problemi che non 
tollerano più ritardi, che posso
no, debbono essere risolti im
mediatamente al fine di miglio
rare i rifornimenti di generi ali
mentari». Parole che non neces
sitano di commento e che, per 
altro, descrivono una situazio
ne tanto nota ai cittadini sovie
tici quanto drammatica nella 
sua quotidianità. E il segretario 
del PCUS ha anzi reso più e-
splicìto il concetto laddove ha 
insistito sulla «stretta connes
sione» esistente tra sviluppo 
dell'economia e condizioni ma
teriali della gente: «migliori sa
ranno le condizioni di lavoro e . 
di vita, più in fretta crescerà la 
produzione». 

Ancora più aspri i riferimen
ti alla burocrazia sindacale, a 
testimonianza indiretta che la 
sorte di Alexei Shibaev è evi
dentemente un segnale che do
vrebbe favorire altri «avvicen
damenti», a diversi livelli di re
sponsabilità. Breznev ha addi
rittura detto che «il burocrati
smo deve essere costantemente 
mantenuto sotto tiro»; che i 
funzionari sindacali sono «evi
dentemente» troppi e — pre-
Sando i delegati di non offen-

ersi — che non sono immuni 
da quel tipo di difetto; che — 
infine — «la battaglia contro il 
burocratismo è il miglior modo 
per promuovere la democrazia 
socialista al più alto grado* (e 
un forte applauso è venuto dal
la sala quando Breznev ha det
to che i funzionari «devono pas
sare più tempo in mezzo al po
polo che in mezzo alle scartof
fie.). 

Il discorso — che, a tratti, ha 
assunto il carattere di una re
quisitoria — è arrivato fino al 
Jiunto di chiedere ragioni del 
atto che continuano a giungere 

lettere che denunciano defi
cienze nella distribuzione degli 
appartamenti, nell'organizza
zione del commercio e dei servi
zi pubblici, nel funzionamento 
della assistenza sanitaria. Evi
dentemente, ha detto Breznev, 
le ispezioni non sempre funzio
nano, «altrimenti le lettere cui 
ho fatto riferimento non sareb
bero state scritte». L'applauso 
friù prolungato Leonid Breznev 
o ha tuttavia ricevuto nel corso 

dell'unico, indiretto cenno alla 
vicenda polacca quando — do
po aver aspramente polemizza
to con i «nemici del socialismo, 
gli ideologi della borghesia, i ri
formisti, i revisionisti», tutti 
quelli, insomma, che cercano di 
«staccare i sindacati dai partiti 
marxisti-leninisti» e che «pro
pagandano strenuamente la 
teoria della neutralità del sin
dacato* — ha esclamato che 
«non sarà permesso a nessuno» 
di scuotere l'unità esistente tra 
partito, stato e sindacato. 

Giulietto Chiesa 

oai nostro inviato Documenti e dichiarazioni circolano nonostante lo stato di guerra 
VARSAVIA — Che cosa 
pensa Solidarnosc (per Soll-
darnosc Intendiamo i pochi 
dirigenti sfuggiti all'inter
namento e agli arresti) del-
l'attuale situazione? Quali 
obiettivi si pone, come si 
propone di realizzarli? Nelle 
ultime settimane sono per
venuti a giornalisti occi
dentali, soprattutto a rap
presentanti di agenzie di 
stampa, che hanno provve
duto a diffonderli nel mon
do, alcuni testi che si senta
no come prese di posizione 
di esponenti di Solidarnosc 
che operano nella clande
stinità o documenti di orga
nismi regionali del sindaca
to costituitisi dopo i colpi 
subiti in seguito alla procla
mazione dello «stato di 
guerra*. I più conosciuti fra 
tali testi sono: una intervi
sta di Zblgniew Bujak e Wl-
ktor Kulerski, già presiden
te di Solidarnosc della re
gione di Varsavia il primo, e 
membro della presidenza 
regionale il secondo, un 
presunto documento della 
neonata «commissione ese
cutiva regionale di Solidar
nosc di Cracovia», una di
chiarazione di Bujak con
traria alle proposte del go
verno, sottoposte a dlbatti-

- to, sul futuro dei sindacati. 
Nessuno è In grado di 

confermare l'autenticità dei 
testi, ma essi si distinguono 
da certi anonimi volantini 
la cui paternità non viene 
precisata e in ogni caso 
sembrano prendere le di
stanze dal propagandato 
slogan «L'inverno è vostro, 
la primavera sarà nostra». 
Il carattere di tali testi, il lo
ro richiamo al programma 
di Solidarnosc approvato 
dal congresso di settembre-
ottobre, e persino i termini 
irrealistici e politicamente 
ingenui con i quali certe ri
chieste vengono poste, in
ducono a pensare che non 
debba trattarsi di falsi. Ri
ferirli in dettaglio occupe
rebbe troppo spazio. Vedia
mo di riassumerne i punti 
principali. 

«Che fare?» Solidarnosc 
parla dalla clandestinità 
Gli obiettivi immediati e il futuro del sindacato - Scioperi simbolici e controinforma
zione tra gli strumenti di lotta - Rifiuto del terrorismo - Il rapporto con la Chiesa 

OBIETTIVI IMMEDIATI 
- Il documento di Cracovia 
li ha così sintetizzati: revoca 
dello «stato di guerra», libe
razione di tutti gli internati 
e arrestati, riabilitazione di 
tutti i condannati, riassun
zione dei licenziati e annul
lamento delle «dichiarazio
ni di lealtà*. Si tratta di ri
chieste comprensibili, ma 
accompagnate dall'ultima
tiva affermazione che esse 
«non costituiranno oggetto 
di nessun negoziato» e che 
solo dopo la loro accettazio
ne il sindacato «si obbliga 
ad accordare tutto il suo ap
poggio alle autorità polac
che». 

Zbigniew Bujak pone in
vece in primo piano la ri
presa dell'attività di Soli
darnosc «nella forma origi
nale, con le strutture terri
toriali e di categoria e con la 
stessa direzione», aggiun-

fendo che vale la pena di 
attersi per ciò, «anche con 

la limitazione dei compiti 
del sindacato ai problemi 
puramente sindacali (igiene 
e sicurezza del lavoro, salari 
e così via) e anche con la li
mitazione del diritto di scio
pero». , -

GLI STRUMENTI DI 
LOTTA - Bujak prospetta la 
possibilità di una astensio
ne dal lavoro simbolica di 
15 minuti fra due o tre mesi, 
ma tutti i documenti tratta

no il tema degli scioperi con 
grande cautela. Solidarnosc 
ha perduto la battaglia con
tro lo «stato di guerra», so
stiene lo stesso Bujak, per
ché prima della fine del me
se di dicembre c'erano state 
troppe azioni inefficaci che 
«hanno stancato la gente, 
così quando è arrivato il 
momento dello sciopero ge
nerale dopo la proclamazio
ne dello stato di guerra, es
so non è riuscito». Eventuali 
azioni possono essere con
dotte solo se danno «risulta
ti immediati e concreti*. 

Più che sugli scioperi, 
perciò, nel tre testi viene 
messo l'accento sulla crea
zione di strutture sindacali 
di base, l'organizzazione di 
circuiti di informazione, la 
distribuzione di materiale 
propagandistico, la raccolta 
di fondi per aiutare gli in
ternati, gli arrestati e Te loro 
famiglie, il ripristino dei 
contatti tra i centri organiz
zati delle varie regioni. 

RIFIUTO DEL TERRO
RISMO - Per obbligare le 
autorità al compromesso, si 
legge nel documento di Cra
covia, il sindacato conta di 
servirsi «di forme di resi
stenza passiva, del rifiuto di 
collaborare e della lotta 
contro i collaboratori*. Ma 
il sindacato «rifiuta l'uso 
della violenza o di forme di 

terrorismo, perché contra
rie all'etica di Solidarnosc e 
ai principi della morale cri
stiana*. Chiunque ricorrerà 
a «metodi di terrorismo* si 
porrà al di fuori del sinda
cato. 

Un appello contro gli «atti 
inconsulti» e contro la vio
lenza era stato lanciato, a 
fine gennaio, in un messag
gio ai «colleghi operai» fatto 
uscire, dalla prigione di Bia-
loleka ([Varsavia) dove si 
trova internato, da Seweryn 
Jaworski, ex dipendente 
della «Huta Warszawa» e di
rigente di Solidarnosc nella 
capitale. Anche Bujak, nella 
sua intervista, ha affermato 
che «bisogna lottare per la 
revoca dello stato di guerra 
e per il sindacato», ma è ne
cessario «attendere il mo
mento In cui si potrà lottare 
senza rischiare lo spargi
mento di sangue». 

IL FUTURO DEL SINDA
CATO - Nella sua dichiara
zione sulle proposte del go
verno, Bujak ha sostenuto 
che esse mirano a creare 
«sindacati subordinati al 
POUP la cui struttura e le 
cui prerogative impedisco
no qualsiasi possibilità di 
attività indipendente*. Egli 
accusa il potere di dar vita 
nelle aziende a «commissio
ni sociali» per «dimostrare 
che Solidarnosc è inutile» ed 
insiste sulla necessità di 

«riattivare* 11 sindacato. 
•Fin da ora — egli afferma 
— il nostro sindacato può e 
dovrebbe manifestare la 
sua presenza nelle imprese 
e nella vita pubblica, e ciò 
non soltanto mediante l'at
tività di gruppi" sindacali 
clandestini... In numerose 
aziende la direzione tenta di 
consultare i rappresentanti 
di Solidarnosc su diversi 
problemi. I membri e gli at
tivisti del nostro sindacato 
dovrebbero difendere sem
pre gli interessi dei lavora
tori. Non bisogna risolvere i v 

problemi del lavoratori at
traverso le "commissioni 
sociali", perchè ciò signifi
cherebbe che esse sostitui
scono Solidarnosc*. 

LA CHIESA CATTOLICA 
- I documenti non esprimo
no alcun giudizio sulla posi
zione attuale della Chiesa. 
Significa ciò una riserva nei 
confronti dell'atteggiamen
to aperto dell'episcopato po
lacco verso il potere? E dif
ficile dire. Ma Solidarnosc 
conta sull'appoggio della 
Chiesa. Il documento di 
Cracovia annuncia che ogni 
13 del mese, in coincidenza 
con il giorno della procla
mazione dello «stato di 
guerra», si terrà nella famo
sa chiesa «Mariacki» una 
«messa speciale dedicata al
la patria». 

Particolarmente apprez
zata è l'assistenza della 
Chiesa agli Internati e ai 
perseguitati in genere. Si
gnificativa, a questo propo
sito, è una lettera di un in
ternato a Bialoleka che, pur 
senza dare il suo nome, si 
qualifica membro del KOR, 
e quindi di orientamento 
laico. Egli parla con com
mozione della visita nella 
Srigione del primate mons. 

oszef Qlemp. 
• * • 

Quale conclusione trarre 
da quanto esposto? I testi 
che abbiamo esaminato so
no una parte di quelli che 
circolano nel paese. Se au
tentici, essi esprimono pro
babilmente soltanto alcuni 
aspetti delle posizioni di So
lidarnosc. I documenti, co
me abbiamo visto, nel fissa
re gli obiettivi di lotta, pun
tano sui temi del ripristino 
delle libertà e delia cessa
zione della repressione. I 
firobleml economici e socla-
i vengono appena toccati, e 

in forma molto generica. 
Nulla viene detto sulle mi
sure adottate dal governo 
per dare l'avvio alla riforma 
economica, nulla sulla si
tuazione alimentare e sui 
drastici aumenti dei prezzi 
in vigore dal primo feb
braio, che hanno di punto in 
bianco ridotto le entrate 
reali delle famiglie del venti 
per cento in media, secondo 
l'esplicito parere del mini
stro per 1 prezzi, Zdzislaw 
Krasinski. Nei confronti di 
quest'ultimo problema, So
lidarnosc si dichiara anzi 
incapace di qualsiasi inizia
tiva, lasciando così mano li
bera al governo. Ha detto 
Zbigniew Bujak nella sua 
intervista: «Per quello che 
riguarda gli aumenti dei 
prezzi non possiamo fare 
nulla. Ogni nostra iniziati
va sarebbe inefficace...». 

Nella amarezza di queste 
parole c'è il riconoscimento 
più esplicito della gravità 
del colpo che il 13 dicembre 
1981 è stato inferto al movi
mento sindacale polacco. 

Romolo Caccavale 

Scontri a Bruxelles fra __•• • 
i e siderurgici 

La manifestazione di 20 mila lavoratori delle acciaierie di Liegi e Charieroi, minacciati di licenziamento, duramente attaccata con 
idranti, gas lacrimogeni e cariche a cavallo - 50 feriti - La politica del governo dc-liberali esaspera le tensioni sociali 

Dal nostro corr ispondente 
BRUXELLES — La politica del governo demo
cristiano-liberale belga ha creato una grave crisi 
sociale nel paese: scioperi, manifestazioni, scon
tri tra lavoratpri e forze di polizia si succedono di 
giorno in giorno con crescente intensità, da quan
do il governo Martens ha ottenuto dal Parlamen
to i poteri speciali ed ha adottato-una serie di 
misure unilaterali, rompendo la lunga prassi del
la concertazione con i sindacati. 

Ieri 20.000 siderurgici della zona di Liegi e di 
Charieroi minacciati di licenziamento dalla ri
strutturazione in atto del bacino carbo-siderurgi-
co hanno manifestato per le strade della capitale. 
Una manifestazione imponente nella quale si ac
comunavano le bandiere rosse della FGTB, il sin
dacato ad orientamento socialista, e quelle verdi 
della CSC, il sindacato ad orientamento cristia
no. I manifestani sono stati affrontati con estre
ma durezza da un grande schieramento di poli
zia. Le cariche dei poliziotti a cavallo si sono 
succedute ai caroselli dei mezzi pesanti, ed i getti 
potenti degli idranti si sono mischiati 'con gli 

scoppi dei lacrimogeni. - -. 
I manifestanti hanno reagito, e la piazza Ro

ger, il centro commerciale di Bruxelles, si è tra
sformata in un vero e proprio campo di battaglia. 
La piazza è stata quasi completamente disselcia
ta e le pesanti pietre sono diventate proiettili dei 
manifestanti infuriati dall'aggressione polizie
sca. Automobili sono state rovesciate jed incen
diate, i vetri dell'Hotel Shèratón ché'sofge'sullà ' 
piazza sono andati in frantumi;~un altra albergo 
(che però è in fase di smantellamento) è andato 
in fiamme. 

Le operazioni della polizia erano dirette dall' 
alto con gli elicotteri, ma questo non ha impedito 
che il bilancio dell'operazione fosse alla fine e-
stremamente grave: una cinquantina di feriti ri
coverati all'ospedale, di cui due gravi, e altri in 
condizioni preoccupanti, e centinaia di contusi 
sia tra i manifestanti che tra le forze dell'ordine. 

Per giustificare il suo intransigente rifiuto ad 
ogni trattativa, il governo sostiene che non c'è via 
d'uscita per la siderurgia belga fino a che non ci 
sarà accordo da parte della Comunità europea su 
una massiccia immissione di miliardi per salvare 

il salvabile delle acciaierie di Liegi e Charieroi. 
Ma il problema non si pone soltanto per la side
rurgìa. La stessa situazione si registra nell'indu
stria tessile in piena crisi, nella industria chimi
ca, in quella automobilistica, nella cantieristica; 
la minaccia di licenziamento pesa sui dipendenti 
delle ferrovie e in genere sui dipendenti pubblici, 
a causa delle drastiche misure di restrizione delle. 
spese adottate dal governo. La disoccupazione ha 
già una incidenza reale vicina al 14% della forza 
lavoro, la più alta dell'Europa comunitaria. 

Di fronte a questo dramma, il governo demo
cristiano-liberale è ricorso ai poteri speciali per 
rovesciare il peso della crisi sulle spalle dei lavo
ratori. Con un decreto ha congelato la scala mobi
le fino alla fine dell'anno, lasciandola in funzione 
solo per i redditi minimi. Di fronte alle proteste 
delle organizzazioni sindacali si è impegnato a 
bloccare contemporaneamente anche i prezzi, ma 
solo per un mese. Contemporaneamente, sono 
aumentati i costi del telefono, dei francobolli, 
delle tariffe ferroviarie ed aeree. 

Quando il governo Martens ha proposto le sue 

prime misure «per il risanamento della economia 
nazionale* (sostanzialmente il blocco della scala 
mobile e la promessa di un controllo sui prezzi) il 
sindacato ad orientamento socialista FGTB si è 
trovato praticamente solo nella protesta. Il sin
dacato cristiano, all'interno del quale si faceva 
sentire il contrasto tra fiamminghi e valloni di
versamente colpiti dalla gravità della crisi, aveva 
tenuto un atteggiamento di attesa. 

- Oggi anche i sindacati cristiani si mettono sul: 
la strada della lotta. È stata infatti la CSC à 
proclamare una grande manifestazione di prote
sta nazionale il 27 marzo a Bruxelles, chiamando 
a parteciparvi sia i lavoratori valloni che quelli 
fiamminghi, e sembra certo che a tale manifesta
zione aderirà il sindacato socialista. Il fronte co
mune di lotta si ristabilisce e la sua unità rimette 
in discussione la compattezza della coalizione go
vernativa. Al suo intemo infatti le correnti de
mocristiane maggiormente legate al movimento 
sindacale temono una spaccatura molto profon
da con la propria base elettorale. 

Arturo Barioli 

Pubblichiamo integralmen
te H testo della lettera del CC 
del PCUS come è stato diffuso 
dall'agenzia «ADN-Kronos». 
Questo testo, rispetto a quello 
in possesso del PCI, presenta 
diverse scorrettezze e in alcu
ne parti risulta lacunoso e ap
prossimativo. 

Compagni, il Comitato 
centrale del PCUS è venuto a 
conoscenza delle dichiara
zioni rilasciate dai dirigenti 
del Partito comunista italia-
noln relazione all'introdu
zione della legge marziale in 
Polonia (l'intervista rilascia
ta da Enrico Berlinguer alla 
televisione italiana, i discor
si pronunciati da Pietro In-
grao, e l'intervista rilasciata 
da Giorgio Napolitano al 
giornale «borghese* «Il Mes
saggero-). 

Innanzitutto il Comitato 
centrale del PCUS richiama 
l'attenzione del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano sul fatto che le 
Insinuazioni circa «il gruppo 
dirigente sovietico», così co
me sono state espresse, ed in 
particolare da Giorgio Napo
litano, sono senza alcun fon
damento. Dichiarazioni di 
questo tipo violano, in modo 
grossolano le regole dei rap
porti tra 1 partiti comunisti, e 
danneggiano seriamente le 
relazioni tra il PCUS ed il 
PCI. 

Giorgio Napolitano fa rife
rimento alle così dette «pres
sioni fatte dal gruppo diri
gente dell'Unione Sovietica*, 
sulla Polonia, e a una poco 
chiara posizione sovietica 
circa il processo di democra
tizzazione della vita in Polo-
nla. Tutto ciò è pura e sem
plice Invenzione. 

È cosa risaputa e soprat
tutto ripetutamente ribadita 
dalla classe dirigente polac
ca che ciò che è avvenuto in 
quel paese riguarda solo ed 
esclusivamente la Polonia. 
L'Unione Sovietica conside
ra questi eventi proprio In 
questa ottica. Questo concet
to è stato sottolineato in di
chiarazioni autorevoli della 
TASS. e non vi è dubbio che l 
compagni Italiani ne alano a 
conoscenza. 

I rappresentanti della 

classe dirigente polacca, nel 
corso di un incontro con dei 
giornalisti avvenuto il 21 di
cembre 1981 hanno partico
larmente sottolineato le va
rie illazioni fatte in ambienti 
occidentali circa un'ipoteti
ca «pressione sovietica* o «in
terferenze sovietiche», riba
dendo che la cosa altro non 
era che una grossa calunnia.. 

Il fatto è che i dirigenti del 
Partito comunista italiano 
non prendono affatto in con
siderazione la posizione della 
parte in causa,— il partito 
polacco — sol una questione 
di tale importanza, ma pre
feriscono seguire le orme 
della propaganda imperiali
sta. 

Innanzitutto, la propa
ganda americana non dispo
ne di alcuna prova circa le 
passate e presenti interfe
renze che l'Unione Sovietica 
ha compiuto, e sta compien
do negli affari interni della 
Repubblica popolare polac
ca. Il segretario americano 
alla difesa, K. Weinberger ha 
categoricamente dichiarato 
di non disporre di alcuna 
prova, ma di ritenersi «certo* 
che tali interferenze in effetti 
esistono. 

Il presidente Reagan si è 
spinto oltre affermando che 
•nessun partito comunista 
può intraprendere alcuna a-
zione sé non ha l'approvazio
ne del PCUS». I compagni I-
taliani sanno benissimo 
quanto una simile afferma
zione non corrisponda a ve
rità. 

Altrettanto falsa è la con
cezione secondo la quale il 
PCUS è contrario ad un ulte
riore sviluppo della demo
crazia socialista in questo o 
In quell'altro paese, che si 
opponga a questo o quel 
cambiamento di tipo pro
gressista che potrebbe avve
rarsi in quei paesi. Dato che 
Il PCUS ritiene che ogni 
provvedimento e cambia
mento siano da considerarsi 
materia intema dei paesi so
cialisti e delle loro popolazio
ni. esso si è sempre dato da 
fare in appoggio a quelle Ini
ziative tendenti a perfezio
nare la democrazia sociali
sta, a dare il proprio appog
gio per coinvolgere le masse 

Precedente alla polemica pubblica dell'articolo della «Pravda» 

Divulgato il testo di una lettera 
del CC del PCUS al CC del PCI 

in questioni amministrative. 
in rispetto delle opinioni ed 
interessi della classe lavora
trice. Questo è stato chiara
mente ribadito dal compa
gno L.I. Breznev nel corso 
del 26° congresso del PCUS. 

Per quanto riguarda l'es
senza stessa degli eventi po
lacchi abbiamo sempre rite
nuto opportuno seguire il 
giudizio su questi, datoci da
gli stessi compagni polacchi. 
Non c'è bisogno di aggiunge
re che questa valutazione è 
ben nota alla classe dirigente 
del PCI. 

Ciononostante, i dirigenti 
del PCI continuano a ritene
re che gli eventi in Polonia 
altro non siano che un colpo 
di stata militare che ha bloc
cato se non addirittura fatto 
compiere un passo indietro 
allo sviluppo del socialismo 
in Polonia. In realtà la situa
zione è completamente di
versa. 

La legge marziale in Polo
nia è stata decisa innanziut-
to in modo legittimo dal par
tito polacco per le condizioni 
di quel paese. 

n consiglio militare per la 
salvezza nazionale è guidato 
dal primo segretario del CC 

del Partito comunista polac
co, il primo ministro Jaru-
zelski che e stato eletto a tale 
incarico con leggi democra
tiche. Il decreto di introdu
zione della legge marziale è 
stato promulgato secondo le 
leggi della procedura costi
tuzionale, dal Consiglio di 
Stato della Repubblica popo
lare polacca, vale a dire dal 
più alto organismo governa
tivo di quel paese. Per cui 
non si è trattato di «un colpo 
di Stato* ma di un atto com
piuto dai legittimi organi po
lacchi in conformità al dirit
ti ad essi spettanti dalla Co
stituzione. 

Ora, quale l'obiettivo della 
legge marziale in Polonia? 

Tale legge è stata promul
gata proprio per salvare il si
stema sociale, voluto dal po
polo di quel paese, per garan
tire e rafforzare l'esistenza 
dell'ordinamento socialista, 
per allontanare la minaccia 
di un colpo di stato rivoluzio
nario voluto da forze interne 
che si opponevano allo Stato, 
sostenute dai reazionari e-
sterni, primi tra tutti dagli a-
merlcani. Tale colpo di stato 
era stato fissato per la fine di 

dicembre 1981. In effetti, si 
trattava proprio di protegge
re il socialismo in Polonia. Si 
trattava proprio di preserva
re e rafforzare il socialismo, 
e quindi gli interessi del suo 
popolo, della classe lavora
trice, ed è per questo che i 
dirigenti dei Partito comuni
sta polacco hanno preso la 
decisione di introdurrela leg
ge marziale. In altre parole, i 
provvedimenti adottati dalla 
classe dirìgente polacca sono 
stati di fatto l'unica possibile 
cosa dà fare per evitare spar
gimenti di sangue, una cata
strofe nazionale, e per impe
dire che la Polonia cadesse 
nelle mani degli stati impe
rialisti-

La classe dirigente del PCI 
dovrebbe ricordarsi degli ap
pelli lanciati da W. Jaruzel-
ski al popolo polacco, dalle 
dichiarazioni fatte dal Con
siglio marziale per la salvez
za nazionale della Polonia. 
Tali affermazioni lasciano 
chiaramente capire che I 
provvedimenti adottati, ri
marranno in vigore solo 
temporaneamente. Non 
stanno a significare dei mu
tamenti' delle istituzioni in 
Polonia, la messa al bando o 

la fine di organizzazioni le
gali. I leaders polacchi han
no ripetutamente ribadito 
dopo che la legge marziale 
era stata adottata che la que
stione di un ritorno ai vecchi 
ordinamenti non si pone af
fatto e che la democraticiz-
zazlone della vita pubblica 
basata sul socialismo andrà 
avanti. 

Secondo le informazioni 
che giungono dalla Polonia, 
e che dovrebbero essere note 
anche ai compagni italiani, 
dato che le agenzie di stampa 
polacche le diffondono am
piamente, la situazione nel 
paese In generate sta miglio
rando. La vita ed il lavoro 
slaruw tornando alla norma
lità, i rifornimenti dei generi 
alimentari e quelli di prima 
necessità per la popolazione 
vengono distribuiti in misu
ra maggiore. La popolazióne 
polacca accetta con intelli
genza 1 provvedimenti di e-
mergenza che sono stati a-
dottsti. 

Si sarebbe pensato che i 
comunisti italiani, così come 
quelli degli altri partiti, si sa
rebbero rallegrati del fatto 
che I progetti delle agenzie 
imperialiste a riguardo di un 

paese socialista siano stati 
sventati, che sia stato inflitto 
un colpo ai piani contro-ri
voluzionari e che una guerra 
fratricida sia stata evitata. 
Ma le reazioni manifestate 
dal Partito comunista italia
no testimoniano proprio 1* 
opposto. 

Tutte le più recenti dichia
razioni rilasciate dai leaders 
del Partito comunista italia
no sono permeate di critiche 
violente nei confronti della 
classe dirigente polacca, dei 
comunisti polacchi e franca
mente. anche nei confronti 
dell'Unione Sovietica. 

Le suddette dichiarazioni 
non si distaccano molto da 
quelle rilasciate dalla stam
pa borghese sulla Polonia, e 
da quelle dei reazionari di o-
gnltipo. 

C e un altro aspetto della 
questione che non va ignora
to. Se le forze reazionarie an-
tl-socfaltste che non hanno 
mai nascosto le loro inten
zioni, fossero riuscite a rein
staurare un regime capitali
stico in Polonia, raggiungen
do così 11 loro obiettivo, la 
questione non avrebbe solo 
riguardato la tragedia del 
popolo polacco e basta. Di-

messa 
In relazione alla notizia 

diramata dall'agenzia «ADN 
Kronos* in merito ad una 
lettera del PCUS al PCI di 
cui viene pubblicato 11 testo, 
si precisa — in un comunica
to dell'uf fico stampa del PCI 
— che sulla situazione polac
ca e 1 suol sviluppi, a comin
ciare dalla crisi apertasi nel
l'agosto IMO, vi sono stati 

tra il PCI e 11 PCUS, come 
con altri partiti fra I quali 
naturalmente il POUP, ripe
tuti scambi di valutazione e 
di opinioni sia attraverso In
contri che attraverso note 
scritte. 

Il PCI, pur ritenendo di 
non rendere pubblici i testi 
delle comunicazioni scritte 
intercorsi con altri partiti, 

ha sempre espresso, anche in 
questi casi, I giudizi e soste
nute le posizioni che risulta
no dai noti documenti degli 
organi dirigenti e dai com
menti della nosta stampa. 

La lettera resa ora pubbli
ca dall'«ADN Kronos* attra
verso fonti che non sono as
solutamente del PCI, per
venne alla segreteria del PCI 

il 2 gennaio e fu portata a co
noscenza e discussa dalla di
rezione il 6 gennaio nella riu
nione preparatoria del CC 
dell'U-13 gennaio che af
frontò il complesso delle 
questioni sorte in seguito al
la proclamazione della legge 
marziale In Polonia. 

La direzione del PCI non 
ritenne di dover rispondere 

con una nota scritta perché 
risultava evidente che la let
tera del PCUS era stata re
datta prima della nostra ri
soluzione del 29 dicembre 
1961 e perché una ulteriore e 
tempestiva precisazione del
le nostre posizioni, anche In 
risposta alle tesi del PCUS, 
sarebbe stata data pubblica
mente come avvenne nella 
riunione del CC 

fatti, le conseguenze di un 
così tragico evento avrebbe
ro assunto delle caratteristi
che a livello intemazionale. 
Sarebbe subito avvenuto un 
grave peggioramento della 
minaccia militare in Europa 
innanzi tutto. 

Ma l'attuale corso degli e-
venti colpisce I progetti delle 
forze aggressive, impedisce 
un ulteriore deterioramento 
della situazione internazio
nale e contribuisce a raffor
zare la pace sia in Europa 
che nel mondo. Sarete sicu
ramente al corrente di quella 
campagna anti-sociallsta vo
luta dai circoli più aggressivi 
ed imperialisti degli Stati U-
niti. Il presidente Reagan sta 
cercando di dettar legge im
punemente e rudemente alla 
Polonia; cerca di imporre al 
suo popolo e al suo governo 
un determinato sistema. 
Questa posizione viene ap
poggiata da quelle stesse 
persone che accettarono con 
gioia l'introduzione della 
legge marziale in Cile e ri
tennero che il colpo di Stato 
fascista che avvenne in quel 
paese fosse in effetti cosa ben 
fatta. Quelle sono quelle 
stesse forze che Interferisco
no apertamente nelle que
stioni interne di dozzine di 
altri paesi e che giustificano 
la cosa per il bene dell*uma-

' nità. Sono sempre quelle 
stesse forze che organizzano 
le uccisioni in massa di pa
trioti sia nel Salvador che in 
altri paesi. Si può quindi dire 
senza ombra di dubbio, che 
l'attuale campagna della 
reazione Internazionale altro 
non è che la conferma del 
proprio fallimento. Si tratta 
in sostanza delle amare la
mentele per il fatto che il col
po di Stato anti-sociallsta In 
Polonia sia fallito in pieno. 

L'atteggiamento assunto 
dal dirigenti del PCI non fa 
che avallare il gioco di que
sta campagna reazionaria. A 
chi date in sostanza il vostro 
appoggio in Poloni»? Solo ed 
unicamente a quelle forze 11 
cui obiettivo era quello di li
quidare il socialismo e a dare 
il via ad una guerra civile. 
Non è tutto questo sufficien
te a farvi riflettere? Nel IMI 
la stampa del PCI ha più vol

te ribadito che la crisi polac
ca doveva venire risolta da
gli stessi polacchi. Anche noi 
siamo di questa Idea. Allora 
perché ora avete assunto 
una posizione di ostilità nei 
confronti dei compagni po
lacchi che sono impegnati a 
seguire proprio questa linea? 
E le vostre richieste di annul
lare i provvedimenti adottati 
dalla classe dirigente polac
ca, non sono forse simili a 
quelle esposte dall'america
no Eagleberger nel corso del
la sua recente visita in Italia, 
e a quelle dei leaders italiani 
che appoggiano la posizione 
americana? 

In sostanza le dichiarazio
ni rilasciate dalle autorità i-
tallane, altro non sono che 
un istigare le forze antisocia
liste polacche a battersi con
tro la legittima classe diri
gente polacca e contro la Po
lonia stessa. 

Per quanto poi riguarda le 
azioni compiute dal Consi
glio militare per la salvezza 
nazionale ogni osservatore 
imparziale riconosce che 
queste sono dirette nell'inte
resse della classe lavoratrice, 

' che si adoperano per un'in
dipendenza economica della 
Polonia, per togliere il paese 
dall'attuale difficile situa
zione economica. Quanto 1* 
attuale classe dirigente po
lacca sta facendo serve a raf
forzare il socialismo e l'o
biettivo della pace e a far 
fronte così ai bisogni più im
pellenti ed agli interessi del 
popolo polacco. 

I tentativi di lanciare ana
temi contro la Polonia e la 
sua classe dirigente, I tenta
tivi di scomunica, così come 
risulta In particolare dai do
cumenti del vostro partito, 
vanno esattamente contro 
tali obiettivi. Se oggi si vuole 
mostrare preoccupazione 
per la Polonia socialista, per 
il futuro democratico del suo 
popolo, noi riteniamo ferma
mente che allora bisogna ap
poggiare attivamente le for
ze socialiste del paese, in
nanzitutto il partito dei lavo
ratori polacco e la sua classe 
dirigente. 

Con 1 saluti comunisti del 
CC del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 
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Proclamato dalla giunta sandinista in concomitanza con incursioni terroristiche dall'Honduras 

Stato di emergenza in Nicaragua 
Si teme un attacco su vasta scala 

Sospesi per trenta giorni i diritti costituzionali, in allarme le forze armate - Drammatico appello del comandante Ortega - Rivelati 
in Venezuela piani di invasione da affidare a mercenari somozisti sostenuti dagli USA e da alcuni regimi sudamericani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La Giunta di rico
struzione nazionale del Nicara
gua ha proclamato lo stato di 
emergenza nazionale per trenta 
giorni a causa dei continui e 
crescenti attacchi interni ed e-
eterni. Lo ha annunciato lunedì 
sera alla radio e alla televisione 
il coordinatore della Giunta, 
comandante Daniel Ortega 
Saavedra, mentre nella zona 
settentrionale del paese somo
zisti entrati come sempre dal 
vicino Honduras facevano sal
tare un ponte, e ne danneggia
vano un altro, e poco dopo che 
dal Venezuela il deputato e 
presidente del Movimento del
la sinistra rivoluzionaria di 
quel paese, Hector Perez Mar
cano, denunciava pubblica
mente di avere le prove che i 
governi degli Stati Uniti, Hon
duras, Argentina e Venezuela, 
insieme alle bande di ex guar
die somoziste stanno mettendo 
a punto un piano per attaccare 
il Nicaragua, impossessarsi di 
una parte della sua regione a-
tlantica e chiedere da lì un «aiu
to internazionale». . 

Daniel Ortega ha annunciato 
che per trenta giorni sono so
spesi i diritti costituzionali an
che se «la libertà non è ristretta, 
perché non può essere libertà 
permettere che si chiamino op
positori armati questi crimina
li, che usino mezzi di comunica
zione come strumento per ap
poggiare la controrivoluzione». 
L'obiettivo della legge di emer
genza è che «stiamo cercando di 
tagliare le mani al nemico dan
do una opportunità di correg
gersi a coloro che hanno com
messo l'errore di solidarizzare 
con la controrivoluzione». Da
niel Ortega ha aggiunto: «Sap
piamo che questo significherà 
una campagna di diffamazioni 
e calunnie contro la nostra rivo
luzione, ma non siamo tonti. 
Siamo disposti a correre tutti i 
rischi che comporta agire con 
fermezza». II coordinatore della 
Giunta di governo ha poi ricor
dato che la rivoluzione sandini
sta è sempre stata disposta al. 
dialogo, ma «i nemici hanno ri
sposto mettendo bombe, facen
do saltare ponti e con sempre 
maggiori minacce». 

In effetti, poche ore prima 
del discorso di Daniel Ortega, 
controrivoluzionari giunti co
me sempre dalle basi in Hon
duras hanno distrutto total
mente il ponte sul fiume Negro 
ed hanno seriamente danneg
giato quello sul fiume Coco. Su
bito dopo i somozisti si sono di 
nuovo ritirati in territorio hon-
duregno. 

Notizie molto preoccupanti, 
intanto, giungono dal Venezue
la, dove, come si è detto, il de
putato e presidente del MIR 
Hector Perez Marcano, ripren
dendo anche notizie apparse 
sulla stampa statunitense e ve
nezuelana, ha denunciato l'esi
stenza di Un piano militare per 
attaccare il Nicaragua. «Siamo 
venuti a conoscenza — ha detto 
tra l'altro il deputato in una 
conferenza stampa — che l'in
vasione finanziata ed appoggia
ta da Stati Uniti, Honduras, 
Argentina e Venezuela vuole 
impadronirsi, con la partecipa
zione di bande somoziste, di 
una provincia nicaraguense per 
sollecitare da lì aiuto e ricono
scimento internazionale e giu
stificare un intervento diretto 
statunitense». Il deputato ve
nezuelano ha fornito molti par

ticolari del piano. L'invasione 
dovrebbe partire dalla provin
cia honduregna di Gracias a 
Dios e gli autori materiali sa
ranno somozisti a loro volta so
stenuti da gruppi paramilitari 
provenienti dall'Argentina e 
dal Venezuela. L'aggressione 
comincerà con attacchi di di
versione da sud e dalla zona di 
El Paraiso, nell'oriente dell' 
Honduras. Un gruppo di somo
zisti arriverà in nave da Miami 
e attenderà nelle acque territo
riali dell'Honduras, quindi si 
dirigerà alla costa atlantica ni
caraguense a Bluenfields e a 
Puerto Cabezas. L'invasione 
massiccia avverrà nella provin
cia di Zelaya Nord dove i con
trorivoluzionari sperano di sta
bilire subito una zona control
lata o almeno una testa di pon
te. 

Il deputato Hector Perez ha 
denunciato che il piano è già in 
avanzato stato di attuazione. 
«Tra il 15 e il 22 febbraio sono 
arrivati a Porto Lempira capo
luogo della provincia Gracias a 
Dios diciotto voli della forza ae
rea honduregna trasportando 
armi, tra cui bazooka, mitra
gliatrici e lancia granate. Il 21 
febbraio è atterrato nello stesso 
aeroporto un aereo dell'amba
sciata statunitense in Hondu
ras che ha sbarcato a Porto 
Lempira 5 statunitensi. Il gior
no prima si è recato ad ispezio
nare tutti i preparativi dell'in
vasione il capo dello spionaggio 
militare dell'Honduras colon
nello Juan Lopez Grijalba che 
si è riunito con tutti i capi con
trorivoluzionari». 

La denuncia del MIR vene
zuelano è estremamente parti
colareggiata ed assolutamente 

credibile se si tiene in conto la 
storia e la cronaca recente. Tut
ti ricordano che il piano di at
tacco a Cuba con l'invasio ne 
della Baia dei Porci era molto 
simile a questo. Anche allora, 
sostanzialmente, si trattava di 
invadere una zona, Playa Gi-
ron, facilmente controllabile 
militarmente per un certo pe
riodo, di installare un governo 
provvisorio in «territorio libe
rato» e di chiedere da lì aiuto 
agli Stati Uniti, all'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA). La rapidità con cui i cu
bani spazzarono via gli invasori 
non permise allora nemmeno di 
insidiare il governo fantasma. 

La cronaca di questi giorni 
segnala i strani movimenti che 
abbiamo riportato. L'altro ieri 
dalle basi statunitensi nella zo
na del canale di Panama sono 

Si combatte anche a San Salvador 
I guerriglieri hanno occupato per alcune ore tre sobborghi della capitale 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del 
Fronte Farabundo Marti hanno attac
cato lunedì tre sobborghi della capitale. 
Le località sono Mejicanos, Villa Delga-
do e Cuscatancingo. I combattimenti 
con le guarnigioni dell'esercito sono 
stati molto violenti. Radio «Vencere-
mos» ha dato notizia dell'attacco nel 
momento stesso in cui si è verificato ed 
ha affermato che Ana Sonia Medina, 
comandante dell'«Esercito rivoluziona
rio popolare* (ERP) era alla testa dei 
guerriglieri. La radio del Fronte ha lan

ciato un appello alla popolazione invi
tandola a prepararsi alla rivolta gene
rale. Secondo alcuni giornalisti si è 
trattato di un combattimento di estre
ma durezza- Diversi militari dell'eserci
to regolare sarebbero morti. Ci sarebbe
ro anche perdite tra i guerriglieri. Nel 
quartiere di Cuscatancingo, in partico
lare, sarebbero stati uccisi nei combat
timenti sei militari della giunta e i 
guerriglieri avrebbero tenuto un comi
zio prima dell'arrivo dei rinforzi gover
nativi. Dopo qualche ora le forze del 

Fronte si sarebbero ritirate in zone più 
sicure. Si segnalano intanto nuovi, a-
spri scontri1 in diversi centri del paese. 
Secondo fonti governative il Fronte sta
rebbe per lanciare una offensiva gene
rale per dimostrare che non esistono le 
condizioni per tenere le elezioni del 28 
marzo e che l'esercito regolare sarebbe 
in grave difficoltà. I militari della 
Giunta, affermano altri osservatori, a-
vrebbero ancora attaccato diverse zone 
del Salvador uccidendo decine di civili, 
uomini e donne. 

Gli orrori nei lager argentini 
Agghiacciante testimonianza a Roma del giornalista Timerman, torturato dai militari 

ROMA — Jacobo Timer-
man, intellettuale argentino, 
giornalista molto noto nel 
suo paese, fondatore e diret
tore del giornale «Opinion», 
fu arrestato nel 1977 dal mi
litari golpisti, torturato, 
quindi giudicato da un con
siglio speciale di guerra, infi
ne liberato grazie alle pres
sioni dell'opinione pubblica 
internazionale. Ha racconta
to la sua terribile vicenda in 
un libro: «Prigioniero senza 

nome, cella senza numero» 
tradotto in Italia dalla Mon
dadori. È venuto a parlarne 
personalmente a Roma dove 
ha presentato ieri mattina il 
suo libro in una conferenza 
stampa, tenuta presso i loca
li della Casa editrice. 

«Un paese ricco e moder
no» ha detto tra l'altro, è pre-
clpitato.in un «oscurantismo 
tipico del Medio Evo». E an
cora: «li mio libro è la testi
monianza di come un paese 

intero possa entrare in una 
vita di paranoia totale. Con 
la conquista del potere i mili
tari argentini hanno creduto 
che la tortura e l'omicidio 
fossero la soluzione finale 
per cancellare tutte le oppo
sizioni». La repressione sca
tenata dal governo militare 
argentino, soprattutto nei 
primi due anni di vita del re
gime, ricorda la «crudeltà e 
gli orrori del lager nazisti». I 

militari di Buenos Aires, ha 
detto ancora Timerman, 
hanno anche «inventato il 
delitto delle sparizioni collet
tive ai danni degli oppositori 
e dei loro familiari». Si tratta 
di «un delitto nuovo contro 
l'umanità». Tutto ciò è avve
nuto, ha precisato, anche a 
causa del silenzio della cul
tura e della stampa argenti
na e delle insufficienti rea
zioni della comunità inter
nazionale. 

stati inviati in Costa Rica eli
cotteri e militari degli USA, no
nostante che Costa Rica sia un 
paese senza esercito e che ricor
da con orgoglio di esser la 
•Svizzera del Centroamerica». 
Sempre l'altro ieri sono giunti 
in Honduras provenienti dal 
Salvador 53 consiglieri militari 
statunitensi ed argentini, che si 
aggiungono a quelli già presenti 
nel paese. 

L'accerchiamento del Nica
ragua dunque sta avvenendo, 
mentre continuano ad adde
strarsi in Honduras e negli stes
si Stati Uniti migliaia di ex 
guardie somoziste. E, come dis
se a suo tempo l'allora capo del
la CIA Alien Dulles a proposito 
dei controrivoluzionari cubani, 
«quando si addestrano migliaia 
di persone per attaccare un 
paese, la cosa più naturale è di 
farglielo attaccare». 

La campagna degli USA con
tro il Nicaragua è sempre più 
brutale, anche se in questi gior
ni ha subito, come ha scritto il 
giornale messicano dJno mas 
uno* una frattura morale con il 
caso del giovane Orlando José 
Tardencillas. Come si ricorde
rà, il giovane venne trasportato 
dal Salvador negli Stati Uniti 
perché dichiarasse in una con
ferenza stampa nei locali del 
dipartimento di Stato di essere 
stato inviato a combattere in 
Salvador dal governo sandini
sta e di essere stato addestrato 
a Cuba e in Etiopia. Ma il gio
vane, una volta davanti ai gior
nalisti nell'ufficio del portavo
ce di Alexander Haig, ha detto 
invece di essere stato catturato 
in Salvador dove era andato 
per iniziativa propria a com
battere, di essere stato brutal
mente torturato e solo sotto 
tortura di aver fatto quelle di
chiarazioni che ora ritrattava 
totalmente. Ora Tardencillas è 
tornato in Nicaragua ed è stato 
accolto come un eroe dalla folla 
e da molti dirigenti sandinisti. 
Ma il governo del Nicaragua si 
chiede quando mai un paese, 
come gli Stati Uniti, ha portato 
uno straniero prigioniero da un 
paese terzo.nel proprio territo
rio e per di più nell'ufficio di 
uno dei massimi responsabili 
della politica nazionale. Come è 
possibile che il Dipartimento di 
Stato degli USA si sia trasfor
mato nell'ufficio stampa della 
Giunta del San Salvador, per di 
più usando un giovane che era 
stato duramente torturato e 
che porta ancora ì segni delle 
torture subite. E' diffìcile ricor
dare nella storia un caso tanto 
grave. 

Giorgio Oldrini 

Khaddumi da Colombo 
I rapporti Italia-Olp 
verso una fase nuova? 

Il «ministro degli esteri» palestinese vedrà anche i leaders dei tre 
maggiori partiti - Il problema del riconoscimento diplomatico 

Annunciate 
dagli USA 

manovre 
nella Sirte 

WASHINGTON — La sesta 
flotta americana compirà 
manovre nel Golfo della 
Sirte, nel corso dei prossi
mi sei mesi. Lo ha annun
ciato il segretario america
no alla Marina John Le
hman. «Non ci lasceremo 
intimidire — ha detto Le
hman — e non rinuncere
mo a operare nelle acque 
internazionali». L'agenzia 
libica «Jana», commentan
do l'annuncio, ha afferma
to: «Nonostante l'incredu
lità di questa notizia, se si 
dovesse accertare che ò 
vera, non significherebbe 
altro che gli USA hanno de
ciso di invadere la Libia» e 
«significa nello stesso tem
po che una eventuale terza 
guerra mondiale sta per 
scoppiare». L'agenzia ag
giunge che «una aggressio
ne contro il Golfo della Sir
te costituirà un'aggressio
ne contro il territorio e la 
sovranità libica». 

ROMA — La situazione in Medio Oriente (dove gli elementi 
di tensione e di aggravamento si moltiplicano) e i rapporti 
bilaterali fra Italia e Olp, con particolare riferimento al rico
noscimento diplomatico dell'organizzazione palestinese e al* 
la visita di Yasser Arafat in Italia: questi i temi centrali dei 
colloqui che avrà da oggi con i dirigenti italiani il «ministro 
degli esteri» palestinese Faruk el Khaddumi, capo del diparti
mento politico dell'OIp. 

L'appuntamento con il ministro degli esteri Colombo è per 
questa mattina alla Farnesina. Non sarà la prima volta che 
Khaddumi si incontrerà in forma ufficiale con un capo della 
diplomazia italiana, ma l'incontro odierno sarà senz'altro di 
particolare rilievo per le scadenze che sono venute a matura
zione: quella appunto di un salto di qualità nei rapporti fra 
l'Italia e l'Olp (salto di qualità già avvenuto di recente con un 
altro paese della Comunità europea, la Grecia, che ha dato 
all'Olp il formale riconoscimento diplomatico) ed anche quel
la della partecipazione italiana alla «forza multinazionale» 
per il Sinai, sulla quale Khaddumi ha rinnovato al suo arrivo 
a Roma 11 giudizio negativo del palestinesi. Si parlerà anche 
della grave situazione in Libano e delle preoccupazioni per un 
possibile vasto attacco israeliano nel sud di quel paese. 

Le prospettive di un più concreto impegno Italiano verso 
l'Olp saranno alla base anche dei colloqui che Khaddumi 
avrà con i segretari del tre maggiori partiti Italiani (Piccoli, 
Berlinguer e Craxi) e di una possibile udienza al Quirinale 
con 11 presidente Pertinl. 

Ieri sera l'esponente palestinese ha avuto un incontro con i 
dirigenti dell'Associazione di amicizia italo-araba e del Co
mitato di amicizia e solidarietà con il popolo palestinese. Il 
direttore dell'associazione Emo Egoli ha confermato che nel 
corso dell'incontro sono state discusse le prospettive sia del 
riconoscimento dell'OIp da parte del governo italiano sia del
la visita di Arafat in Italia. Come si ricorderà, Arafat era 
stato invitato nel novembre scorso sia dall'associazione italo-
araba (per la conferenza internazionale su Gerusalemme) sia 
dal PCI. 

Un appello di intellettuali 
contro la repressione in Iran 

ROMA — Il «Centro di infor
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti iraniani in 
Italia» ha diffuso il seguente 
appello: 

•A tre anni dalla rivoluzio
ne popolare contro la tiranni
de dello Scià l'Iran subisce an
cora una volta il peso della re
pressione: esecuzioni di massa, 
uccisioni sommarie, torture, 
migliaia e migliaia di incarce
rati, soppressione della libertà 
di espressione e di tutti J fon
damentali diritti democratici 
e nazionali. Tutto ciò in nome 
di un oscurantismo integrali
sta che offende e reprime i va
lori del pensiero, della cultu
ra, della civiltà moderna e che 
mortifica la stessa religione ri-
ducendola a strumento di op
pressione e di ritorno ad un 
passato di stampo medievale. 

•In questa drammatica si
tuazione noi, intellettuali de
mocratici e progressisti irania
ni, rivolgiamo il nostro appel
lo a tutte le forze politiche e 

sindacali democratiche, alle 
organizzazioni di massa, agli i-
stituti di autogoverno locale, 
al mondo della cultura e dell' 
arte perché facciano sentire la 
loro voce di protesta contro la 
repressione e assicurino, anco
ra una volta, al popolo irania
no, ai lavoratori, ai giovani, al
le donne, agli intellettuali e ai 
religiosi progressisti del nostro 
paese la loro operante solida
rietà. Chiediamo questo per
ché non sia consentito al regi
me oppressivo dì Khomèini di 
rendere vani i sacrifici e le 
sofferenze che il popolo ira
niano ha affrontato in venti
cinque anni dì lotta contro la 
dittatura». 

All'appello, firmato per il 
•Centro di informazione» so
pracitato dallo scultore irania
no Reza Olia, hanno dato fino
ra la loro adesione l'aw. Bru
no Andreozzi, il presidente 
della Provincia di Grosseto 
Claudio Asta, il consigliere 
provinciale di Roma Alessan

dro Bisegni (PSDI), Ennio Ca
labria, l'aw. Guido Calvi, Ma
ria Carta, Umberto Cerroni, 
Antonio Del Guercio, Ignazio 
De Logu, Giuseppe De Santis, 
il consigliere provinciale di 
Roma Armando Di Fausto 
(DC), Pericle Fazzini, Franco 
Giraldi, Renato Guttuso, il 
presidente della Giunta pro
vinciale di Roma Roberto Lo-
vari, Mario Lunetta, Giuliano 
Manacorda, Giacomo Manzù, 
Pietro Mazzacurati, Alberto 
Moravia, Gillo Ponteepryo, 
Rosa Rossi, il consigliere pro
vinciale di Roma Caterina 
Sammartino (PCI), l'assessore 
provinciale di Roma Ada Scal
chi (PCI), Mario Socrate, Al* 
berto Sughi, Bruno Trento, 
nonché i sindaci di Pistoia 
Renzo Bardelli, di Reggio E-
milia Ugo Benassi, di Firenze 
Elio Gabbuggiani, di Là Spe
zia Aldo Giacché, di Cesena 
Leopoldo Lucchi, di Torino 
Diego Novelli, di Fiano Roma
no Stefano Paladini e di Roma 
UgoVetere. 

Renault 18, professione a< u ii afe 
Viaggiare. Avere in pugno la potenza, la strada, il tempo. Guardare avanti, 

lasciandosi dietro i chilometri e i pensieri. Guidare bene, sicuri, concentrati. 
Al volante di un'automobile come la nuova Renault 18 GTS 96 cavalli: quali* 
ficata, completa, piuttosto esclusiva. 

Granturismo per temperamento e per comportamento, la nuova Renault 
18 GTS non è certo una berlina da scegliere a caso e da possedere con disinte
resse. E' una macchina che dichiara con sobria eleganza una forte personali
tà e uno spiccato carattere professionale. E' senza complessi. Preparata. 

Competente come poche nella tecnica e nella sicurezza. Altamente specia
lizzata nel confort e nel risparmio di carburante. Dotata di un equipaggia
mento esclusivo, di grande utilità pratica e di alto valore tecnologico. E inte
ramente di serie, come è ormai tradizione su tutte le Renault 

Nuova Renault 18 GTS, professione automobile. Motore in lega di allumi-
nio pressofuso, accensione elettronica integrale, carburatore doppio corpo, 
oltre 170 orari, da 0 a 100 km/ora in 12 secondi, 5 marce a innesto diretto, 
avantreno con braccio a terra negativo, perfetta insonorizzazione. 

L'eqaipaggU»eat« di serie Mia —ora Renali 18 GTS compiende, fra l'altro: chiusura 
centralizzata delie porte a comando elettromagnetico, alzacristalli elettrici anteriori, cinture 
di sicurezza anteriori a riavvolgimento automatico, contagiri elettronico, cinque marce, orologio 
al quarzo, lunotto termico, cristalli azzurriti, lavavetro elettrico, tergicristallo a 2 velocità più ca
denza fissa, predisposizione impianto radio, retrovisore eitemo regolabile dall'interno, sedili 
anatomici a schienale reclinabile con poggiatesta anteriori, arredamento inpannodi velluto o si
milpelle. moquette su tutto il patimento, vano portaoggetti e tasche portadocumenti sulle porte 
anteriori, servizio da fumo illuminato, dispositivo sicurezza bambini, luci di retromarcia, anti
nebbia posteriore, tergilavafari. Le Renault sono lubrificate con prodotti wtt 

Renault 18 anche nelle versioni: Renault 18 GTL 1400 5 marce, Renault 181600 Automatica, Renault 18 Turbo 1565 ce, Renault 18 Diesel, Renault 18 Break e diesel. 



PAG. 18 l'Unità CONTINUAZIONI Mercoledì 17 marzo 1982 

150.000 pensionati a Roma 
ha ruotato attorno a questo 
concetto: l'unita di pensionati e 
lavoratori occupati. Questi ulti
mi, d'altronde, erano presentì 
in grandissimo numero (i brac
cianti erano venuti in circa die
cimila). È la parola d'ordine 
che spicca dietro il palco: «Pen
sionati e lavoratori per un siste
ma pensionistico e fiscale più 
giusto e democratico. Occupa
zione e sviluppo economico e 
socialet; e accanto ai segretari 
dei pensionati, stanno Nella 
Marcellino, segretaria generale 
dei tessili, Andrea Gianfagna, 
segretario generale dei brac
cianti, Agostino Marianetti e 
tutti gli altri, le più importanti 
categorie. 

Come dirà bene Luciano La
ma, questo «popolo di pensio
nati! convenuto a Roma vera
mente da tutte le regioni italia
ne è «segnatoi dalla storia, e so
prattutto dalla storia democra
tica e sindacale del nostro pae
se. 

Non accetterà mai di fram
mentarsi nelle richieste corpo
rative, come vorrebbero Pietro 
Longo e altri, e come denuncia
no centinaia di cartelli. Al se
gretario dei socialdemocratici i 
pensionati — c'è scritto in uno 
striscione — vorrebbero resti
tuire quelle 1.500 lire di au
mento che furono «strappate» 
dal PSDI durante la discussio
ne della legge finanziaria, l'an
no scorso. In cambio, però, vo
gliono che si faccia luce — con 
quel denaro — sugli intrecci 
malefici della P2. Oltre a Lon
go, i principali avversari, addi
tati ripetutamente dai 150 mi
la, sono Altissimo e Andreatta, 
i ministri dei «tagli» e dei «ticke-
ts», provvedimenti criticati e 
sbeffeggiati in mille cartelli. Di 
Andreatta e di Altissimo i pen
sionati hanno portato a piazza 
San Giovanni grandissime te
ste di cartapesta, vestite con 
grembiuli da scolaretti a quadri 
bianchi e blu, e con cartelli ap
pesi al collo che li irridono. 

La situazione attuale — dice 
ancora Luciano Lama nel comi
zio finale — mette i pensionati 
nell'incertezza personale di a-
vere garantiti quei diritti che 
sono stati conquistati, uno a 
uno, con fatica e aspre lotte, ne
gli ultimi anni. Il sindacato re
spinge — prosegue Lama — chi 
tenta di contrapporre pensio
nato a pensionato, pensionato a 
lavoratore. Come segno concre

to di solidarietà, la federazione 
unitaria ha detto al governo di 
essere disposta a sottoporre le 
indennità di fine lavoro ai con
tributi assicurativi, purché 
questo sacrificio dei lavoratori 
attivi servisse a conquistare per 
«tutti» i pensionati la trimestra
lizzazione della scala mobile e 
la pensione uguale all'effettivo 
60% del salario dopo 40 anni di 
lavoro. Ma la proposta gover
nativa, il disegno di legge pre
sentato da Spadolini sulle li
quidazioni — afferma Lama — 
è peggiore di quello presentato 
in precedenza — e già msuffi. 
ciente — nell'incontro con i 
sindacati. 

Ora si apre una lotta più a-
spra e, dopo lo sciopero nazio
nale dei metalmeccanici, «non è 
detto che non si vada ad azioni 
più generali di lotta». Intanto, 
conclude il segretario della 
CGIL, il presidente del Consi
glio, che finora non ha voluto 
considerare la riforma delle 
pensioni «negli impegni del go
verno», capirà che essa è scritta 
all'ordine del giorno «degli im
pegni del paese»? 

Di conseguenza, «il presiden
te del Consiglio si deve impe
gnare», esclama Lama. Attra
verso gli incontri con i partiti e 
con le successive azioni di lotta, 
il sindacato da parte sua ha di
mostrato di voler sostenere con 
forza la propria proposta. Dell' 
impegno dei pensionati fa fede 
questa esaltante giornata. ' 

«Un paese civile si misura da 
come tratta gli anziani»: su que
sto asse prima di tutto, hanno 
marciato, hanno protestato e si 
sono sgolati, per le vie di Roma. 
La frase è scritta sullo striscio
ne della Lombardia, che apre il 
corteo proveniente dalla Tibur-
tina, e che si è formato sin dalle 
prime ore del mattino davanti 
all'Università. «Pensioni d'oro», 
«pensioni di fame»: sì, ci sono 
ancora questi abissi fra pochi 
privilegiati e molti pensionati 
che appena vivono con poco più 
di un sussidio, spiegano i pen
sionati alla gente che sta sui 
marciapiedi. Uno sottolinea: 
per avere un trattamento più 
giusto, sono partito da ieri mat
tina, vengo «dai piedi dello 
Stelvio». 

Dall'altra parte di Roma, al 
Circo Massimo — dove si con
centrano le delegazioni arrivate 
dall'Ostiense e da Trastevere 
— il corteo ha inizio, invece, 
con un triste episodio. Un pen-

cunl funzionari della stessa 
banca, era tanto più eclatan
te perché l'Intero capitale 
annuale era di circa cinque 
miliardi. Da allora, però, una 
Intraprendente direzione 
manageriale ha portato l'i* 
stltuto a una fase di espan
sione; con l'apertura di nuo
vi sportelli nei centri del Sa
lente, e ad una funzione di 
guida per le altre piccole 
banche private della zona. 

A supporto dell'esborso di 
una somma cosi alta per pa
gare alle Br 11 riscatto Cirillo 
c'era una inattaccabile ga
ranzia, ottenuta — appare 
verosimile — con l'impegno 
diretto della De o almeno di 
uomini legati ad essa a dop
pio filo: solo così infatti si 
può spiegare la fidejusslone 
delle assicurazioni INA. Chi 
ha Indotto l'Istituto Nazio
nale delle Assicurazioni a 
impegnarsi nell'affare? Qual 
è 11 giro finanziarlo, impren

ditoriale, gli Intrecci politici 
che si nascondono dietro l'o
perazione? Di sbrigare tali 
difficili pratiche si occuparo
no — secondo quanto avreb
bero appurato gli Inquirenti 
— probabilmente legali di 
Cutolo e operatori dell'am
biente delle assicurazioni 
con una approfondita cono
scenza del sottobosco de 
campano. E certo ottennero 
garanzie efficaci, garanzie 
prima o poi di contropartite. 

Via via che le tappe di que
sta gravissima vicenda ven
gono ricostruite, a mano a 
mano che al protagonisti 
vien data un'Identità preci
sa, sembra essere più chiaro 
che furono parecchi i diri
genti di primissimo piano 
della De che intervennero 
nel caso Cirillo, chiamando a 
raccolta poteri, conoscenze, 
ricorrendo a contatti tutt'al-
tró che limpidi. 

Ieri, intanto, vivacissime 

Bionato — poco più che sessan
tenne — si sente male. Infarto. 
Muore poco dopo. I compagni 
di Parma con i quali è venuto a 
Roma esprimono il loro dolore 
aggiungendo che «è morto in 
piedi». Con questa efficace e-
spressione popolare vogliono 
rendere omaggio al suo impe
gno, alla sua presenza fino all' 
ultimo a una battaglia comune. 
Diventa così più forte, venata 
d'emozione, poco dopo, la de
nuncia di quella «tassa sulla 
malattia», che si vuole imporre 
attraverso i ticket, per rendere 
ancor più difficile la vita degli 
anziani. 

Sfilano — dall'Esedra, so
prattutto, dove il corteo è aper
to dai segretari generali della 
Federazione unitaria, Lama e 
Camiti, e da Forni, Costantini, 
Consalvo, De Biasio, dei sinda
cati pensionati — anche tantis
simi gonfaloni dei Comuni, con 
sindaci di ogni età in prima fila. 
Li accomuna ai pensionati la 
battaglia contro i «tagli», effica
cemente illustrati da grandi 
forbici dì cartone, con tre stri
sce di stoffa fra «i denti»: previ
denza, sanità, enti locali. Con 
molta chiarezza, i pensionati 
scandiscono gli esempi dell'in
giustizia: tasse sulla salute e sa
lassi fiscali, e in cambio «l'unica 
merce che non aumenta» è la 
pensione; disparità e giungla 
previdenziale, la barriera dei 
privilegi di pochi che toglie il 
passo ai diritti elementari di 
molti. E dicono «giù le mani 
dall'INPS», attaccato da de e 
socialdemocratici per la gestio
ne sindacale più che per colpe 
che stanno altrove. 

Infine, affermazioni sconvol
genti per la elementarità — 
drammatica — della richiesta, 
come quel «la terza età è un'età 
della vita, non un'età senza vi
ta», scritto in centinaia di car
telli. 

Nella piazza colma, si ricor
da in silenzio la strage di via 
Fani, di quattro anni fa. Ma Ì 
pensionati non vogliono solo a-
scoltare, e gridano: «bravo, bra
vo», ai messaggi di Vetere, sin
daco di Roma, e di Enrico Ber
linguer. Agli applausi dopo la 
lettura dell'indirizzo di saluto 
di Craxi segue una spontanea 
raccomandazione, urlata da 
centinaia di bocche: «diglielo 
anche al governo!». E anche i 
sindacalisti socialisti non pos
sono fare a meno di sorridere. 

I de che hanno trattato 
discussioni hanno impegna
to — a quanto se ne sa — la 
giunta regionale della Cam
pania. Vari assessori avreb
bero chiesto le dimissioni di 
Cirillo da presidente del 
Consorzio per il nuovo baci
no di carenaggio del porto di 
Napoli (un'impresa di centi
naia di miliardi). La stessa 
richiesta sarebbe stata avan
zata nei confronti di quanti 
ricoprono ancora incarichi 
pubblici pur avendo preso 
parte attiva alla trattativa. 

D'altra parte — pur aven
do «l'Unità» chiamato in cau
sa fin da ieri personalità e 1-
stltutl di rilievo — nessuna 
precisazione è stata diffusa 
fino alla tarda serata. Sol
tanto l'Ansa — in una nota 
generica — riferisce che ne
gli ambienti della Dlgos e 
della magistratura napoleta
na si sostiene di non saper 
nulla di quanto da noi pub
blicato. 

Craxi teme il contagio francese 
dalla maggioranza di solidarie
tà nazionale e l'opposizione del
la DC a collaborazioni di gover
no coi comunisti). L'incontro di 
governo con la DC è avvenuto 
sul terreno aperto dalla svolta 
del «preambolo» che teorizzava 
un'alleanza di governo col PSI 
come un vero e proprio blocco 
di centro-sinistra. È vero che il 
PSI non ha fatto propria questa 
teorizzazione, ma non è men 
vero che esso non l'ha contra
stata e ha anzi mostrato di gra
dirla. 

Ma poi vi sono state le novi
tà. La prima, e maggiore, è sta
ta la messa a punto dellapro-
posta alternativa del PCI — 

sulla base di un preciso giudizio 
sulla crisi italiana — e nell'ot
tica di tale proposta i comuni
sti si sono mossi concretamen
te, come testimoniano le varie 
sessioni del Comitato centrale, 
i documenti programmatici di 
politica interna, economica e e-
sfera, ben prima della Polonia. 
E ci sono state, appunto, le no
stre posizioni motivate dal caso 
polacco, dopo le quali anche i 
più strumentali appigli per so
stenere la «illegittimità» del 
PCI come forza di governo si 
sono frantumati. Sa questo nuo
vo sfondo la «governabilità» ha 
perso molti elementi del suo 
•stato di necessità» e viene ad 

assumere un altro significato. 
Craxi dice che noi chiederem
mo al PSI un •brusco e radicale 
mutamento di strategia». Non è 
proprio così: noi vorremmo ca
pire, vorremmo che ci venisse 
detto qual è «oggi» la strategia 
delPSL 

L'alleanza pentapartita con
tinua a essere considerata dal 
PSI l'unica possibile? E per
ché? Per uno s talo di necessi
tà? E questo stato di necessità 
da cosa deriva? Dalla illegitti
mità del PCI? Oppure Io stato 
di necessità non c'è più mentre 
c'è la «libera» decisione sociali
sta di un'alleanza organica con 
laDC? 

Conosciamo una delle rispo
ste: dal pentapartito non si può 
uscire perché non ci sono i nu
meri. Ma i numeri si cerca di 
cambiarli con una politica. Del 
resto è il PSI stesso a dire che 
vuol cambiare, a proprio favo
re, i numeri e auspica che dalle 
prossime elezioni (anticipate o 
ordinarie) esca rafforzata 
l'«area laico-socialista». Obiet
tivo più che legittimo, ma vor
remmo sapere se, oltre a que
sto, il PSI auspica anche un esi
to elettorale che consenta, al
meno sul piano numerico, un* 
alternativa democratica al 
pentapartito. Una risposta po
sitiva sarebbe un fatto politico 
di rilievo. 

Se formuliamo questa do
manda è perché dichiarazioni 
autorevoli (ultima quella di ieri 
del vice-segretario Martelli) 
fanno ritenere che il PSI abbia 
invece deciso di escludere a 
priori un'alternativa al penta
partito e in tal senso vada in
viando messaggi al prossimo 
congresso de. Insomma, della 
alternativa si può parlare solo 
se è impossibile; se diventa pos
sìbile e politicamente costrui
bile, allora vien presentata co

me un attentato alla «governa
bilità». Non è così? Saremmo 
felicissimi di sentircelo dire. 

Ma se così invece fosse sa
rebbe grave per la sinistra e 
per il paese. Grave anzitutto 
perché vorrebbe dire che, per 
la prima volta, è lo stesso PSI a 
sostenere una pregiudiziale ne
gativa verso il PCI. Grave per
ché tre anni di «governabilità» 
hanno dimostrato che dentro il 
pentapartito non c'è alcuna ca
pacità progettuale, alcuna ca
rica innovatrice, e non c'è nep
pure la minima garanzia di sta
bilità. E la instabilità nasce di
rettamente dal fatto che ci si 
ostina a considerare questa co
me la sola coalizione possibile 
anche per il futuro, per cui den
tro questo rapporto forzoso o> 
gnuno cerca di farsi spazio con 
concorrenza selvaggia, con una 
rissosità che porta all'immobi
lismo, alla vana agitazione di 
problemi che poi trovano sem
pre una soluzione al più basso 
livello di compromesso. 

C'è dunque nella «governabi
lità» una intima e insuperabile 
contraddizione. Questa con
traddizione sarebbe superata 

da una maggior forza elettora
le del PSI e da una leadership 
socialista del pentapartito? E 
prché mai gli alleati, e la DC in 
modo particolare, garantito a 
priori che, comunque, sempre e 
solo pentapartito sarà, non do
vrebbe alimentare la «conflit
tualità permanente» intorno a 
Palazzo Chigi solo perché lo oc
cupa Craxi? Se Craxi vuole ri
durre le scelte possibili alla so
la questione dèi pesi e dei ruoli 
dentro il pentapartito compie, 
a nostro avviso, un errore gra
ve perché né dà uno sbocco alla 
democrazia italiana bloccata, 
né garantisce sé stesso dai ri
catti e dalle imboscate della 
palude moderata. 

È la situazione italiana, eco
nomica, politica, istituzionale 
che reclama la possibilità di un 
ricambio reale, di un'alternati
va democratica e innovatrice. 
Dovrebbe essere questo ci sem
bra il terreno privilegiato an
che per un partito socialista 
moderno, riformista, occiden
tale. Il fatto che Craxi abbia 
scelto di dire no a questa pro
spettiva uscendo dall'Eliseo 
non ha certo reso più convin
centi i suoi argomenti. 

Brindisi si è fermata 

ENI: Gandoliì accetta 
del consiglio dei ministri «sono 
legate alrarticolo 19 dello sta
tuto dell'Eni che "interpreta" il 
concetto di "gTavi irregolarità" 
di funzionamento dell'ente in 
presenza di contrasti interni e 
di difficoltà di funzionamento 
collegiale della giunta». Spado
lini e dunque riuscito, per il 
momento, a ricomporre ì con
trasti interni alla maggioranza 
che, con il caso Eni, avevano 
raggiunto livelli molto elevati. 
Restano però aperti i problemi 
delle presidenze dell'Iri e dell' 
Efim che, com'è noto, facevano 
parte, insieme all'Eni, di un u-
nico «pacchetto» spartitorio. A 
questo proposito, De Michelis 
ha affermato che il voto della 
commissioneBilancio della Ca
mera (dove è stata approvata 
una risoluzione del Pei, ndr) 
«non previsto» e la decisione di 
commissariare l'Eni — anch' 
essa non prevista in quanto (ha 
aggiunto De Michelis) «pensa
vamo di ottenere le dimissioni 
volontarie del presidente e del
la giunta» — ricolloca il proble
ma generale delle nomine. Che 
vuol dire? Marcora ha afferma
to che la logica di questi giorni 
porta a ritenere che la questio
ne delle nomine debba venir ri
solta «contestualmente». Ciò si

gnifica che per sei mesi tutto 
resterà bloccato e che le presi
denze dell'Iri e dell'Efim reste
ranno in regime di «prorogatio»t 
essendo scadute ormai da molti 
mesi. In questo senso la logica 
della spartizione è ferrea: men
te ricambio di presidenza all'E
ni, niente ricambio negli altri 
enti che resteranno quindi in 
una situazione di precarietà e 
incertezza. 

Un risultato positivo è stato 
comunque ottenuto con il voto 
sulla risoluzione comunista del
la settimana scorsa alla Came
ra: De Michelis ha, infatti, af
fermato che il governo non insi
ste più sulla scelta di presenta
re dei decreti anticipatori della 
riforma degli statuti degli enti 
di gestione. «Di fronte a un voto 
del Parlamento che ci chiede 
che vi sia prima una espressio
ne in termini legislativi non ri
teniamo di presentare il dise
gno di legge, ma di attendere il 
responso del Parlamento, e poi 
adeguare di conseguenza tutti 
gli strumenti amministrativi». 
Anche il presidente Spadolini, 
incontrando i giornalisti a Pa
lazzo Chigi, ha ribadito che «la 
soluzione commissariale con
sente di avere più tempo e di 
affrontare l'esame dello statuto 

dell'Eni e degli altri statuti e 
della riforma delle partecipa
zioni statali in una sede parla
mentare, come anche l'opposi
zione chiede». Spadolini ha poi 
smentito che nella nomina di 
Gandolfi ci sia stato un qualche 
intervento del Quirinale volto a 
far recedere Gandolfi dai dubbi 
che aveva manifestato all'ini
zio, come aveva fatto intendere 
ieri qualche quotidiano. 

Chi è il nuovo commissario 
dell'Eni? Gandolfi è entrato 
nel gruppo nel 1958 e fu inviato 
dell Eni in Africa occidentale, 
dove è rimasto sino al 1964 co
me responsabile delle attività 
dell'ente in quell'area. Rientra
to in Italia venne nominato di
rettore per i rapporti con l'este
ro e tenne questa direzione sino 
alla metà del 1968. Assunse 
successivamente la carica di vi
ce direttore dell'Anic e nel set
tembre del 1969 venne nomina
to presidente della Saipem, ca
rica che ricopre tuttora. 

Questa mattina Spadolini ri
ceverà Grandi. Perché questo 
incontro è stato chiesto al pre
sidente del Consiglio? Per di
mostrare che la soluzione del 
commissario non ha alcun ca
rattere punitivo verso nessuno, 
ha risposto Spadolini. 

La conferenza-stampa del PCI 
l'attività e l'operatività dell'en
te. l i PCI aveva chiesto chiarez
za, aveva poeto il problema di 
liberare l'Eni dai protagonisti 
di questa rissa. Tutti questi 
giudizi hanno trovato una con
ferma nei fatti di queste setti
mane, ma il governo e il mini
stro De Michelis invece di sce
gliere la chiarezza hanno pun
tato a una nuova lottizzazione: 
liberare la poltrona da un presi
dente per mettercene un altro 
che avesse in tasca la tessera 
del PSI. Ora — saltate le altre 
ipotesi — si è imboccata la stra
da del commissariamento. 

Ma per nominare un com
missario — ha notato Colajanni 
— lo statuto dice vi devono es
sere «gravi irregolarità». Bene, 
il governo deve dire ora quali 
sono le irregolarità. Le dimis
sioni di tre membri della giun
ta? Non può esser così perché 
altrimenti queste sarebbero 
state provocate da una precisa 
richiesta del ministro. Irregola
rità, problemi ci sono, eccome!, 
ma vanno indicati dettagliata
mente perché solo in questo 
modo si indica al commissario 
come operare, che strada segui
re. Se questo non avviene, allo
ra il commissariamento si con
nota — appunto — come un 
periodo di attesa per rendere 
praticabili soluzioni oggi im
possibili, per riproporre tra sei 
mesi quelle stesse persone che 
di questa situazione di rissa e di 
paralisi portano responsabilità. 

In ogni caso l'attenzione de
ve essere centrata sui problemi 
concreti dell'ente. In Italia la 
gestione corretta del sistema 
delle partecipazioni statali è vi
tale: non si può accettare che 
l'Eni sia distratto dai suoi com
piti, che—di pausa di riflessio
ne in pausa di riflessione — si 
«•centouno questioni vitali co

me quella dell'approvvigiona
mento energetico e delle forni
ture di gas, che non si affronti
no la questione della ripresa e 
della gestione della chimica. È 
poi aperto il problema (che at
tiene alla moralizzazione dell' 
ente, ma non solo a questa) di 
che cosa è la finanza dell'Eni 
che viene usata — e l'affare 
Tradinvest-Banco Ambrosiano 
ne è una prova lampante — per 
operazioni che nulla hanno a 
che fare con i compiti dell'Eni. 

Sono queste le questioni rea
li da affrontare e per risolverle 
serve una direzione che abbia 
mano ferma e rimetta ordine. 
Ci interessa poco — ha detto 
Colajanni — che tessera ha in 
tasca chi dirige l'Eni, quello che 
ci interessa è che abbia capaci
tà manageriale e sia indipen
dente da pressioni e giochi di 
potere. 

Si innesta qui il discorso sul
la riforma degli statuti e degli 
assetti degli enti. Questa rifor
ma è stata usata come grimal
dello per spingere la giunta alle 
dimissioni facendo grande con
fusione tra leggi e decreti com
mettendo un pasticciaccio giu
ridico. Ma il problema è reale e 
il PCI da anni insiste per un 
intervento legislativo che regoli 
correttamente i rapporti tra gli 
enti e il potere esecutivo, col
mando un vuoto di norme che 
oggi esiste e si fa sentire. 

Ci troviamo su questo terre
no davanti a due posizioni all' 
intemo della maggioranza: da 
una parte la DC che cerca di 
rinviare, di non affrontare il 
problema, dall'altra ci sono le 
proposte di legge presentate 
(ma non ancora discusse dal 
consiglio dei ministri) da De 
Michelis. C'è un punto di so
stanza — ha detto Colajanni — 
su cui il PCI non è d'accordo 
con la proposta del ministro 

delle Partecipazioni Statali. 
Questa, infatti, disdegna un 
quadro di rapporti tra ministe
ro ed enti che lascia spazio a 
qualsiasi arbitrio da parte del 
governo e che cancella l'auto
nomia degli enti. Al governo, 
infatti, spetta secondo quella 
proposta il compito di determi
nare gli obiettivi, di indirizzare 
le attività degli enti operativi e 
stabilire contemporaneamente 
la possibilità di rimuovere i 
vertici se non rispettano le di
rettive, qualsiasi esse siano. La 
proposta del PCI — ha detto 
Milani — tende invece a stabi
lire tra enti e governo un rap
porto «contrattuale» e non «di 
comando», tende a garantire 
autonomia al manager rispetto 
air«azionista Stato». Certo an
che i comunisti sono per il prin
cipio della revoca di vertici che 
non siano capaci e non rispetti
no gli impegni presi ma in una 
cornice normativa chiara. Il 
progetto dei comunisti — inol
tre — affronta anche il proble
ma più complessivo dell'assetto 
delle PPSS, attraverso uno 
scioglimento del ministero — e 
l'unificazione dei compiti in un 
dicastero della produzione in
dustriale — e una riorganizza
zione profonda delle attuali 
strutture (scioglimento dell'E
fim, riassetto del «gigante» Iri, 
che così com'è è ingovernabi
le...). 

L'ultima precisazione sul 
problema delle nomine. All'IRI 
e all'Efim i mandati sono sca
duti ormai da mesi, lì PCI chie
de che si vada subito al rinnovo 
e che questo non sia una pura e 
semplice riconferma dei vecchi 
dirigenti (Q de Sette e il social
democratico Fiaccavento). For
ze nuove ci sono, manager da 
sperimentare esistono e biso
gna avere il coraggio di farla 

duzioni.di base. Tutto questo 
rappresenterebbe un colpo du
rissimo soprattutto per il Mez
zogiorno. 

A Brindisi — in una piazza 
gremita di gente — ha parlato 
Giorgio Benvenuto. «Il sindaca
to — ha detto — non intende 
accettare operazioni di pirate
ria industriale e questo sono i 
licenziamenti che vuole la 
Montedison e che Schimberni 
pensa di giustificare quando 
parla di "tagli dolorosi ma ne
cessari". Nell'incontro che a-
vremo domani col governo ri
badiremo che il piano chimico 
va modificato partendo dal fat
to che il polo chimico di Brindi
si non deve essere messo in di
scussione sia negli assetti occu
pazionali che nelle prospettive 
di sviluppo». Nel corteo accan

to agli operai del petrolchimico 
hanno sfilato giovani, lavorato
ri delle altre fabbriche, delega
zioni dell'Italsider di Taranto, 
della Fiàt-AUis di Lecce. C'era
no anche i sindaci di tutti i co
muni della zona. Una provoca
zione della Cisnal è stata sven
tata. Quattro attivisti del sin
dacato fascista sono stati arre
stati dopo aver lanciato una 
molotov. 

La manifestazione di ieri a 
Brindisi, gli scioperi di Porto 
Marghera, il comizio che doma
ni Garavini terrà a Terni arri
vano mentre tutta la vicenda 
Montedison e la questione del 
piano chimico sono ad una 
stretta decisiva. Oggi i ministri 
incontreranno la Fulc e la Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil. Ma la 
riunione arriva senza che il go

verno sia riuscito ad imporre al
la Montedison di fermare i li
cenziamenti e senza che ci sia 
all'orizzonte alcun piano serio 
per la chimica. E le procedure 
per l'invio delle lettere ai 1.800 
operai termineranno dopodo
mani. «Non può esservi tratta
tiva — è il commento del sinda
cato — se la Montedison non 
ritira i licenziamenti. Solo dopo 
questo atto la Fulc è disponibi
le a discutere nel merito gli as
setti e le prospettive produtti
ve. Per questo è necessario che 
il governo nel corso dell'incon
tro avanzi una proposta che ri
sponda alla piattaforma del 
sindacato nella quale si riven
dica una svolta nella politica e-
conomica. Servono scelte qua
lificanti per un piano chimico 
che si muova per battere infla
zione e recessione». 

Mosca congela i missili SS-20 
— sia sotto il profilo quantita
tivo che sotto quello qualitati
vo»), con la sospensione della 
dislocazione dei nuovi SS-20 al 
posto dei vecchi SS-4 e SS-5. 
Ma il Cremlino — nell'evidente 
intenzione di smuovere il qua
dro delle relazioni est-ovest — 
ha avanzato per bocca del pre
sidente sovietico un insieme di 
proposte il cui significato — da 
analizzare con ovvia attenzione 
— è, come minimo, quello di 
migliorare il clima psicologico; 
come massimo, quello di rende
re più agevole una svolta della 
trattativa di Ginevra; senza 
trascurare il fatto che, per il 
momento almeno, non cresce il 
numero dei missili nucleari di
slocati sul territorio europeo. 
In sé la proposta di moratoria 
non è nuova (essa resterà in vi
gore, ha detto il leader sovieti
co, «o finché verrà raggiunto un 
accordo con gli USA» per ridur
re i missili eli teatro, «o fino al 
momento (se e quando) in cui i 
dirigenti americani (...) passe
ranno effettivamente alla pra
tica preparazione della disloca
zione dei missili Pershing-2 e 
Cruise sul territorio europeo»). 

Nuovo è il fatto che essa di
venta operativa. Quanti siano i 
nuovi SS-20 già installati al di 
qua degli Urali dall'URSS è no
to, per ora, solo agli stessi so
vietici e ai servizi segreti ameri
cani che esplorano il territorio 
dell'URSS attraverso i satelliti. 
È pertanto logico dubitare di 
tutte le cifre che sono state e 
verranno fornite da ogni parte 
interessata. Ma resta comun
que il fatto — e veniamo alla 
seconda informazione data ieri 
da Breznev — che Mosca an
nuncia di ammorbidire ancora 
la sua posizione su un secondo 
punto. Breznev ha detto ieri, 
infatti, che l'URSS, «nell'inten
to di dimostrare la fiducia nella 
possibilità di un accordo reci
procamente accettabile», «pro
cederà, di propria iniziativa, 
già nei corso di quest'anno, alla 
riduzione di un certo numero 
dei suoi missili a medio raggio 
di gittata». 

Mosca non precisa se i missili 
soggetti allo smantellamento 
entro l'anno saranno gli obsole
ti SS-4 e SS-5 o se includerà 
anche alcuni SS-20 e, in più, 
questa seconda decisione viene 
subordinata ad un «se»: «sem
pre che non vi sia un nuovo ag
gravamento della situazione in
ternazionale». Sembra chiaro 
tuttavia che entrambi i punti 
interrogativi rimangono aperti 
come terreno di trattativa e 
rappresentano anzi un varco 
intenzionalmente lasciato a-
perto in vista di una trattativa 
specifica. 

Ed è comunque evidente fl 
passo avanti rispetto alla for
mulazione (che Mosca aveva 
dato la prima volta, fin dall'e
state 1981) di una «eventuale» 
riduzione subordinata ad una 
intesa delle due parti su una 
moratoria: precondizione che 
viene ora annullata dalla messa 
in atto di una decisione unilate
rale sovietica. 

Terza componente del nuovo 
pacchetto sovietico: la proposta 
a Washington di rimettere in 
moto il processo SALT (blocca
to unilateralmente dagli ameri
cani) e, in attesa della sua ri
presa, giungere ad un «impegno 
comune» di non aprire «nuovi 
canali di costruzione di armi» e 
a non dislocare missili di cro
ciera a lungo raggio né sulla ter
raferma, né a bordo di natanti. 
Impegno quest'ultimo che fino
ra e stato tacitamente rispetta
to dalle due parti ma che, evi
dentemente, Mosca paventa 
possa essere violato •dando un 
colpo decisivo alle pombilità 

che ancora vi sono di raggiun
gere una limitazione, riduzione 
e controllo» delle armi di di
struzione di massa. 

Al quarto e ultimo punto 
Breznev ha collocato, nel suo 
discorso, una proposta, finora 
inedita, di reciproca riduzione 
delle operazioni navali. Con 1' 
ulteriore precisazione che Mo
sca sarebbe disponibile ad un 
accordo tendente a restringere 
l'area di movimento (oggi pra
ticamente illimitata) in cui o-
perano i sottomarini armati di 
missili nucleari delle due parti. 

Una proposta che comporta 
notevoli difficoltà tecniche e 
che Mosca avanza anche per 
saggiare indirettamente (e, per 
così dire, da un altro lato) la 
disponibilità statunitense a far 
arretrare Ì suoi mezzi di stazio
namento avanzato vicino alle 
coste europee. Un discorso, 
quello di Breznev, con molte 
novità e nettamente contrasse
gnato da uno spirito distensivo. 
Una sola dura minaccia di ri
torsione tra dichiarazioni di 
speranza e accenti di seria 
preoccupazione per l'aggrava
mento del clima internazionale: 
laddove il leader sovietico sot
tolinea che «se sorgesse nel 
mondo una nuova situazione 

strategica (in seguito alla dislo
cazione degli euromissili, ndr) 
(...) ciò ci costringerebbe a in
traprendere misure di ritorsio
ne che metterebbero l'altra 
[>arte, inclusi gli Stati Uniti, il 
oro stesso territorio, in una si

tuazione analoga», cioè quella 
di soggiacere — sempre per u-
sare le parole di Breznev — a 
«una reale minaccia addiziona
le». 

Difficile capire a cosa ci si ri
ferisca e, specificamente, a qua
le arma accenni il dirigente so
vietico. C'è solo da augurarsi 
che questo nuovo scalino della 
gara agli armamenti ci venga ri
sparmiato. E da aggiungere, in
fine, che se Mosca giunge oggi a 
formulare queste proposte sot
to l'urgenza di una situazione 
effettivamente grave e se essa 
pensa di poterlo fare — com'è 
del tutto ovvio — senza correre 
rischi per la propria sicurezza, 
rimane da chiedersi perché a 
ciò non si sia deciso di giungere 
assai prima, quando ancora i 
problemi non erano così gravi e 
difficili, quando una decisione 
del genere avrebbe potuto evi
tare molti pericoli e quando an
cora forse si poteva evitare che 
la corsa alla Casa Bianca fosse 
vinta da Ronald Reagan. 

Fredde le prime 
reazioni in USA 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La mora
toria unilaterale sull'installa
zione dei missili nucleari sovie
tici sul suolo europeo annun
ciata ieri dal presidente Bre
znev è stata accolta con scetti
cismo dall'amministrazione 
Reagan. Il presidente l'ha defi
nita «semplicemente insuffi
ciente perché non è abbastanza 
comprensiva*. «Se Breznzv vuo
le dimostrare serietà nell'ambi
to del controllo delle armi nu
cleari — ha aggiunto — cerche
rà assieme a noi una vera ridu
zione delle armi». La moratoria 
e la proposta sovietica di «ri
durre di un certo numero» gli 
euromissili già esistenti sono 
stati paragonati dal consigliere 
alla Casa Bianca Edwin Meese 
ad «una partita di football in 
cui una squadra decide improv
visamente, quando gode di un 
vantaggio di 50 a 0, di congelare 
il risultato per il resto della 
partita. Non si tratta proprio di 
una cosa giusta, negli interessi 
della protezione del popolo eu
ropeo», ha detto il funzionario, 
ma piuttosto di una «mossa» 
nell'ambito dei negoziati bila
terali sulle armi nucleari. 

L'annuncio sovietico viene 
dopo una serie di iniziative ne
gli Stati Uniti, sia a livello po
polare che ali interno del con
gresso, tese a congelare la pro
duzione delle armi nucleari, in 
aperta contraddizione con il 

Siano Reagan per il «riarmo 
ell'America». B presidente, at

tualmente in giro fra vari stati 
nel tentativo di recuperare con
senso per il suo programma e-
conomico, ha deviato dal tema 
durante un suo discorso a Na
shville per respingere specifi
camente una proposta per il 
congelamento delle armi nu
cleari presentata al congresso 
la settimana scorsa da 1? sena
tori e 122 deputati alla camera 
dei rappresentanti. La propo
sta, per il congelamento bilate
rale di ogni futura sperimenta
zione, produzione ed installa
zione di armi nucleari seguito 
dall'apertura di negoziati per la 
riduzione e l'eliminazione delle 
armi già esistenti, è stata defi
nita insufficiente dal presiden
te. «Un congelamento nucleare 

in questo momento legittime
rebbe la posizione di vantaggio 
da parte sovietica», ha detto 
Reagan, aggiungendo che Mo
sca non avrebbe, in tal caso, al
cun incentivo a ridurre il pro
prio arsenale. Secondo i calcoli 
americani, infatti, l'URSS gode 
attualmente di un vantaggio di 
almeno tre ad uno, e forse an
che di sei ad uno, nel numero di 
missili nucleari installati sul 
territorio europeo. Inoltre, ogni 
proposta di congelamento «sul 
territorio europeo» viene da 
tempo criticata dagli america
ni. 

Il senatore democratico E-
dward Kennedy ha precisato. 
in reazione ai commenti del 

{iresidente, che la proposta da 
ui formulata riguarda il «con

gelamento globale» delle armi 
nucleari e non solo degli euro
missili. In questo caso, ha detto 
il senatore, il vantaggio strate
gico passerebbe agli Stati Uni
ti, per un margine di 9.000 armi 
strategiche contro le 7.000 in 
mano ai sovietici. Kennedy ha 
detto che la posizione dell'am
ministrazione sul controllo del
le armi, compresa la proposta 
fatta da Reagan nel novembre 
scorso di ridurre a zero il nume
ro di missili nucleari installati 
in Europa, «non ha avuto asso
lutamente alcun effetto». 
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